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Nasce Funione 
progressisti 
In Veneto muore 
la vecchia De 

Alla Convenzione d: Firenze parte il progetto di "Al¬ 
leanza democratica», con l’annuncio di una fusione 
COI «Popolari» di Segni Adornato dice di non voler 
faro un nuovo partito e dà al suo movimento il nome 
di «Unione dei progressisti» Mentre ad Abano Rosy 
Bindi scioglie la De veneta e dclinea i tratti costitutivi 
della nuova organizzazione, il 'Partito popolare» 
che, nelle sue intenzioni, resta asse centrale 

Diamo un futuro 
a questo paese 


MASSIMO L. SALVADORI 


O ccorreva do[)o le ele¬ 
zioni del 6 e ZO giu¬ 
gno c dopo la vota¬ 
zione da oarte della Camera 
di una assai inadeguata leg¬ 
ge elettorale, una riflessione 
da parte delle forze politiche 
della sinistra e dello schiera¬ 
mento di progresso Kssa 0 
avvenuta negli ultimi giorni 
della settimana al Consiglio 
nazionale del Pds e ali as¬ 
semblea nazionale di Allean¬ 
za Democratica E in questo 
.imbito SI sono altresì mossi, 
con diversa logica politica 
naturalmente, il convegno 
dei Circoli socialisti che fan¬ 
no capo a Valdo Spini e la 
Convenzione (ser I alternati- 

I e elezioni e i loro risultati 

Lega di chiari connotati di 
nuova destra i problemi atti¬ 
nenti ai rapporti con il mon¬ 
do cattolico in crisi profon¬ 
da. alla riorganizzazione del¬ 
la sinistra che si richiama al 
socialismo europeo alle re¬ 
lazioni del Pdsda un lato con. 
Alleanza Democratica e dal¬ 
l'altro con Rifondazione co¬ 
munista e con la Rete sono 
stati al centro del dibattilo al 
Consiglio nazionale del Pds 
Le conclusioni politiche c 
le indicazioni strategiche che 
ne sono scaturite sono cosi 
riassumibili II Pds ritiene di 
dover pors' come forza ceri 
tralc o determinante nell of¬ 
frire soluzioni di governo alla 
crisi che attanaglia il pae 
se Oggi c non domani An¬ 
che per questo non pensa di 
pasiKire all opposizione ri¬ 
spetto a questo stesso gover¬ 
no pur nel limiti di una posi 
zione di astensione Via ciò a 
cui bisogna dare risposta ò la 
formazione di alleanze che 
permettano prima di spezza¬ 
re alle pros.sime elezioni I ur¬ 
to della Lega e di battere il 
centro neomoderato in fase 
di ricostituzione e poi dare -il 
paese un governo guidato 
dalle forze di progresso 
Qui sì colkxrano i passaggi 
da un lato della riorganizza¬ 
zione della sinistra democra¬ 
tica rifonnatrice e dall altro 
del rapporto con I Alleanza 
democratica diretta a colle- 
gare Popolari per la riforma, 
laici progressisti, ambientali¬ 
sti. forze rinnovate del socia 
lismo Pds Quale risposta al 
l'esigenza della riorganizza 
zione della sinistra riformatri- 
cc’Le risposte mi pare pen¬ 
dono. ma sono perora insuf¬ 
ficienti Quale rapporto con 
Ad’ Occhetto nella sua rela¬ 
zione introduttiva aveva 
espresso la piena disponibili 
ta ad un progetto di alleanza 


politico elettorale e di gover 
no comune ma respinto 1 1 - 
dea di intenderla come >un 
partito in s'enso proprio' Or¬ 
bene I assemblea ai Pirenze 
ha ieri affrontato questo uo 
do esprimendo la concezio 
ne dell Alleanza nei temimi 
di una unione federativa di 
soggetti dotati delle proprie 
identità Ora - ottenuto dagli 
sviluppi ulteriori dell Alleali 
za il necessario chiarimento 
che non abbiano ad affer¬ 
marsi tendenze a farne un 
«quarto polo- che nsultereb 
be in inevitabile concorrenza 
con il Pds -occorre andare 
avanti sapendo che la sini 
stra nformatrice »* le altro 

Hi.Ulto di |)ri)v;rt-*ssn siikuiio 


N ei confronti di Kifon 
dazione comunista il 
Consii{lio nazionale 
del Hds ha dato un suo chia¬ 
rimento importante D Ale 
ma ha sottolineato come il 
Pds non possa pronunciare 
sct)muniche ideologico poh 
tiehe verso di essa invitando 
a verificare possibilità di 
unione e divergenze sulla ba 
se delle scelte politjcfie con¬ 
crete fi i?iusto mi pare cfieil 
maqijiore partilo della sini 
sira tulliana mentre si pone il 
compito di "parlare al c en¬ 
tro scKMale dare ad esso n 
sposto prottrammaiiche cer¬ 
carne su questa base i! con 
senso faccia a ma^^ior r.i- 
qione la stessa operazione 
verso tutta larea della sim 
stra sociale e una sua specifi¬ 
ca orqanizzazione politica 
come Kifondaziune Ma che 
fare nei confronti di una for¬ 
za che conduco una conti¬ 
nua Ctiinpaqna di denuncia 
veiso 1 «involuzione» e i "ce¬ 
dimenti» del Peis"^ Credo che 
la reiiola possa essere tenere 
sempre aperti i canali del 
confronto ma tenerli sulla 
base di una chiar.i identità 
proqrarnmatica 
biarno in mezzo all opera 
Non è [)iu tempo di inciucci 
Bisogna far si che i tem[>i 
dawero sconvolgenti della 
crisi nazion/ile si incontrino 
con quelli dell org.mizzazio 
ne dello schieramento prò 
grossista di cui il Pds e oggi 
la parte maggiore e dalle cut 
scelte perciò dipende larga¬ 
mente li destino dell insieme 
dello schieramento slevso e 
anzitutto dei paese Dobbia 
mo come si dice nella rela 
zionc di Occhetto -fare cioO 
del Pds e di una alleanza de 
mcKratica progrevsisia il fu 
turo di una nuov<i politica 
nazionale» 
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Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 
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I Domani 
12 luglio 

Le due pipe 
di Maigret 

l'Unità libro 

Lire 2.500 
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Belli & freschi 

Consigli per l'estate 
Repubblica perduta 
L e poesie che parlano 
della crisi 
Amore di Cuba 
I romanzi sull'isola di Castro 
letti da Goffredo Foli 
Lettere e politica 
I ntervista ad 
Edoardo Sanguinei! 

Ed inoltre te rubriche di 
Grazia Cherchi. Velotti, 
Bellocchio, Ferretti 


Sono un centinaio i poliziotti, i carabinieri e finanzieri iscritti alle logge massoniche 
Allarme dopo le dichiarazione del giudice Cordova. Martedì un vertice col ministro Mancino 

Una P2 supeisegreta 

Nelle liste un’alta carica istituzionale 
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Spadolini 

Lanciai 

rallarme 




Diciannove [jarlanienl.in anc ora in carica Uno rive¬ 
stirebbe un ruolo istitu/ionale importante E poi ma¬ 
gistrati, centinaia di poliziotti fman/ien e carabmie 
ri è il livello «superoc culto ' della nuova P2 Un elen¬ 
co di nomi scoperto d.il procur.itore -Agostino Cor¬ 
dova Martedì il magistr.ito incontrerà il ministro 
Mancino Pds Siulp e Ima \nselnn Incomp.itilnle 
il giuramento alto Stato e cjiiello albi nuissonerM 


GIANNI CIPRIANI ENRICO FIERRO 


■■ l<oMz\ C o un ì lUUiA.i l'J 
Un livello supuroctulto lino 
ra sconosAiulo Un eh ino di 
numi thè non sono remiti tiK» 
ri dalla vece Ina iiKlnesi.i sull i 
Idggia dì 1 K H» Gelh Nomi a l 
tellen* di inagislr.ili jioliziolti 
(• carabinieri Aiuhi (.Ikmiiiìo 
\ t parlamcnt.iri an< ora in l ari 
ta biio riti»prirel>b( un ruolo 
istitu/ion.ilt im|K>rt<inle Sono 
le clamorose noviUi emerv 
dall mtim sta del prou urator<‘ 
di Palmi Agosiino ( ordov.i che 
m.irtfdj incontrerà il nunMro 
dell Interno Mane ino Neherti 
ce viranno chiarite le circo 
stanze del boicolt.iggi< * demin 


culle venerdì in Anem dui dal 
ni iqistf.ilo talabri'M i ohm 1 1 
loggia Propaganda 2 ha saputo 
rieklarsi nella grandi famigli i 
niassonic a c oniintuindo an 
c he dopo il Min M loginm nto 
.tgcsiin aliar c protezioni po 
htic he c oli il solo obli lino <li 
• Il av.mz.ire |< linei*<‘i*l pi nu 
di rinascila dcmioc ralle a di 
Gelli 11 Pds in una mterpellan 
za ! ministri dell Interno c 
(h’Ila (mistizia rendano pubbli 
c 11 nomi elei funzionali ni isso 
ni Ima Anse)»} < ilSmdac.rit» 
unitario (li |)olizui liiconipaii 
l)i!e li ginrainoiiUi do SI ito < 
qiicdlo alla inassoiit ria 
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Lltalia 
chiuderà 20 
1 ambasciate 

Sigilli a ima ventina 
di ambasciate italia¬ 
ne- nel monde) Mia 
Farnesma si sta p.a 
' mfic.mdo un pro¬ 
gramma di aListent.'i 
c he- porterà <iila c Imi- 
siira di (luc'lle - fra lo 
altre ~ in \amif)ia, 
Congo Lettonia e 
F.slonia a Minsk e 
Maiiagua Prcnisto un 
1 risparmio di si-ttanta 
miliardi per il ‘'Icht- 
colpirà anche gh Isti¬ 
tuti di cultura 

J BUFALINI A PAGINA 12 


50 anni h 
lo sbarco 
in Sicilia 


CincjLiant'anm fa la 
notte tra il 9 e il 10 
luglio gli anglo-ame¬ 
ricani sbarcavano in 
Sicilia con ISO 000 
uomini Mezzo seco¬ 
lo dopo torna alla lu¬ 
ce una 'guida» che 
Eisenhower fece di¬ 
stribuire alle truppe 
le invasioni, l'arte e 
la cultura, il «pagane- 
sinio>, la criminalità 
organizzata di una 
Sicilia vista con gli 
occhi aniericam 

FRASCA POLARA A PAGINA 17 



Sis omii) \ iK. I ii)Um( v( ili I un I min > 1 1 in ( i tu ih > 

.rebbc' c ssc re m «ine sii gK-uni s<-*gr< ! ir (xh 1 iVh i infc n<h 
rebbe d ire \ it i id una Mltun/a l’opul jn “soc uildc iiidc nli 
t a rurupi .1 c OH t.iglid c ristiano C'Iu- olln-* .ili » roin.i i il c i 

IH) ressi) SI I >i)t< ssi f( ) lagli IH* me lu* I paniti iieiiiiin * 

Ma I Oliere \eie I i in ippretitl nule di (pie sle pi riede d id i 
sUi dc'llii pollile.i II li 1111 liaseliiui )s jri 

Anelli* 1 pili meste lipiigill/o le di ll.i pelUie i e i 

app.iri egui nasi gin Ite diMJ'i i iiìp te iitislie' a Mont'e i 
lene SI fond.me » si se lelgeiie inoe ime nii ne e le.ingii.ird « 
aniniosK t'n.ie eli e eli k'hhriU* e Illusi isiiii» paté liKiei Gai 
ehe* 1.1 I aetore di Aik)n V‘* irliol I i Presp. die i NeVskii ne gli 
min Dieei 1 .i p.i/zia t sin ma liontie ta eh h irle anin' u 
Insti saliMlf devi line i u*ri geiiu i i issinui si d i ) ugnisi i i 

e t SI Innil iv.i jd mspie ir» e* pine is m i ira u •. n/ i i li 

1)1 siriife b( Il lidi e I line*'igur.iiili se f'spi'i iiii sisiiiiu'n ino 
steelav.mii ii e renisi) rote inde gl ‘••eetii inneolern rispi l 
le ai SUOI colli g'ii può aPrelil ire (jiiosl i Lisi' s[» ii! i* i ( 
e rcMtiva e oli un glande vani iggu > i m.itU) d.j se mpn 

MICHELE SEklUV 


La capitale è allo stremo con gii ospedali senza elettricità e le epidemie in agguato JJ ^tldìC0I SpìlotTOS 

Sairajev’o assetata: 12 ore di fila per l’acqua non convince 
L’Onu sospende gli aiuti umanitari in Bosnia Di nuovo indagato 


Aidid «Wanted» 
taglia deirOnu 
di 25inila dollari 


Minaccia atomica: 
aut-aut di Clinton 
ai nordcoreani 


S.irajc-vC) sc-nz accjua né luce mentre i convogli Onu 
diretti nella Bosnia centrale sono Ijloccati perche la 
situazione- c- ad alto rischio A Zagabria la presiden¬ 
za collegiale bosniac.i ha presentato ai negoziatori 
Owc-ii e .Stoltenbc-rg !a sua controproposta til piano 
s(-rbo-croalo una divisione della repubblica in Stati 
non-c-tnic i Domani ap|)unlrimenlo a Ginevra anche 
con I sc-rbi i-c roali di fiosma 





Nuove indagini su Stefano Sfjilotros il ventitrc-enne 
milanese che- otto mesi fa si spaccio per il mostro 
.issassino del piccolo Simoiie ‘vile-gretti di Foligno 11 
giudice per le indagini preliminari di Perugia c he lo 
ha interrogato mereoledì vuole capire come fa il 
giovane a c onoM ere tanti panie olan ).a famiglia zM- 
logretti Siamo esausti Basta dilec i c hi c-il veio ,is 
sassino di nostro figlio 

DAL MOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■i AS ir tKVonuiK < k(|U i 
ne ( U Urie Ila Li gente fa la fila 
aiK fu (lu(ln.i ore per prcK unir 
SI un 11 itiK.) d ae4jjui I medici 
up( r ino 'ai eiidosi luce eon le 
lampade da nnn.itore snil.i 
'ronte I i e onvogli nmanil in 
dire Ih nella Bosnia e « ntr ile so 
no stali f)liKi iti d ili Olili per 
UiiK no 72 ‘ire (. oiron<» troppi 
risela vista la e oik eMitra/ione 
di truppe attorno .i (lorni \a 
knf iMurrt n<»n eoliee-'de 
lre‘gnc n.< iiire il e immillo di 
plomalieo v« ISO li p lee e* lo 
gol.mie Lt piesde'iJZi eolie 
gl de bosiii.ie i eh eapJtat.i d<*l 
pre-side nU l/eMlngeivie e (k*} 


e ojiìaiul mie delle forze gover 
M lUve li.i meontr.ilo a /.iga 
bn.i I imdi.iton Oweii e Mol 
!• liberg rib.ulire il proprio 
no al pi.Ilio serbo e rei.itei hi 
?i})aM/zi(>ne-* (Je*lia re'pubblie a m 
Ite Mail su basi elmea e avaii 
z ne I idem di una div isienie* del 
l.t Bosiii.i in un e erto numero 
eli Stali su b.ise’ non evinte .i e on 
un unie.i moneta e ununiea 
jH)]mea estera i nu proposta 
ehe asse>migli.i troppo ehi viei 
no al piano Vane e* 0\se*ii re 
spinto due mesi la dai serbi 
bosni.ici l n nuove) ippunla 
mentoe perdeiinani iGinevr.i 


■i I l'Kl Gl \ 11 ne e onte) 

elle otto mesi ! i ste fallo 
Spilotros te ee bi ri ael .ik uni 
brillanti iiivesligalori nu 
se e*ndosi .i spae e mie per 1 .»s 
s issino eie 1 pie colo Simone* 
Allegretti non e on\ inee or i il 
Clip di l’erugi.i (a.me.irlo 
Masse) Spilotros non puei e s 
sersi mvent.ite) tutto C emeisc e 
'reippi p.irlieol.iii e almeno 
un p.iio pejtre'bbe tverli ap 
presi pro()no d.il! assassino 
lo t one.)se < ' Le» h.i ine onlrato 
easu.ilmento' 

Si riapre' e osi un me li e'sia 
ehe non avev i irov.ito eon 
un line rno i una prmiavi'ra 


di ind Igini tiMe imi > sii le e io 
di insta 1 gli av^oea1l eli Spi 
lol''os proprio su e]Ui sto n 
fk Itemo I triste dirlo nm gli 
in\e sligato i non sono .i no 
i i rmse jfi ,1 liovan un /nefizii ' 
e h eiiblle 

1 I muli 111 dei pie e olo s 
nu)ne non hanno pin ! k ti 
me' Il pa|).i 1 rane i > elle e ‘Li 
st.i smnn > ve r.mie lite' e s m 
sti Adesso dile'e j e In Im ve 
r.iiiie'iik nee iso nostro tiglio 
dile'e I li nome dell .iss .sst 
no Ma 1 )te in Ire V i (Jik 1 
p.izze) pno Ifinmie' a v ulpi 


MAURO MONTALI A PAGINA IO 


[ MASSIMO CAVALLINI A PAGINA t1 
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APAcrNAe 


■TOZZI 


Ma qui e .vmbia tutto' L un gninde 
inonie’nto' f'inisee la partitoerazi.i ehe 
era diventata lo St.itn stesso grande 
momento' Ci libermino dei pevlitiei di 
profe'ssione e li sostiluiamo con prò 
fessiomsti esporti nei vari r.imi grande 
me)mento' 

bisomnia e un grande momento 
per tutti tranne elle per uno solo e 
questo purtrop[ìe> sono io Per noi aii 
ziani eome sem[)re e un gr.m moine n 
lo ma eh merda' 

lo sono infelice perelie sono v'k 
ehio e ho poee) terreno davanti .■ me* 
Sono pjefu) dj .jeeiaetln bo m.)l di 
denti e I urne o evento emozionale ehe 
mi potrà eapitare nei prossimi anni e 
(|uetlo di morire solo Lome un cane 
Questa mattina rni sono svegli.ito .il 
1 .ill)a eome sempre eon le oss.i rotte 
lo soffro ci insonnia m.iltiitina come 
lutti I vecchi jo mi addonnento sem¬ 
pre dav.mli al tilm all.» tv e da un po 
di anni .mehe eh frrjiite alle niilielie 
p.irhle di cO[)pa Mi addormeiilo seni- 
[)re V4'rso le *•) ^0 di se*rc» «' im sm gho 
e Olì un uiul.ito orrendo solco di sudo 
re gelalo nelle natie he e nel sott(KoIlo 
alle ] 15 della nolle Poi purlrojìpo e 
lutto un e.ilvario vado in cesso a t.ir 
pipi con iin.i lentezza agghiaeci.inle e 
(juc'sla operazione mi [)ort.i v'ui in ge- 
n(-*re \'2 minuti Credo eh aveie termi 
n.ito rinfodero il mio misero attrezzo 
e e.ipiseo dalla [x nos.i setisa/KJiie di 
e<i)rfo lungo fa g<im))a clic’ mi st^noori 
nato .icldosso un.i btec liierat.i intera 
V.ido in euein.i •• .Kideiito un pevzo di 


Il calvario 
di un vecchio 
infelice 

PAOLO VILLAGGIO 

po'kj di pl.istic.» fri'ddo Sono nudo e 
orrendo 1.» luce sinisir.» del mgo illu 
mina il imo ventroiie d.i malato I ntr.i 
t! cane <• mi guarda con dis|>rivzo 
forno a li'lto .«eii'iido il ti-Uvisore e 
'HI sollenno sul iiìegliw di C olpo t m »s 
so» siill.t i<( t(* 7 I (’Uto fiiiliv.tmi ntt' di 
masturbarmi .i du( dit.i enl i ntra d 
spade silen/nìsa mia mogi"’che 'lon 
eommenla mi tolgor.i eon un cKchia 
ta e Va .i dormire . \ saki*‘o pi.igniieo 
i.indi) in inanu ra irntaiik' lo torno in 
(Ueiiia riapro il frigo addi nto un diro 
|)ez/o di plaslK .1 il e me I (|ui(onl.> 
stessa agglu.ieeniite intenzione 
se.irnhf.i il mio Hrotcj (jcr un polipi) 
Ixillitc)e te*nt.i di e*viianni 1 orno me.» 
mera da k'ito spengo la tv e nu metto 
.» sfogli.ire li gie>rn.»le e pieno di eal.» 
strofi e prc’V iskmu paurose lo butto |H'r 
terr.i (* prendo il V.mgelo e purtroppo 
un.i (opi.i gigantese.i ehe lai h.i r«'g.i 
i.do un g(‘sutta kil'er Ib inni f ì quan 
(Io mi sono sposato I «in n)a(igno 
eon la eopt rim .1 eli bronzo ptsuglo 



t) d** nehilogtimuu Mi .iddoiim nto 
.»lk |iriiue n Ughi eonu un < oniglio 
seK.die(>eol))ilo m nue i Commen ii 
lor.i un sonno pii nodi nu ubi m. s< m 
br.t (Il e.Kkre >ol!o un treno i p<ii 
q »iuio un ìiillo mmpn sson mi 
se tu.K e I i l.i e tss i t< ir k le i l.me io un 
urlo ehe sv< gh.i melu iVKimelu co 
mine i.ino a pici hiare sui iiiun fi isl d 
I mise li.) .issassmo f.illi rie over ir»*' 

Mi aeklorm« nto .dk* t» e* ,»lk* 7 mi 
suun.i irnpl.ie )l>ile l.i svighi lu* m.d 
di d( nti ee.ini liitlt .( tn.iUiiu divo 
.mdari m eodi per li pensKiiH In 
metropoht.in.i nu .iddoniK'Uto e Imi 
seoeome* s( mjjt» .»!eu «i Ionio 
inelie*tro e s no solti*rr.»lo un sonno di 
pie'tia Sog K) <ii late I miori i on un i 
r.igaz/.i eli 1S m*ii k'imieeiiri ineon 
tro non fa iK ppun m le nipo.» duini i 
.uno e he io I i li.u io sull i boi e .i k i mi 
seirride st I pM .Iprite- k I »l)br i t il 
< ondile e'ute mi svegli.» Aiioiim t h< 
st.ii ) l.i qui e r Ire no li.i Imito se'iuo 
de litro 1 II.mg li eie il.» iiietropolit.ma 


Se ('tufo il md ij; di'ulj nu mass,iLr.j 
‘ 'Ilio dlura m un .ingoio 1 operazione 
pil»i jiere Ile sto pe'i esplodere spinila 
no d.i elieire) un j eolonn.i due suore 
and.jluse- rinlode ro di e uI|)o e mi se a 
rie») uldosso un litro di orina e aldissi 
m.i Ionio.) e is,i in t.ixi nella spe*r.in 
y I e )it* una mi )g);e abbia dt-i s» liijj j)t*r 
e he .me he oggi lio mane.ito 1 i pe nsio 
K L’nerto siieeede da in giorni Siji) 
no tiinKlainenti 'soiu) sul pi.un'rotlo 
u) eoi t.issista ehe non mi rivolge la 
p noia ha i ( apelli lunghi e un orix 
e Inno e in ser.da v.» .1 e oneetlo eli \ ,i 
se o s] .jjrri la pori 1 S.nehe'Uijieo- 
f I mi. I moglie e-sasper.da - e he quest. i 
Volli ’i m.mdo a Lire • vede pero l.i 
e In.i/z.i sui p.iiit.iloni le tace io piet.i 
p.ig.i lì t issista e' m mggiunge in enei 
in Non ho piu Voglia eli mente nean 
e he* di pollo di pUistie a gei.de) Ap[K)g 
gio 1 1 tesi.) su) t.IV olo sento hion le vo 
ei tle'i rag.izzi i (k*lk* bambine se’iz.t 
nuli.mele che v miio .il euneerlo degli 
{.2 e dopo 1 baciarsi nei j).irehi in 
nu/'/o .d.erb» odeirosa mi viene eia 
lu.mgen mii meiglie allora penos.i 
nii-nle mi .lee mvz.i l.i luie.i e pi.inge 
me fie J« j 

^ve*1e e.ipjto (|uiiuli che- te)s.i vuol 
diri essere vc-eehi Vi prego voi dei 
e )i)ee’rti c ele'i baei sulla spiaggi.i ab 
bkdi pietà p4'rehi sia per morire l'se- 
non mi de ene re te di un sorriso j.irò ir 
nizioiH sul pmto d e eme i-rlf) eh Vasco 
J\ossi uf.iJ.indo eome un lupo siI>j n.i 
lui con un.i gran e hi.izza eli nrin.i sulla 
gris.iglia e .ivro im.i ni.mn.ii.i m m.mei' 


Vìdal 
«I gay 
soldati» 


Io, ecologista 
a caccia 
di balene 
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Interviste&Commenti 


Gore Vidal 


^cn tiare 


« 


Io, primo soldato gay d’America» 


""La città percorsa à stato il primo libro in America 
a dire chiaramente che ragazzi perfettamente nor¬ 
mali M innamorano e hanno esperienze sessuali tra 
di loro. Era questo il grande .segreto delle caserme» 
Cosi lo .scrittore americano Gore Vidal inizia questa 
intervista sui "gay sotto le armi», ricordando la pub¬ 
blicazione del suo romanzo nel 1948 «Una parola, 
gay. che vorrei non tosse mai sttita inventata», dice 


ANDREW KOPKIND 


■■ Girsi' tìori Vidcil non i* 
sUrio il primo scriKore ,imi«ri 
cario ili l.ini.i n p.trl.irt* lilx'r.t 
monti' ilolli* MIC* pri'fc*ren/i‘ pi-r 

10 [corsone iU*l suo »tosso sosso 
ma cortarnonto ha aperto Ui 
striul.t a tutti gli altri Qu.mto 
'Umnessoo VVilluuus Irviman 
C’apoto r.ciwanl Albo<‘ o altri 
ancora MM e in incognito fai o 
«.ano mostra di rette i*n/a o di 
tpocrisui Vidal scrnevo tutto 
I lò che voleva rilasciando in- 
k rviste sulle sue mi lina/ioni 
le attività) sevsuali e aure* 
scendo <d contempo la sua 
influen/a nel paesaggio lette¬ 
rario e [)olitico Le ragioni del¬ 
la sua sopravviven/a e del suo 
succe^^o diATebbero essere 
oggetto di una approfondita 
indagine non dissimile ila 
duolle die i medici conduco 
no SUI lungoilegcnti a‘fettt da 
malattie inguaribili al'o scopo 
di mettere punlocure e tera¬ 
pie nuove Ho parlato con Vi- 
dal nn mattino nella sua suite 
al Ha/a f lolel di New York 

Por ragioni cronologiche 
partiamo da «La città perver¬ 
sa» (N.d.t. titolo con cui è 
stato pubblicato in Italia 
"The city and thè pillar»). Se 
non ricordo male era la fine 
del ’48. 

Credo che sia stalo il pruno li¬ 
bro perlomeno in America a 
dire chiaramente che ragazzi 
[lerfettamenle normali si inna¬ 
morano e hanno espenen/e 
sessuali tra di toro un argo¬ 
mento di CUI ero esperto per 
essere stato tre anni sotto le ar 
mi a bordo di una nave nel Pa- 
I ifito Fra questo li grande se¬ 
greto delle i aserme Oggi si di- 
lono un mucchio di scioc- 
i he//e sulla questione dei gav 
sotto le armi Anzitutto preferi¬ 
rei ihe questti parola non fos- 
e nuli stata inventata Si tratta 
in realtà di nomini sotto le anni 
e a questo proposito che ne 
parlino pure le signore - e gli 
uomini sotto le armi hanno 
•m[)re avuto sentimenti 
iioeriuiii Se cosi non fosse 
non potrebtxTO nemmeno 
SI fpport.irsi Naturalmente 
questi sentimenti possono sfo¬ 
llare in relaz.iom omosessuali 
continuo ad usare parole che 
detesto -e non vedo covi ci sia 
di COSI strano Va ricordato che 
sul finire degli anni 40 l'era del¬ 
la pMcfiiatria aveva già afferra¬ 
to 1 America alla gola e cosi 
1 omosessualitcì da ripugnante* 
I rimine contro natura come la 
stregoneria era diventala una 
malattia mentale Cera quindi 
un bruttissimo clima ma sul 
fatano pr.itico tutto veniva vis¬ 
suto con estrema naturalezza 
in particolar modo oltremare 

11 Pacifico era una autentica or¬ 
gia di umosevsudlitA 

li libro rappresentò una 
svolta anche se lei fu ogget¬ 
to di un certo ostracismo. 

Oh ne!l'arco di dieci anni usci¬ 
rono seth* miei libri senza es¬ 
sere rtK elisiti 







Se lo aspettava? 

Si I io un larattere battagliero 
Dovevo veglierò e non era fa 
Cile tra pubblicare «Ui citta 
[)erv'ersa» e una carriera lette- 
r.ina tradizionale Era bastato 

I he SI moriTior4isse in giro che 
l'hornlon Wilder era un finoc 
lino a rovnnarlo per decine di 
anni c Wildir tra i bravi vriKori 
■ imencant era il piu pcìpolarc 
Era un uomo represso che vi 
veva con sua sorella nel New 
Haven e rimase vonvollo eia 
ciuolle chiacihiere Andatevi a 
rileggere gli anni (‘inquanta' 
Le rc-censiom dei lavori di Ten 
nessee' Roba da v>azzi' 

Si sentiva come uno che sta¬ 
va inventando qualcosa? 

13^*. sapevo che stavo facendo 
qualcosa di nuovo Ammiravo 
profondamente il «SaNricon- 
Era quella la mia idea di come 
va il mondo Era quella l«» reai 
ta che vedevo intorno a me E 
"(.Asino d'oro'* era un libro 
quanto mai stimolante Ma il 
mio libro non aveva antenati 
Ltirrv' Kramer oggi mi rimpro¬ 
vera perché non sono un mo¬ 
dello di riferimento per il movi¬ 
mento gav Le mie posizioni 
sono venute a noia a tutti ma 
personalmente non credo che 
esista un movimento gav Covi 
hanno in comune Rov Cohn e 
F.leanor Roosevelt, olire al fallo 
che ad entrambi piacov,ino le 
persone del loro stesso seyso”^ 
Non c ò un denominatore co¬ 
mune 

Ci debbo riflettere... 

II solo denominatore comune 
ò I oppressione Veder stron 
cala la propria camera o per¬ 
dere il lavoro o non [x>icr en¬ 
trare nell esercito o non poter 
insegnare sono tutte forme di 
oppressione che vanno com¬ 
battute In diverse circostanze 
sono stato ad un passo dal 
consigliare il ricorso alla vio 
lenza Ero un ragazzo alto e 
grovso c oggi che sono vecchio 
ragiono ancora come un ra 
gazze alto e grosso In un certo 
qual senso sono anche un at¬ 
taccabrighe Non ò Li mia ca 
ratleristica piu gradevole Non 
mi faccio pestare i piedi e non 
sono il tipo che si fa prendere 
a pedale senza reagire M<» 
non credo esista una sensibili 
la gav o qualcosa c he accornu 
na tutte queste persane mera 
vigliose Si ritorna alla solita 
stona dei nero ò bello, la don 
na ha 1 istinto materno e cosi 
via 

Ritiene che dall'oppressio¬ 
ne nasca una sorta di comu¬ 
nità culturale? 

C ò una ghettizzazione e la 
gente nel ghetto tende all uni 
formila È un po quello ctio e 
successo con gli ebrei Per 
molto tempo 1 umorismo mi 
gliore in America Io hanno 
prodotto gli ebrei C|Uando era 
no disprezzati e si prendevano 
in giro Ne é un perfetto esem¬ 
pio la camera di VVoodv Alien 
All inizio era incredibilmente 
divort"*nlo Poi quando gli 
ebrei sono stali accettati fui co¬ 
minciato a venir fuori Ingnuir 






ali 
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[3(.‘rgmaii 1^'r .litro kj pieferi- 
sco Grolle fio Marx 

Semplicemente divertcnic o 
divertente In maniera parti¬ 
colare, caratteristica? 

Credo che si poss.i dire e he vi 
sono tra gli ornosesMiali .maio- 
gie di stile m.i difiende dagli 
<imbii'nti F Castro che f<i ten 
donza Negli anni Ih t '>0 
I ambR'Mle ilei linotcfii iie- 
wvorki SI era molto preti n/io 
so e Iruman Ctipolo era una 
sptx le di itoiui di linei mondo 
nn mondo von il (|nale non 
avevo <ikun lontatio i vlie 
non mi piaceva 

Cosa la irrita di parole come 
"gay** c "Omosessuale»? 

\1i irrit.i lutto C’timbiiindo le 
parole si nevoiio .i nuidifu aie 
gli atteggiamenti Eer nuglu» 
ilire se si niodilita l.itleggii 
mento Li parola cambia i» su 
ne abbaiulon.ita o perdi i|uei 
te false risoli.inze Pi r tntt.» la 
vit.i L e sempre st.ita una e rie 
gon.» iv'ila qn.ile ini..iseUarmi 
lo non sento di apj>.irtenere <kI 
alcuna categoria Si e come 
un sifuiac alo \ ailo in guerr.i 
se penso cfie sia nei ess.ir»i» al 
fine fie alla gente veng.ino ni o 
nosciLili iletenniiiali diritti \l \ 
non \ I V all un particolare seii 
timenlodiioninn.inz.i 

Ma la sua identità sessuale 








ha permeato l .suol scritti? 
S*n/,» dubbie* h.i d«ito un 
onenlaiiieirio .tll.i im.i (uri.i I' 
d.i quesio e sc.iturilo uiu» stile 
forte diretto e ineiriitondibiie 
;h t em rgi.i e rabbi.» Mia pan 
111 teli! gli V nitori <lell.» mi.i ge 
neta/n iiì( I otri v<» il gn >sso p» 
iiiolo di esseri i.ilalog.tio 
SI noia di J k-nrv ),un»*s <*il 
espr*'ssioiie di*ll,i f>e|le//a di 
una sup»*riori* sensibilità Pin 


d improvvisi» h.» prese» t »<* 
mandi un i»erson.iggio ionn* 
LnnesM ('.un 

Nel suoi romanzi storici lei 
affronta spesso questioni 
sessuali, non neceswirìa- 
niente omosessuali ma certo 
e che va alla ricerca di que¬ 
gli elementi che gli alili 
scrittori evitano con cura. 

A pariT nuo e lusess »*k» In li 


Qui accanto una 
manitestazione di gay 
a New York 
botto lo scrittore 
Gore Vidal 


ni-L» di niassirii.i ia v Jt.t sessuale 
degli .litri non mi snUm-ssa ui.i 
nell,» siori.i c i v»no momenti in 
i ni II capita di pensare c he c i 
lieve essc*rc* un qualcosa che 
spiegtii le ragioni dei conipor 
l«imeiili» ili un i erto pervin.ig 
gio Uie rapjKirki cera Ir.» 
George Uaslnnglon c Ale\.tii 
<li-r I i.ifiiilton'^ Washington si 
taceva Iratt.ire.i pev'i in taccia 
da Hamill(»n cfie |>iir essendo 
un giov.iiH* .mitarite Io Ir.rit.iva 
sg.irb.it.tnienti- li> laiev.i 
aspettare si comj)or1av4» con 
lui in mamera dc'plorevcjle Fp 
pure Washington er.i un uomo 
<li enorme itignria e duro come 
1 .ici ..iK» .Non SI può fare .i me 
no <li pensare che dovev.i es 
seme inn.imoralc» ! lamilton 
era dot.jlo di un.i energia ses 
su.ile iiìcontenibile i‘d era un 
Ix'llissimo ragazzo e ovsui 
mente era sc*ciucente e accat 
liv'aiile ]>.» r.igazzo all c*l<i di 
Ilo l') anni .neva tenuto la 
contabilita nelle Indie ck-ci- 
dentali per un uomo di .iffari 
scapoloc he aveva anni Era 
stalo (luell uomo a nuinciarlo 
al college a New York a f,irlo 
partecipare alla rivoluzione e .i 
incMterlo in contatto con t»eor- 
ge WashingU»n che non smise 
mai di essi»nn* prufondamente 
iiif.itu.ito Non fio modo di vi 
pere '-e tr.» loro sia ma» acca 
duto qu.ilcovi e non nu inte 
ressa C’iò che conta ò la p.is 
sione (Il Washington per lui ** li 
fatte» die lo nominò pruno mi 
metro degli Stati l’niti Di fatto 
fu Hamilton acr«*are Li Repub 
bile a 

li) p<»* cuujc il iagozzu s il 

pubblicitario di "nre 

Island». 

Con una differenza il ragazzo 
e una sjxxie di genio mentre il 
pubbliciLirio c un imbecille 
Mi viene in mente pin di un 
personaggio alla Pai loev l’ut- 
tt> I istensiiìo dei nostri poven 
storici dcTiva dal fatto die ])en 
s,ino di p(»ter tr.isfonnare lutti i 
nostri grandi presidenti in mo¬ 
numenti Il cuore del proble¬ 
ma e 1 energia sessuale Ogni 
essere umano e portato a pen¬ 
sare che tutti gli .din abbiano il 
suo stesso livello di sessualità 
Non e afkillo vero Basla legge 
re -Rcxkiess Youlli* su l.n k 
Kennedv Aveva bisogno di 
un«i rag.i/za divc*rvj ogni gior¬ 
no K d.» giovane un.i persona 
divers .1 ogni giorno em .mche 
il mio ide.ik* In un certo seiisc» 
le nostre vite se s'.u.ili stjiio sta¬ 
ti* p.ir.illele r.'ulti c}Ui-*i Liineiìli 
e quelle in.inifesta/ioni di stii 
pure dei recenscin sui «poveio 
Idck" Sulle prime i ho ritenuta 
pur.» e semplice ijkk risia poi 
ho capito che tutta <|uesla gon 
le che V nvev’a le rc'censRini 
ivcva impulsi sessuali molto 
rnodesli Chi .ispira dispenita 
mente ad (ritenc-re qualcosa 
m>n v può v'greg.ire <i Ann Ar 
bor con Mvrtle e tre figli e 
ubriacarsi dalla mallin.i alLi 
sera 

f ^radii^Kiiif 
f 'rn! ( (irla AnU tino /ir v i »r/f » ) 
( Ihi‘ \ation 


La Lega individua problemi 
noi dobbiamo trovare soluzioni 


CHICCO TESTA 


1 1 I nn 'Il risiili.rii ' i L ih n.jh iL I f Ms 
nell I rei i iik' l< nu.i! i .iinninii 
slr.riiv ) IH >11 lievi in .ik un in xk • 
nn fiere tu *iulir i ii gr iv< punio 

di (letn)!i // t (.In < ssn 'i.i u su 
evHfentissuuu ik'rclu.rium le 
c use (Oli il loro nome 1 .issi liuti ' [ireduiiii 
Ilio di II.i 1 eg.j nc*l Nord del p.iesi In t itt.i 
grandi ( pictuk con pochi ì'cci'ZH'Mi Ir.i 
CUI quelLi di 'I ormo ass.a piruul.iri piT 
I ev 1 LI s ioni ilei 1.1 I l'g.i sin d il primo li imo 
Nt im c oniort.i I uso di ima rip» tni i t spres 
Sione da |),irle iiosir.i ijuale ill’dsc Inni 
IO argine dia ! eg i \ e r.i mi ( Ik* poit.i 
c i»n se nell.i sii ss.i ». .jr.rikuistn .i g< l'gr.ilii <i 
dc’l linguaggio usato i)ii isi I ac c etl.izioin di 
c]Uesto predominio setteiilrinjiale Destina 
to .1 r iflor/.irsi .i hri ve temmiiie e sen/.i lir.i 
stie he I ontroiiiisnre* iii e onsi giien/ i <lel| i 
nuova legge ikl’oMle m.iggioril.iri.i \oji 
cic'do si.j nec ess.trio spieg.iie' su questo 
giorn.ik' e|ij.il( • olpo può venire d j qin'si i 
sitUii/ioiie al proge‘tlo cfel Pds i dall re-Litivi 
.il ruolo che giCK .» I arc*.i [i.uf m.i iic II ei o 
iiomia e nelle soc let.i ilaliaiu» sono risaputi 
ed asse»liil<inM‘nte loiid imeiit.ili 

IVastic Ik’ contromisure ejuiiul] (Ju.ili 
Inn.m/itutto un .inalisi si na ilei progetto 
efella Lc‘ga e de I ce»nsensu eia essa r iccollo 
11 lingu»iggK* di Bossi poir.i .me lie essen 
.jiiu no estcMic.mielite riprovevole logic.i 
mente confuso M.i fatto st.i i Ik si lrael;ic« 
m fatti E c In* nitorile» .dia I eg.i t oniinn.i .i 
c re vere c ome s,i c liiuneiue lie'()nenti le «. il 
Li del Nore) un lode c onseniso di m..ss,i e lie* 


s.ild 1 Ir.i loro e iMi diversi ( In Lik cons» i js( * 
< loiid.ito si) Litti pu-i isi ed .m.ilizz ilnli i j 
pit Zesta lise .ik ! ei I i qij jiitila i i * r la ipi.i 
ut 1 di I 1 1V o 1 a pro’es’a ( Mii'to I I bun K 1 1 
zi.i iio.i Iriistrmli i d umiliante i i jm*i( 
si,11 unirò lU enti.ìLsmo i Le nonosi.mk gn 
impegni presi coiriiiiu.i .i m<*str ire e'gm 
giorno nn volto III.imovibile e d opac u Ne e 
ver.i un 1 kMInr 1 di'i lenomeno k ghisia seni- 
pln eme lite iu‘i II r inni d. que II egoismo so 
e la le e Ix' pun e nidiiblii.iiiu ii'e pre'senle 
l’eri I le id essi * si h i. omp.ign.i la rn Ine sla 
di iiM.i sorta di lifu ta/ione de’lk* lor/e prò 
iliriio di I pae'se* e he Ih n olir* !.i rii liK'st i 
letle. r elisi.i e ( istriiuv < il ve ro c oll.mte idt .i 
le de I moviUH iito ie gliisl.i l liilie .indo str.ili 

I I (indizioni SI K. lali dive rsi m i .k i oinuii.rii 
ne ll.i ne liiesl.i d* Il \ propri i v.ilorizz.izioiu 
Ilisic me i;ue sii e leiiieiili e ( isini'v oiio un i 
demologia .jkjuaiilo siihd.i perche mobili'.i 
nsii IIu' n // r e/ indii kJiji s». umpigli.iiido ul 
le iiorme*nl( ogni ngiiLi ii'erprei i/ diu' de ! 

II din.in Ile he si k. laL 

l’e r ejuesto olire* jgli e'ie me nli e he' e eni 
Ir.ippoiigono il iHislro Jin Ige Ito ,i que'lk > !e 
giusta e\ K k I Iti i e ile noi) ripe'to e nes ess i 
ri e Liii.i Iuestr 1 non traiisiiona e ticc isa ini 
ZI.diva SUI punti e he fio indie.ito Solo se 
VI iigono indie .Ite i perse’guile soluzioni .i 
I p I prol)k*mi e* possil)ile e olI( K .irli in un .d 
'loconk’slo ehi e viti la eji*ri\.i k’ghisla Ab 
bnmo tpje st.i i e ms.ipev (>!'•// j ’ Non ne so 
noe erto e* e on lu ih jue* .me or. i non rie siamc * 
.ili .diezz.i 


I nostri conti col terrorismo 


CIANCARLC ROSSI 


C .irii Mi. h.'lt' .Scrr.i |x r ('s|h’ 
rim/.i pcrson.ilc qu.iiiU) .lillii i 

I.' sili, pLT c histello . olpiio ll.ll 
I.MTorisiiK), i,irsi ..ipiri N.tii.lo 
D.tll.i Cliii’s.i III mi suo SI litio 1 
giunto li Icori//,in.' il nni's. i i 
mento somunlitO” loiit.jmi'iito noli opi 
ntoiic pubbli. .1 II' villini.' si ii.isloriu un i in 
lolpv'voli I (olpi'voli III viliiiiK' ,mli am si 
vhicdoiin .ii.;mtoso sik'ii/io .u;li alni ili 
(i.ir voce c'd l'spr. ssinni' di ris.,ttto il |)i i 
clono c . onsidcTato non slmor.b'iario .lo 
no dell anim.i ni,i obbligo soc i,ile sis.o 
v.tno nel delitto r.idni .li. Ite . .1 id. ili 
r.VKlenlemente .il s. nsoc onnme sono s. o 
modele lesliniom.in/e dei l.iiiuliari deeli 
u. c isi o di chi i sopr.ivvissulo .iLtIi illenl.Ui 

c v»iav >»(. I kH J IA I iw V le , V I i.i <. . 4 j CI I l. 

1.1 infissa nella mica Sono vomotio e ei.i 
esorcizzare' Infatti .ijipeiia ijualc uno e Ine 
de i^iiJ'sUzia SI cV(K ,1 subilo Li p.iroLi irn 
(k'IUJ D'accordo' Acci'llianio i i slida eli 
qiJChlii peirola Ma ci .tiipclli.inu» allj sua 
forza etimologica Uv/rAv/r; c](*riv.i ef.» Iali¬ 
no I im (Inc'rc cioè dichiar.ire [mblilic.i- 
mente ia vtolenz.i subila In cjijest acc eviei- 
ne* inicJicUj iH'ndcfUj non e riclk'sta di oc¬ 
chio pel occhio jireiesa di nsare imc'iiio 
fiaraltodi dedorecon kiolore Riin«*ce neo 
Uose ere un signific alo c olk'llivo m un., tra 
gedia privala Ma (hiesto coiiivolgimc iito 
del pubblice» nel privatocostrmgc a pensa¬ 
re* infastidlsi e' te'iule* sgr.iik voli i te stiUM» 
ni della violenza e h la trattare con siifli 
clenza ed imbar,izzo persino eialk pc'iso 
ne piu sensibili L h.ii t.rito pure tu criroMi 
chele con Sergio Ia'IH i F.ppuic* 1 espc rie*n 
za dei sopravvissuti e de. pare'iiti de gli .js 
sassinati non e Litio iiuJividiMle 
ap|)artiene davvero a tulli' V. parte iiic'ludi 
bile della storia coniiim* Mi seiiihi i poi 
evidente* c he sili pMn<i indiMduak non vi 
si.i e'sito possibile si* lum ne !1 .ifla’k .ria 
coscienza di e msc uno ne ie*rt.jme*irie i or 
rore dell.» petiii di morie può jiLie .ire* il do 
lore o tanto me no e olmare il vuoto d un.i 
vita spenta e ol fjarbarie e» sac rilie io di un il 
tra vita Sfido chiuikriJc* a trov.ae* un solo 
familiare* - sono ce*nlirMi.i' che* -itibia 
m.n cliiesto la pena e .ipilale' Il teirorisnio 
e stato invece* esperienza e o|k*ltiv.i pere tie* 
le* sue* viltinu* sono simbolo d un ingiuslizia 
l»erpeMrala contro I Italia inte*r.j sono 


espressione* dim piogetto e onlro Li eos.j 
piibi)lie.) lutti pe*rc H dobliianio Lik i l 
(Otiti M.i ejiiest ingiustizia e oli'1ti\ .1 .1 ori 
'( u iiz.i ele’ll.i Lie e'mziom* privai .1 può e s 
se re* r isarc ita .m sset e* ris.ne it.i c 011 Livi' 
rita' 

ike o la ragioni* prolond.i pe’i i ui supe r 
siiti e* f.itmli.jri di V ithine* SI r iIh'ÌI.hio il prò 

I igomsmo dii pioiagomsti ek’gli .mm di 
piombo costoro e oine se rive' Le ne 1 n(d> 
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e Inaino 1 ! diritto .1 nome eli tutu 1 nostri 
concittadini di concisec-re 1 traditori de’ILi 
('osiituzioiie iepuf)t)lic.jna c fu* lianno 
c ongiur.ilo per sofloc aie* la deni'K razLi in 
Italici e c he* sono nc or'-i .ili omic idio c i ime 
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d.ito itigione della softereii/ti jjiivata Ili 
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.ittent.itor' non ha c ovato .ik un se’ntinu*n 
to di I iv.ils.i o d) ve'lìdetta m.i c eiine c ttladi 
no Italiano r come uomo di sinisir.» non 
cessa Utili iirit'trogarsi sulla congun.i che 
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leiielir.i Le*ggu|ue*sto 1 !)io s intitola ( o//zo 
c//iV; nij((j e !ro\c*iai airiie ip.ite ipote si fu* 
solo recenti ind.igtni su ni.dia e str.igi fi,in 
Ilo ( onk’rm.rio 1 ulto *-' k ga c se* non si fa¬ 
ri lue e* su tutto le orni ire del pass.rio serife» 

I he ninno ogni progetto di rjnnov.rii'e-nto 
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Caro vecchio Tour, mi piaci più del Giro 
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■i 'Panto rumore poi ri Cìi 
ru d'Italia < cosi poco per il 
Tour de I rane e' Non mi c .i 
pacito btjno due gmikii ma- 
mfestdziom le m.issmie ni 
Ctimpo ciclistico Eppure 
sembra c fie Li LiKind h< nu l< 
li mitico giro dei p.u se dov<. 
la biciclett.i ti.i iiuor.i i.iiiti 
ammiratori non interessi 
poi molto le reti 1 v Non c e 
stata bagarre per .issic lUviisi 
te riprese non si c pok ini/ 
zak) neaiicfie un po 1 1 ir.i 
smissioiie del lout ivmi*iu* 
su Kaitre c on c om|)osta pu» 
fcssioiiahta si u/.i l.iiitc po 
lemic fie f' lo sfietr.ic olo c e 
senza le esaltazioni dell e 
scdusiv.) e meno iimle st n 
/.i interruzioni 

Non e pass.rio ncvuictic* 
un mese o cju.isi d.i! Giio 
scip[),riu- d.ille lre<iUL nze 
rullile o cedute ni.iiv(»len 


Uc*ri o a lor/.i (l.ti difi.ittiti 
c Oli dirigenti iiu upili o sar- 
c .isfii 1 c Miiiiislri l,islorn.rii e 
(>,»!l>eit.iirii I orse c i slal.i 
un ainnisli.i e non ce tu* sia 
mo acci riti M.» il 1 olir prose 
gue i c fu vuole lo segue «ille 
I ') o ijuaiiil e e se vik» 1'* lo n 
v<‘di‘ in un ptogramiua 
f Ioni di si'ra DJ Tri) K.iiire) 
dedic .Ito .Il taiìs ini «iliiti o .i 
(juan'i di giorno I ivoiano e 
si perdono gli arriv i 

I* una liastuissioiu* tipica 
(jik’lL) do|Mi I ig regioinh 
condofLi e « oiiiposla d<illa 
Vece fu.I eli espcTt.i (••stitt.» 
sportiv.i (Igs) notizie e 
conimi liti brevi c* tc*cnKi 
c OH C’ivoii e A(k»rni in studio 
( sirvizi eh De /all padii* e 
Nmhiti toiit c Olili I hi po di 
v.tiia uilMiilta ini po di 


ENRICO VAIME 

s[)ort e fin cl.ilki sigla c Oli le 
immagini di un tempo e 
/)ouccFì(in(i‘(.\t (’hark s I re¬ 
net la nost.ilgi.i per il pass.»- 
lo pi*r (juel ciclismo eroico 
e pulito che molti «uh ora n- 
cord.ino (|uel!o di Bobet 
Robic Ancjuehl c* gli oriiiiuli 
fir.uiibill.i e (Liniellini die 
cjuando vince vanoc i t.ic c'v.i 
no sentile con (juei nomi 
COSI nostri anelli* se accen 
t.iti all c'sotii .1 meno V onfil- 
ti Al lour scoprinuuo to 
sport ck‘gli ' mundi e dei n.» 
turahzzati {i gri‘c i A[)n e I u- 
c leii Lazandes i iu»rd atric.» 
ni /a«if e zCelav o i i tent.iliv i 
di molle nazioni che «itlra 
vc'rso il ciclismo cc'icavaiìo 
una ni),tifa il fVIgio di 
.Se botte e Oc kc is la Sp.igna 
di i\)Ì)lel e liaiiann nites 


Non c*ra pcxo, in cjucgh 
anni di difficile comnniLa- 
ziono accorgersi di cose 
che oggi sembrano naturali 
fine» alla banalità C'hc* stra¬ 
no proprio fiensando til ci¬ 
clismo mi viene* in mente 
uno dei piu grandi roaf/nti 
conteinporiìnei te se sono 
p.ir/iale pa/ienz.» ) quello 
t.itto <iMm fa con le leleca 
mere da ScTgio Z.ivoli col c t- 
c’iista Lic'vorc in fuga d.» no 
\aut«i dukuuc’tri e sul punto 
di cedt*re Quello che Hc*- 
iningwav riusc i a Lire c oi to- 
rc'ri /avoli k'cc* con i corri 
don rchissà dii fia tr.icci-i 

10 1 confini fr.i li giorn.ilisnio 
t la narrativa e c hiss.» su co¬ 
sa s c’ bfisato per farlo 

fjualc uno penserà tiecco 

11 discorso delia iV che in 


iju,lidie modo distr.u* iirioi 
riMiulo diverti* !ns(.*gnaiklo 
Bravi e cosi k» in tempi di 
immagini seniprt piu gratin 
te e spensK ftik perche 
ignoiano il pensiero la pi*n 
so «ine ora in ijik'su» modo 
C'tedo c he dietio i|iie!lo die 
1,1 tc tee amet.i iiujii.ult.i ( i 
sia sc*niprL‘ (juakos j c in* v.i 
k* la pelili di c i mosc c ri* l di 
appiofondirc sin esse un 
p.iiior.im.i come un [lolp.K - 
c IO di c orridorc C'Iie Li l( le 
visione sM coniiiiHiU' seni 
pre viti su|»pon(» isituriivo 1. 
M.irzullo ' ol)k*lt(‘r.) (ju.ik ii 
m ' ik* aiidk ni i piati (. i su 
IH' dei tungl.i non ct'miik 
stihili c he sLiniH ' lu oli s», ni 
s.i u niill.i utilit.i [ i,n|H iii<in 
te c* non c rjnsiiMMrli I .i n.i 
lurn i e torse .iiu he In I \ l c 
grnnde I/isugn.i iMinut.in 
piu Ioni.UH > 



(ìli uarnini liunint i d/Ans/ 
(D/z/s(or/o so/r; /u'/k’ 


I 1 fMinii iiH in.iss( Itili 

k'fdi m 

.'ioni SUI ( ( ssn (' 

si.iiiis! tv% I li,. 


I 




I 


I 


4 








Domonica 
1 I luglio 1993 


t 

■? 


1 


t 




f 


K. 

t 

y 


t 


> 




% 

1 1 




!> 

h 










L1ta]ìa 
dei misteri 



Politica 

Un elenco di personaggi che non sarebbe venuto fuori 
nella vecchia inchiesta sulla loggia dellex venerabile 
Tra i 19 parlamentari iscritti ce un nome eccellente? 

Martedì prossimo vertice con il ministro dellìntemo Mancino 


«Cupola» massonica nella P2 dì Celli 


Il giudice Cordova avrebbe scoperto una lista «superocculta» 


Diciannove parlamenlan in carica, uno rivestirebbe un 
ruolo istituzionale importante, centinaia di poliziotti, 
carabinieri, finanzieri e magistrati è la nuova P2 Un li¬ 
vello «superocculto» scoperto dal procuratore Agosti¬ 
no Cordova, Martedì il magistrato calabrese incontrerà 
Mancino per valutare ntardi e boicottaggi nell’inchie¬ 
sta Pds, Siulp e Tina Anselmr «Incompatibile il giura¬ 
mento allo Stato con quello alla massoneria» 


ENRICO FIERRO 


EB ROMA C è una nuova P2 
Un livello «superoccullo» fino¬ 
ra sconosciulo Un elenco di 
nomi che non sono vernili fuo¬ 
ri dalla vecchia inchiesta sulla 
loggia di Licio Celli Nomi ec¬ 
cellenti poliziotti e carabinieri 
magistrati e funzionari dello 
Stato anche parlamentari Di¬ 
ciannove deputati e senatori 
ancora in carica, tra questi al¬ 
meno uno rivestirebbe un ruo¬ 
lo istitu/ionale importante, che 
prima di giurare fedeltà allo 
Stato hanno indossato cap¬ 
puccio e grembialino È la no¬ 
vità più clamorosa della maxi- 
inchiesta del procuratore di 
Palmi Agostino Cordova Per il 
momento non è possibile sa¬ 
pere se questi nomi siano con¬ 
tenuti in una lista «occulta» 
una lista nuova una sorta di 




•cupola» della P2 scoperta da 
Cordova nelle decine di per¬ 
quisizioni nei santuari mas,so- 
nici oppure se siano il fmtto 
della «cantata» di una gola pro¬ 
fonda della massoneria Quel¬ 
lo che è certo è che si tratta di 
presenze nuove finora scono¬ 
sciute anche alla commissione 
Anselmi che per anni si è oc¬ 
cupata della re di Celli Del re- 
s'o il magistrato calabrese che 
da quasi un anno indaga sui 
rapporti tra criminalità e mas¬ 
soneria davanti alla Commis¬ 
sione antimafia A stato chiaro 
«La re è un fenomeno che è 
stato sottovalutato» tanto che 
buona parte dei processi agli 
appartenenti alla loggia di Cel¬ 
li sono finiti in una bolla di sa¬ 
pone 

Agostino Cordova magistra 
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lo taciturno e tenace che per 
questo SI ò t?uaddi?ndto ( ap* 
pellalivo di «mastino di inaimi» 
ha anche faho una denuncia 
clamorosa la mia inchiesta ri 
schia di morire boicottata da 
qli stessi ori^anismi che do¬ 
vrebbero investigare Ed ha ag 
giunto «Moltissimi poli/joltj e 
carabinieri sono massoni- Un 
centinaio tanti risulterebbero 
da una inchiesta del ministero 
dell Interno che ha ordinato al 
le questure italiane di fornire 
gli elenchi di carabinieri poli¬ 
ziotti e finanzieri iscritti alla 
massoneria o ad altre avsocta* 
zioni come I Opus Dei o i Ca¬ 
valieri del Santo Sepolcro Ma 
SI tratta solo dei primi dati for¬ 
niti da dieci questure su no¬ 
vanta 

AlTAntimafia, Cordova ha 
raccontato di aver delegalo 
per le indagini sulle logge mas¬ 
soniche in tutta Italia almeno 
trenta comandi dell Arma ed 
altrettanti uffici della Digos ri¬ 
cevendo «scarse o nessuna ri 
sposta» vecchi confusi ed in¬ 
completi elenchi Una situa¬ 
zione sulla quale il ministro 
Mancino sembra voler fare 
chiarezza Per valutare «la col¬ 
laborazione offerta dalle forze 
di polizia alla procura di Pal¬ 
mi» recita un comunicato del 


Viminale diffuso ieri martedì 
prossimo il ministro incontrerà 
il magistrato cal.ibrese llverli 
cc servirà a Mancino al quale 
recentemente il Grande Onen 
‘e d Italia ha chiesto "jO mihiir 
di di danni per le affernwioni 
fatte su stragi e m.issoneria 
per c «f'ire cfow* si annidino 
quei funzionari e quegli ufficia 


Il c he hanno frapposto ostacoli 
.1 Cordova «In quella sede 
prc*cisa inoltre il Viminale - si 
approfondiranno le ulteriori 
iniziative volte ad assicurare la 
piena dis|x>nibiiita del ministe 
ro all attività della niagtstmtura 
ineuirente Polizia e carabi 
meri hanno aggiunto dal can 
to loro li capo della polizia Pa 



Spadolini: «Lanciai proprio io rallarme 
per le stragi maliose di Palermo, ma...» 


«Lanciai Tallarme per fenomeni collegabili al pidui- 
smo nelle stragi maliose di Capaci e di via D'Amelio 
ma le mie preoccupazioni furono accolte solo, in par¬ 
te. dal ministro dell’Interno» Parla il presidente del 
Senato Spadolini, che decretò la fine della P2 più di 
dieci anni fa È possibile ora far luce’ «Ricordo gli 
sforzi fatti allora per purificare i servizi, al di là delle 
intimidazioni. È un insegnamento per il domani». 


STEFANO POLACCHI 


H ROMA Ld md5.soner>j ò 
un reticolato che abbraccia 
lutto il Potere^ Impossibile fa¬ 
re indagini perchè anche chi 
indaga è vincolalo alle logge 
segrete"^ L’allarme del procu¬ 
ratore di Palmi viene a circa 
un anno da quello lancialo al¬ 
lora dal presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, che parlò 
di piduismo in occasione de¬ 
gli attentali che sono costati la 
vita ai giudici Falcone e Bor¬ 
sellino Oggi addirittura, sem¬ 


bra che spuntino nomi di par¬ 
lamentari iscritti negli elenchi 
della disciolia P2 in elenchi 
nuovi non m quelli ritrovali a 
suo tempo Parliamo di que¬ 
sto nuovo «allarme massone» 
con Spadolini dopo le nuove 
e oscure ombre cadute sul 
Paese con le rivelazioni gravis¬ 
sime del procuratore di Palmi 
Agostino Cordova alla com¬ 
missione Antimafia 1 altro 
giorno 

Presidente, lei lanciò Tal- 


lanne, ma In pochi seguiro¬ 
no la «pista» da lei additata 
nelle Indagini sulle stragi 
maflose di Palermo... 

Nell agosto scorso, ormai un 
anno fa o quasi lanciai un gri¬ 
do di allarme sulla revisiscen- 
za di fenomeni in qualche 
nìodo collegabili alla P2 nella 
tragica vicenda maliosa che 
aveva visto 1 olocausto dei giu¬ 
dici Falcone e Borsellino in 
quegli stessi mesi Furono 
molte le espressioni di meravi¬ 
glia e di sbalordimento qual¬ 
cuno parlò di -amarcord» So¬ 
lo li ministro dell Interno con¬ 
divise almeno in parte la mia 
preoccupazione che ritorna 
adesso in documenti e rivela¬ 
zioni della magistratura e che 
SI estende a ben tre regioni 
Calabria Sicilia Campania 
Lei quindi penu che ci sia¬ 
no tutti I motivi per un nuo¬ 
vo «allarme massoneria»? 
Quando si parla di P2 non bi¬ 
sogna identificarla loul court 


con la massotìeria La loggia 
piduista - che il mio governo 
fc*ce sciogliere con un decreto 
approvato all unanimità dal 
Senato - ha rappresentato 
una degenerazione e una de- 
Mozione dallo tradizionali fi¬ 
nalità della massoneria in 
trecciata a momenti diversi 
della stona italiana e caratte¬ 
rizzanti li periodo prefascista 
(Gramsci parlava della mas 
soneria cono del «p.irtito della 
Ixjrghcsia ) Non mi sentirci 
dunque di mettere sullo stesso 
piano tronconi u spezzoni di 
piduismo e di massoneria 
sporca con quello che rimane 
di un organizzazione che ha 
rilerirnenti internazionali e re 
gole di com|x>rtamento nel 
mondo occidentale a cui do 
vrebbe ispirarsi iiichc I dalia 
a conìinciare dall abolizione 
del segreto 

Come pensa che possa farsi 
nuova luce sulle logge se¬ 
grete? Pensa che le forze di 


polizia possano Indagare li¬ 
beramente? 

Hanno fatto benissimo i co 
mandi congiunti di polizia e 
carabinieri a impartire diretti¬ 
ve che ci auguriamo siano se 
guite con assoluta fermezza 
-sono state reiterate istruzioni 
- leggo nel documento ~ per 
un ulteriore massimo impulso 
nel senso indicato dal procu 
rotore di Palmi che può in 
ogni momento convocare e 
stabilire r.ipporti diretti con il 
perv)nale procedente jxfr for 
miliare direttive volte al pieno 
conseguimento dei suoi obict 
livi- Ed e giustoclie il ministro 
dell Interno riceva martedì il 
procuratore di Palmi i,.d realta 
di questi anni eaiichedique 
sti uliinìi mesi ci ha abituato a 
considerare verosimili anche* 
k* iputesi piu fant.istichc al 
primo dettato 

Presidente, lei pensa che 
davvero luce si possa fare? 

lo ricordo lo slor/o < ornpiino 


risi e il comandante deli Arma 
f-ederici -non hanno alcun.i 
ragione per impedire lo svolgi 
mento della ricerca avviala e 
sono |>er un chiarimento defi¬ 
nitivo della vicenda sui ventila¬ 
ti casi di deviazione della mas¬ 
soneria al! interno dei propri 
quad/i Nessun rallentamento 
delle indagini si afferma in un 
comunicato congiunto diffuso 
ieri perclie «1 attivila di polizia 
giudiziaria procede alacre 
mente Parisi e Federici prò 
mettono massima collabora 
zione» quindi E novità si an 
nunciano anche anche sul 
fronte della Superprocura na 
zionate Antimafia che nelle 
settimane scorse ha affidalo a! 
sostituto procuratore Luigi De 
t-icchv le inchieste sui rapporti 
tra massoneria e cartelli crimi 
n.ili Sulle cose emerse dall in 
chiesta Cordova I ex presiden 
te della Comniis.sione parla 
mentare sulla P2 I ma Anse!- 
mi non si mostra sorpresa «La 
massoneria - ha detto in una 
intervista all g3 - non era or¬ 
ganizzala solo per logge vi era 
anche un organizzazione oriz¬ 
zontale dove i massoni con 
fluivano in camere organi/ 
Zdte per professioni Una dop 
pia struttura che permetteva la 
penetrazione nella società A 


questo punto occorre che 
vengano stabilite delle norme 
che sanciscano l iricompatibi 
lita tra il giuramento massoni 
co c quello di fedeltà allo Sta 
to» Sulle difficoltà incontrate 
da Cordova un gruppo di par 
lanientan del Pds (Pino Sorie 
ro Anna Finocchiaro Simona 
Dalla Chiesa e Pietro Polena 1 
ha presentato una interpellan 
za ai ministri dell Interno e del¬ 
la Giustizia per sapere «se non 
ritengano di dover rendere 
pubblici 1 nomi di uffic.ali ma 
gistrali funzionari della Polizia 
e dello Stato che r/sulttno esse¬ 
re iscritti alla massoneria» Per 
c dpire chi sono gli investigatori 
col grembiulino il Siulp incon¬ 
trerà giovedì prossimo il magi 
strato calabrese «Gli chiedere¬ 
mo - ha detto il segretario na¬ 
zionale RobertoSgalla-di fare 
chiarezza su* nomi dei fun/io 
nan e delle strutture che non 
hanno voluto collaborare e 
soprattutto di far in fretta altri 
menti i veleni finiranno per 
ammorbare tutti i palazzi» Il 
Silup ha anche scritto una let 
lera a) presidente del Consiglio 
Ciampi chiedendogli di appro¬ 
vare un documento che sano- 
scd I incompatibilità tra il giu¬ 
ramento alla Repubblica e 
quello alla mavsoneria per tutti 
1 funzionari dello Stato 



sia dal presidente del Consi¬ 
glio sia dal numslro della Di¬ 
fesa per purificare i servizi di 
informazione e anche le forze 
armate dalle cospicue inhllra- 
zioni piduiste aldilà di tutte le 
intinudaziom È un eredita 
che di>bbianìO sempre riverì 
dicare F quindi un insegna 
mento pori! domani 


Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini 
e al centro il capo 
della Procura di Palmi 
Agostino Cordova 


Le confessioni di Benedetti, ex presidente della Coate, svelano i legami tra il gotha andreottiano e i potenti esattori siciliani 

«I fiatelli Vitalone erano legati ai cugini Salvo» 


Evansto Benedetti, l’ex presidente della Coate che 
collabora con i giudici di Roma, parla dei fratelli Vi¬ 
talone e dei cugini Salvo Da un’inchiesta per estor¬ 
sione nuovi particolari sui rapporti tra it gotha an- 
dreottiano e i potenti esattori siciliani. Il pm Armati, 
accusato da Claudio Vitalone di avergli chiesto una 
raccomandazione nel ’92 «L’ultimo posto di procu¬ 
ratore aggiunto di Roma è stato assegnato nel '91 ». 


NINNI ANDRIOLO 



I tratelli 
Willredo 
(a sinistra) 
e Claudio 
Vitalone 


■I ROMA Erano legati ai cu¬ 
gini Salvo dalle carte del pro¬ 
cesso per estorsione che vede 
:oinvolii i fratelli Vitalone un 
àllro anello della catena che 
na unito i! gotha degli andreoi- 
nani ai potenti esattori di Sale- 
mi Dopo le confes.sioni di Bai- 
duccio Di Maggio sull incontro 
tra Andreotti, Tolò Runa e Sal¬ 
vo Lima avvenuto a casa di 
[gnazio Salvo e dopo le rivela¬ 
zioni sulle auto blu messe a di¬ 
sposizione dellex presidente 
del Consiglio durante alcune 
visite in Sicilia altri tasselli si 
aggiungono al mosaico dei 
rapporti mafia-politica sui qua¬ 
li indagano i giudici di Palermo 
e Roma 

Andreotti ha sempre negato 
di aver conosciuto i cugini di 
Salemi Ma te confes.sioni rese 
da Evansto Benedetti al pm 
Giancarlo Armali confermano 


che i Salvo non erano ignoti al¬ 
la corte di Re Giulio e ai fratelli 
Vitellone, gli ultimi viceré an- 
dreoltiani della Capitale 
Benedetti - presidente della 
cooperativa agricola Coale 
(Terre di Enea) arrestato per 
una bancarotta fraudolenta da 
160 miliardi e posto successi¬ 
vamente agli arresti domiciliari 
• parla da mesi della sua fre 
quentazionecon i Vitalone 
Ne parta a ragion veduta vi¬ 
sto che «nell ambiente» non 
svolgeva un ruolo secondano 
Massimo Dutlo il direttore del¬ 
ia società finanziaria Italtrade 
finito in carcere per fa stevsti 
inchiesta che ha messo nei 
guai l ex m.nistro del Commer¬ 
cio estero e l’avvocato Wilfre- 
do - latitante da piu di un me¬ 
se e accusato di aver estorto 
assieme al fratello, due miliar¬ 
di e mezzo di lire proprio al 


presidente della Coate ricor¬ 
da I pranzi e lecene organizza¬ 
le da Benedetti .11 quali oltre di 
Vitalone partecipavano «mol¬ 
te personalità del mondo poli 
tieo finanziano e della magi 
slralura» 

«Nel momento in cui si im¬ 
pegnò per la campagna eletto 
raie del Ravaioli (deputato de 
e genero dell ex presidente del 
Consiglio ndr) e con la parte 
cipazione anche della figlia di 
Andreotli • ricorda Dutto ap 
parve chiaro che il Benedetti 
era appoggiato non solo dal 
senatore Vitalone ma dallo 
stesso Andreotti» Il presidente 
della Coate il 4 marzo scorso 
ha deciso di collaborare con 1 
magistrat svelando 1 retrosce¬ 
na del crack finanziano della 
sua cooperativa Un dissesto - 
ha sostenuto - provocato da 
una montagna di denari presi 
in prestilo da banche e finan 
ziarie I Vitalone intercedeva 
no poi pretendevano la loro 
quota da una parte la voragi 
ne dall altra 1 affare 

Nel corso dell interrogatorio 
de! )4 marzo le parole sui Sai 
vo «l rapporti tra 1 Vitalone e 1 
Cct (Consorzio cantino Italia 
ne legalo alle cooperative 
bianche v.he avTebbt dovuto 
aiutare la Coate ad uscire dal 
dissesto ndrj erano strettissi 
mi tanto che 1 Vitalone erano 


legati vi tutti I presidenti che si 
sono succeduti al Cci tra cui 
uno dcM cugini S,ilvo 1 noli 
esattori siciliani- 1 ex presi 
dente della CcMte non chiari 
se e se SI tratti di Nino di Igna 
ZIO o di Alberto Salvo Pra qiie 
si ultimo il "braccio «igricolo 
della holding familiare die gc 
stiva un [Mtrimonio rJi c.iiK|ue 
mila miliardi di lire e una ses 
santino di societ.» fin.in/iarie 


vitivinicok ed allx*rghiere AI 
berlcj e il fratello eli Nino 1 esat 
ti»re principe 1 ambasciatore 
della famiglia negli ambienti 
politici e giucii/ian Nino Salvo 
venne arrestato nel novenibn 
deM984 Dentro una lasca del 
la sua giiitc a gli agenti Ircjvaro 
no una nibric.i telefonica dove 
era annotato il numero di (mi 
ho Andrcotti Mori alla vigilia 
ck I in.ixiprcxresso ne! 1986 


Ignaz o fu UCCISO il )7 settem 
bre dell anno scorso Allzerto 
c finito sotto {processo per as 
sociuzione .i delinquere c p.ir 
lite di vino sofisticate 

Evansto Benedetti a ];ropo 
sito elei rapporti Ira i Salvo e t 
Vitalone ricorda anche I in 
contro vivvenuto a Roma con 
I architene/ f)i Pierri un un 
prenditore «Anche i) Di Pierri 
era amico dei Salvo dice il 


presidente della Coate rie or 
do di averli incontrali nel suo 
ulficio ili V'vai del Sud' F Di 
Pierri a sua volta era unvi buo 
n.i conoscenza di Claudio e di 
Wilfredo f u lui secondo Be¬ 
nedetti - che il J8 J 1992 mti 
mo al presidente della Coate 
di non tirare in ballo 1 Vitalone 
vi pro|)osUo delle sue disawen 
Iure fin.inziarte 

Claudio Vitellone si difende 
licMiedctli dice il kilso e un 
niillantvitore ri\ers.i sugli .litri 
colpe die scino soltanto sue 
Poi ittiicca duramente il pm 
ArniviU che fui cfiiesto il nmio 
I giudizio - per estorsione e 
concorso in bancarott.i frau 
dolenta - di Claudio Wilfredo 
c altre nove persone 1! giudice 
secondo il senatore agisce per 
vendetta «Durante un incontro 
avvenuto alla ) arnesina il 27 
gennaio 1992 mi chiese di so 
stenere la sua domanda per 
viccc‘dere alla carica di prexu 
r.ilore aggiunto di Roin.i Io gli 
dissi che non potevo fare nu! 
la» becca la replica di Armati 
che ha avanzato al Csm un 
esposto contro Vitalone -L ul 
timo posto di procuratore ag¬ 
giunto della Repubblica in 
concorso 0 stilo coperto con 
la nomina del consigliere Etto 
re lom una delibera del ple¬ 
num datata 18 luglio 199] 


,„ 3 riij 



«Piramide superiore» 
La sua esistenza 
non è più una tesi 

La «piramide supcriore» esiste La conferma di 
quanto ipotizzato dalla commissione Anselmi e \e 
nutd dal giudice Agostino Cordova 11 procuratore di 
Palmi ha parlato di 19 parlamentari che facevano 
parte della P2, anche se i loro nomi non figuravano 
nel famoso elenco di Castiglion Fibocchi La loggia 
di Gelli, sciolta ufficialmente ha saputo infiltrarsi 
nei partiti, nella finanza e nella massoneria uffic lale 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA In Parlamento c e- 
rano 19 piduisti «occulti» de¬ 
putati e senaion che hanno 
fatto parte della loggia «Propa¬ 
ganda 2» di bcio Celli i cui no¬ 
mi p'^rò non vennero trovati 
nell ormai famoso elenco se 
questrato a Castiglion riboc¬ 
chi Diciannove piduisti che in 
tutti questi anni - c c da ritene 
re - hanno continuato a pro¬ 
teggere in maniera silenziosa 
gli interessi di quei potcntiti 
che già jvevano sTi \U> un pvil 
l<» pdliticoLon ti< 111 Dit 1 inno 
vt. p itl.iint ni Ul rk iti ihili [uci 
[ino in Miti] di 11.1 Ioni i|)panu 
lun/i occulti all.i loggia di 
sciolta con una legge dello Ma 
to La notizia clamorosa c nel 
io stes.so tempo inquietante è 
stata data I alilo giorno <iil An 
timafid da! procuratore di F-’al 
mi Ag^/stino C orclov.i liiol jn 
della maxi inchiesi.] sull.i m ts 
soneria 

circostan.'iaia denuncia 
di Cordova rappresenta una 
conferma di quello che nume 
rosi studiosi ricercatori e fa 
stessa Tina Anselmi hanno so¬ 
stenuto negli ultimi ann* Z 
cioè che morta la P2 ha tnon 
fato li piduismo La loggia di 
Gelli ha saputo riciclarsi rimet¬ 
tere le fvidici nella «grande fa 
miglia» massonica ricostituire 
un circuito attraverso il quale 
gestire operazioni politiche e 
finanziane controllare tl rami 
ficaio sistema di corruzione E 
soprattutto tradurre o tentare 
di tradurre in scelte politiche i 
punti qualificanti del «piano di 
rinascila democratica» ossia 
! attacco alla magistratura ai 
sindacati e in nome della h 
berta d antenna alla te'cvisio 
ne pubblica Insomma circo 
stanze che impongono una n 
lettura degli aweniment del 
( ultimo decennio proprio par¬ 
tendo dall ipotesi onnai dimo¬ 
strata dell influenza che 
poteva essere esercilvila dai 
gruppi che tacevano capo alla 
l■*2 Una niettura già avviata 
seppure in parte dalle forze di 
sinistra e da) Pds c)ie pnjpno 
ad Arezzo Io scorso i aprile 
aveva organizzato un conve 
gno nazionale intitolalo «Potè 
ri occulti è ancora vivo il siste 
ma della P2'’' 

l ipotesi sostenuta in quel 
convegno era che quel sistema 
*ossc ancora vivo Oggi amva 
no te conferme Che dimostra 
no 1 csalle/za delle conclusio 
ni della commissione Anselmi 
che aveva ipotizzalo I esjsten 
za di una «piramide supenore» 
e sostenut{>(. he gli elenchi del 
la P2 erano largamente incom¬ 


pleti mancavano iIuluo 
1300 nomi Chi sono (juc i 
) 500 [xjrsonaggi'' htìrse i tom 
ixinenti di quella struttura su 
penore la piramide .ipi)iinto 
che potrebbe essere (juaicos i 
di molto simile alla «enti' i di 
CUI fia parl.ito 11 m inn r j 1.11 
plicalomm.isoBuse( it i 

Il giudice Corrk 1 .uIlsso 
ha un compito moltcì iiiipi r 
l intc e diffic ik se optile i. m 
i s itiezz 1 ) 1 i oiuposiz « iiii jt I 
SI u m i piiiuisi 1 I (1< Ile i. Il 
son< n I In ut/! zz Ul sit I 
im ni 1» Il I in l'-s n i j 

\K is( ginn. In ilil I pi Mi t < 
n ilizz ire rit ir; itkt iti Mi un 
punti di rilerinunto gii ci so 
no come le me hiest» sin movi 
menti tmanziari gestiti d.i per 
sonaggi m quaklu nii.iih i 1 1< 
e III ill.i 1*2 B isti di «i » ( s ( 
Min tso Mi II IIK )t I si 1 si I I ) 

di II I ( et in II I ]i] M I I 
c ilo 1 ex \ li i pn snJi nt< li ) 
Csm Ugo /ilktti Ir.ik Ilo di ! i 
CIO Celli oppikc j intrigo inti i 
nazionale ntomo ilquilesx 
svifuppj’o {} cosjdiìeto t ISO 
Kollbninner- e cioè il rickl.ig 
gio attraverso i c.in.ili dill.i 
massoneria di certificali di de 
posilo rubati Lobiettivo e 
quello di individuiire con pre 
cisione su quali l.ivoli c di 
quali jiorsone veng ino gicx tU 
te p.ulitc sporclie Proprio pet 
questo il procuratore ili Palmi 
Iw evita»o di alt iccare gene ri 
camenle la massonen.i Per 
die parlare di niassoneri.t m 
maniera genenc.i signific.i de 
monizzare tutti e non pi rsegui 
re I nuovi piduisli 

Ma il problema dello -stri 
potere massonico deuunc t.ito 
da Cordova tuUavn rim.me 
Un potere forte perche trasvei 
Siile e non senijjrt visibile l n 
potere che gode di troppe con 
nivenze .in'' he all intemo de 11 i 
ni.issonena ufficiale dovi k 
dichiarazion di volo* • i di li i 
sparenzd nonsc-in[>rc vi ngono 
(alte seguin* da atti coni riti 
Ad esempio i.raldo (.hinoi il 
Gran Maestro iggiunto del 
Gr.jnde Onenle die ha pri so 
la guida dopo l abbandc’no di 
Di Bernardo) non molto tini 
|)u fa ha afferm ito di giustihc i 
re 1 esistenza di logge copi ri» 
soprattutto se gli isi ritti ricopri 
vano cariche di .ilio livelli I 
nonostante una legge vie*ti le 
sistenza di organi// i/ioiii «k 
culle le logge copi rie li.min» 
continuato .id esisu rt 1 sp» s 
so j! lori] interno li inno iiov > 
to ‘accoglie n/.i i pi<liiisli 
Quelli noli e qu^ III - pi r oi » 
Ignoti - elle laeev ino p ii1i 
della «piramide* sii|x riore 
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Politica 


Ad Abano la costituente è fatta 
Oggi i delegati voteranno 
il progetto della segretaria Bindi 
«Non uno strappo, ma un contributo 


Inquisiti via, attenzione al sociale 
rilancio dei valori cri.stiani 
Granelli accusa: «Un atto illegale 
Martinazzoli deve inten;enire» 


Nel Veneto la De non esiste più 

Gelone Rosy crea il Partito popolare: «È un aiuto a Mino» 


Un sondaggio sul voto 
degli italiani all’estero 
De 26%, Msi 17%. Pds 16% 

■IKiiMA IV .ilJf.ì \Ki.illf.7 IMsill>7 i’si.ii'H, I. 

.il ”) S isi VI1 l;Ii it.ilj.iiI' .Il t i < »iicl( j ui) ni 
t hK*s(<i t Ih* Il M( md' I [ nilil )Ik Ikt.i sin [ m >ssii i< im micm > .fi 
t(iri .il di Inori di 1 l’.u'sf d<i\ri’l)!nTi) «-sscri* .jii iinlioni' imi i 
Jon i.ji i iji Ij(K. o |)iij ili un lUilioiK- in I I io|M i, iMiiiiK ni.indo I in 
tl.itiinudel scitmicin.il»' il i jc ililolot;»» (ìio\.nini 's.inon .tlh'nn.i In 
'delle soUiì|Ik// c <j<*li.i polita.I il.ih.in.i n*-ssiiiio M.i ni.n <. .ipilo 
tjr.iiK he .lidi fuori dei i. un fini m.i/ioimIi nenimi’iio l;ii stessi emi 
k!,r.Jli M.i i.’li st ()ss<iiii rii I .jiiii». nlopoli e I mi.)! ili ( iiiili'I \ndreolliv 
iii'ttino (.'r.iM - sta ondo .s.iilori - li.inin' ur i\enìeiiti‘ i.l.inn''i;i.;ij 
lo I 1111111111*1 ne del Li IV <•' dt. I Psi nelh'c oinnnil.i di'^ili il.ili.mi .ili <• 
stiTo- Il Mondo present.i nu Ih- ui i.i ru en. .1 * .1 i j pJes*Mi/.i d** 
yli eniitjr-jti it.iluini nel nioii<U> (V‘t;li ,)H.in IVill md.1141111* r'sull.i 
i. he idi estero ojH'r.mo )>ni di niiLi nnpres»- lUdi.ine i > h oid.ne 
Il.nt.iluini in pre\.ili'iv.i nel settore dm serM/i i il tiii ) 


Oggi ad Abano la «balena bianca» del Veneto m 
bciogiie; volando un documenio rasscmblea costi¬ 
tuente battezza il Partito popolare. Rosy Bindi in 13 
cartelle delinea i tratti costitutivi della nuova orga¬ 
nizzazione che, nelle intenzioni, resta l'asse centra¬ 
le della vita politica. «Non uno strappo da Marti- 
nazzoli, ma un contributo». Il Popolare Bressa. «ho 
trovato un interlocutore». E Granelli si infuna 

□ALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 


■i AHANO ' 1 LRMK Nguven 
flol Tap, vietnamita. 0 * arrivato 
da Palermo, dalla scuola -Pa* 
dre Arrupc», per vedere come 
SI fa un partito di ispirazione 
cristiana «Voglio imparare 
pi’rchC* poi voglio costruirlo nel 
mio Paese*». spieHa con il suo 
c.indore orientale Non 0 uno 
scherzo, perché? qu*. alle porte 
di Padova, si sta vivendo un 
momento storico si scioglie la 
LX' regionale e si fa «il battesi¬ 
mo- ad un nuovo partito, che 
SI vuol chiamare Partito popo¬ 
lare Se questa mattina i SOO 
delegati regionali approveran¬ 
no it documento preparato 
dalla commissione dei sessan¬ 
ta membri scelti dal comitato 


regionale, e cfi** lui », otne titokj 
«per una nuova forni.izioiie 
po!itic<i deuKxralica ♦' popola¬ 
re-, apjjroveranno -l'atto tosti 
tiitivo del nuovo partilf» [• F<c» 
sv Bindi. die tutto quesKi ha 
fortemente voluto tenacemen¬ 
te perseguito, potrà dirsi soddi 
sfatta perche? sani mise it.i <i 
compiere proprio nella rocca¬ 
forte della Balena bianca (|uel 
la -rivoluzione- die non e mi 
scita a nessutio titientra .» Ro 
ni«i SI prepara 1 asvmblea na¬ 
zionale'! f’erdid siu chiaro 
Rosv Bindi non e Linei komeim- 
sta come l'accusano tutti in 
prima linea Ombretta huni.i 
galli, ha semplicemente salva 
to c|uatito c LTa dt salvabile n 


un jj.irtito t he a livello ì»k ale e 
lettc'r.ilmeiUe vles linaio rlalle 
ine hiesti* dei giudic i proK'ttan 
dolo (r.isforiTiato verso il (iitii 
PI Ma un.i COSI» d certa nell** 
intenzioni ih Binili in perfett.i 
sintonia c on il s»‘gret.ino M.un¬ 
ii.izzoli I il iju.ile h.i rn.Uìdato 
un mt'ss.iggio di s,liuto soitili 
lUMiidf) il rilievo politico dell i- 
lonlro) questo [i.irJ.lci nuovo 
resterà comurKjue I <isse cen 
Irale delia politica iteiliaii.i un 
partitij di ispir.izione cattolica 
ma Ifiico, .iperto dialog.inte 
'Unitivo nei riguardi delle .iltre 
c iilture .die (inali si.imodebiKi 
ri quelLi lilx-raldenuxralica 
lineila aintuenl.dista, (juella 
(iell.i miglior»' tr.ulizioiie so 
dal <k*m(Kratica l n partito 
c he SI pone nell immeilMto l o 
biettivci di ricoiKiuistare i v(‘tt 
luggin Verso la Lega c he resta 
il nemico principale perdic* 
iint.igomsta .i quei Vtdori di so- 
hdarn't.i che sonci 1 elemento 
cfjslitulivi della iiuov.t org.miz 
z.izioiie 

■[ radici c.inaile di relazione 
lette da Hindi <i(i un.i [ìlatea di 
dWO persi'iie (Mieta deleg<de 
mela invitate) che sono ila 
sempre il mondi» la base della 
Di vi'fiela I ")() delegati r.ip 


presentano il paniloi lie sì-,a a 
sciogliere scelti dal 7 ci*mitaU 
proviiKicdi (lutti bihdiani . 
qnell.t di Venezi.t e la pui noi 
tosa al cambiamento) li.mne 
Ih die sono stali nonnn ili »}i 
reti.unente d.ill.i segrel.iii.i n- 
giim.ik* Cìli .litri I n* sono stati 
scelti d.ille assiK lazioni » Ac ii 
^\ZKUH‘ i.illolii.i Mp Agesc I 
i\i\ (‘liristi (‘if (H.C ) d.i C isl 
('okiirc'tii Kiosi ni‘ll.i gr.nuk* 
Stila «id .isi olt.ire il s,liuto dell.i 
presidenless.» dell assemlile.i 
I ma Ansdttti e poi l.i tel.izio 
ne c er.i di lutto il vi'cdno e il 
nuovo (’ »*r.i cìuuK .irlo Brc*ss.i 
dei R<*poLm leiice di .iver Ilo 
v.do un mterkx un in* m questo 
p.iHlc) m forni.izione nu‘ntre 
lui definito I Mastell.i i ('.isim 
dei 'ii'iitnni de» supraiimio 
bill Td era V lUomio ('oloinho 
che definendosi riaperto d.i 
Vecchio lesi.unenlo h.i voliu» 
comunque s»ntolineare l.i pie 
n.i adesirme .illa n*l.izione 
(‘era il vcxdno (lUi perpless»» 
solo sui ctiuihi.iinento del no 
me e M.isstnio (Lirr.i'-o pi<-si 
(k'Mte dei giov.mi mdnsinali 
veneti il t|u.ile si e augni.ilo di 
p<iter enimri- nel nn»»vo p.irti 
ti> ('»*r.i Stel.ini» IXrni »)oi<» 
teo .! rec<»rdin.m di viitidc m 


«Aridrcotti, Cava, Misa.si'» Sono innocenti, sicuia- 
mcnte lo dimostreranno. La Costituente di Martinaz- 
zoii? Non so se verrò invitato. Le mie colpe'.’ l lo solo 
quella di aver riposto troppa fiducia in alcuni giova¬ 
ni De. Comunque, chi viene da me, l'aiuto, secondo 
li principio cristiano» chiosa Remo Gaspari, [ler de¬ 
cenni mini.stro, oltre che esponente unico c inossi¬ 
dabile della Democrazia cri.stiana abruzze.so 


LETIZIA PAOLOZZI 


■1 ROMA Rimorsi «ZIO Kemo- 
non nc* ha Ber il modo in cui 
fu esercitato il potere, si sente 
.1 posto con la coscienza Remo 
Gaspari. fx.‘r 25 anni al gover¬ 
no. in tredici ministeri, per die¬ 
ci anni vicesegretario politico 
della De, segretario nazionale 
o*'ganiz.zativo, capo dell'Ulfi- 
cio politico -ma abito ancora 
nella casti dove sono nato 71 
anni la. ho le mio amicizie di 
allora, d'estate vado dove mi 
sono sempre recato, in un al- 
IxTgo di seconda calegoria- 
Non mostra arroganza nei 
comportamenti, non esibi.sce 
ambizioni personali Delle 
-colpe- di CUI SI Starebbe mac- 
etilato spianare foreste (una 
.lUtostrada con il suo benepla* 
sito -Lautostrada ò il pilastro 
strategico sul quale abbiamo 
rotto l'isolamento rispetto al 
resto del territorio nazionale- ). 
dotare il suo paese adoralo. 
Gissi (Chieti;. di un ospedale 
da 2f)i) posti-letto -poco pili di 
'15 milioni a posto-letto ò co- 
stato» gestire il fmanziamt'nto 


delle grandi of>ere e l assistei) 
Za e i mutui e via discorrendo 
>ma e 1 odori.i che condiziona 
la domanda-, gli 0 nnuista at¬ 
taccala addosso sok» la que 
stiono del -volo blu» Rsernpio 
di una vcK.cfiia classe polihc.i 
maneggiuna, ra[)present.inte 
di un antico sistema clteiilel.i 
le fiducioso nella Provvidenza 
- tanto, lutto SI aggiusta ~ m di¬ 
fende. prove alla nuno K Io 
sviluppo industriale fia fatto 
dell Abnjzzu terr.i danmmzia 
namenle -forte e gentile , la re 
gione cc^n il piu .ilio tasso di 
crescila Con ki benedizioni* 
della Demcx'razia c nstiana 
Onorevole Gaspari, sono gli 
inquisiti, da Andreottì a Ca¬ 
va a Pomicino, ad aver di¬ 
strutto la De? 

Innanzitutto io negoche l.i D* 
sia distrutti! .Noi Marno sotto 
un attacco molto pesante Nel 
caso di Andreottì Misasi (i.i- 
Vii. non ho nemmeno I oinbr.i 
di un dubbio cfie tutto questo 
non pofr.i non finire in un.i 
boll.i di s.ipone 


-Fuinus persecutioniH- anti- 
democristiano? 

11 mio ILirtilo ha [)fesentiilo 
una demme la non pnv.i di fon- 
d.imento 

Pcn.sa a un complotto? 

(.luesio lum lo credo in modo 
assolalo ma c he ci sia utia ri- 
c ere .1 in tutti i modi per trov.ire 
molivi di incriminazione si 

Ncs.sun problema di corru¬ 
zione, concussione, appro¬ 
priazione privata del bene 
collettivo? 

Li vicend.i di l’.ingentopoli 
venut.t .iILi lue (‘ su Lirgii sc.<il.t 
nvu.irda lutti i partiti !colpi 
(o il popolo u.iliaiio e IO stessti 
IH' sono riiiiaslu sbalonlito 
Davvero? 

Nei [).irliti c «• un vers.inte ri- 
sjM'tlo al !]iuile SI ojH'ra abba- 
st.inza bene ehmin.iie ciuanti 
soli» 1 coinvolti in (|uest.i vk *’n 
<1.1 !'’ero nelki s»)sl.inza notisi 
fa niilli.1 per (l.ir<' cerlezza .il 
c itt.ulino elle c .nubi.indo gli 
uomini SI c.mibinu le cose in 
m.uiierii lale eh»* ([ueste viceii 
dt non SI ripetano 

Tra le vicende metterebbe 
anche il -volo blu», gli elicot¬ 
teri di soccorso dei vigili del 
fuoco di Pescara, che lei ha 
u.siito a fini molto personali? 
.SoiK) ac< US,Ito (il un .ilto che 
riteiiw’o .tssoluirimente lecito 
Nel giro di c un pie .inni ini si .it 
tnbuivoiio uno du»' voli .i! 

I .Min» I piT .ittiv itii c Oli nesso .il 
Li sic urezza e .ili»' .ittiv'it.i c on 
nessi .il ruolo di un ministro 


Veneto il «jii.ile Ita iiisistiln 
moU<» SUI ruolo lIi Martiiuizzoli 
iMgfR-tt.Uor» dell.i De loiii 
presi 1 c’.isirii nel nuov<» p.uii 
to in v<»liita contr.ipposi/ioiif 
.lil.t liindt I ( • r.i \1e <» \ tipi i 
ni c.ut»»lito c«uisiglK re ri e.o 
n.ilevt rdt l tx h.i .iliiiiionito i 
sloltirr* .1 ck'str.i jht i oiKjlllst.» 
re .< sinisfr.i ( et.i Vueijst i 
M.irz.uiiin ilie [i.i delio li.ist.i 
.ilk* < .mdidatute di (}uegli u» ■ 
mini c(k‘ sep.ii.iti «lalk* mogli 
vivono coll .litro doiiiu* < (>.i 
hnell.t /.interrali che It.i ifiic 
sto li c ongr»^ss« » se »in!ess,in<k » 
ijuindi I iiileii» pnxesst» in < or 
so l.c c ì.i Albi'tlo Monile oiu 
Il piofi-ssor»* e sf.ito colui eh» 
fu» »J Ilo «lignil.i di setgiio .il 
1 op»*l.iZ.<»lM* pollile.I 'Il f»!<isv 
Binel» Pi'ie Ile* li.iel»*'*o perst.t 
le o dt.i p.ute di Ila gente e 
Vuok I .iniin.t »' un utopi.i ( < > 
Mie lei »*ro il f.i'nin Ji I .'SOVII i il 

p.ie l'isi.j lì.indfii ,1 presidente 
keimislv il p.isloie nero I ii 
tlH*r N ng 1 h.i poi soli» ifin» il» i 
e he Li e i»sltluenl»* c he li.i 
sempre fiosio fine a ciò eli»- 
preee‘dev.1* deve porsi 1 obiet 
livo di eomugare il m.issiiiio 
di Lue it.i e on il piu .ifto live Iti 
ilo fisti mila 

I li (> es.Mi.i.iu nt< »|iNiiii( ori 


e otite niiM > ne If.t le f.tzioiH* 
.ijx'tl.e d,i uu.i prenu'ss.1 que*- 
st.i eoslilueiite non e* tino 
str.ippo nspetto .it e.unmino 
e onuiiìi* e oli Mailin.izzoti ni.i 
il teMit.iiiv»» eh offrire- un contri 
tulio VIVO e ongin.ik* deil.i no 
sir.i »*sp( neiìz.i v<*net.t t..i co 
slitiielile si e* n s.i ne'e<'ss.irM 
pi'f I mut.iin» liti storie i moii 
il.ili l.i tuie ilei comunisino 
inn.ifizilutio i'er t introdiizio 
ne* del sisK'fii.i «•k*lfor.iIe m.ig 
glori!.Ilio e Ile olfblig.i .ille al 
le.inze e* pe*i Li e|iie*slion<‘ ino 
r.ik* MI e III Ihiuii SI e spe-s.i co 
lite* MI.Il .iV(‘V.i latto dirige lite 
tk p.irLiiido l'eTtiiio di olitici 
dio e olp<»s<» I ! i |K»i tj<-li]*ilo li 
:.u<iv«i p.jilit»» il epiau- si vn<»k 
.itliel.ire* I i eoiitiiin.izione dt*l 

i.i presenz.i |Jolilie.i de*t e att<»li 
<. 1 <U nuK r.iUc i ma seuz.i ve» 
lei e<»iulnrre tutti i e.itlolici 
sotto un lime .i c .is.i > t, n p.ui! 
t<i e he* de-ve r»\ iiperare il pri 
ni.it»» ek‘11.1 politic.i jH-rehe li.j 
de*tt»» eeui tin.i puiit.s cntic.i 
ve-rv* s<*gni non possejii»» l*.i 
si.m* il e .inibì.ime nto delle re 
g(»!o e* la e .rp.ic ita t.unn.ilurgi 
e a delle* c< »sidetle c oinp<’le!»z<* 
tes. lue he T. e oin<* pri<»rilti do 
vr.i privik'gi.tre l.j tutc'Li dei 
p»»vi ri l’arl.md»* li .rlleanz»* 


Gaspari: «Chi viene da me Taiuto 
È un principio cristiano» 


R l'ospedale* di duecento po¬ 
sti-letto costruito nei suo 
paese natio? 

.Sono convinto «.he il R.>rtttoce» 
munist.i nelle* versu un de*l IMs 
e di Rilondazjone lia un l.tle 
|K»sse*sso (k*i me*zzi di eomiitil 
cazione di m<iss.i d.» .»cc re*dil.i- 
re la tnc*nzogn.ue»mev<*rit,t 
Ma i'ospedaic c‘è o no? 

Nel caso di specie tt*nga pre* 
sente che i posti letto neirain 
bile) della l'si numero 15 qm*l 
la cm appartiem* il inu» comu 
ne sono ih‘I 1 ordine cle*l f» j>e*r 
lOOO n!e*mtto d.il!oig.mizz.i 
ztone monduile (Jt*!Lj Simi.i 
come il mimmo inelispeiis.it>ile 
in una s(k ie*tac ivile 

Lo rifarebbe que.sl'ospeda- 
le? 

Sicuramente 11 mi<» e otnpilo e 
({nello dt migliorare Li condì 
zion»’ di vita dei miei c illadim 
Noi abluamo mi os|>edak* ,» 
Vasto sul mare elie*lro jjerse*t 
l.Uilachiiomeln il»ie*se*rtf) 

Se un uomo politico molto 
potente crea un ospedale, 
costruisce una autostrada, i 
più maliziosi immaginano 
che queste opere (pubbli¬ 
che) siano huHlricatc di voti 
di scambio, di consensi mol¬ 
lo clientelari. Non le pare? 
Wde l.j mia c»>tKezn>ne del 
I uoMKi politico e e{ii(’st.i (|u.ili 
che si.ino le c .tnc lìe e he va .* 
coprire egli deve ninaimre 
esc lusiv.unent»* e M'm|»n* mi 
c (jmponente de*ILi s(x ie*l.i e ivi 
le* k) riet*vo qii.ilsi.ts' jutsoii.i 



v*-ng.i d.i me 

K gli domanda pò. chi ha vo¬ 
tato, per chi voter.i? 

Mai Non im in(e*ti*ss.t S< lo 
pe>ss«j .Miliari Io,nule ^kl» sto 
.ipplicando 1 prine .pi e risti.mi 
net qu.tli e r<‘clo i»roJeuKl.mi«*M 
le 

insomma. canta cristiana? 
Nell ultim.i i .unp.ign.i eletto 
r.ile non ho Liti»» iu‘ssu.i lilni.i 
to 1e*k*\isiv»» nrssnii m mil»*sto 
ne ho ,iti.tee.Ito ti muti stri 
se ioni non fio m,md,it<» leite*re 
.11 mi(‘i <‘k‘l(oti o vol.intiin e on 
il imo e urne ultim Ike o e]U 
e|U.litro solili <• ()(to pe*rs«)ju 

i Ite 11.inno voi.ito pc i me 
Onorevole (disparì, e vero 
che accus .1 Martina//oli di 
volersi liberare dei democn- 
stianl della sua gener4i/io- 
ne? 

Non» vero Iodico.! M.ulin.iz 
zoli (h(* (*sisie* nn.i prokmd.i 
dicotomi i tr.i (jur lk> e tic Im il 
11*011,1 di voi» i r»*.ili//.ire polUi 
e .ifiH'Iite* «* »|ni*ll»» e fu* in l•l}elll 
.ile uni SUOI c oILil)or.itoii Lui 


no con un.i visione integrali 
sl.i mollo e<ilitession.iie* e* ri 
sin it.i 

A chi si riferisce? 

\ILt p»)sizioiie c he* si nje'ntitic,i 
con (|U(‘i grup|><*Ui della sini 
str.i ra<lK ,ik*ggi,intie lie*e i sone» 
s» mpre nel m«indo eaUoJico 
m«i V hi* in ({U.into mine»r.inza 
non II mne> un im>foiKÌo ri 
seontto ne*lLi s»»ei<*i.i lo temo 
1 fu si vogli,! moditic.ire pre» 
ttind,mietili* e|uell,i < he e Li 
sli.ili-gi 1 dell.! LX un.) p<»si/io 
ne* di I enti»' e he muovi* «i sim 
slM 

Il doroteismo .sarebbe ugua¬ 
le al centrosIni.Hlra f 

I n.i {lolitica »!»*! buon sejiso 
» Ih* lum» )st,mte- le i oiie e»rren 
z» ’j»*ssuno Ila potuto seistilm 

II* 

Ajvdra alia Costituente di 
Martinazzoli? 

s* s.Momvit.ilo M.i non e* e he 
'TU pi >iìgo il pr< »bl» m 1 

Vorrebbe cambiare nome al¬ 
la De? 


non polev.i m.me.ire un riferì 
mente» .u IkgioLiri e .! 'segni .! 
. ui eli» e e un e hi puoi .ilk-.irti 
se ni'in toii noD Torse* l{ju il 
Tds o con Li lx*ga ' Hcco ijue 
sto I* il p.ulito delini'atij ef.i Ro 
sv Hindi (juesi,! Li soluzione 
e he »»tfre .ii (J»*nuK risii.mi j)re* 
senti nell hotel Ale\.iiidi'r 
mentri' scioglie lo sciidisro 
c iato vei.»*t(' ( m.1 Gr.inelli cLi 
Mil.ino protesi,! solo il con 
gresso può decidere ({uesto 
e|uell.i (ji Hindi e un.; divisione 
inof.ilmenle eliseulilul»-** ) S.i 
r.mno tutti c oiivinti d.ill.i prò 
posta di Ros\ ’ Potranno tulli 
accettare le nonne liansitorie 
’r.i c ui ejueli.i e he* prevede ! e*- 
se lusione d.i lucane hi dingen 
Zi.ili }jer coloro t h»' sono st.iti 
e .ipie orrenle le inf.itti r-r.tc.in 
z.mi ieri già pre itesi,iva ) ' Pre 
vedil>iJnie*iite oggi ci s.im b.il- 
lag'i.i su! (kx inneiit» > 1 la pLi 
l»*.i e|u.isi un.miniemenle ‘bui 
d.jt.i far.i venir fuori le diffe 
lenze M.i e en.iim*nle non avra 
null.i el.i ridire Li d»ne nel do 
e timenlo si es.illa la famigli.i sj 
vuole sostenere ■! alto v.jlore 
soc lai»* della dt*c isioiie* di prò 
c ri'.ire* e si rieonose e • Li posili 
v.i fiiiiztone del pluralismodel- 
je isiiiiizToni torni.itive 


Remo Gaspari 


L' iH'sire* posizioni tion sono 
si.ile se i uilttle iJalla sfj .ri.i .ih 
bi.nno iivuìo r.igione Non c n* 
do e he «jobliiamo l,ir ijiineiiti 
e a r»* ligi I eie*tt« iriijuel iioiiu* c o 
me se lesse sbaglialo e .ive*sse 
prolessalo una idi*ok»gi.i sba 
gliat.i 

Le piace Tidea di una Demo¬ 
crazia rnHtiana del Niid che 
la.HCiii 11 Nord alta Lega 

Ni lr,j[t.j di un ide.! sb.ill.)t.i na 
l.! SUI giorn,ili 

P. vero che in Abruzzo c*e 
.Htato un travaso di voti dalla 
DcaJMsi? 

Im. 1 respoiis.jbihUt gr.ive '• solo 
ilei Pds c he non fì.i velluto ri- 
nutieiare-* -ilio se »;ntro diretto 
con I Msi Per qu.mto mi ri- 
gii.ird,! non fio Miai in 1 b .in¬ 
ni sUeho allesmza coti i Msi 
come s.irebbe pur.i folli,i ipo 
lizz.in* un alle.jiiz.i e on Li I »• 

g.i 

Ci saranno sci.xHjoni nella 
De? 

Non credo Mag.in piccole 
scheggi* cfie non con!.ino 
nie*n!e 

Un politico della sua genera¬ 
zione, onorevole Ga.Hpari. 
ha qualcosa da rimproverar¬ 
si? 

lo iilengo di .iv'ei f.ilto in que*s!i 
15 .inm si'inpre il mio «lov»*ie 
! ' rse in (jii.ile he c .iso ho .iv ulo 
troppi! fieiiK i.i 

Nc) ca.Ho di quella parte del¬ 
la giunta di Chieti arrestata? 

Li eos.i mi lui i^remeJciinente 
miaieggi.ito Io coni,ivo sui 
giov mi N<11) lue ' iisjiett.ivo 
prcjprio L.i e osa li.i uihc i.ito 
I Ahbnizzo e he i-r.i nm.istn 
si-nipre » s'»-aneo .i tutti gli 
se and<ili ( i lui tolto la possibi 
Iit.i di v.»nt.ire .UH fie in quest,i 
V ire ost.m/a Li iioslr.i .issoliH,i 
ostr.MH it.i .ille e ose l)ruUe e he 
e » )l|)ise Oh» > 1 e ill<nlim 


Il leaider lumbard: di presidente non vuole il cambiamento». Oggi l'adunata leghista 

Bossi attacca Scalf^o e va a Pontida 


«Terzintemazionalisti» 

I «duri» di Re si organizzano 
«Cossutta? Ormai 
è un comunista pentito» 

CARLO FIOCINI 


■■ K( )MA Ingr.H > ’ 1 ii.i va 
rumte de! ntormism»» it.ili.m», 
Gar,tvinT L n sc»c i.ikL*nioc rad 
e o Cosaitl.i ' In e < 'inunisi.i 
penino Riilelli su k|,k 11 ,j Ri i 
m ! ’ Miii e p» »i III.il ha pens.in» » 
c osi ! comunisti puros.ingije di 
Riloiidazione che ieri lumuo 
ilistTliiU* ia (‘onvenzioii»* per 
1 allern.iliv.i dove il lor»»e\ se 
gretarie» ha r.iccolto tanti .ip 
pì.iiJsi boro SI soni» .iddiriltur.i 
d.iti un appuntamento allern.i 
tivo Giunti d.i tiJll.i ll.ili.i SI so 
no rilrov.iii in e ire .i 1 "h .tiri ni 
versM.i Vildese di Roni.i l n.i 
sede* s<.eli,I non ;x r molivi te*»> 
logie i o Kk*ologic 1 luituialmen 
le ma solo perche I .TliMo del 
II) s.ila cosi.i 1 5(1111,1,j 1 ,iss»'ni 
bie*a di i< il e oiivoc at.i da un 
gruppo di inilil.iiiti tonumi lui 
Mincite» t,i n.iscita delDAum 
dei comuiiisii .nilorg.inizz.iti' 
uii.i c<miponenle di luise c he* 
non Li rilerimeiito .i nessiuu» 
(k'i dirigenti iiiiZion,iIi eji Pie 
I.L.ieit‘r vk*l gnip))i 1 e* u innumn 
Norlierto \,itali i fu* .eri li,i lei 
U» la relazione uilroiluttiv,i 
Noli c ’ rie otiose hi,no in nessii 
n,i dc'lle* JK) .iziolii espi» sse .i li 
vello n.iziunak' -* sjuega Nor 
i b»*rto Natali - L piu mi i ) •«"■ '»• 
I ijii.iii < 1 b.iMi lem» I soli! I I si I 
, I uahie vi,.lui , Ss ^ V ■ 

siitijzione lii un sind.ie.ilo di 
c lasse 1 impegno jJiT sviluppa 
re un movimento di ntiissa 
contro Li guerr.i non ru «mo 
se ere Li se*co'Hja n'puhIilK .t e 
indicare subito le c at.ineristi 
e he dt un.i le rz.i repuhblic .i P. 
ai •lerziiiteriuizioluilisti comi* 
SI definiscono non luist.mo 1«* 
indieiizioni (i.ite-* d.i fngrao ieri 
e .iccol'e con favore dai din 
genti di Rifond.izione-* pt-r un 
iinmedi.ito ritiro d»'ll Itali.! d.il 
l.t missione in S()m.ilia e di du 
r.i e rilK ,! .ili .le c » *tilo sul Livo 
ro I. ingraisiiK j - die '• N.it.ili - 
e 1111,1 varumte del nloriinsnio 
ikili.ino In j)Lite*.i 1 .! pensiiiìo 
piu o meno tulli .iI,o stesso 
modo di (litlerenze li.i It) 
grao '* Gar.rviiii non ne ve-do 
no Non sti.uno ne* con (j.u.i 
Vini ne con C‘ossult,i e e st.ito 
uno ‘icontro di p<*leie* ine oin 


p'ensihile e I 11» h i t m Liso Li 
b.isc - .,'tt niui M.iunzKi 1 us.i 
un alm I eli. 1 ptoiui (tori di’U ,>i 
/lahv.i s( gret.ino di im.i se/io 
u»-* di l‘li < j»‘l).! peni»*! la u >i ii.i 

11.1 - Noi vogli.iiiio un p.irtilo 
i he SUI <li e l.isse e ,iileni.!Zio 
Il ilisl.i G.U.1V ini inve*e » ti.iavii 
In pi >si/i( )in s< K i.ildi'iiii H. i.ili 
che ( e’io pi ilitie .iliu*ii1e si i 
lao se iiipre s!,iU pai v le iii .i 
( ossutta Mia oM .me fie lui du e 
di esst'e-i peiilito l1i ak iiiu po 
SI/ioni Mie j ir» ISSI in»' elezioni 
lom.me .mnimc ..m» * gi.i e fie' se 
,1 e .linfa} !lo dell.i simslia e fie 
.irriver.i .i! b.illoti.tggu» s.u.i 
1 r.uK esi. (I RuU'lii non lo voi»- 
r.mn» i »* e Im*»j» uio 1 1 loro p irti 
lo di .isstinieii quest.! posizi" 
IH* Nie olmi SI' « ,11 ii’ern itiv.1 
1 Ruk*lii p»'In iimio vot.it lo 

die < mo 

l«i m»"^ .1 dell **t i I ni» *!ti ' 
1» iss.i Mi liti di III II » r Ilio 
isc ritti .ili.) f ge I e gi.i ptiiii.i 
e Ile ii.isi esse il Pds er.ivaiin > 
molti » e )ltie I nei e olibolìti vk'l 
Pi I - spieg I Kaib.ii.i ikitlisl I - 
Ni » 'lon p(‘'e III suiiiK ) 111111 »in 
l.iri a lutti, I osti si'iiiplie eiiic li 
le pel' Ile proveiii.mio iLi 
e|U.jrtteTi pi'fjol in Niizi 'e no 
sin tr I» e iiu ilii I Lv (Il f lei) e 
dilli» I I II I I ih I t » I ISSI sr « 111» 

» I II ' I I 1 ' , 1 I 

iiii'il.mle IN'IIcgr m spK*ga i o 
si lo scontro chi’ e »• stale* ne 1 
gnippo dirigeiile lii Riloiid.i 

ZÌI iiK' Ni ilo pei il IK Iti li K Ih 

i «• menu di pollile i» - lin (* - 
I ! .tilr.! p.irti 11 » III c e <i.i ineia 
vigli.irM 1 v,in Magli »• ( .isielu 

11.1 sono persoli»' I he* d,il liN .i 
oggi hanno solo pi'ns.ito il 
pr»>prio sue e e>s(i 

\l termine del! asseinfik .i i 
derziiitenizioii.ilisti d K''nu 
d.izione h.mii'' < u'ito un e oot 
dinaii 1» lit» » ii.izH m t e* i*n ivs i 
sono che sar.i il L 'H > ' ug.il li 
sino »i' r.ippiesent.mz.i (jium 
noi he ne*IIa u m i lesta n» aie «* 
in .ik un nodo 1 ide i di iin.i 
se issii Ili» Inti.msigi nz.i e piu 
r.ilisiiio ilevoiio essere k* e iir.it 
li" istii I le di Rik »| id.iZ'i >iii* - di 
e i' N.it.ili - (Jiahdl e hieduiiiio 
ili l'sse re ne villose Ulti e toller.!ii 
d.i! I i.irtiti 1 


Questa scttioiana su 


E SALVAGENTE 

Medìcuni tax: 
chi E 


Fini contro il Carroccio 

«Mai alleanza con la Lega 
E al Nord daremo battaglia» 



pasa 
c c|uamo 
paga 

...e inoltre: 

1^ Guida 
ai parchi 
d^ltalia 




il cillcoU da siovedi a 1.800 lire 


PAOLA RIZZI 


■■ MILVNU Ore 10 appunfa- 
mento sul prato di Pontida, 
UfK* spiazzo di polvere ed erba 
vic.ino .1 Bergamo dove tl Car- 
rcx'cio celebra i suoi nti propi¬ 
ziatori e lancia i suoi rnewiggi 
.illa Pitdaiiia Per qucH'ora so¬ 
no convocate oggi le iruppe. 
73 smelaci -guerrieri- che go¬ 
vernano altrettanti comuni del 
profe/ndo Nord e mille consi 
glien comunali e provinciali 
cfie dovranno giurare fedeltà 
,il!,i francherà del federalismo 
f’ot verso l'ora di pranzo dal 
{irrito berg'imasco Umberto 
B0S.S1 sp.irer.i i suoi rnisMii nel 
discorso conclusivo K viranno 
vere e proprie cannonale, 
stando ai mormoni della vigi- 
li.i 

Li ricetta^ Un -federalismo 
mtegrale- si dice, rivendicate^ 
pro[>rio da quel Nord appena 
(onquistato alle ragioni del 


CarrcxcK* e -stnipp.ito .ill.i 
partilcxT.izi.i' l n<i vittori.i che 
Bossi ora gicxlier.i in (tii.ive 
nazion.ile mag.in con un im 
ziativd >.laniorus.i un referen 
dum lederahsta o la {iTopost.i 
di iin.i Costituente sulLi Re 
pubfrlica del Nord Kijrrenden 
do cosi [).irole »»i ordine dei lx*i 
tempi iin(J.t!i per f.ir scn'ire il 
(tato sul ctdlo at {rresidenu 
beali.irò e al p.irl.iniento e se o 
raggiare eventu.ili rinvìi -sine 
che» delle <‘k*zi«»ni politu fu* 
contro 1 {juali tiion.i orm.ii ogni 
giorno .insulso eh mcc < 'gliere i 
frutti dell iririrrestabile av.mz.i 
ta .incile a Mon'ec itone» T di»' 
i> -lider niaMino» del Carrt*c( io 
voglia gKxa''si il tutto p»*r (Mito 
a Roma dovrefrfx* essere con 
fermato oggi ,me fie dalie sue 
dimissioni da segreterio «lelLi 
Ix’ga Lomb.irda per iiianteiie 
re solo l.t carica di segret.irio 


federale dell.! l.eg.i Nord 

■| i.isform» rem»* Mil.mo in 
iin.i vetniia del h-denilisiiK* gli 
st.it. ilisti e I ( oiiìunisii li.mno 
cere .Ito ili ferm.irc i <ille elezio 
m ui,i il progettii di Mil.ino or.i 
ilil.igfier.i III lutto li Nord e lo 
slal.tliMno SI dv.vr.i t»»g!ic‘rc* dai 
[^ledi {x’rclie noi sumio gi.i 111 
Kump.o T. un ass.iggu» di (|iiel 
t fu* s.ir.i Li music .1 eh oggi .mti 
c i[).i!a ,i<! un pugno di simp.e 
iiz/.mh di Busto ;\rsi/io riuniti 
per un < oniizio notturno ira ve¬ 
nerdì »* s.ib.ito Alle he II non 
fi.i in.me .ito di ( olpire i bers.i 
gli pr<’vlil*'tli (k'gli ultimi giorni 
il pri*s;de*nte dell.i refjiifiblie.i 
( 'v iir I.uigi Se.ilf.iro p»'r le sue 
e rilie fi** <11 metodi <h • M.mi pu 
lite e il Pds imhvuhi.ilo e oiiu* 
il prossimo nemico el.i .iftb.i! 
teri' < In* secondo k* chv.ig.i 
zu>ni politologie fu* fu issi,me 
m*l futuro dovrebl*e e*ssere s»i 
■>tituito «la un.i sinistr.i teder.ilt 
st.i Liti a in e .is.i d.il suo br.u e 10 


destre* Bt»lKi M.iiom Se.ilf.iro 
fren.i tl e .mtfrt.intento e gti.inl.i 
e .ISO e in sinloni.! e on il )\ls ul 
timo fortino (k I sistem.i i oiiiro 
t! e .imbi.imenk^ ~ ha smtetiz 
z.ito l onorenl - Or,! e lie s.il 
t.mo fuori U* res{>ons.i!)iIit.i dei 
eomuuvsti il Pds h.» L»Uo im 
p.ilto per s,!lv.ire it sist»*in.i \1.! 
l’ssenilo 1 ultiMU* |xirltt»»e he re 
Mste Ih! f.rtlo un p.illo per esse 
re s.ilv.ito d.i M.iiii puliti* I pn 
fitK I del >»*ee fin» sistenui s»*no 
cornei ti’ud.it.in de*l Meilioevo 
non vorrefiberu nspt»tid»*re .il 
la m.igistr.itura ma la m.tgi 
str.itur.i .unico presidi’iile 
aiuta li e .inifu.iment»»' Arulu 
se* t|iie*sU» n»»n v.ile per tutti 1 
giudici non c|iie*lli di 'forino 
almeno per or.i Ai’dreino v 
Li rthigislralura lorini'se Livr»ri 
ra li e .itnbt.rmenlo e ome .1 Mi 
Lino denunciando t f>i'ogli «* 
mancLmdo .iv*v isi di gar.inzi.t .11 
[x»lilie t [XT rip.mirsi thille rilor 
sK»ni K ( Ih* il sen.ilur non m 


l»*'id.i iipos,»|i Migli *1100 ilo 
)»o 1.) vittoria .il \<»rd in 1 h.illol 

l. iggi d( ) io giugno .ipp.iit 
i hi.iro .me Ite* d.i'I» .iiiiiigfie ih 
Busto Vsizin Per Li I e*ga non 
I un inoiiientt» di p.iee d<ili 
bi.tni» > V tgil.ire |>i*rc fu* Li e .ifii 
11.) e*U*Uor \k* non e pin sic nr ! 
c 1 sono firogli d. St ito le lK>m 
he .1 Rolli.I e .1 I ireiize |k r * ir 
treni.ire Li m.mo.igli elettori 

hit.Ulto il s>‘gieiario a..zio 
n.ik* dell.i I e‘g 1 Me’ndioii.ih d 1 
t.ili.i i r.tiK est « » Miglino lia pr< 

SI lit.ito .ilLi pioe lll.i dell.» '<* 
{)Uf)blK.i di lk*rg,imo un espo 
sto pere hieik re di impeelin* Li 

m. iinfest.tzione* di Pontid.i e h< 
violc’iebbe* i.iliKoIo di' d«*l 
e Olile I peri.il» ( he punisc 1 
e on ) e’ig.istolo c fitiiiujue e oin 
m<*tl«i un f.ilto diretto .t dise io 
gliere* f nnit.i e!e*tio St.ilo o .1 eh 
staee.ire* li.ill.i in.i»lre’|>,itri.i un 
terntorio sogge*lto .ijiefie* t<*m 
|)or.)iie,iineiile afl.i sua sovri 
liiLi 


I m MIL\N') tt Msi Dii vuole 
t eenjk*rm.irM forz.i <h oppeisi 
ì /ione n.tztoii ik ritiul.ineio 
ogni t.mt.itivo eh meiidion.tliz 
* z.iziojie e l.mei.i d.i Mil.mo l.t 
propria shila .ilLi l/’g.i Noni T 
lo stesso se*gre*lariii elei {Xirtito 
(ii.infr.ineo Timi .1 Ir.iiei.ire le 
linee* ik*ll.i sfiela p.irLuuIo .il 
ionve*gn»i »l» 1 ihrige*nti imssim 
I 'L il ll.iL.ise'lleMlrion.ile incoi 
I s<» .1 Mii.mo filli fui indiCiito 
I Ire obiettivi (h rn.tiK 10 impi'di 
re f .illc*iin,tZii»lH* delie sinistre 
,mtK ip.ire sul terreno deìl.i !ot 

l.i lil.t p.iilitiK r.izt.i per l.i ino 
ileruizz.tz'one* e mor.ihzz.izio 
ne de’llo SI.ito 1.1 1 e*g,i Nord 
denune i.indoiie* e eoiitr.isl.m 
ilone 11 ediuK liti 1 .li.iltzz.ire il 
t eons» uso dellopMiione pub 
I blie.t mock'r.ita orin,\i orlati.i 
j d» t punti di iiti*nmento e eii'ri 

I ■" 

I I im fi 1 .innurie i.itoc h» >err.i 


istituito un eoordithinie'iilo d.i 
jiH sl»*sso pri*si»*duto p«‘r un .i 
Ziolie po!,lie.i 111 lutto li N»»rd 
del j;ai*se Dn messaggio elle* 
p.irtendo d.il \i*kl eennvolg.i 
tulio li p.u*s«‘ in inui nuova 
azione* peiiitiea tes.i ,id eviden 
ZI. ire il mole' <lel Msi .iltern.iti 
vo si.i idl.i 1 ega sia .ille sim 
sire l-im h.i el<‘(ini!o Li Le'g.i 
Nord iie'iiiie.u e’ -un errore 
m.idorit.ile. pe'iisare .id una ,il 
l'*.mza sir.it(*giea con (|ues(,j 
Ni'i ngij.irdi dei leghisti va 
esere il.ito un confronto .lUivo 
per .mlK ip.irti sni.isc her.uli 
sjiuizz.irli su tulli i tenueoncre 
tl 1 unil.t ii.izion.ll»' 1' fise»* e* 
I etoiioiiu.i I ordine e* Li sic 11 
ri'zz.i piibblic.i il solid.iriMiKJ 
soc hik* II.) colle lusei Tini sot 
U»iinc'.mdoc \w > menile gli .din 
p.irtiti c rtilLmo di fronte ,ill .1 
v.mz il.i delLi I.ega I Msi m.ili 
tiene !e sue posi/n mi. 



Le ra^or^defla wwtra 
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Ennio Pintacuda / 
Bartolomeo Sorge 

Rivoluzione cristiana o 
rifondazione democristiana? 

I due più famosi gesuiti d'ItaUa espongono 
senza perifrasi due opposte visioni sul futuro 
del cattoUeesimo democratU'o. 
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Prove 
dì alleanze 



Politica^ 

Dairassemblea di Firenze il via al comitato promotore 
Bogi si dichiara disponibile a una federazione 
Polemiche e rinvio sugli organismi dirigenti 
Occhetto: «Non accettiamo diktat e appuntamenti astratti » 
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Spunta rUnìone dei progressisti 

Adomato dà Tannuncio: «Con Segni promuoviamo FAUeanza» 
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Pdrtc, a soprc.sd, il progetto di «Alleanza democrati¬ 
ca», con Tannuncio di una fusione coi «Popolari» di 
Segni. Alla Convenzione di Firenze Adornato dice di 
non voler fare un nuovo partito, e invita Occhetto ad 
entrare nel nuovo «rasscmblement» «Siamo pronti 
ad accogliere stimoli positivi - risponde il leader 
della Quercia - ma non accettiamo diktat e appun¬ 
tamenti astratti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■i FlRhN/L ulUmi tem- 

[)i -Allcaii/a df'mcKralica- era 
diventala un un po 

misterioso Sempre al centro 
delle discussioni sul «polo pro¬ 
gressista- ma mevsa un po m 
scsLonclo piano dal successo 
ek ttorale del T-’ds dalla dialet 
tica sotterranea tra Martina*'- 
/oli e Sedili divenuta piuttosto 
approdo di vari spezzoni di un 
mondo laico e socialista alla ri¬ 
cerca di nuovi e piu dignitosi 
sbocchi politici dopo la crisi 
anche elei partili minori del 
vc'cchio sistema Un -crcx'evia 
[HT Babele», lia titolato un p(j 
malignamente la Stampa Ieri a 
Pircnze alla Convenzione na¬ 
zionale del movimento i) co¬ 
mitato promotore capitanato 
c! 1 lerdinanclo Adornato e 


VViller Bordon ha cercalo di ca¬ 
povolgere questa immagine 
annunciando ad effetto dopo 
aver celebralo la vittoria di 
candidati come Enzo Bianco .i 
Catania e Valentino Castellani 
a 1 orino, la nascila del -comi 
tato promotore nazionale- del 
1 Alleanza dermx.ratica in una 
conferenza stampa comune 
COI «Popolari- di Segni giovedì 
prossimo a Roma Un annun 
CIO che Adornato ha definito 
-storico- aggiungendo {xuche 
il movimento finora definitosi 
«verso alleanza democratica- 
cambia nome, assumendo 
quello dt «unione dei progres¬ 
sisti 18 ottobre-, dalla data del 
convegno till Hotel Parco Prin¬ 
cipi di Roma che ha dato avvio 
alla vicenda di «Alleanza* In 


pratica si costituisce un sog 
getto nuovo un movimento or¬ 
ganizzato con tanto di rappre 
sentami nazion.ili che si uiìi 
sce OM con Mano Segni e i 
suoi «Popol.in* per tiwiare su¬ 
bito I obbiettivo di una federa 
zione un «rassemblement* 
che rilancia ! ambizione di 
rappresent.ire il «polo progres 
sista* c.indidato «al governo 
della Seconda Repubblica- Al 
progetto hanno dichiaralo in 
leresse anche il Pri di «'jiorgio 
lk)gi disposto a rinunciare al 
suo simbolo ( «ma solo se sara 
un obbligo [}er tutti non posso 
fare solo io da mutua >) e 
Valdo Spini coi suoi «circoli 
dell arcu socialist.i- Spini lia 
però tenuto >i rib.idiro che ritie 
ne decisiv'o il legame col Pds V 
ad una crescila in Alic«inza* di 
un ragruppamento di ispira 
zione liberalsocialista guarda 
no uomini come Giorgio Ruffo 
Icj e una parte di rlforml^tl del 
Pds che - come h.» detto ieri 
Massimo Salv.idori - puntano 
a rinnovare la tradizione so 
c uildernc/cratica c liberale 
(‘scindendo la possibil ta di 
convergenze con la «sinistra 
ncomassimciiista* Adornato 
ha chiarito che non si intende 
fare un nuovo [)antto R tia 
escluso che la funzione di «Al 
Icanza demcKratica poss.i es¬ 


sere quella di dar vil.i ad un 
qiutrto polo destinato id affi 
nac iirsi - anc in grazie «ii mec 
tafusiiìi della legge \1 ilkirella 
- ai tre partiti maggiori la U‘ 
g.i il Pds (* la o (jii licosa di 
molto sinnk‘ (Juesto scenario 
“ ha de’to - riproporrebbe la 
logica "Cons(xiativa- elei go 
v( rnidico ili/icjiiec li(‘si ‘anno 
alle spalle degli elettoli Lo 
biottivc) d» Alleanza rest.i 
ciucilo di spingere I sisleiiui 
verso due bkxchi alternativi 
Gmp p.me della su.i relazione 
ha riguardato i rapporti col 
Pds Col ({uale non sono ni.in 
cale ieri a I ircnze alcune pun 
ture SI spillo- Adornalo e Bor 
don non hanno gradito il para 
gone COI birilli (J(‘l biliardo di 
Toligno- scherzosamente 


avanz ito cJa Claudio Petriu 
cioli «Noi birilli’ - ha risposto 
|H>Iemieanienle Bordon il vi 
ro ns( Ino e c he quale ulto f.ic 
( la la sle‘(e.i «Ma al bili.irdo 
- h.i eonlroreplicalo li dirigen 
U ele*l Pds e he ha se'guilo .it 
leni.intente tutta la C onvenzio 
tu - vale la buona sle‘cea non 
cerio il buon Itinlio 

B.illnte a parte* Adontalo - 
anche rispondendo alle do 
in inde di i giornalisti Ini eer 
calo di abbassare la tensione 
col Pds dichiarando di ap 
prezzare I affermazione eli (X 
chello elle tra Alleanza- e )a 
(Juercia c e una relazione rc‘e i 
pr(»ca miportanle Basta cent 
gli (*c|invoei da fidanzati litigio 
SI Nessuiif) dice* a lu sstiiio eh 
scioglie*rst Pir sp<)s.irsi |>ero 


1% / 


Valentino 
Castellani 
sindaco 
di Tonno 


bisogni essere in due R ha 
proposto a Occhetto per dir 
COSI due tipi di matrimonio 
uno conlemnld un ingrc'sso 
completo nel rassemblemenl 
sul modello dedia coalizione 
che* Ita vinto a Catania con un 
unico simbolo comune I altro 
prc‘vc*dc* un c.irtello elettorale 
in CUI il Pds mantiene i2 p'-opnu 
simlKilo come e avAenulo a 
lonno Iai vera «eonrlizione* 
politica posta da) jjortavoce di 
AllcMn/a deniociatica • e la ri 
rumeia da parte del Pds ad una 
strategia eh alleanze definiUi al 
la ‘arle^cchino* con esplicito 
riferimento alla sconfitta mila 
nese eh Dalla Chiesa c al nini 
lo emerso .incile nel conlron 
lo «il ( onsigho nazionale della 
<,)nercia eh alzare nuove pre 
gmeli/iah politiche e* ideokjgi 
chea sinistra 

In serata e arrivata la rispo 
sta del le ider de! Pds ripeten 
do c he la Quercia non intende 
s<iogliersi (Xchetto si c detto 
-pronto ad «leeoghere gli sti 
moli positivi ma non accettia¬ 
mo diktat e appunt.iment! 
aslnilli 11 jinuesso eli eostru 
zione de li Alleanza deve esse 
re esirem.nnenle seno ~ h.i ag 
giunto - e Vii aflronlatu sulla 
base di un impostazione pro¬ 
grammane 1 mollo chiiira» Il 
Pds nel suo Consiglio ri.izio 


M ik 1 m .ivanz.ilo indk izioni 
pri Lise e -ora e venuto il ino 
mento di sapere che cosa vo¬ 
gliono Lire gli iiltrt CX chetto si 
e detto preoci upalo che et sta 
lina sorta di stik arabo delle 
formule C e truppa gente - 
ha concluso - che per volere 
unire in realtà lavora [^cr unire 
luUi intorno il proprio orticel 
lo 1 iiMii veechi.i cultura e io 
sono prc’occupato perche nel 
campo av\erso c e una mac 
c luna da vin*rra che e la Lc‘ga 
poi e e una destra che si sta 
norganizz judo Anc he per 
cjuesto chiedo a tu" maggiore 
serietà* 

Se a I ireiize bnzo Bianco e 
\dornalo hanno ricunusriuto 
che senza I ap[Jorlo iIch-Isivo 
della Querciii non .ivrcbbero 
potuto esserci viitone come 
quella di C’iil.ìnii! ci di 'ormo 
meno chiaro e risult.ito il con 
testo politico ( he ha portiito al- 
1 accordo con Segni Un lungo 
applauso ha accolto i interven¬ 
to di l*r ineesco Rutelli c 1 au 
gurio rivoltogli d.i Valentino 
Castellani di vincere in autun 
no le ('lezioni a Roma Con So 
gin pero Bianco ha detto che 
non semn stati fatti p.itli piira 
sociali Non e ancora chiaro 
per c’sempic) se appoggera 
KilU'lli lo lo iiuspico ha al 
lermalo il sindaco di Calanta 


Mano Segni 


Cosi come mentre il le id(^r re 
lerend.irio ieri scriveva sulla 
/Repubblica <i favore di una im¬ 
mediata inirijduzione dell ele¬ 
zione diretta dal premier (.con 
1 indispensabile allungamento 
di tempi per giungere al voto 
un «segnale* inviato a Marti- 
nazzolC) diversa e la posizio¬ 
ne su questo punto sostenuta 
da Ad Che e di accordo in li 
nea di principio sulla soluzio¬ 
ne isituzionale ma con la ri¬ 
chiesta di rimandare la que 
stione alla prossima legislalu 
ra e di volare ai piu presto 
possibile «Questo - ha detto 
Giuse[)pe Avaia suscitando 
un ovazione - e ormai un Par 
lamento di anime rnorte- 
Prima fischi e poi applausi 
hanno accolto il contrastato 


intervento di Marco Palmella 
Accusato di sostenere gli in 
qiiisiti il leader radicale ha ri 
sposto con una delle sue prò 
vcKd/ioni non basta acc usare 
oggi I «ladri* se si vuole sujx.'ra- 
re il 'regime* Erano compro 
messi anche uomini come 
IvOrnbardi I-a Malfa Basso e 
roghatti Infine qu.iiche po 
lemtca interna si e scatenata 
sull elezione della stniltura di 
coordinamento dei movimen¬ 
to I nomi indicati dal «centro» 
[x.*r gli «osservatori* regionali e 
nazionali sono stati resj)inti dai 
•«circoli» loca!» Cosi (^ stalo ri 
mandato tulio e in serata e 
stato confermato e allargato 
solo li comitato idromotore 
uscente 


Enzo Bianco 
sindaco di 
Catania 




Castellani: «Liste distinte 
non sono un ostacolo» 



Bianco: «La nostra 
non è una scelta centrista» 



_ DALLA NOb FRA HfcOAZlQNE _ 

RENZO CASSIGOLI 

■1 RKhA/b Valentino Castellani sindaco di 
lonno é lontanissimo dallo stereotipo di certi 
politici degli anni 80 Circoscrive ogni giudizio 
alla sua espenenza d. «cittadino» prestato olla 
politica Ha qualclte punta di asprezza solo 
quando parla della posizione della Lega ma 
sempre in rapporto agli interessi della «sua» cit¬ 
ta 

Sindaco Castellani, in questa convenzione di 
Alleanza democratica, riferendosi al Pds, si è 
Indicato un percorso che può avere come 
punti di riferimento te esperienze elettorali di 
Catania e di Torino. La sua esperienza cosa le 
suggerisce? 

A 'I orino il Pds hu fatto una scelta mollo netta e 
coraggiosa con un atteggiamento di grande 
lealtà Non ho vissuto I esperienza di Catania, 
ma non mi e [)arso che a I orino ci fossero diffi¬ 
colta denvanli dalla presenza di tre liste Ho 
I impressiono che il problema potrebbe porsi in 
seguito Nel rnoniento incui essendo 1 3Uconsi- 
glien della maggioranza suddivisi in tre liste con 
tre capogruppo si potrebbero meMerc in moto 
meccanismi che rispondono a riflessi condiz'o- 
nati In venta non riesco ad app.issionarmi a 
questi problemi che sono fuori dalla mia esjje- 
rienza e dalla mia cultura Credo però che una 
differenza fra le due esperienze di Catania e di 
I orino ci sia 


Lei ha dichiarato di guardare piu alla aoclctò 
che al soggetti politici. Questo può contribui¬ 
re ad aggirare l'ostacolo della frammentazio¬ 
ne della maggioranza? 

SI Credo CI siano oggi due elementi di novità il 
programma presentato dai sindaci eletti diretta¬ 
mente dai cittadini al quale dobbiamo restare 
fedeli 11 secondo elemento per quel che mi ri¬ 
guarda C? dato dal fatto che al secondo turno 
sono stato ek'tto quasi raddoppiando i voti del 
primo turno senza cambiare programma stabi¬ 
lendo cosi una sorta di patto di lealtà con i <. ill.i- 
dini che mi hanno scelto Cò un mc*ccanismo 
molto complesso c non credo che i sinduci pos 
s.jno restare intrappolati nelle vecchie logiche 
Il rapporto con la maggioranza d» piu sciolto piu 
dinamico C è un elemento di misura per le co¬ 
se da realizzare, un sensore di controllo perdili 
il sindaco non può piu essere visto < ome se fos¬ 
se la pura espressione della sua maggioranza 
La posaiblUtà del sindaco di scegliere la squa¬ 
dra, può essere in questo senso una garan¬ 
zia? 

Credo di si possibilità di scegliere la propria 
squadra ò un elemento stravolgente rispetto alle 
vecchie regole che non ho sperimentato da am 
ministralofe, ma ho vissuto da cittadino Regole 
oggi cadute, secondo le quali ogni componente 
della maggioranza aveva un suo prcxonsole nel 
governo della citta non solo come esprc'Si,ione 
della volontà di governo ma anche con un forte 


potere di inierdizioncediveto In questo senso i 
sindaci sono in un,i condizione di grande novità 
rispetto al passato C e ixrrò anche un elemento 
di fragilità Mentre prima il governo era sbikin 
(.latodal forte potere di velo adesso jhkj esserci 
il rischio che il sindaco non riesca a mantenere 
il raccordo con la sua maggioranza con uno 
sbilanciamento verso lo voglia eli sganciarsi da 
essa C un equilibrio molto delie alo da mante 
fiere Li difficolta ù «iffrontare questo problema 
con una mentaliki nuova Importante c la pre 
senza di |x*rsone nuove che non ,ivc*n(1o ospe 
rien/a dei vc*cchi equilibri sapi>i.ino vivere (|ue 
sti rapporti con una nientalit.i legata al progetto 
di cambi,imento 

Lei ha c*apreH 80 un giudizio durissimo suH’ut- 
teggiamento della Lega a Torino. Vuole chia¬ 
rire? 

Ho parlato di un us(j eversivo dei c,ivilli giuridi 
CI che rientra nelle Vixchie logiche Penso die 
anche le opposizioni dovrebbero farsi carico 
del bene comune e in primo luogo del g(m’rn,i 
re Impedire di govern,ire e una logic.i < \ersiv,i 
Un giudizio non rivolto agli clellori delki lA*g,i 
ma all uso strumenlale del |X>lere di rappreseli 
lanz.i Sono prolondanicnle convinto c ho i tori 
nest ed anche quegli elettori della U'g.i die al 
s(vondo turno stando all ,in<»lisi de. flussi elei 
torali mi fìanno volalo magari per battere il mio 
avversano vogliono che lonno si.» governata in 
modo diverso 


nKLN/f- Parlit.mo con Enzo Bianco a con 
c liisionc di una m.iitinata della quale il sindaco 
di Catania e stato uno dei protagonisti del pas 
s,iggio verso Alleanza democ ralle a 

C’c un punto da chiarire, sindaco Bianco; per 
la futura Alleanza sono da stabilire solo le re¬ 
gole, la cornice, oppure chi e Invitato ad ade¬ 
rire, come avete fatto con II Pds, dovrebbe ac¬ 
cettare a scatola chiusa U «progetto politico»? 
Non SI iMtia .issolut.imenle di questo Nel docu 
mc*nto politico in modo anche ridondante ab 
bulino dichi.iralo che si traila di un j^rocesso II 
nostro ò solo un movimento promotore che h«i 
in mente un prixesso federativo in cut tutti t sog 
getti decidano di farne p.irte non per un contrai 
lodi adoMone ma solo sulla b.ise delle revoie e 
dei valori Un processo di pan digntl.i per lutti 
(olorochevi p.(rlc*cii)an{) Il discorso ad csem 
pio nguard,! I repubblK.ini Bogi ha dichiaralo 
( he il Pri c dis|K»mbilc a non presentare proprie* 
liste nel momerilo in tiii il progetto di Allcanz.» 
Democratica n.iscera Li stessa cos,i può valere 
l>er il Bds 

Ma in questo processo ci sono forze che ten¬ 
dono a deUmitare a sinistra, verso lo stesso 
Pds, Penso alto stesso Bogi c a MIchehni c Ri- 
vera, fra i Popolari. 

Bogi non SI espresso COSI per l.i venta Al! ink"' 
no dei po|Xìl,»n ci vino ikìsizioiii diverse* ( e 
ehi perivi ,k 1 esempio che Alleanza del>ba 


aver( una opzione centrisi 1 Ma oggi i vari inter 
venti Adornalo Avaia Boidon Castellani il 
sindau) di Bediiino histarol io stesso abbiamo 
elle Inarato che il lìosiro c un progetto che guar 
d,i all insieme-* delle forze progressiste 

Proprio, il sindaco di Belluno ha precisato 
che non si tratta di proporre un molo centra¬ 
le di Alleanza (Il «birillo rosso» della poiemi- 
Cd di ieri), netta quale invece ogni forza ha 
una sua centratila? 

(Questo ( un problema di (*quilibno c di dosag 
gin delle cornponentnnterne I! concetto di cen 
iralita nel senso definito d.i I ist,irci nii sembra 
largamente c ondivisibile 

Cosa può dire, secondo la sua esperienza, 
delle due strade da percorrere: quella di Tori¬ 
no e Ealtra di Catania, che Adomato ha di¬ 
chiarato di preferire? 

Rne*ngo 1 ( sperienza di Catania la piu avanzata 
pollile imente ma anche la piu rischiosa eletto 
ralmente Vedo con favr)re un pr(jgc*llo politico 
definito in cui un,! federazione di forze si pre¬ 
senta all elettor.ito in modo chiaro ovunque 
l n grupjx) di forze che vada dai Popolari al 
Pds al Pn al Verdi ad una st-rie di movimenti e 
di assex la/ioni ehe con Alle.in/a demcK_ratica 
si (..jiìdida con un programma di governo Una 
ipotesi piu chiara rispetto alia quale ci sono poi 
potesi subordinale meno leggibili ma che ri 


peto .hanno qualche vantaggio elettorale ix?r la 
maggiore capacita diadattamento locredoche 
l elettorato italiano sta sufficientemente maturo 
per percorrere fino .n fondo strade coraggiose 
come quella di Catania 

Si pone per lei U problema di un rapporto con 
ta Rete o con Rifondazionc? 

Per la Rete faccio un discorso diverso da Kifon 
dazione con la quale non vedo alcuna possibi 
li(d sul piano programmatico pur nel pieno ri¬ 
spetto delle idee Si possono condurre inii.eme 
alcune battaglie ma oggi Rifondazione ha un 
piogetto politico incompatibile con il nostro 
IVr la Rete spero che lAJOiuca Orlando rifletta 
senamHnle e mi sembra cominci a farlo sul si 
gnificalu del volo del 6 e 2U giugno quando ha 
piazzalo tre candidati m tre grandi c itta e nessii 
no dei tre ce I ha fatta Non si possono c ondurre 
bitlaglie isolale con le forze dell,i vecthi.i sini 
sira o con un rapporto preferenziale con Rifon 
dazione Si deve guardare a ciò che si muove 
nello schieramento progressista con alleggia 
menti meno settari Se la Rete rimette in discus 
sione questo sara un interlocutore interessante 
Ne 84 *ci, ne amici, nè compagni. Vi chiamerete 
cittadini? 

Si CI chiameremo cittadini sc-condo la rivolu 
/ione francese la grande madre della cuMur.i 
moderna /\C 


Si è conclusa a Roma la «convenzione per Ealtemativa». Sergio Garavini: «Bisogna fare i conti con il Pds» Ottaviano Del Turco 

Ingmo: «Confronto a sinistra, ripartiamo dagli operai» sirivSìJeatoppfgS*^ 


E' nata la «convenzione per l'altemativa» Fra i suoi 
primi obicttivi un seminano, a settembre, suU'ac- 
cordo sindacale, aperto al confronto di tutta la sini¬ 
stra, dal Pds a Rifondazionc L'ha proposto ieri In- 
grao, aH'assemblea che ha lanciato la convention. 
Garavim «11 Pds ò una forza di sinistra con la quale 
fare i conti» Tortorcila «Recuperare l'ultimo Bcrlin- 
gucp> 1 programmi per una sinistra di alternativa 


STEFANO BOCCONCTTI 


« J ’ 



ROMA Un po [Jtu di 
un -intenzione* un po’ meno 
di una cos.'ì fatta Due giornate 
pieno di interventi analisi piu 
una mezza nottata nelle «com- 
rnivsioni» hanno fatto nascere 
la «convenzione per l alternati¬ 
va» E già piu d un progetto da 
ieri - alla fine del convegno al 
t universiki - cè tanto eh «co¬ 
mitato di gestione provvisorio» 
Che in autunno organizzerà 
degli incontri di approfondi¬ 
mento sul governo delle città, 
sull.i finanziaria sulla legge 
elettorale Ed organizzerà an 
che quel seminano chiesto ie¬ 
ri sempre qui all ateneo daln- 
grao da fare a settembre dedi¬ 
cato al) ultimo accordo sinda¬ 
cale c aperto al contributo di 
tutta la sinistra dal Pdsa Rifon- 
d.i/ione «E mag.in convcx:ato 
dal movimento dei consigli» 
Convegni dunque ma anche 
qualcosa di piu visto che Rino 
borri concludendo 1 assem- 


blc-a, ha animncialo la costru¬ 
zione di tante «convenzioni» 
nelle citta, nelle regioni in- 
somma c è un nuovo sogget¬ 
to. per abusare d un termine ri¬ 
corrente Di covi SI tratti l’han¬ 
no spiegato questi due giorni 
di discussione 11 primo vener¬ 
dì (> servilo a definire la -con¬ 
venzione* come una tribuna 
offerta a tutta la sinistra «per ri¬ 
pensare la propria cultura ed il 
proprio ruolo» Ruolo - questa 
una della novità del convegno 
- che oggi de''e evsere quello 
di governo L opposizione di 
sinistra, msomma si candida 
all alternativa R ieri, seconda 
giornata delta «convention» si 
(> andati anche un po piu in là 
a definire i programmi di que 
sta sinistra di governo I «conte¬ 
nuti» come SI dice Che devo 
no essere «radicali**, netti e se 
SI vuole «diparte» 

Povsono cambiare le defini¬ 
zioni a seconda dell»- sensibili- 






Sergio 

Garavini sopra 
Pietro Ingrao 


ta degli «oraUm* ma il sc*ns(j o 
(|ucllo Ni parlano tutti I o fa 
Ingrao .di i sua prima uscita 
pubblic.» dopo I abbandono 
del Pds L(^ accoglie un ap 
plauso dove cc dentro tinto 
.iffelto rispetto simpatia Lan 
ziano leader spiega la crisi del 
blocco striale IX Psi p.irl.» 
di una crisi che non nasce con 
langentopoli ma è crisi di 
egemonia delle classi domi 
nauti f Ingrac) parl.i aneli»* 
dell» rispositi (he* viene ap 
punto (il quelle cl.issi domi 
n.inli l<i lA,’gd per es(*mpio 
"Via anche la «personali/za/io 
ne» del! i pollile i < k-ggi la rifor 
ma clettoralej o il umtrollo 
dei niL'dia E a tutto ciò si ri 
sponde v»l(> con una «iiuov i 
r.idic ilita critic i» Che inidotto 
in«f,itti politici significa difesa 
dei referendum su pensioni 
sanila diritti Mndac,ili l>cjlt,i 
glia sullo Sialo scxiale Ritiro 
delle Inippi* dalla Somalia 
Reco un mod(> |x*r slab.lirc 
dove st.j Li sinistra il centro c 
la destra» Ingr.io non metti 
pregiudiziali e si rivolge anche 
ai cattolici prendiamo I ticcor 
do sul costo del lavoro C e un 
j)ar.)grafo di quell intesa c he lo 
colpisce laddove si stahiiivc 
che le imprese |X)ssono «alfit 
t.ire la •n,inod(»pera Ora .in 
che siinbolKamenle si sancì 
sceche il lavoratore e solo una 
merci Da affittare appunto 
«Ed I cattolici la loro lilov)(i«i 


che mette .il centro l uomo 
non fianno nulla d,i dire’- V* 
gni non ha nulla da obiett.ee 
sull intesa' Ed ecco che si arri 
va .il goNcTiìu alla sinistr.i alle 
alleanze nei essane per arri- 
v.irci Ancota Ingrao «Al gover¬ 
no"' Per me deve essere un go 
verno di svolta allrimcnlj non 
mi interc*ss,i» E la «svolta* la si 
misura sin progr.imiin L dcf> 
bo registrare che Occhetto tip- 
prova l intesa del ? kiglicj (a 
proposito jx’rchc* -snobba» 
quest .issciubka’) e che S(' 
gni ne indie nc parl.i Lidiffc 
ren/a msomma e ancor.i 
grande* 

Riparte da qui dalla ijiie 
stione-goveriio anche Garavi- 
ni Pure per lui applausi troppo 
insistiti per»*vsere solo c) con 
senso al suo discorso l orse* 
sono un nicxio della «conven 
zione* |x*r far capire da che 
p.irle sta nello scontro interno 
a Rifonefaziono L ex-segreta 
no comunque entra subito nel 
mento del problema a quan 
do 1 alternativa' Subito dopo 
fr.i un po ' «Il probk’in.i non e 
questo ma sapere se la sinistra 
per and,ire al governo deve ri 
inmciaro i sostenere k esigen 
zo dei lavor.ilon o se deve an 
dare al govt'ino proprio perso 
sU nerle» Sinistra ,ii governo* 
iivrcbbi pcxo senso pero 
p.irlarne senza considerare il 
Pds Gtiravmi sa Ld. mlalli 
subito do}x> arnvri a prirl.ire 


della (|uer( la iz * (,i quasi scali 
dciido le parole pes.mdole 
Dice Dal consiglio nazionale 
del Pds (* emerso che questa e 
un.i forz.i di sinistr.i con cui 
ni'cess.inanK nte dobbiamo 
fare i lonti* Ciarlo subito ag 
giiuigc "Occheltc; vuole a*su 
mere un ottica di governo M<i 
chii-'di.inio qiuile oUica' Qua¬ 
le governo'- quasi .♦ contrap 
[x^rre un c*!emenfo eh polcmii 
c.i M.i l.iperlura ce stat.i l,i 
gente «ipplaude 

L la gente appi.inde anche 
lorluiella I colpisce c he 1 e 
sponente della quercia sia ad 
dirittura interrotto dai ballima 
ni quando parlando delle prò 
spettive dclL sinistra chiede il 
"rc*cupeio del pensiero dell ul¬ 
timo Berlinguer» 1! Berlinguer 
che voleva nelaborarc il «prò 
gr.uiima fondamentale non 
solo del vece hio Pci m.i dell in 
tera sinislr.i europea R qui di 
nuovo applausi 

Certo, tutto questo non vuol 
dire li superamento dei dissen¬ 
si Lo scoglio j)iu grande resta 
ora lai cordo del ì luglio Ai 
f orcio «subito* dai kivor.iton 
che m.igari lo approvano in 
assemblee semivuote* [.,1 ra¬ 
gione eh questa sulx)rdjna/{o 
ne' Una ns|x)s!a la d.i Bertinot 
ti Non ( e I<i kicciaino perche 
la sinistra radic.ilee un esigen 
za di qu( sto paese m.i non 
ancor.i una realtà» Ma I.i con¬ 
venzione-* e stat.i meno pc'ssi 
mista 


■■ KIKI N/E Nelle sale di una 
casa del pojx>lo di perderla 
Ottaviano Del lurco rispolvera 
un po de l’aggressivila che fu 
scx'idlista Nel mirino proprio 
il segretario del Pds «CXchello 
SI rivolge .1 troppa gente - dice 
Del lurco-Non può parlare di 
polo progrevsisla mentre mar¬ 
ci.i con Bertinotti appoggia 
O.iJiipi e dialoga con Segni 
Deve scegliere Loro 1 sociali¬ 
sti lo avrebbero gid fallo «Stia 
mo ccjn (tuell.i p.irle del Pds 
che vuole una sinistra digover- 
ncj* assicura il successore di 
IXnvenulo 1^ linea ormai 
sembra tracciata Riuscire a ri¬ 
conquistare un elettorato che 
lo ha dimostralo nelle elezioni 
di giugno sta abLindonando 
ta Ji.ive che affonda Alla con¬ 
vention di fine luglio Dcd *1 ureo 
presenterà un nuov'o simbolo 
ripudiando quel garolaiio di¬ 
venuto imbarazzante Ma 
niente cambio di nome «Se 
vcjglionocambiare il noniedo- 
vranno cambiare anche il se 
gretario di partito» dichiara ri 
soluto Per il resto il rinnova¬ 
mento consistHM essenzial¬ 
mente ne! bilancio autonomo 
deiccjin tati regionali e nell au- 
tononii.i sulle dc'cisioni kx:.ih 
I) tutto atfiancato da un codice 
monile c he prevede per gli in 
quisiti una sorta di auloso 
spensione dalle attivila di par 


Ilio Div.hiarazioni di intenti 
che arrivano in tempi il ere 
scente difficolta per il Psi 
1 a> cc5nlc*rm,i V.jido St>int 
ministro .ili ambiente die ieri 
manina sempre a Ktrenze lia 
partc*cipalo all iniziativa di Al 
leanza democratica Del lui 
co che pure venerdì e stato 
d.ito praticamente per spa^ 
ciato da Spini non vuole fan* 
polemica 'Sono andato a 
pranzocon Vaido laccont.i - 
e mi sembra che sia inlerc-*ssa 
to al rinnovamento del parti 
*0 Quanto ad Alleanza demo 
craticd Del Turco la guarda 
«con interesse e senza pregia 
dizio alcuno» Anzi v.i oltie 
"Dozremoconlrontarci sui prò 
grimmi e sulle politiche* per¬ 
che ci rivolgiamo jgli stessi 
strati sctctali alle stesse ispira 
/ioni politiche A Roma per 
esempio possiamo collabora 
re per un grande prexesso di 
rinnovamento della politica ro 
nìana» Do[X)ttutto il \ciu ne 
mico e la L*ga von 1 suoi 
egoismi e 1 SUO) particolari 
smi» Un nemicocon'ro il qua 
le non si combatte partecipali 
do a quelle c he Del 1 ureo defi 
nisce -le amn.ucchiate il naie 
..hio sc*!vaggio di RilondazKj 
ne Rete lutto il Rds e tutte le 
forze riforinistc e laiche fino a 
Segni» S/ì 
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S Un episodio di vent'anni fa raccontato al Sudice DeirOsso 
B da Renato Mametto, all’epoca direttore ftiianziario dell’ente 
^ Una riunione nello studio romano di Umberto Ortolani (P2) 
Sulla vicenda interrogato anche l’ex presidente Girotti (De) 


L’Eni ha pagato tangenti alla Libia 

Venti milioni di dollari a Jallud per evitare nazionalizzazioni 


Venti milioni di dollari pagati circa 20 anni fa dall'E- 
ni al numero due del regime libico Jallud per sven¬ 
tare la completa nazionalizzazione degli impianti 
Agip nel paese di Gheddafi. È l'accusa che emerge 
dalla deposizione dell’ex direttore finanziario del¬ 
l’Ente, Renato Mametto, resa nell’aprile scorso a 
Pierluigi Dell’Osso, il pm che sta indagando sul 
crack del Banco Ambrosiano 


SUSANNA RIPAMONTI 




■B MILANO. La scena si svol¬ 
ge a Roma, in via Condoni, 
nello studio del piduista Um¬ 
berto Ortolani. Di fronte a lui 
è seduto Renato Mametto, di¬ 
rettore finanziario dell’Eni, 
negli anni in cui, la poltrona 
della presidenza era occupa¬ 
ta dal democristiano Raffaele 
Girotti, che ha coperto quel¬ 
l’incarico dal 1971 al 1975. Il 
padrone di casa agita due di¬ 
ta, per chiarire con un cenno 
quanto verrà a costare l’affare 
di cui stanno parlando. Mar¬ 
netto capisce 200 mila dollari. 
Ortolani, quasi offeso specifi¬ 
ca che per quella cifra non si 
muove nemmeno: vuole due 
milioni di dollari. 

I due dovevano discutere di 
una faccenda delicata e Mar¬ 
netto aveva ricevuto da Girotti 
l’incarico di occuparsene. Il 
governo libico voleva nazio¬ 
nalizzare tutte le società pe¬ 
trolifere esistenti sui suo terri¬ 
torio e anche l’Agip Libia era 
destinata alla stessa sorte, ma 
Girotti aveva saputo che era 
possibile trovare un accordo. 
«Mi disse che si poteva subire 
una nazionalizzazione solo al 


50 per cento, in virtù di tratta¬ 
tive condotte dall'ambascia¬ 
tore Soro, allora direttore ge¬ 
nerale del ministero degli 
Esteri. Girotti mi fece presente 
che per ottenere il suddetto ri¬ 
sultalo occorreva versare 20 
milioni di dollari al numero 
due del regime libico Abdel 
Salam Jallud (che all’epoca 
si occupava in prima persona 
dei negoziati con le compa¬ 
gnie fietrolilere, ndr). Io os¬ 
servai che per un versamento 
di quell’entità occorreva l'au¬ 
torizzazione del ministero prer 
il Commercio estero e con¬ 
cordai con Girotti che avrei 
operato in tal senso». 

Mametto racconta questi 
fatti a verbale, neH’interroga- 
lorio sostenuto il 23 aprile 
scorso davanti al pm Pierluigi 
Dell’Osso, il pubblico ministe¬ 
ro del processo sul crack del¬ 
l’Ambrosiano, lo stesso magi¬ 
strato che indaga sui misteri 
del conto «Protezione». Ora 
questo interrogatorio è alle¬ 
gato agli atti per la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro Grazi e Martelli, per le 
loro responsabilità in quella 
vicenda. 












Piattalomra Eni 
inattività 
al largo della 
Libia e. sotto. 

Il numero due 
del governo 
libico Abdel 
Salam Jallud che 
condusse le 
trattative sulle 
nazionalizzazioni 






Ma torniamo in via Condot¬ 
ti. nell’ulficio di Ortolani. Mar- 
netto c’era arrivato grazie a 
una segnalazione di Ruggiero 
Firrao, funzionario del mini¬ 
stero del Commercio estero, 
al quale aveva sommaria¬ 
mente esposto il problema. 
«Gli chiesi come avrei dovuto 
lare per ottenere l’autorizza¬ 
zione. giacché non potevo 
certo specificare nella do¬ 
manda che il denaro serviva 
per i dirigenti libici». Prima si 
incontrarono tutti e tre a pran¬ 
zo, presero il discorso alla 








tóvel^ìòni dell'ex “segretàrio di De Lorenzo: mazzette per far applicare le direttive Cee 

Tangenti l’acqua minerale, quattro arresti 
Ma un difensore minaccia: «Ricorrerò al Csm» 


lontana, partendo dall'icono¬ 
grafia russa e dalle splendide 
icone che Ortolani collezio¬ 
nava. Poi artivarono al dun¬ 
que e la risposta Mametto la 
ottenne in quel famoso in- 
conUo. «Mi disse che l'opera¬ 
zione si poteva lare e che 
raulorizzazione si poteva ot¬ 
tenere. J^giunse però ■ che 
per noi ci sarebbero stati dei 
costi aggiuntivi e con la mano 
mi fece il segno del due, agi¬ 
tando le dita come una sorta 
di prestigiatore, lo gli chiesi se 
si riferisse a una tangente di 


200 mila dollan, e l'Ortolani. 
tra il meravigliato e l'offeso mi 
disse che si trattava di due mi¬ 
lioni di dollari». 

Come fini la faccenda? 
Mametto non lo sa con esat¬ 
tezza. Preso in contropiede 
dalle tariffe di Ortolani tem¬ 
poreggiò, dicendo che si sa¬ 
rebbe rivolto a Girotti. Que¬ 
st'ultimo. stando alle dichia¬ 
razioni di Mametto, ossea'ò 
che nemmeno prer .sogno si 
poteva accettare una richiesta 
del genere. «Forse disse che si 
sarebbero cercate altre stra¬ 
de, non ricordo bene». Sta di 
fatto che il risultato si ottenne 
e il governo libico nazionaliz¬ 
zò solo il SO percento di Agip 
Libia. «Per quanto ne.so io - 
aggiunge l'ex direttore finan¬ 
ziario dell'Eni - fu un caso 
unico, perché tutte le altre so¬ 
cietà furono nazionalizzate al 
100 percento». 

Probabilmente anche Gi¬ 
rotti ha dato una sua versione 
di questo episodio. Il dottor 
DeirOs.so lo ha interrogato il 9 
giugno .scorso, dop» averlo 
.scovato in mezzo al mare, 
mentre era su una nave in 
crociera. Non si sa nulla della 
sua deposizione pterché fu 
sentito cr>me teste. Al termine 
dell'interrogatorio rilasciò 
scarne dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti. Lui, che è stato uno 
dei più grandi boiardi della 
stona d'Italia, spiegò di es.serc 
ormai fuori da tutti i giochi. 
Pare che viva in Canada, ha 
detto di occuparsi di agricol¬ 
tura, «di vino e latte» per l'e¬ 
sattezza. Vive con la famiglia, 
con tre figli e tre cani e la 'ma¬ 
xi-mazzetta pagata a Jallud è 
ormai preistoria. 


In fondo al pozzo delle rivelazioni dell’ex segretario 
di De Lorenzo, Giovanni Marone, c’è acqua minera¬ 
le. Grazie alle sue rivelazioni, sono finiti in carcere 
quattro grandi industriali «delle bollicine» costretti a 
pagar mazzette per vedere applicate direttive Cee, 
L’avvocato Giuliano Pisapia, difensore di un arresta¬ 
to, accusa Di Pietro di non aver trasmesso al gip me¬ 
moriali che documentano le ragioni della difesa. 


M MILANO, l-e battute sull’ef¬ 
fervescenza dell’inchiesta «Ma¬ 
ni pulite» si sprecano, adesso 
che i magistrati milanesi han¬ 
no scopterto anche la <upola> 
dei re delle bollicine. Un giro 
di tangenti, ptagale obtorto col¬ 
lo, a detta degli inquisiti, all’i¬ 
neffabile ministro De Lorenzo, 
Pier i’iniruduzionc delle nuove 
direttive comunilane sulla re¬ 
golamentazione del settore. 
Ma chiarimenti e memorie di¬ 
fensive presentate dagli inda¬ 
gati non hanno- risparmiato 
l’arresto dello staio maggiore 
dcH’industria dell’acqua in 


bottiglia. L’altra sera é finito a 
San vittore, ottenendo il gior¬ 
no dopo gli arresti domiciliari. 
Bruno Montasti, amministrato¬ 
re delegalo della San Pellegri¬ 
no. Ieri sono approdati al car¬ 
cere milanese il presidente 
della San Benedetto, Giuliano 
De Polo, l’amministratore de¬ 
legalo della «San Bernardo» 
Carlo Doma Messer ed Ettore 
Fortuna, presidente di Mine- 
racqua. l’associazione che riu¬ 
nisce i produtturi di acque mi¬ 
nerali. Quest’ultimo arresto pe¬ 
rò. potrebbe suscitare un ve¬ 
spaio. L’avvocato Giuliano Pi¬ 


sapia, difensore di Fortuna, ha 
prcannunciato un esposto al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, e al ministro di gra¬ 
zia c giu.stizia, poiché il pm An¬ 
tonio Di Pietro, quando ha 
chiesto l’arresto del suo assisti¬ 
lo. non ha inviato al gip il me¬ 
moriale col quale Fortuna ave¬ 
va ammes.so le sue responsa¬ 
bilità, fornendo una spiegazio¬ 
ne dei fatti, «In questo modo - 
ha rilevato l’avvocato - non si 
é consentito al giudice delle in¬ 
dagini preliminari di esercitare 
il suo ruolo al di sopra delia 
parti, prendendo in considera¬ 
zione le ragioni dell’accusa, 
ma anche quelle della difesa». 
Pisapia ha preso .spunto dalle 
polemiche di questi giorni e ha 
aggiunto: «Ancora una volta si 
é confuso l’obbligo dell’azione 
penale con l’obbligo deH’arre- 
sto. Questo purtroppo confer¬ 
ma che ha ragione il presiden¬ 
te Scaifaro e che non si è tenu¬ 
to nessun conto del suo moni¬ 
to». 

Il gip Italo Ghitli ha confer¬ 
mato che la procura non gli ha 


trasmesso il memoriale di For¬ 
tuna. ma ha precisato che non 
era obbligata a Lnrlo. «Il mio ta¬ 
volo é pieno di memorie difen¬ 
sive c Pisapia poteva conse¬ 
gnarmela direttamente, come 
fanno altri avvocati». Sembra 
però che quel memoriale non 
sarebbe bastato a togliere dai 
guai Fortuna. Nelle mani dei 
magistrati ci .sono documenti 
che dimostrano la volontà di 
inquinare le prove. C’è ad 
esempio una ricevuta fittizia, 
con la quale si fanno appanre 
come contributi straordinari a 
•Mincracque» i soldi destinati a 
De Lorenzo. E ad ulteriore 
conferma delle tesi dell’accusa 
ci sono dichiarazioni di inqui¬ 
siti, che spiegano che fu pro¬ 
prio questo il meccanusmo uli- . 
lizzato per ma.scherare la tan¬ 
gente. 1 re delle bollicine sono 
stati tirati in causa dalla solila 
gola profonda di questo capi¬ 
tolo d’inchie.sla, l'ex i^rclario 
del ministro, Giovanni Marone, 
che parla di 250 milioni di tan¬ 
gente, chiesta perché fosse re¬ 
cepita una nuova direttiva Cee 
sulla regolamentazione delle 


acque minerali. Si trattava di 
un alto dovuto, ma come stru¬ 
mento di pressione, il segreta¬ 
rio del ministro utilizzò un ar¬ 
gomento convincente: se non 
avessero pagato, avrebbero 
potuto trovare o.slacoli nell’at- 
luazione della nuova direttiva. 

Ma ieri sono stati riarrcsiati 
anche due veterani dell’inchie¬ 
sta: il manager della Fermzzi 
Iztrenzo Panzavolla, che mal¬ 
grado i SUOI 70 anni non ha 
evitato la cella, e l'awocalo ro¬ 
mano Marco Annoni. eminen¬ 
za grigia di molte intermedia¬ 
zioni illecite tra imprendilona 
e politici. L’avvocato era già 
stato arre.stato agli inizi dell'in¬ 
chiesta e Panzavolla si era co¬ 
stituito il 30 gennaio scorso. 
Dopo una confessione fiume 
aveva evitato il carcere. Per un 
pomeriggio intero era stalo 
ascoltalo dai magistrali, ma si ' 
era dimenticalo di parlare di 
quattro conti svizzeri, segnalati 
ai dirigenti dcll’Ansaldo. sui 
quali vennero versale tangenti 
per un milione e 280 mila dol- 
ian, quasi due miliardi di lire. 
Si trattava sempre di tangenti 



Il gip Italo Ghitti 


per 1 rappresentanti dei partiti 
nel consiglio di amminsslrazio- 
nc dcll'Eriel, per un appallo 
as.segnato al consorzio Euria- 
lo. di cui taceva parte l’Ansal- 
do, per impianti di desulfura- 
zione. Ora i magistrali ritengo¬ 
no che Panzavolla avesse un 
ruolo di collettore di tangenti e 
vogliono capire chi erano gli 
intestatari di quei conti. Anno- 


Lo scandalo dei Beni culturali 

Al direttoiie generale Sisinni 
(nega tutto e lancia accuse) 
concessi arresti domiciliari 


«Avvertimento» a Angelo Giorgianni, titolare di inchieste sulla tangentopoli dello Stretto 

Messina, intimidazione contro «Mani pulite» 
Benzina sulla porta di casa di un giudice 


■N PAOLA (Cosenza). Arresti 
domiciliari per Francesco Si¬ 
sinni, li direttore generale del 
ministero dei Beni culturali 
coinvolto nello scandalo della 
«malacultura». Una decisione, 
quella dei ministrali, che sem¬ 
bra muoversi in direzione di un 
raffoizamenlo dell’inchiesta. 
Sisinni, infatti, oltre a rigettare 
tutte le accuse si sarebbe detto 
meraviglialo di come sia stato 
possibile il finanziamento del 
■Castello del principe», una 
pratica cosi vistosamente illc- 

f ittima e carica di inegolarità. 
isinni ha infatti sostenuto che 
il finanziamento è stato con- ' 
cesso non grazie a lui, ma «no- 
noslanle» le sue indicazioni» e 
le sue circolari che sarebbero 
state concepite per impedire il 
varo del finanziamento. 

Il numero uno dei Beni cul¬ 
turali si è detto stupito del latto 
che la pratica del «Castello» sia 
«.saltata», contro ogni norma e 
prassi dal numcro52 al secon¬ 


do posto e si è chiesto chi ab¬ 
bia manovrato per ottenere 
queirobiettivo. Infine, dubbi, 
perplessità e interrogativi an¬ 
che sui tempi: il «Nucleo di va¬ 
lutazione» che ha istruito la 
pratica aveva fatto tutto due 
giorni dopo l’arrivo delle carte 
a Roma. E un tempo, avrebbe 
precisato Sisinni. che non 
avrebbe potuto tecnicamente 
consentire alcun controllo. In- 
somma, a sentire il megadiret- 
torc è tutto uno schifo, ma lui 
oltre a non entrarci vuol chie¬ 
dere conto delle irregolarità. 

L’interrogalorio e i suoi con¬ 
tenuti rischiano di aprire una 
nuova durissima polemica a 
Paola. Il tribunale della libertà, 
presi in esame gli arresti del l5 
maggio, aveva annullati gli or¬ 
dini di cattura sostenendo che 
lutto era regolare. Ora il capo 
del ministero, chiamato in 
causa, dice che tutto era irre¬ 
golare anche se lui non c’entra 
nulla. rJAK 


Attentato, per fortuna solo dimostrativo, contro il so¬ 
stituto procuratore della Repubblica a Messina, An¬ 
gelo Gioigianni, uno dei magistrati del pool «Mani 
pulite» nella città dello Stretto. Ieri all’alba qualcuno 
ha versato benzina sotto la porta della casa dove il 
magistrato vive assieme alla moglie e alle due figlie. 
«Non ci fermeremo, anche se in giro c’è qualche 
giocherellone...». Da ieri il magistrato è sotto tutela. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

WALTER RIZZO 


MB MESSINA. Cinque litri di 
benzina sotto la porta di casa 
per fermare l'azione di uno dei 
magistrati del pool «mani pulì* 
tc» di Messina. È accaduto al* 
l'alba i ieri in via Fante dell'An- 
nuziata, ne) villino dove vive la 
famiglia del sostituto procura* 
toro della Repubblica Angelo 
Gìorgianni di A2 anni. Erano le 
5.30 del mattino quando il ma* 
gistrato si 6 sveglialo in preda 


ad un malore. Sentiva dei bru¬ 
ciori allo stomaco e alle vie re¬ 
spiratorie. Appena sveglio .si ò 
reso conto che nella casa vi 
era un acuto puzzo di benzina. 
! vapori sprigionati dal carbu* 
rauìte infatti avevano invaso la 
villetta dove i! magistrato vive 
con la moglie c le due figlie di 
12 c 6 anni, e avevano provo¬ 
cato lo .stalo di malessere che 
lo aveva svegliato. Non appe¬ 


na si ò reso conto della situa¬ 
zione Angelo Giorgianni ha 
immediatamente avvertilo i ca¬ 
rabinieri c i Nngiti del fuoco. Da> 
vanti alla porta della ^^liena i 
militari hanno trovato una tani¬ 
ca di con cinque litri di benzi¬ 
na. mentre altrettanti erano 
stati versati sotto la porta. Gli 
attentatori. « evidentemente, 
non volevano arrecare danni, 
ma.aimcno per il momento, 
lanciare solo un pesantis.simo 
awcrtimcnio ad uno dei magi¬ 
strati di prima lìnea delia Pro¬ 
cura messinese. Angelo Gior¬ 
gianni infatti ò titolare, assieme 
ad altri colleghi, di alcune tra 
le inchieste più scottanti sulla 
tangentopoli dello Stretto. Nei 
giorni SCOISI a casa del mini¬ 
strato erano arrivate alcune te¬ 
lefonate anonime, ma non si 
era preoccupato più di tanto e 
non aveva denunciato rcpl.so- 
dio alle forze deirordine. Icn 


però la minaccici ò diventata 
decisamente più pesante. «È 
chiaro che non ci fermeremo - 
ha detto il magistrato - anche 
se in giro c'ù qualche gioche¬ 
rellone...». Nonostante abbia 
ribadito di non voler essere ’ 
sottoposto ad una misura di tu¬ 
tela, ieri mattina il magistrato • 
era scortato dai carabinieri c 
nei prossimi giorni il comitato 
per l’ordine c la sicurezza pub¬ 
blica, certamente gli a,sscgncrù 
una scorta c istituirà un servi¬ 
zio di sorveglianza lussa davan¬ 
ti alla sua abitazione. Difficile 
stabilire con esattezza quale 
pos.sa essere il movente speci¬ 
fico dciratlentato contro Gior¬ 
gianni. 11 magistrato è titolare 
dì numeroso inchieste esse 
quelle sulle autostrade AlSCa- 
tania-Massina. A20 - Me-ssina- 
Palermo e ancora quella che 
nguarda la Metropolitana leg¬ 
gera. Un appalto di 480 mlliar- 



Giusy La Ganga 


Soldi al garofano fino al ’92 

Garesio e La Ganga ancora 
dai magistrati: così 
la Fiat finanziava il Psi 


DALLA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■ 


ni invece è accu.salo di corru¬ 
zione per aver fatto da media¬ 
tore tra Italstal-ltal|>ostc c il si¬ 
stema dei partili, per un appal¬ 
lo commissionato dall’univcr- 
silà di Pisa alla Gambogi: la n- 
strutturazione dell’area 

dismessa, su cui .sorgevano gli 
stabilimenti Marzotto, destina¬ 
la a comparti universilari. 

DS.R 


wm TORINO La Fiat praticava 
un lungimirante mecenatismo 
politico. Le giovani promesse 
del socialismo che passavano 
per gli uffici di corso Marconi 
ricevevano poi dLscreti aiuti 
per la loro camera. È quanto si 
ricaverebbe dalle deposizioni 
di due dei beneficiati, l’on. 
Giusy La Ganga e l'on. Beppe 
Garesio, rese a magistrati ma¬ 
gistrati tonnesi. La loro ingrati¬ 
tudine è costata a Romiti un 
avvi.so di garanzia per finanzia¬ 
mento illecito dei partiti. Di co¬ 
se da raccontare, i due espo¬ 
nenti del Psi ne hanno parec¬ 
chie. Dopo I primi inierrogaton 
dei giorni scorsi, il sosUtulo 
procuratore doti. Marcello ■ 
^lasidaluna Lu nuusaillclllL 
senuto Garesio per cinque ore 
filate venerdì sera, La Ganga 
per più di tre ore len mattina. E 
non hanno ancora finito di 
vuotare il sacco: nuovi interro- 
gaton, confronti e riscontri so¬ 
no in programma per la setti¬ 
mana entrante. 

Pare che la predilezione del¬ 
la Fiat per il Ciarofano fos.se di 
vecchia data. La Ganga avreb¬ 
be detto che le "erogazioni li¬ 
berali" di corso Marconi nei 
confronti dei politici di fede 
craxiana si erano interrotte nel 
1983, all’epoca del primo 
scandalo lonnese delle tan¬ 
genti. che vide tra gli imputati 
lo stesso La Ganga (per ricet¬ 
tazione) . il vice-sindaco socia¬ 
lista Enzo Biffi-Gentili ed il diri¬ 
gente Fiat don. Umberto Pec- 
chini, ma avrebbero ripreso 
slancio sul finire degli anni '80, 
quando si ristabilirono «i canali 
nazionali e locali». 

Sia La Ganga che Garesio 
ammettono di aver violato la 
legge sul Imanziamento del 
partiti, ma negano che le som¬ 
me ricevute fossero tangenti 
legate ad appalti pubblici, per 
non dover rispondere di corru¬ 
zione o concus.sione. 1 magi¬ 
strati tonnesi però hanno chie¬ 
sto ai colleghi milanesi di e.sse- 
re informati sull’esito di una ro- 
galona intemazionale per nco-, 
straire i movimenti di denaro 
avvenuti sul "tesoretto". il con¬ 
io che una società Fi,it aveva 


nella filiale di Lug.ino della 
"Overseas union bank" di Nas¬ 
sau. ed hanno avvialo un’altra 
rogatoria intemazionale su un 
conto della Fiat in una banca 
di Vaduz (Liechtenstein), che 
servi tra l'altro a pagare una 
"mazzetta" da 300 milioni, per 
la costruzione della discarica 
di Ovaglià ne! Vercellese, al- 
l'impresano Valeno Croso. fra¬ 
tello del consigliere regionale 
socialista Nereo Croso. . 

Garesio, che sul finire del 
1988 fu presentato a Komili dal 
ministro Gianni De MichelLs, 
ha fornito spiegazioni anche 
su un finanziamento di 80 000 
dollari (circa 100 milioni di li¬ 
re) che ncevelle dalla Fiat En¬ 
gineering lianiile 1 dirigenti 
Paolo Chicco (lui pure interro¬ 
gato venerdì mattina) ed Ugo 
Monlevecchi, nonché su 300 
milioni per la campagna elei- 
ìorale del '92 avuti da Pietro 
Pomodoro, amministratore de¬ 
legato della FLsia, soactà del 
gruppo Fiat-lmpresit che fa im¬ 
pianti ecologici. 

Di presentazioni per amvare 
a Romlu non ebbe invece biso¬ 
gno un dingente di pnmo pia¬ 
no del Psi come Giusy La Gan¬ 
ga. Andò nel 1990 dall’ammi¬ 
nistratore delegato apix>sita- 
mente per dirgli che i socialisti, 
dopo aver espresso p>er 5 unni i 
sindaci di Tonno, avevano de¬ 
ciso di appoggiare la candida¬ 
tura a primo cittadino del libe¬ 
rale Valerio 2lanone. Non si 
parlò di vii danaro, ma di ".so¬ 
stegni" (politici .secondo Ro¬ 
miti, finanzian secondo La 
Ganga) che la Fiat doveva da¬ 
re dopo quella scelta. In segui¬ 
lo La Ganga, da perfetto uomf 
di morsdo. non avrebbe latto 
troppe domande sui finanzia¬ 
menti die affluivano tramite 
amminislraton socialisti dell’A- 
zicnda Energetica Municipale 
e del consorzio Cipiu per il de 
puralore della cintura ovest. 
Tale discrezione non ha però 
evitato a La Ganga 7 awisi di 
garanzia già ricevuti dai giudici 
tonnesi (oltre a 2 da quelli mi¬ 
lanesi 1 per reati come ncetta- 
zione, conuzione e abuso di 
atti d’ulficio 


di, assegnato all'Ansaldo di 
Genova dalla Provincia regio¬ 
nale di Messina, nonostante la 
dura opposizione di Pds e Ver¬ 
di. Propno per indagare su • 
questa vicenda Angelo Gior¬ 
gianni era stato nelle scorse 
settimane a Milano per interro¬ 
gare Maurizio Prada. A Messi¬ 
na invece aveva incontrato po¬ 
chi giorni fa Antonio Di Pietro, 
sceso nella città dello Stretto 
per uno scambio di informa¬ 
zioni con i colleghi messinesi a 
proposito delle inchieste che 
anche la magistratura ambro¬ 
siana .sta conducendo sugli ap¬ 
palti delle autostrade. Il colpo 
più importante Angelo Gior¬ 
gianni lo aveva assestato pro¬ 
prio il giorno prima dell’atten¬ 
tato, quando aveva sequestra¬ 
to I documenti relativi ad ap¬ 
palti pubblici concessi nel 
mes.sine.se per un valore di cir¬ 
ca'] mila miliardi. 


Tangenti Festival di Sanremo 

L’ex patron Aragozzini 
tre ore sotto torchio 
«Forse evito la ghigliottina» 


■■ SANREMO (Impcna). «Spenamo che il giudice non mi faccia 
ghigliottinare nella piazza del Palafion, sede del festival '90- Con 
questa battuta ai numerosi giomalLsti presenti, l'ex patron Adna* 
no Aragozzini. arrestato giovedì con l’accusa di corruzione per 
presunte tangenti legate alla manifestazione canora .sanremese 
del 1990. è entrato abbastanza sorridente al palazzo di giustizia 
della «città dei fiori» per essere interrogato dai giudice per le inda¬ 
gini preliminari Eduardo Bracco. Il colloquio, iniziato allo 11.00, 
si à protratto per oltre tre ore durante le quali l’ex patron della 
«kermesse» canora ha respinto tutte le accuse. Al termine dell’ in¬ 
terrogatorio i difensori, gli aw. Alfredo Biondi ed il figlio Carlo, 
hanno presentato al magistrato l’istanza per la revoca dell’arresto 
del loro assistito o. in subordino, la concessione degli arresti do¬ 
miciliari. 

L’unico particolare che Aragozzini avrebbe ammesso nguar- 
derebbe le fatturazioni false o maggiorate da parte dell'Oai. la so¬ 
cietà di organizzazione artistica intemazionale che fa capo aH’ov. 
patron. Il sistema, secondo l'indagato, sarebbe stalo usato per 
questioni di bilancio tanto d vero che la società ha già presentato 
li condono Ma li sostituto procuratore Paola Calieri che giovedì 
ha spiccato gli ordini di custodia cautelare nei confronti di Ara¬ 
gozzini. del suo braccio destro Marcello Bomaccmi c dell’ex di¬ 
rettore artistico del casinò sanremese Sergio Nanni, 6 di lutt'altro 
parere, i fondi «nen» sarebbero stali creati da Aragozzini per il pa¬ 
gamento delle tangenti ai politici sanremesi. 
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«Rischi per ordine e igiene» 
Il questore mette il veto 
al concerto in programma 
nella città calabrese 


in Italia 

Una pioggia di proteste 
tra ironia e indignazione 
Ma c’è chi insinua: «Non sarà 
una manovra pubblicitaria?» 
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Stìng vietato a Catanzaro 
«È un perìcolo e inquina» 


«Esaltazione», «contagio collettivo» e «naturale ecci¬ 
tazione». Il pericoloso virus si chiama Sting, almeno 
nella concezione del questore di Catanzaro, che ha 
inopinatamente deciso di vietare il concerto del 
cantante inglese pacifista, ambientalista e antirazzi¬ 
sta. Motivo: Sting è un pericolo per l’ordine pubbli¬ 
co, per l’igiene, per il traffico. E con le sue canzoni 
rischia perfino di «inquinare l’atmosfera». 

■ ' ' NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Quel concerto non ■ 
s’ha da fare: richiamerà «un 
pubblico giovanissimo, dispo* 
sto ad autocsaltarsi in una sor* 
ta di contagio collettivo e di 
naturale eccitazione, portato 
ad annullare i propri freni ini* 
bìtori e. travolto dal ritmo im* 
petuoso del suono, a manife* 
stazioni esteriori scomposte, 
sfrenate e preordinate alla vio¬ 
lenza fisica». Ma chi può solle¬ 
vare tanti timori per Tordine 
pubblico e per la stessa salute 
mentale degli spettatori? Un 
qualche scatenato gruppo di 
rock satanico? Un redivivo Jimi 
Hendrix pronto a dissacrare i 
sacri valori di patria suonando 
la chitarra con i denti? O, dìo 
ne scampi, la terribile Sinead 


OK^onnor, la cantante calva ir¬ 
landese che ha osato straccia¬ 
re una foto del Papa in diretta 
tv? Ma no, a turbare Gianni 
Carnevale, da pochi mesi que¬ 
store di Catanzaro, al punto da 
imporre insieme al sindaco il 
divieto di concerto nello stadio 
•Ceravolo» della città calabrese 
ò Sting. il gentiluomo del rock 
che del pacifismo, deH'am* 
bicntalismo e della lotta al raz¬ 
zismo ha fatto da tempo il mo¬ 
tivo dominante del proprio re¬ 
pertorio. ' 

Ma tanl’ò: il questore - che 
non teme certo le polemiche, 
come quelle scatenate alcuni 
mesi fa. quando era responsa¬ 
bile deirordìnc pubblico a Pe¬ 
scara, per aver duramente re¬ 


darguito una signora che si era 
presentata in questura con un 
abbigliamento «non decoroso» 
- ha deciso: il cantante inglese 
a Catanzaro ò un pericolo per 
la città, anzi un «grave pregiu¬ 
dizio per la salute c la pubblica 
igiene» a causa dei giovani che 
«accorreranno sin dalla sera 
precedente da tutta Italia c in 
particolar modo dalle regioni 
meridionali, con inevitabili bi¬ 
vacchi in mezzo alla strada, si¬ 
stemati alla meno peggio in 
condizioni precarie c di fortu¬ 
na, aH’addiaccìo oppure nei 
sacchi a pelo», mentre «raltissi* 
mo volume degli impianti elet¬ 
tronici» scatenerà una «guerra 
dei decibel» e produrrà «inqui¬ 
namento» non già acustico, 
ma addirittura «atmosferico», 
oltre a provocare «la completa 
paralisi del traffico veicolare». 
Sting come una nuvola di 
smog o come il tubo di scap¬ 
pamento di un’auto? 

■Ma regalategli un compact 
disc di buona musica, proprio 
come quella di Sting». sbotta 
l'impresario musicale Mimmo 
D’Alessandro. «Ma Carnevale 
conoscerà Tinglesc?», si do¬ 
manda ironicamente un altro 
impresario. Michele Torpedi¬ 


ne. «Nemmeno i naziskin ven¬ 
gono trattati in questo modo - 
Si indigna un terzo impresario, 
Enrico Rovelli, che paventa 
"un clima di restaurazione del¬ 
la dittatura fascista” o "una ve¬ 
ra guerra contro il rock” 
Quando il Catanzaro gioca in 
casa non si creano problemi di 
ordine pubblico?». Tutti c tre, 
comunque, giudicano del lutto 
assurdo il provvedimento, che 
viene a penalizzare pesante¬ 
mente una città del Mezzogior¬ 
no dove un concerto di una 
grande rockstar non è precisa¬ 
mente un'occasione che si 
presenta lutti i giorni. Ed ò pro¬ 
prio Catanzaro - dice il musi¬ 
cologo Giancarlo Carolco - la 
vera vittima del divieto: la città 
«verrà penalizzata, anche in fu¬ 
turo, nella prospettiva di ospi¬ 
tare manifestazioni musicali ri¬ 
manendo fuori del circuito del¬ 
le tournécs internazionali». 

Qualcuno, malignamente, 
ipotizza che sia tutta una ma¬ 
novra pubblicitaria c fa notare 
che per il corKerto vietato a 
Catanzaro - che si terrà co¬ 
munque ta sera di sabato 17 
luglio nello stadio «San Vito» di 
Cosenza - sono stati venduti fi¬ 
nora appena mille bigliciii. fa¬ 
cendo capire che la tournée 


Italiana di Sting non si presen¬ 
ta granchò bene, visto che - 
sottolinea il critico Paolo Zac* 
cagnini - «gli organizzatori 
hanno dato prima 17 date, per 
scendere progressivamente a 
M. a 10 c ora addirittura a 8». 
L’organizzatore del concerto, 
Ruggero Pegna, contrattacca 
però annunciando azioni lega¬ 
li nei confronti del questore e 
del sindaco di Catanzaro, c ri¬ 
battendo che «se soltanto m 
mille accorressero ad ascolta¬ 
re Sting non si verificherebbero 
le condizioni allarmanti di traf¬ 
fico c di disordine» prospettate 
da Carnevale. 

«Eccessivo e immotivato» ò il ' 
diktat anche per Vera Slepoj, 
presidente della Federazione 
Italiana degli psicologi, che 
sottolinea come proprio Sting 
sia «uno dei pochi miti positivi 
del nostro momento», un mo¬ 
dello di «sensibilità, pacifismo 
e solidarietà». È insomma un 
«errore di persona» quello 
commcs.so dal questore di Ca¬ 
tanzaro. che la psicoioga invita 
a «provvedere ad aggiornare 
immediatamente la propria 
cultura musicale» c a «preoc¬ 
cuparsi piuttosto di debellare 
la microcriminaiità o di conte¬ 
nere la tifoseria negli stadi». 



Catanzaro <‘0tt limits>» per Sting 


«Giallo» a Ischia. Monica Vulcano, 25 anni, è stata affrontata da un uomo armato di pistola che le ha fatto ingerire sonnifero 
La donna, legata e imbavagliata, è stata poi trovata in una Panda. In passato aveva indagato sugli «affari» della camorra 

Agente dì polizia «sequestrata» da uno sconosciuto 

Una ragazza di 25 anni, agente di polizia, è stata se- ad un clan camorrista, i quali Monica vulcano, in staio di «■LIVORNO. Una maxinssa 
questrata e narcotizzata da uno sconosciuto armato stavano investendo centinaia choc, è stata ricoverata airo- con tre feriti. 6 avvenuta |•altra x * , _ 

«ipsioi.,L-uomodoi».Mai.8.«^ s» .isaiadii Kociss'ss:, Livorno, passano i para 

ta, 1 na poi lasciata in una «Panda». E accaduto a Fo- lungo e paziente lavoro, non suoi colleghi, aveva ancora le rebbe stata accesa da un grup* » 4 • 

, rio d’Ischia, dove la giovane aveva prestato semzio. sarebbe scaturita alcuna in- mani legate dietro la .schiena petto di paracadutisti della bri- p gGOntìì/ì l/ì 

In passato aveva indagato su una speculazione edi- chiesta giudiziaria, ai commis- con un laccio per scarpe da Folgore in libera uscita ^ IW 1 lOOCl 

mi"! annic'ò'st^o uA vtaval'^ ^'R^entcmentc. l'isola 6 stata del quartiere, (ors^r aver^- ' T'y-p V^CSPIT’TÌ PDrVtl 1^1 
poliziotti del locale commissariato. ^ funzionari e di i.spettori. Qual- travolta da più di uno scanda- yulo un po troppo, avrebbero 1 1C 1 ClftClZ<Z<l L/Ul ILUOl 

cosa non funzionava? ^mbra lo. Ultimo in ordine di tempo, intonato canti con nlenmenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Appena ha aper¬ 
to la porta di casa, la giovane si 
ù vista puntare contro una pi¬ 
stola. Poi, con apparente cal¬ 
ma, lo sconosciuto l'ha co¬ 
stretta prima ad ingerire delle 
pastiglie poi a seguirlo nella 
•Panda» rossa parcheggiata In 
strada. Alcune ore più tardi, 
mezza slordida, l'agente di po¬ 
lizia Monica Vulcano, di 25 an¬ 
ni, è stala ritrovata a pochi chi¬ 
lometro di distanza, in località 
Pamsa, da alcuni suol colleghi 
accorsi dopo una segnalazio¬ 
ne anonima al «I 13». Èra imba¬ 
vagliata e in stalo di choc. L'e¬ 
pisodio è accaduto ieri mattina 


Incidenti 

Ferito 

di Capello 


■■ RHO (Milano). Il figlio dcl- 
l'allenalorc del Milan Fabio 
Capello, Edoardo, di 20 anni, ù 
rimasto ferito la notte .scorsa in 
un incidente stradale avvenuto 
alla periferia di Rho (Milano) - 
nel quale un suo amico è mor¬ 
to ed altri quattro giovani sono 
rimasti feriti. Edoardo Capello, 
che nello schianto ha riportato 
un trauma cranico, ù stato ri¬ 
coveralo aH'ospedale di Le¬ 
gnano, dove i medici lo hanno 
dichiarato guaribile in 20 gior¬ 
ni. L'incidente, uno scontro fra 
una «127» guidata da Federico 
Morelli, di 24 anni, uno studen¬ 
te di Rho che viaggiava da so¬ 
lo, e una «Yl 0» con cinque ven¬ 
tenni a bordo, fra i quali ap¬ 
punto il figlio dell'allenatore 
rossonero, sarebbe stato pro¬ 
vocalo, secondo gli accerta¬ 
menti dei carabinieri, dal con¬ 
ducente della «127» che avreb¬ 
be perso il controllo del mezzo 
schiantandosi r frontalmente 
contro l'altra vettura. Nell'inci- 
dente è morto Andrea Tom- 
masi, il , conducente .■ della 
•YIO», mentre gli altri cinque 
giovani coinvolti nell’incidente 
sono rimasti feriti. I! più grave 
fra loro ò Claudio Sala, per il 
quale i medici mantengono ri¬ 
servata la prognosi. • 


a Forio d'Ischia, dove la giova¬ 
ne si trovava per trascorrere 
due giorni di vacanza. La don¬ 
na, sposata con un poliziotto c 
poi separatasi, aveva prestalo 
servizio lino a 8 mesi (a nel 
commissariato di Ps dell’isola. 
La vicenda, lino a tarda sera, 
non è stata ancora chiarita da¬ 
gli investigatori che •battono» 
diverse piste. Insomma, un ve¬ 
ro c proprio giallo. 

Ma chi aveva interesse a da¬ 
re una «lezione» a Monica? L’a¬ 
gente, tuttora in servizio al di¬ 
stretto di Napoli-Mercato, ave¬ 
va svolto nelTisola delicatissi¬ 
me indagini su alcuni affiliali 


Bologna 

Tunisino 
dormiva 
nel cassonetto 


■■ BOLOGNA. Un cassonetto 
dell'Immondizia decisamente 
troppo pesante. Quando lo 
hanno aperto, gli uomini del- 
l'Amiu, l’azienda di igiene am¬ 
bientale di Bologna, hanno 
trovato un tunisino di 33 anni 
addormentato tra i sacchetti di 
immondizia, che teneva ben 
strette due buste con i suoi "ef¬ 
fetti personali». È successo ver¬ 
so le 8.00 di questa mattina 
nella centralissima via Santa 
Chiara. Neppure il rumore del 
camion della nettezza urbana 
e le voci dei netturbini avevano 
svegliato il senzatetto nordafri¬ 
cano, che ha rischiato di finire 
all’inceneritore di via del Frul¬ 
lo. Non è la prima volta che i 
cassonetti dell'Immondizia di 
Bologna si trasformano in rifu¬ 
gi di fortuna. Era giù successo 
il 27 settembre del 1986, quan¬ 
do una ragazza fu ritrovata feri¬ 
ta, con il terrore di essere inse¬ 
guita da un cane immaginario. 
Gli psichiatri parlarono del ge¬ 
sto di chi voleva «gettare via» la 
sua vita. La storia della «ragaz¬ 
za del cassonetto» colpi mollo 
i bolognesi anche per 1' epilo¬ 
go tragico; tre anni più tardi, 
dopo vari tentativi, la giovane 
riuscì nell'Intento di togliersi la 
vita. Per quel suicidio quattro 
medici vennero rinviati a giudi¬ 
zio c poi assolti. 


ad un clan camorrista, i quali 
stavano investendo centinaia 
di milioni nel settore doH'edili- 
z:a residenziale. Ma del suo 
lungo e paziente lavoro, non 
sarebbe scaturita alcuna in¬ 
chiesta giudiziaria. Al commis¬ 
sariato di Ps di Ischia, negli ulti¬ 
mi 3 anni c'6 stato un via vai di 
funzionari e di i.spettori. Qual¬ 
cosa non funzionava? Sembra 
che, recentemente, la magi¬ 
stratura avesse avviato un’in¬ 
chiesta su un presunto favo¬ 
reggiamento da parte di alcuni 
uomini in divisa, che avrebbe¬ 
ro chiuso un occhio nei con¬ 
fronti di costruttori in odore di 
camon-a. 

Ad avvalorare questa tosi ci 
sarebbe anche uno stranissi¬ 
mo episodio accaduto qual¬ 
che tempo fa, nei vicoli di For¬ 
cella. quando contro una col¬ 
lega di Monica Vulcano, anche 
lei in servizio ad Ischia, uno 
sconosciuto esplose alcuni 
proiettili, per fortuna andati a 
vuoto. E, guarda caso, anche 
quest'aura ragazza aveva inda¬ 
gato sulla speculazione edili¬ 
zia sull'isola verde. 


.Monica Vulcano, in stato di 
choc, è stata ricoverata all'o¬ 
spedale Rizzoli di Ischia. 
Quando ò stata soccorsa dal 
suoi colleghi, aveva ancora le 
mani legale dietro la .schiena 
con un laccio per scarpe da 
ginnastica. 

Recentemente, l'isola 6 stata 
travolta da più di uno scanda¬ 
lo. Ultimo in ordine di tempo, 
quello sul progetto-fantasma 
con tangenti per un piano di 
recupero del comune di Bara¬ 
no, mai consegnato. Una delle 
miliardarie idee targate •Effe- 
pi», prevedcv.-i addirittura una 
linea tranviaria veloce lungo la 
costa, Ira Tcstaccio ed il ma¬ 
gnifico borgo di Sant’Angelo. 
Nei giorni scorsi, i magi.slrati 
hanno fatto scattare le manette 
ai polsi di un manager Fiat e 
un avviso di garanzia nei con¬ 
fronti dell'ox vice segretario 
del Psi, Giulio Di Donato. Una 
lunga inchiesta, coordinata dai 
giudici napoletani Nicola Qua¬ 
drano. Rosario Cantclmo c 
Manuela Mazzi che ha prodot¬ 
to i primi risultati il 2 luglio 
scorso. 


■■ LIVORNO. Una maxinssa 
con tre feriti. 6 avvenuta l’altra 
notte nel quartiere livornese di 
Borgo Cappuccini. La rissa sa- . 
rebbe stata accesa da un grup¬ 
petto di paracadutisti della bri¬ 
gata Folgore in libera uscita 
che. transitando per le strade 
del quartiere, forse per aver be¬ 
vuto un po' troppo, avrebbero 
intonato canti con riferimenti 
fascisti. Un ragazzo residente ■ 
in Borgo Cappuccini avrebbe 
seguito i militari gridando loro 
di smettere. Forse ù partila 
qualche offesa e la conseguen¬ 
za diretta 6 stata un passaggio 
alle vie di fatto. Per strada il nu¬ 
mero delle persone, con il pas¬ 
sare dei minuti, ò aumentato fi¬ 
no a duecento. Nel frattempo 
sono giunti gli agenti delle «vo¬ 
lanti» c i carabinieri del «radio¬ 
mobile». I paracadutisti si era¬ 
no giù allontanati, mentre tre 
persone dovevano ricorrere al¬ 
le cure dei medici osj^dalicri 
che li hanno medicali per al¬ 
cune leggere contusioni. Cin¬ 
que giovani sono stati identifi¬ 
cati. interrogati e rila.sciati. Non 


risulta che per il momento vi 
siano denunce. 

Ma sull'episodio - esiste 
un’altra versione. I canti milita¬ 
ri gridati a squarciagola dal 
gruppetto di parà sarebbero 
•stati solamente il prologo alla 
rissa che si sarebbe poi svilup¬ 
pata dopo un alterco fra un 
giovane che aveva inseguito il 
gnjppetio e i componenti di 
una famiglia, presente alla sce¬ 
na. che lo avevano apostrofato 
intimandogli di smetterla di di¬ 
sturbare i paracadutisti. Il ra¬ 
gazzo, secondo quanto riferi¬ 


to, sarebbe poi stato collo da 
una crisi di nervi e avrebbe 
preso a calci l'auto sulla quale 
viaggiava la famiglia e che era 
stata appena parcheggiata vi¬ 
cino al marciapiede. Da parte 
del comando della brigala 
•Folgore», che ha sede a Livor¬ 
no, ù stata smentita la parteci¬ 
pazione alla rissa da parte di 
militari appartenenti al corpo. 
Il comando ha riferito che un 
gruppetto di parà di leva vi ha 
solamente assistito e che i can¬ 
ti intonali erano solo marce 
militari che rientrano nella tra¬ 
dizione delle caserme. 


Uno di Carrara, l’altro scozzese, nel '41 nemici, oggi amici 

«Qud siltirì che d scagliaste contro...» 
«Quelle bombe che distrussero fl Feda...» 


Nel 1941 erano nemici. Lui, l’italiano, slava sott’ac¬ 
qua in un sottomarino'. L’altro, lo scozzese, in super¬ 
ficie su una nave da caccia. Meccanico motorista il 
primo, radiotelegrafista l’altro. Prima partirono i regi 
siluri dall’abisso, poi piombarono le bombe britan¬ 
niche verso il basso. Ma andò meglio deU’immagi- 
nabile. Ora, dopo 50 anni, sono amici e s’incontra¬ 
no per la prima volta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VLADIMIRO FRULLEITI 


WM CARRARA. Prima nomici. 
Nemici veri. Con due divise di¬ 
verse e una guerra in mezzo su 
due fronti contrapposti. Poi, 
ora, amici. Dopo cinquant'an- 
ni si ritroveranno, faccia a fac¬ 
cia. Uno scozzese, Ernie Fle¬ 
ming di Ashfield, radiotelegra¬ 
fista della nave da caccia «Hya- 
cinth» della flotta di sua Maestà 
britannica, e un italiano, Gior¬ 
gio Lazzeri meccanico motori¬ 
sta del sommergibile «Perla» 
della marina regia italiana, che 
cinquanladue anni fa si Iron- 
teggiarono a largo del porto di 
Beirut; ora potranno finalmen¬ 
te guardarsi in faccia. Un atti¬ 
mo, un insieme di caso, fortu¬ 
na e errore umano, una bom¬ 
ba che per pochi centimetri 
non colpi in pieno il sommer¬ 
gibile Perla, rischiò di separarli 
per sempre nel pomeriggio del 


7 luglio 1941; oggi, cinquan- 
t'anni dopo li ha avvicinali co¬ 
me non mai. 

Accomunati da un identico 
terribile destino, quello di es¬ 
sere stati due dei milioni di uo¬ 
mini che si sono scontrati e 
troppo spe.sso. purtroppo, uc¬ 
cisi nei mari e nei campi di bat¬ 
taglia della seconda guerra 
mondiale, questi due nemici- 
amici fino ad oggi mai si erano 
potuti guardare negli occhi; in¬ 
vece si erano seguili, scrutati, 
«sentili» dalle due imbarca-zio- 
. ni che lungo le rotte del Mar 
Mediterraneo si stavano fron¬ 
teggiando. Uno ha poi vinto, 
ma l'altro sicuramente non ha 
perso. Perchè anche lo «scon¬ 
fitto» Giorgio Lazzeri, sergente 
di Marina, alla finec’è l'ha fatta 
ed 6 ritornato a casa, nella sua 
Carrara dove si è sposato c ha 


.-«elio la vita civile tacendo 
sempre quello che era il suo 
mestiere, meccanico motori¬ 
sta, non più a bordo di un 
sommergibile, ma in alto, sulle 
bianchecave delle Apuane. ■ 
Una bella storia, di quelle 
che si sentono poche volte. 
Tutto è cominciato qualche 
anno fa quando Fleming, do¬ 
po aver saputo che l’equipag¬ 
gio del sommergibile «Perla» 
da lui affondato nel '41 era sta¬ 
lo salvato, attraverso un gior¬ 
nale di reduci militari inglesi 
ha iniziato a cercare i sui vec¬ 
chi nemici. Dopo anni di ap¬ 
pelli c ricerche è riuscito ad in¬ 
dividuare due nomi, gli altri nel 
frattcnmpo erano morti o 
scomparsi. Ha rintraccialo un 
ammiraglio in pensione di Ca¬ 
gliari, che .sul •Perla» era sotto¬ 
tenente di vascello, c un signo¬ 
re di Carrara. Il destino, ancora 
una volta, ha poi voluto che 
l’animiraglìo sardo fos,sc zio 
del comandante del porto di 
Carrara. Da qui il primo contat¬ 
to Ira Lazzeri c Fleming e da al¬ 
lora attraverso una fittissima 
corrispondenza epistolare è 
nata quella che oggi l’ex ser¬ 
gente Lazzeri definisce una ve¬ 
ra e propria amicizia; «Ci sen¬ 
tiamo un po' come fratelli lon¬ 
tani. legati entrambi da un for¬ 
tissimo ricotdo di quel male¬ 
detto-benedetto 7 luglio 1941. 


Non ci siamo mai visti è vero, 
però ci siamo scambiati foto¬ 
grafia nostre e delle nostre fa¬ 
miglie. figli c nipotini compre¬ 
si, e ora davvero ho voglia di 
vederlo, di guardarlo negli oc¬ 
chi.» ■ ... 

Lazzeri non nutre nessun ri- 
■sentimenlo verso quel radiote¬ 
legrafista scozzese che l’affon¬ 
dò cinquanl'anni fa «e come 
potrei, lo sappiamo lutti la ' 
guerra è guerra, e la regola è: 
IO sparo a te o tu spari a me. E 
chi spara per primo di solito 
vince e l'altro muore. Qui per 
fortuna nessuno dei due è ' 
morto, quindi...». 

Quando paria di questa sto¬ 
ria. che è un po' la storia della 
sua vita il sergente Lazzeri, fu 
promosso dalla Marina al suo 
ritorno in Italia, si emoziona 
sempre. «Quel giorno davvero 
non lo dimenticherò mai. Ci 
.sono episodi che segnano la 
vita di una persona per sem¬ 
pre, è quello è stato il mio». 
Quel caldo pomeriggio alle 
porte di Beirut il sommergibile . 
italiano «Perla» era appostalo 
di fronte all'insenatura per 
bloccare l’uscita delle navi ne¬ 
miche. Alle 17,00 esce una 
grande nave, il sommergibile 
spara i suoi siluri ma il bórsa- . 
glio non viene colpito. Era una 
nave civetta, il sommergibile è 
localizzato e ben presto il cac¬ 


ciatorpediniere «Hyacinlh» gli 
è .sopra. Individuarne la posi¬ 
zione con il radar in dotazione 
alla Marina britannica è un 
gioco da ragazzi. Poi partono 
le prime bombe. Una, due tre ■ 
undici. Il sommergibile italia¬ 
no è colpito più volte, ma non 
ancora distrutto. Entra acqua, 
tutti i comandi sono saltati, 
non c'è più nessun punto di ri¬ 
ferimento. Manca soltanto l'ul¬ 
tima bomba, la dodicesima c i 
marinai Italiani la aspettano 
come quella definitiva, in .si¬ 
lenzio. Ma la dodicesima bom¬ 
ba sbaglia bersaglio, esplode 
.sotto il .sommergibile e lo cata¬ 
pulta in superficie. Per l’equi¬ 
paggio del «Perla» c per l.azzori 
è la salvezza, la vita. . 

Catturato assieme a suoi 
compagni, Lazzeri fu portato 
in Palestina dove rimase pri- ‘ 
gioniero fino al 1946. quando 
ritornò in Italia a Napoli. «Ma 
per me in Italia è stata davvero , 
dura, nessun riconoscimento ■ 
eccetto il grado di sergente c la 
croce al merito. I,a Marina l’ho 
lasciata, oramai era tutto cam¬ 
biato, si mancava di rispetto 
anche ai superiori, una cosa 
inaccettabile per me. Ho dovi 
to ricominciare da capo. <’ 
sono contento. L'altro gif. 
ho compiuto 71 anni e p/ra 
re che potevo essere . 
laggiù, in fondo al mare 


Wen 




Eliminiamo 
questi 
«esami 
di maturità» 


H Cara Unità. 

è impensabile che gli esa¬ 
mi di licenza delle scuole 
superiori possano spingere 
qualche candidalo, anche 
preparalo, al suicidio. Tanto 
rientra neU’assurdità insie¬ 
me alla inutilità di questi 
esami. Mi chiedo infatti qua¬ 
le commissione può giudi¬ 
care uno studenle meglio 
dell'insieme dei prolessori 
che lo hanno seguito per 
cinque anni di corso duran¬ 
te i quali avranno vagliato 
diecine di elaborati sentii 
delle varie materie con al¬ 
trettante interrogazioni orali, 
Il giudizio che possono dare 
questi professori non è cen¬ 
to volle più valido di quello 
che può e.ssere emesso da 
una commissione di docenti 
che di questo giovane na sa 
nulla? Allora il giudizio dato 
dagli insegnanti a fine corso 
di studi, eventualmente al¬ 
largato ad un esame di pre¬ 
parazione non solo dell'ulti¬ 
mo anno, può es.sere dato 
con più sicurezza, con più 
coscienza come giudizio di 
maturità. Oltre ad una mag¬ 
giore ponderatezza di giudi¬ 
zio per quanto anzidetto, 
credo che la eliminazione di 
questi «esami di maturità» 
comporti anche un gran ri- 
.spaimio di spese mutili da 
parte dello Stato e forse, te¬ 
nuto conto della generale 
crisi morale che stiamo at¬ 
traversando, porti anche ad 
un recupero in questo cam¬ 
po. 

Dario Russo 

Salerno 


«Perché nella 
scuola deve 
sempre pagare 
lo studente?» 


H Cara Unità, 
sono una studentessa di 
18 anni iscritta alla IV» clas¬ 
se dell'Istituto statale d’arte 
di Venezia. Sono rimasta 
molto .scossa dagli ultimi tri¬ 
sti episodi che hanno segna¬ 
to la fine dell’anno scolasti¬ 
co. ragazzi che si sono tolli 
la vita a causa di una boc¬ 
ciatura. bambini di sei anni 
vittime di discriminazioni da 
parte degli insegnanti c mol¬ 
te altre vicende simili, che 
magari passano inosservate. 
Al riguardo vorrei raccontar¬ 
ti la mia esperienza. Que¬ 
st’anno avevo una nuova in¬ 
segnante di Lettere che ha 
causalo molti problemi a 
me c a gran parte delia clas¬ 
se a causa dei suoi metodi e 
del suo comportamento a 
dir poco discutibili ed arbi¬ 
trari. Poco dop>o l'inizio del 
secondo quadrimestre ha 
organizzato una riunione 
«segreta» con gli altri proles¬ 
sori avanzando la proposta 
di fare il possibile per creare 
difficoltà agli studenti più 
deboli, al fine di bocciarli o 


«Nessuno 
mi leverà 
r“etichetla” 
di essere 
di sinistra» 


■1 Caro direttore, 
sono uno studente di 17 an¬ 
ni e abito a Pozzuoli. Ho ade¬ 
rito idealm<“nte da tempo al 
Pds (benché ancor prima del 
cambiamento ave«ssi già ade¬ 
rito. sempre in via ideale, al 
Pei). Da ciò. buffo ma vero, 
immagini il disorientamento e 
il travaglio ideale che ho subi¬ 
to quando, scelta la strada da 
percorrere, mi sono trovato di 
fronte a un bivio. Oggi le cose 
sono cambiate: sono in pace 
con le nre idee e le mie scel¬ 
te. giudico Occhetto un buon 
segretario, sono galvanizzato 
daH'cIczione di un sindaco 
del nostro «schieramento poli¬ 
tico qui in città. Tuttavia all'o¬ 
rizzonte vedo una leggera fo¬ 
schia creata da Alleanza de¬ 
mocratica e da sedicenti uo¬ 
mini di sinistra che vorrebbe¬ 
ro aderirvi. Comunque io alle 
prossime eiezioni voglio vota¬ 
re Pds. ho fatto l’esperienza di 
essere comunista per soli due 
anni, un'esperienza che tutta¬ 
via non rinnegherò mai. ma la 
stona ha deciso che si doves¬ 
se cambiare. Forse essere co¬ 
munista era un’«etichetta" 
troppo stretta; ma nessuno mi 
leverà mai né l’-etichetta- di 
es.sere di sinistra, né il i>ensie- 
ro (maturato in me ultima¬ 
mente) che le più grandi 
esperienze della sinistra sono 
il Pei e le socialdemocrazie 
nordeuropee (esperienze che 
può incarnare solo il Pds o co¬ 
munque uno schieramento 
della sinistra unita; nemmeno 
la quanto mai centrista-liberi- 
sta<anolicheggiantc-perbeni¬ 
sta Alleanza democratica). 

Alfredo CoBCo 
Pozzuoli (Napoli) 


Giiarante: 
importante 
è anche 
rinnovare 
il Parlamento 


IH Caro Veltroni, 
riportando molto parzial¬ 
mente un mio intervento nel 
dibattito suscitato dalle recen¬ 
ti affermazioni di Scalfaro, iV- 
nitd di ieri mattina ha escluso 
proprio il punto che più pre¬ 
meva sottolineare: ossia che 
per salvaguardare un corre*' 
rapporto tra i poteri dello **" 
to e per evitare un agg*^^' 
mento della cnsi della 
Grazia italiana, é cert**®*^^® 
essenziale garantire • 
circostanza il pienr^P^^® 
dei diritti dei cittad'- 
o non politici, ^ FU 
non meno i, 

fine rapidamen-^u;; 
zione anomai^,^i_ jj 


un U 1 MS..UUUÌII aiwi- zionc di UH 

tran. Poco dopo l'inizio del colosa qua/- 

secondo quadrimestre ha Parlamcntff 

organì^ato una riunione ■ nuano j^ter- 

«segreta» con gli altri profes- avercdel ceto poli- 
sori avanzando la proposta minaX. * 

di fare il possibile per creare ' 

difficoltà agli studenti più «ravi negli scandali e • 
deboli, al fine di bocciarli o fl^deviazion, su cui indaga 
rimandarli per... sfoltire il '’agistratura. 

numero degli iscritti alla questo è essenziale an¬ 
elasse V». lo sono stata ac^ 
cosata di essere aggressiva zioni o al rinnovo delle Carne--■ 
maleducata, e mi sono g rende conto di 

dagnata l'epiteto di fajf. urgenza, commette un 

ed altri insulti .soltanjdp. v^ore molto grave, 
chè, non riuscend^g Ig Giuseppe Chiarante 

portare questa situijj^àva 
ho detto che rnj^digg. 
non fosse in gra'jn modo 

L’artìcolo di 

corretto. Allaj , mi. 

respinta; rn,ruciato il suo RiflObClta MenChU 
ciatura all’uscita 

sorriso J j[ gjomo in cui 
della SQsposti i risultati: 8 
sonori2 rimandati, e so- 
6 promossi. È possi- 
j^^ìe anche la scuola sia ■ 
eterizzata da rapporti di 
.ère in cui è «sempre il più 

ibole (e cioè lo studente) ■■ Per un errore di trascri* 
id essere danneggiato dagli zionc l'articolo di Rigoberia . 
abusi di chi dovrebbe essere Menchu. apparso su rUnitàó'i \ 
per lui esempio ed educato- ien, in prima p^lgina. è appar- 
rc? so senza il copyright della Ips. 

Lettera filmata Cc ne scusiamo con gli inte- 
Mirano (Venezia) rcssati; ■. 


■■ Per un errore di trascri¬ 
zione l’articolo di Rigoberta 
Menchu. apparso su l'Unità 
ien. in prima pagina, è appar¬ 
so senza il copyright della Ips. 
Cc ne scusiamo con gli inte¬ 
ressati; ■. 
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Il gip di Perugia dispone 
altri accertamenti sul giovane 
milanese che si si spacciò 
per il «mostro» di Foligno 


«Conosce troppi particolari 
e non può esserseli inventati» 
La famiglia Allegretti: 

«Siamo stufi, diteci la verità» 


Nuove ìnda^ su Spìlotros 
Conosce chi ha ucdso Simone? 




mÈs.. 




Nuove indagini su Stefano Spilotros, il ventitreenne 
milanese che otto mesi fa si autoaccusò dell’omici¬ 
dio del piccolo Simone Allegretti di Foligno. Il Gip di 
Perugia ha chiesto ulteriori accertamenti: Spilotros 
conosce troppi particolari, e «almeno un paio non 
può esserseli inventati e tantomeno può averli letti 
da qualche parte». La famiglia di Simone: «Basta, 
ora diteci la verità...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■i PSKUGIA. Interrogato sul¬ 
l'omicidio del piccolo Simone 
Allegretti di Foligno. Stefano 
Spilotros 6 stato molto poco 
convincente, l'altro giorno. 

Era in una strana posizione: 
doveva spiegare al Giudice 
delle indagini preliminari tutti 
gli stratagemmi utilizzati, otto 
mesi fa. per inventare il rac¬ 
conto con II quale si autoaccu¬ 
sò dell'omicidio. Le spiegazio¬ 
ni che ha fornito, però, reggo¬ 
no poco. Ci sono interrogatori 
che possono andar avanti per 
ore. ma ò con le prime tre. 
quattro risposte che il magi¬ 
strato si fa un'idea. E Spilotros, 
teso e impacciato, ha subito 
dimostrato di conoscere alme¬ 
no un paio di particolari della 


vicenda che 6 complicato cre¬ 
dere abbia appreso dai lavori 
della sua tragica fantasia. La 
vaghezza con la quale ha ri¬ 
sposto ai successivi interrogati¬ 
vi ò poi parsa inevitabilmente 
sospetta, Cosi, ieri, il Giudice 
delle indagini preliminari 
Giancarlo Masse! ha disposto 
che sul ventitreenne milanese 
s'indaghi ancora, e a fondo. 
Non ò lui ad aver ucciso il bim¬ 
bo, questo no: ma potrebbe 
conoscere il mostro, potrebbe 
averlo incontralo. 

È una decisione assoluta- 
mente sorprendente quella 
adottata dal Gip. perchè per 
tutto l'inverno c tutta la prima¬ 
vera. Spilotros è stato lasciato 
tranquillamente a casa, nel 


piccolo centro deH'hinterland 
milanese, Rodano, dove vive 
con la madre e due .sorelle. 
L'interpretazione degli avvoca¬ 
ti che lo difendono. Gullotta e 
VarLschi, è che in un'inchiesta 
dove non c'ò uno straccio di 
pista da seguire, il povero Spi- 
iotros continua a restare un 
buon appiglio, una persona da 
poter almeno interrogare. 
Questo, in parto, può anche 
es.scro vero. Ma 6 puro vero 
che o il loro cliente riesce a 
spiegare come ha appreso cer¬ 
ti particolari dell'omicidio, o 
da questa brutta storia non 
uscirò tanto facilmente. 

«SI. effettivamente à proprio 
strano che .sappia certe co¬ 
se...». Ora SI .sono convinti an¬ 
che i due sostituti procuratori. 
Michele Renzo e Paolo Vadalò. 
che pure avevano cfiiesto al 
Gip l'arcliiviazione del caso- 
Spilotros. 

Dice Renzo: «La faccenda à 
in questi termini. Mettiamo che 
il giovanotto ci abbia dato ven¬ 
ti risposte esatte: diciamo che 
dicci può averle sapute leg¬ 
gendo I giornali e guardando i 
tiggl di quei primi giorni di in¬ 
dagine. Altre cinque può aver¬ 


li piccolo 
Simone 
Allegretti e, 
ir alto, 
Stefano 
Spilotroc 






le indovinate per pura fortuna. 
Altre tre. poi, le ha immagina¬ 
te. perché ò comunque un tijx) 
furbetto. intelligente... Ecco, 
ne restano due di cose, di par¬ 
ticolari. e quelli, davvero, Dio 
solo sa corno fa a conoscer¬ 
li...-. Perché? «Perché airimzio 


delle indagini, non li conosce¬ 
vamo neppure noi...». 

Spilotros conosce alcuni 
dettagli anatomici del piccolo 
Simone, nmasii segreti anche 
dopo Tautopsia. E non solo: 
conosce anche il percorso che 
dc've aver compiuto l assassi- 


no dopo aver rapito e ucciso li 
bimlx>. Strade e stradine che 
da Foligno salgono sulle mon¬ 
tagne, diventando poi viottoli 
che s'infilano nella boscaglia* 
ecco, il giovanotto milanese ha 
dimostrato di ricordare perfino 
la posizione di alcuni speroni 
di roccia. 

Non ò un caso che il Gip, du¬ 
rante l'intorrogatono. abbia 
molto insistito sugli sposta¬ 
menti che Spilotros effettuò tra 
il 4 c il 6 ottobre scorso, i giorni 
in CUI Simone fu rapito e poi 
trovato mono, li giovanotto ri¬ 
sponde con scarsa precisione, 
un po’ perché a quel tempo la¬ 
vorava come agente immobi¬ 
liare. c ogni giorno aveva molti 
appunlameati. ed era costretto 


a continui .spostamenti. Un po’ 
perché ormai molli mesi sono 
trascorsi, c ricordare, dice, 
«non é molto facile». 

A questi colpi di scena, la fa¬ 
miglia Allegretti a.s.siste senza 
più lacrime, Il papà di Simone 
é esausto; «Mi sembra assurdo, 
incredibile che dopo otto mesi 
di indagine si debba tornare a 
indagare .su quel giovanotto di 
Milano... 0 non ci hanno capi¬ 
to mente otto mesi fa, o stanno 
prendendo una cantonata 
ora... Comunque devono sbri¬ 
garsi. occorre fare in fretta..,». È 
il suo terribile sospetto: «lo ho 
paura... paura che queU’assas- 
sino possa tornare in azione e 
uccidere, uccidere un altro in¬ 
nocente» 


Gli attentatori hanno distrutto con il fuoco diciotto roulotte della struttura della Caritas ancora in allestimento 
Nuovo inquietante atto di razzismo nel Casertano. «Voci» su una possibile azione di un commando-naziskin in trasferta 

vola Utemo, bmdano il campo per ^ immigrati 


Attentato razzista a Villa Litemo contro gli immigrati 
di colore: distrutte 18 roulotte nel campo della Cari¬ 
tas. L’incendio è scoppiato l’altra sera, a qualche 
giorno dall’ultima manifestazione, sindaco in testa, 
del «comitato civico», che non vuole l’insediamento. 
Ignoti hanno scavalcato il muro di cinta del cimitero 
(dove è sepolto Jerry Maslo, ucciso nel corso di una 
rapina) e sono entrati nel recinto in allestimento, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


►r.'- r 






■■ NAPOLI A Villa Lilemo è 
piena emergenza per gli immi¬ 
grati di colore. Que.sta volta so¬ 
lo per caso non c'ò scappato il 
morto. In quelle diciotto rou¬ 
lotte andate in fumo non c'era 
nc.ssuno: il campo della Cari¬ 
tas era ancora in allestimento. 
Sarebbe dovuto entrare in fun- 
•lone solo Ira qualche giorno, 
'a vero c proprio attentato 
ra.js(a per cacciare via i >ne- 
'''•■'cgli ultimi tempi, l'inlollo- 
ranz ppHa ^ona è cresciuta 
forte.-^-j. anche la crisi che 
spmgtt bianchi sul mercato 
della r^oKa dei pomodori, 
da anni da extracomu¬ 
nitari. E . manifestazioni del 
Tornitalo ivico», che hanno 
co^''^'^”® del sindaco, 
•ro i col.jfed «spacciatori 


e puttane» sono ormai diventa¬ 
te quotidiane. L'ultima una .set¬ 
timana fa, proprio per impedi¬ 
re l'apertura del campo incen¬ 
diato l'altra sera. Ma c'ò anche 
la crisi che spinge i bianchi sul 
mercato dei «neri». La raccolta 
del pomodoro, da anni lavoro 
da extracomunilario. ò diven¬ 
tata oggi una opportunità con¬ 
tesa. 

Ma li pnmo cittadino della 
città della rivolta, Vincenzo Ta¬ 
voletta, .socialista, lo slc.sso che 
3 unni fa sali sul palco assieme 
all'onorevole missino Massimo 
Abbatangcio per arrembare la 
lolla contro i coloured, mini¬ 
mizza: "Ma quale razzismo... Si 
ò trattato di un incendio su 
un'area privata, di proprietà di 
un privato. Se volevano colpire 
i neri, sapevano dove trovar- 




to;,. 'Vii 


t ' Caslelvolturno, 

una delle 
1® violente 

hiànilestazioni 
rIffJTO di protesta dei 
**^*^*^ giorni scorsi 

- contro gli 

2»- extracomunitan 


II...». Chi, invece, non ha dubbi 
suH'origmc del rogo ò France¬ 
sca Coleti, esponente di «Nero 
c non solo» per la Campania: 
•Stanno facendo di tutto per 
non lare aprire quella struttura. 
Ora ci sono finalmente riusciti. 
Ma noi continueremo a stare a 


Villa Litcmo con due "cara¬ 
van": uno per l'a.ssislenza me¬ 
dica agli immigrati, un altro 
per le consulenze sindacali». 

Le fiamme sono divampate, 
l'altra sera, poco dopo le 
22,30. Gli attentatori .sono en¬ 
trati nel campo in allestimento 


attraverso il cimitero di Villa Li- 
temo. dove ò sepolto Jerry Ma¬ 
slo, il sudafricano barbara¬ 
mente ammazzalo il 2-1 agosto 
del 1989 da quattro balordi nel 
corso di una rapina. Secondo 
gli investigatori il commando 
era composto da almeno quat¬ 


tro persone che, una volta al¬ 
l'interno delia .struttura, hanno 
cosparso la benzina .sulle di- 
cioHo roulotte. Poi hanno ap¬ 
piccalo i! fuoco che. complice 
anche il vento, in pochi minuti 
ha polverizzato quello povere 
•ca.se» su due ruote che dove¬ 
vano ospitare un centinaio di 
immigrati. Gli inquirenti stan¬ 
no anche controllando alcune 
segnalazioni die parlano di un 
commando di naziskin arriva¬ 
lo da fuori. Molti considerano 
l'attentato dell'altra sera come 
un,i risposta alla grande mobi¬ 
litazione delle a.ssocidzioni 
cattoliche, del voloritariaio lai¬ 
co "Non .solo Nero». Arci, c del¬ 
le forzo politiche democrati¬ 
che che hanno rilancialo pro¬ 
prio nei giorni scorsi la balta- 
glia contro il razzismo. Insom- 
ma. una risposta mirata a col¬ 
pire quelle iniziative di 
solidarietà c di accoglienza 
agli immigrali. In questi giorni 
sono previsti nuovi arrivi di co- 
loured a Villa Lilerno. Sono gli 
•stagionali» che ogni anno rac¬ 
colgono I pomodori in tutta la 
zona. 

E se in questo comune afri¬ 
cano chiamato Villa Litemo la 
vita ò dura per i coloured, a tre 
chilometri appena, a Castel- 
volturno, è ugualmente piena 


I! baifiits sardo è stato salvato dalle guardie carcerarie di Bastia, in Corsica 

Tentar d’ìmpiccaifsi in cella Matteo Boe 
il piesuito capo dei rapitori di Farouk 


il suicidio. La noti- 
^ K "‘‘carcere Sant Claire di 

salvato appena in 
tempo dalle guardie carcera., mentre tentava di 
mpiccars. alle sbarre. I fatti ^ dieci giorni 

fa, ma sono stati resi noti solo ler^aiie autorità fran- 
cesL «Papillon» sarà presto estrado in Italia, dove 
1 attende il processo per il seque.stroj parouk 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA ’- 


M CACUARI All'holeI dei 
fOissam «Luci della Muniagna», 
in Costa Smeralda, si festeggia 
oggi un anno dalla liberazione 
di Farouk, e dalla vicina Corsi¬ 
ca arriva la notizia che il pre¬ 
sunto capo dei suoi rapitori ha 
tentato di - uccidersi. Matteo 
Boe, "Papillon», voleva impic¬ 
carsi nella sua cella del carce¬ 
re Saint Claire di Ba.stia: gli 
agenti di custodia sono arrivali 
appena in tempo per salvare il 
detenuto. Il tentato suicidio ri- 
,salc a mercoledì della scorsi, 
settimana, il 30 giugno, ma so¬ 
lo ieri le autorità francesi han¬ 


no diffuso la notiz '.papillon» 
ora sta bene: ò di uoÌ; ria. 
chiuso nella sua cei.^jgi car¬ 
cere di Marsiglia, dop»,n bre¬ 
ve periodo trascorso i.iafer- 
merla. • 

Perche l’ha fatto? Forse ,^ 11 . 
sperazionc, forse un gestmp 
mostrativo. Le fonti trance ' 
collegano l’aito del bandite 
sardo alla decisione dei giudici 
della Corte di Aix en Provcnco. 
che proprio l’altra settimana 
ha respinto la sua richiesta di 
libertà prowLsoria. Preceden¬ 
temente gli stessi giudici han¬ 
no dato parere favorevole alla 


richiesta di estradizione da 
parte delle autorità italiane. 
Nel nostro pac.se, Matteo Boe 
deve scontare un «residuo» di 
13 anni, 7 mesi e 23 giorni per 
il sequestro di Sara Niccoli, più 
altri 4 anni per la «storica» eva¬ 
sione dal carcere dcll'A-sinara. 
Ma soprattutto, ò atteso da un 
altro importante processo - 
quando si farà -, quello per il 
.sequestro di Farouk Kassam. Il 
magistrato titolare dell’inchie¬ 
sta, Mauro Mura, sostituto pro¬ 
curatore distrettuale di Caglia¬ 
ri, ha già contestato l'accusa 
all'ex bandito, nel carcere di 
Marsiglia. Matteo Boe si ó rifiu¬ 
tato di nspondere: «Sono inno¬ 
cente - ha replicato -, e tulio 
quello che ho da dire lo dirò al 
proce.s.so». Ma a suo carico ci 
sarebbero elementi assai gravi: 
a cominciare da una foto della 
, Totta-prigionc sui monti di Lu- 
. ‘ dove Farouk ha trascorso i 7 
«■si del rapimento. 

■npillon», "il brigante della 
cosL «la primula rossa degli 
anni q,... Sono bastati pochi 


anni di «attività» per fare di 
Matteo Boe, 36 anni, di Lula, 
studi (interrotti) m Agraria al¬ 
l’Università di &3logna. il nuo¬ 
vo mito del banditismo sardo. 
Un [»' quello che è stato Gra¬ 
ziano Mesina, di Orgo.solo, ne¬ 
gli anni '60 o Annino Mele, di 
Mamoiada, in .seguito. Eppure 
- lino a qualche tempo fa - le 
sue impre.se non erano certo 
numerose. C'ò anzi un solo.se- 
que.stro che il bandito di Lula 
•riconosce», quello della .stu- 
dentc.s,sa toscana Sara Niccoli, 
rapila nel luglio di 10 anni fa 
nelle campagne di Grosseto c 
rila.sciala cinque mesi più tar¬ 
di, Reo confesso, Boe ò stato 
condannalo con sentenza de¬ 
finitiva a 16 anni di roclu.sionc. 
Ma di quella condanna ha 
scontato solo una piccola par¬ 
te. Neppure due anni più tardi, 
il primo .settembre del 1986, 
ecco la .storica fuga dal carcere 
dove non era mai evaso ne.ssu- 
no, TAsinara, ribatczzala la 
«Caienna del Mediterraneo». E 
a Matteo Boe che riesce ncl- 


l'imprc-sa spella di diritto l'ap¬ 
pellativo di «Papillon». Lo aiuta 
la sua compagna. Laura Man¬ 
fredi - una giovane emiliana 
dalla quale ha avuto due figli - 
che raggiunge l’isola-prigione 
SII un gommone, "Papillon» e 
un altro detenuto. Salvatore 
Duras. mettono ko un agente 
di custodia, e corrono verso .1 
luogo pre.slabilito. tra le rocce 
impervie della «Cajenna». Uno 
smacco al carcere «più scuro 
d’Italia» che i giudici puni-sco- 
no con una condanna esem¬ 
plare a 4 anni di rc-clusione. 

Inizia allora la lunga latitan¬ 
za. A Boe. prima le «voci» poi i 
provvedimenti giudiziari attri¬ 
buiscono I sequestn più cla¬ 
morosi degli ultimi anni, da 
quello deH'imprcnditore roma¬ 
no Giulio De Angelis a quello 
del pccolo Farouk, entrambi 
in Co.sta Smeralda. Il bandito 
fini-scc nella lista dei ricercati 
più pencolosi del Viminale. 
Ma la sua avventura .si conclu¬ 
de appena 3 mesi dopo la libe¬ 
razione di Farouk, il 13 ottobre 
scorso, in un alberghetto di 



Matteo Boe, 
l'ex primula 
rossa sarda 


Portovecchio. in Corsica. Bei- 
fardo destino, a tarlo catturare 
(involontariamente) ò la stes¬ 
sa donna che l'ha aiutato ad 
evadere, Iziura Manfredi, «pe¬ 
dinata» dai poliziotti mentre 
a.ssicme ai due figli si reca ad 
un appuntamento con il suo 


DuecL-nlododici tsionii. cinquemi- 
lrioit«m!ddue ore cominci.! il 
mo mese dell.i disp(»rd/ione ere 
scente scm/xi 

MARINKA 

e il suocompcignodiviUi GidnniTo* 
Il non i»d idre dltro che ricordare dgli 
amicompngni l.t non dimenlicabile 
mai, pittrice e artista dell.i vita, Ma* 
riitka Dollos. per tentare almeno di 
corilinuare a combattere, come lei 
fino alla Ime, contro la morie e |x*r il 
cosrnunismo 

lienmoncouri (FR). 11 luglio l^’a 

Il servi.sio grafici é vicino al compa¬ 
gno di lavoro Vladimiro De Viloe al¬ 
la sua famiglia per la morte della 
nonna 

PRIMUUPUGIUNARI 

Roma, H) luglio 1993 

Nell'ottaw anniversano della morte, 
il manto, la figlia e i parenti tutti ri¬ 
cordano con affetto 

VAUMTINA BERTI 

Roma, 11 luglio 1993 


Nel 12 “ anniversario della scompar¬ 
sa delcompagiio 

SPARTACO ZORZENON 

Cji.’ì Consigliere regionale del Pci La 
moglie Mana e il figlio Paolo, ncor- 
dando ai compagni amici ed e*.b- 
malon l'impegno per il nscatto dei 
lavoratori e di tutti i diseredati al 
quale aveva dedicato tutta la sua 
esislen/.d sottosenvono per l'Oni- 
là 

Monfalcone [Go). 1 ! luglio 1993 

Ncll'anniversano della scompanni 
del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

le sorelle i sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 101 ) 000 per l'Unità 
Gradisca d'!s. (Go), 11 luglio 1993 


di*ceduln il compagno 

ALBERTO ALGERI 

1 compagni della sezione Guido di 
l^oiiU*dt*ciinoe I compagni della l‘e 
dora/tone di Genova del Pefs sono 
vicini alta mamma, la moglie e la fi¬ 
glia 1 funer.iti «nTanno luogo lunedi 
12 -T-q 3 [jrcsso r.ibila/ione di Vt.j 
iJeGasperi. r43Gc'novd-Quarta 
Genova, 11 luglio 19 U 3 


Nel 30 “ annivervirio della scornpar- 
s,i del compagno 

GIOVANNI TORTAROLO 

la figlia Maura lo ricorda e m sua 
memona sottoscrive }x*r l’Unità 
Genova, 11 luglio 1993 


Mercoledì M luglio ncorrc :l pnmo 
annivervino della morie dei compa 
gno 

UGOZANNELU 

Ix’ compagne e i compagni dei Co¬ 
mitato organi//.atore della Pc*sia del- 
rUnità di Empoli nel ricordarne l.i fi- 
gura di uomo, compagno e grande 
amico, sottoscrivono |x*r rUnil.i 
Em|x>li ( 1 * 0.11 luglio 1993 


La sezione del Pds «E Bc*rlinguer» di 
Pian di San B.irtoIo ncorda con sti¬ 
ma e affetto ilcompagno 

GIANNI MENGONI 

e in sua memona sottoscnve ;><*r il 

•suo gioniule» l’Unita 

Pian di S Biirtolo (Fi). 11 luglio 

1993 


Nella ncorren/.a della scomparsa 
del caro compagno 

VITTORIO CAPPACU 

la moglie, i figli c i parenti lo ricorda¬ 
no a quanti lo conoblx^roe stimaro 
no e in sua memona sottou.nvono 
lOOmilalireperrUnità 
Livorno, 11 luglio 1993 


emergenza. Qui, più che iillro- 
vc. ò diffu.so il fenomeno del¬ 
l’immigrazione clandestina, e 
gran parie della popolazione c 
dei commercianti (proprio nei 
giorni scorsi hanno attuato 
una serrala) protestano conti¬ 
nuamente per "debellare» gli 
cxiracomunitari. Lamentano 
di essere già in troppi. Migliaia 
di immigrati occupano case ed 
alimentano la manovalanza 
criminale. Traffici illeciti, pro¬ 
stituzione, droga: un alibi, in- 
somma, per una destra violen¬ 
ta e razzi.sta. 1 recenti dati I.slal 
pongono, infatti, la cittadina al 
quinto posto in Italia per incre¬ 
mento democratico: dai 7311 
residenti del 1981 si ò pds,sati 
ai IS.MOdcl 1991. 

Su una presenza di immigra* 
Il africani stimata recentemen¬ 
te intorno alle 25.000 mila uni¬ 
tà (dei quali il 60% in regola 
con I permessi di soggiorno), 
17.000 mila sono stanziali e 
8.000 stagionali. Finora, solo 
3.860 dei 4,930 i.sccritti al col¬ 
locamento, hanno potuto rin¬ 
novare il pcrme.ssi di soggior¬ 
no. Un futuro lutto in salita per 
nigeriani, filippini e nordafrica¬ 
ni, Anche ixrrché, come si ò 
detto, l.i recessione sta dirot¬ 
tando gli Italiani sullo stesso 
mercato del lavoro. 



uomo, nell'isola francese, Pro¬ 
prio nei giorni scorsi Boe era 
stalo trasferito a Bastia dal car- 
ccic di massima sicurezza di 
Marsiglia per un .sopralluogo. 
Li ha tentato di tarla Imita, Ma 
a Porto Cervo, stasera, si farà 
festa ugualmente. 
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Gruppo Pds - InfoniKmoni porkimentari 

I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA dalla seduta antimeridiana di martedì 13 
luglio e per tutte le sedute successive, (rilorma elettorale Camera, 
decreto finanza pubblica). 

Le deputate e i deputati del grup^ Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALÒUNA alle sedute pomeridiana 
di martedì 13 luglio (inizio ore 17 00 ) e a quelle antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 14 e giovedì 15. Avranno luogo votazio¬ 
ni su: decreti, autorizzazioni a procedere, legge obiezione di 
coscienza. 

E(DIL]ÌE^]LinPA]EF 

Ville panoramicissime nell’isola di Lipan ampie terra//c. rimessa, piano 
giorno, piano none, giardino, spu/i ailrcz/ati c piscina condominiale, da 
ubiturc tulio l'anno 

Ottimo investimento 

prenotaieione L. 20.000.000 - MUTUO DILAZIOM 

apfunta.mi;nti per visite sui. posto 

ACIM . MESSINA 090/674094 - MILANO 02/72.02,32.62 

Incontro dei parlamentari del Pds 
con le forze produttive del Mezzogiorno 


«Quali proposte per la legge 
finanziaria dopo la fine 
dell'Intervento straordinario» 


LUNED112 LUGLIO 

Napoli, Bari e Cagliari 

VENERDÌ 16 LUGLIO 

Pescara, Campobasso 
e Potenza 

VENERDÌ 23 LUGLIO 

Palermo 




RUMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 

Patestrina, 10 - Tel. 0541/738318 ■ tranquillo - 50 metri 
mare - Giardino ombreggiato - cucina casalinga curata ■ 
Gestione proprietario - Giugno-Settembre 28.000/32.000 - 
Luglio 35.000/39 000 - Agosto 52.000/35.000. 

RIMIMI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30 - 
Tel. 0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - Par¬ 
cheggio • cucina casalinga abbondante - Giugno-Settembre 
29.000/32.000 - 21 Luglio 31 Agosto 34.000/37.000 com¬ 
plessivo. Direzione Artotti. 

A GATTEO MARE - HOTEL AZZURRA. Aria condizionata 
- uso piscina - solarium - parcheggio - giochi gratuiti - serate 
animate - colazione bulfet - scelta menu - Pensione comple¬ 
ta da L. 33.000 - Promozione famiglie numerose - Tot. 
0547/87242. 

A GATTEO MARE - HOTEL BOSCO VERDE. Piscina - 
grande giardino - giochi bambini - serate animate - colazio- 
'ne buffet - menù a scolla - Promozione 12-26 Giugno 
33,000 - Tel. 0547/87242 - 86325. 

RIMINI VISERBA - ALBERGO CICCHINI. Vicino mare, 
completamente rimodernalo, camere servizi, parcheggio, 
aria condizionata, cucina familiare - Giugno 32.000 - Luglio 
39.000 - Tel. 0541/733306. 

UDO DI SAVIO Milano MarlttL-na - Hotel Old RIver. Tel. 
0544/949105 - Un angolo di paradiso sul mare, ideale per 
famiglie. Camere con bagno, vista mare, balcone. Cucina 
casalinga, scolta carne - pesce. Parcheggio. Luglio 45.000 - 
Agosto 60.000/45.000 - Siettembre 35.000, sconti bambini. 

IN CALABRIA - CAPO VATICANO E TROPEA. C'è la resi¬ 
denza per le tue vacanze. Abbiamo ancora case e ville 
disponibili, vicino al mare. Telefonaci! Hipponion Viaggi e 
Turismo - Vibo Valentia - Tel. 0963/44365. 

RICCIONE. ALBERGO ERNESTA. Tel. 0541/601662 - Via 
Bandiera. 29 - Apertura annuale - Vicino mare, zona Terme, 
tranquillo, pensione completa luglio 36,000/40.000, settem¬ 
bre 31.000/34.000. In settembre bambini fino 2 anni gratis. 
RIMINI VISERBA - ALBERGO MAXIME. Vicinissimo mare, 
ottimo trattamento, cucina casalinga, luglio. 22-3t Agosto 
34,000 - Settembre 28.000 - Tel. 0541/734352. 
ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SULL'ADRIATI¬ 
CO. Luglio 360 000, compreso ombrellone e sdraio - Agosto 
470.000. sconto bambini - Cesenatico - Valve-de - Hotel 
Caravelle 3 stelle, contorievolissimo, menù a scelta, par¬ 
cheggio. Prenotatevi!!! - Tel. 0547/86234. 
A-APPARTAMENTI RICCIONE - RIMINI - CATTOLICA. 
Residences con piscina 6/8 posti letto, vicinanza mare/ccn- 
tro. Modernamente arredati, affitti settimanali, richiedete 
catalogo. Relax Case & Vacanze - Tel. 0541/644154 - 
371011 -647336. 
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in Italia 


Il sottosegretario alla Sanità rilancia: In allerta ministeri ed enti competenti 

«Controlliamo anche i pacchetti legali » Falso allarme per un sequestro di tabacco 

A Napoli si indaga sulla camorra compiuto dalla polizia di Arezzo 

che avrebbe acquistato una partita in Russia Ma ài esperti assicurano: «Non c'è pericolo» 

Caccia alle sigarette radioattive 

Il «giallo» delle Marlboro, introvabili le stecche contaminate 


Le sigarette radioattive sono «latitanti». Probabil¬ 
mente non sono ancora arrivate in Italia. Dopo l’al¬ 
larme lanciato dal sottosegretario Savino, enti e mi¬ 
nisteri competenti sono in allerta. Ieri ad Arezzo .so¬ 
no stati sequestrati 156 quintali di sigarette clande¬ 
stine ma non- erano contaminate. Delle Marlboro 
«nucleari» si occupa la squadra mobile di Napoli. 
Forse r«affare» è gestito da gruppi camorristici. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■■ ROMA. Caccia alle sigaret¬ 
te radioattive ma senza risulta¬ 
ti. Tutti le cercano, nessuno le 
trova. Di Marlboro con le scrit¬ 
te in ciriliico ò piena l’Itaiia ma 
non è detto che siano radioat¬ 
tive. Forse le stecche "pericolo- • 
se» non sono ancora giunte nel 
nostro paese, potrebbero arri¬ 
vare a Brindisi nei prossimi 
giorni por poi essere immesse 
nel mercato napoletano. Se¬ 
condo gli inquirenti parteno¬ 
pei. infatti, alcuni clan della ; 
camoma avrebbero acquistato 
sigarette depositate in magaz¬ 
zini situati nell'aera di Cerno- 
byl. .Ieri, intanto, ad Arezzo 
una pattuglia di polizia ha se¬ 
questrato 1 SS quintali di tabac¬ 
co clandestino e .subito si ò dif¬ 
fusa una discreta agitazione. I 
tecnici dell’Enea Oisp, l'ente . 


incaricato della sicurezza nu- 
. cleare, si sono messi a disposi¬ 
zione per un eventuale con¬ 
trollo ma non sono stati nem¬ 
meno consultati. La Guardia di 
Finanza di Arezzo ha. invece, 
chiamato gli esperti della sua 
Usi che non hanno rilevato al¬ 
cuna traccia di radioattività. 
Un buco nell’acqua. • ■ 

Ormai, comunque, i mini¬ 
steri e gli enti competenti sono 
in stato di allarme. Mancino ha 
allertato la Protezione Civile. 
Garavaglia ha riallertalo il suo 
ministero. E il sottosegretario 
. alla Sanità, Nicola Savino, so¬ 
cialista, propone addirittura di 
controllare anche le Marlboro - 
legali; «Perché non mettere a 
punto un’operazione preventi¬ 
va di screening su tutto il pro¬ 
dotto. Io credo che sia pruden¬ 


te fare un'operazione del ge¬ 
nere». Savino lanccrà la sua 
proposta domani nel corso 
della riunione del comitato ra¬ 
dioprotezione, coordinalo dai 
ministero della Sanità e com¬ 
posto dal direttore generale 
de! servizio di igiene pubblica, 
Leonardo Toti, dal direttore 
deirispels e da rappresentanti 
dell’Enea e del Cnr. E la pole- 
rnica corre sul filo, Al servizio 
di igiene pubblica nessuno era 
stato avvisato deH’appcllo, lan¬ 
cialo da Savino, alla popola¬ 
zione sul pericolo delle sigaret¬ 
te «nucleari». 

Ma qual è il motivo di tanta 
preoccupazione? La Philip 
Morris smentisce di aver diffu¬ 
so notizie su sigarette radioatti¬ 
ve: «Non sappiamo come sia 
nata la notizia - ha detto un 
portavoce della multinaziona¬ 
le - che ci pare inverosimile e 
comunque non proviene da 
noi». Ma il sottosegretario alla 
Sanità insiste: "Ho avuto la no¬ 
tizia dagli uffici di Sanità aerea 
di Fiumicino. Anche la società 
produttrice di sigarette marca 
Marlboro avrebbe già diffuso 
in Germania ed in ex Jugosla¬ 
via un comunicalo per avverti¬ 
re del pericolo». Resta la pista 
napoletana. Sarebbero stati 


Sabato senza bancarelle, ma succede ogni fine settimana 

Gli ambulanti di Napoli 
«Da noi solo “bionde’' doc» 


A Napoli scomparse d’incanto le migliaia di banca¬ 
relle delie sigarette, ma non per la paura delia ra- 
dioatività. Succede così da alcuni fine settimana, i 
contrabbandieri si trasferiscono sulle spiagge delia 
costa. Quei pochi che sono rimasti «garantiscono» 
Marlboro «americane originali». «Le "bionde" incri¬ 
minate non le trattiamo: le abbiamo vendute solo 
durante lo sciopero del monopolio». 

.. '■ - . " • ' 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ _ 

.. ^ MARIO RICCIO 


H NAPOLI. «Ma . quale . ra- . 
dioattività, dottò cheste so 
marbore e primma qualità. ’O ' 
verile o nummere 5?». Niente ■ 
paura, dunque, per le sigarette - 
contaminale. Quei pochi con- - 
trabandieri, che ieri hanno 
•aperto» le loro bancarelle agli 
' angoli dei vicoli della città, "ga- : 
rantlscono» un prodotto di ; 
qualità. Ai pochi clienti - ieri • 
Napoli era quasi deserta - mo¬ 
strano orgogliosi i pacchetti di 
Marlboro, privi di quel talloncl- . 
no azzurro, come devono es- . 
sere le originali «americane». E ' 


loro,' gli incalliti fumatori di 
«bionde», -hanno acquistato 
tranquillamente. Qualcuno si é 
fatta addirittura la scorta con 
decine di stecche, preoccupa¬ 
to, forse, di rivivere quei «male¬ 
detti» giorni di penuria vissuti 
all’insegna dello sciopero del 
monopolio tabacchi.. - 

L’allarme delle sigarette «nu¬ 
cleari» provenienti dall’ex 
Unione Sovietica é scattato in 
seguito ad una segnalazione al 
ministero della Sanità fatta da¬ 
gli inquirenti napoletani che 
da mesi stanno indagando su 


Milano. Andrea, sei anni, abbandonato sotto la pioggia 

Ruba Tauto con un bimbo 
Lo lascia in strada e fiigge 


ROSANNA CAPRILLI 


H MILANO. È Stata l’azione 
di un ladro senza cuore. Pur 
di raggiungere il suo scopo, 
non ha esitato a scaricare in 
mezzo alla strada, sotto 
un’acqua torrenziale, il pic¬ 
colo occupante di un’auto, 
oggetto dei suoi desideri. £ 
cosi che Andrea, a soli sei 
, anni, ha avuto il suo primo 
impatto con la crudeltà della 
città. E poco dopo la sua pri¬ 
ma triste esperienza, ha im¬ 
parato a conoscete per sua 
fortuna anche un altra faccia 
della metroF>oli; l’intervento 
solerte e premuroso di tre 
agenti di polizia, che in ixi- 
chi minuti l’hanno ritracciato 
e riportato a casa. < i, f 

E accaduto a Milano,’in 
una uggiosa giornata di lu¬ 
glio. L’allarme, al 113 è scat¬ 
tato alle 16,30, quando Mas¬ 
simo Ponticelli, 30 anni, ha ' 
chiamato la polizia, in preda • 
, al panico. La sua auto, una - 
Volkswagen Golf ora sparita 
e insieme ad essa, il suo «pre- ' 
zioso bagaglio», Andrea, il fi- ' 
gliolettodiseianni.. st. 

Come è potuto accadere? '■ 
È un piovoso pomeriggio di ' 
sabato, la famigliola, al com¬ 


pleto, esce per le consuete 
spese di fine settimana. A 
' bordo della Golf ci sono Mas¬ 
simo, sua moglie, Paola Co- 
' lantuono di 31 anni, e i figli: il 
' piccolo, di un anno, e An- 

- drea. Massimo Ponticelli par¬ 
cheggia l’auto in largo Giam- 

, bellino, una zona molto po¬ 
polata della prima periferia 
■ della città. Un quartiere dove 
purtroppro la microcriminali¬ 
tà é assai diffusa. Dall’auto 
scendono papà e mamma 
che tiene in braccio il picco- 
. lo. Forse Andrea si è assopito 

- sul sedile posteriore e i geni¬ 
tori non hanno ritenuto di 
svegliarlo, pensando di sbri- 

' garsela in fretta, È sicuro co¬ 
munque che il terzetto si al¬ 
lontana per raggiungere un 
' negozio. Dopo qualche mi- 
. nuto Massimo ■ Ponticelli si 
volta e non vede più la sua 
auto. È il panico. Non ci vuo- 
' le molto a capire che quella 
' Golf deve aver fatto gola a 
qualche ladro assetato di 
• bottino. 

Il giovane padre, dispera¬ 
to, ma lucido, si attacca im¬ 
mediatamente al telefono e 
chiama il 113. Viene lanciato’ 


l’allarme e la Volante ticine¬ 
se, con a bordo due uomini e 
una donna, parte a sirene 
spiegate. Gli agenti conosco¬ 
no bene la zona, la setaccia¬ 
no. Ci vogliono una mancia¬ 
ta di minuti per ritrovare il 
piccolo Andrea. È in via Ve¬ 
spri Siciliani, a poche centi¬ 
naia di metri dal posto in cui 
la Golf era stata parcheggia¬ 
ta. I tre agenti scendono dal¬ 
la Volante e lo avvicinano. 
Andrea é zuppo. Piange di¬ 
sperato. Le sue lacrime si 
confondono con l’acqua che 
in quel momento cade a 
scroscio. È sotto choc. Ha 
paura. Non riesce a spiccica¬ 
re una parola, nonostante la 
giovane agente di polizia fac¬ 
cia di tutto per tranquillizzar¬ 
lo. Intanto, a casa, per Paola 
Colantuono il tempo non 
passa mai. Sono momenti di 
terrore. Poi, finalmente An¬ 
drea è a casa, accompagna¬ 
to dalla Volante. Gli agenti 
riescono a fargli tornare il 
sorriso e sarà proprio il pic¬ 
colo Andrea a descrivere alla 
polizia l'uomo che ha rubato 
l’auto del suo papà. Ma del 
ladro, fino a tarda notte, nes¬ 
suna traccia. 


proprio gli inquirenti parteno¬ 
pei a segnalare al ministero 
della Sanità il possibile arrivo 
di sigarette contaminale. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni la 
partita sarebbe costituita da 
circa mille casse. 

Tanta bagane per nulla. Gli 
esperii minimizzano il pericolo 
per la .salute pubblica. Le siga¬ 
rette, dicono, potrebbero esse¬ 
re pericolose soltanto se con¬ 
fezionale con tabacco radioat¬ 
tivo all’origine c se fumate per 
lunghi periodi. «Il terreno del¬ 
l’Ucraina 6 inquinato da radia¬ 
zioni - dice il professor Enrico 
Malizia, uno dei maggion tossi¬ 
cologi italiani - ed 6 questa la 
zona di maggiore produzione 
del tabacco dell’Est. La sigaret¬ 
ta può essere inquinata da ra¬ 
dioattività se ò stato usalo ta¬ 
bacco raccolto dove c’ù stato 


un fall-out radioattivo. Per gli 
effetti occorre valutare la can¬ 
ea radioattiva che viene fuma¬ 
ta e quindi malata. I rìschi a 
breve termine - aggiunge Mali¬ 
zia - non ci .sono perché, con i 
vari pa.vsaggi che subisce la fo¬ 
glia di tabacco per arrivare alla 
sigaretta, la carica si riduce. Il 
rischio è più per coloro che lo 
raccolgono, che lo lavorano». 
Dello stesso parere Francesco 
Mauro, vicedirettore del dipar¬ 
timento ambiente all’Enea: 
«L’inalazione di tabacco ra¬ 
dioattivo é pericolosa solo .se 
la conlaminazione é stala mol¬ 
to alta. Ammettiamo che una 
partila di Marlboro sia stata 
.stoccata nei pressi di Cemobyl 
e sia stata contaminata con 
Cesio; è difficile che ciò sia av¬ 
venuto in alleconceU'azioni». 

Qual é la dose pericolosa? 


Se una persona fumasse quat¬ 
tro pacchetti di sigarette conta¬ 
minate metlcrcbb<* in pericolo 
la sua salute? "Assolutamente 
no - replica Mauro - Le ba.ssc 
do.si sono basse dosi e in que¬ 
sto caso non rie.sco proprio ad 
immaginare una contamina¬ 
zione pesante. Quando io va¬ 
do in Ucraina mangio e bevo 
la roba locale anche se sono 
che é contaminata. Il nschio é 
elevato soltanto se uno é stalo 
esposto a notevoli quantità di 
radiazioni c continua ad assu 
meme piccole quantità, come 
i bambini di Cernobyl. Qui nel 
Lazio viviamo in case piene di 
Radon e tuttavia nessuno si 6 
ammalato». Non è d’accordo 
Girolamo Sirchia, direttore del 
centro di immunoematologia 
del policlinico di Milano; «Nel¬ 
l’incidente di Cemobyl é stato 


liberato il Cesio che ha un tem¬ 
po di dimezzamento lunghissi¬ 
mo per cui aspirando con il fu¬ 
mo particelle di questo ele¬ 
mento queste si depositano sui 
bronchi per mesi ed anni. 
Questo vuol dire che reffetlo 
mutageno ha tempo di eserci¬ 
tarsi per un lungo periodo di 
tempo». 

In Russia, comunque, le 
Marlboro sono prodotte con 
tabacco americano. Lo assicu¬ 
ra la Philip Morris e lo confer¬ 
ma anche un commerciante di 
tabacchi moscovita, levghieni 
Retrovie Shapin: «Le notizie 
che vengono dall’Italia mi 
sembrano inverosimili. A Sa¬ 
mara (mille km ad est di Mo¬ 
sca) , dove vengono confezio¬ 
nate le Marlboro russe, il ta¬ 
bacco è americano ed esiste 
un controllo severissimo». 


una banda di camorristi. La 
notizia è venuta fuori in segui¬ 
to ad intercettazioni telefoni¬ 
che. Alcuni clan della camorra 
avrebbero acquistalo a prezzo 
stracciato le stecche di Marlbo¬ 
ro incriminate. Le «bionde», 
però, non sarebbero ancora 
giunte sul territorio italiano: 
potrebbero arrivare a Brindisi 
(e da qui poi giungere a Napo¬ 
li) nei prossimi giorni. Il cari¬ 
co, destinato al mercato msso, 
fino a pochi giorni fa si trovava 
in un deposito di Cemobyl. La 
stessa Philips Morris ne aveva 
vietato la vendita. A smerciare 
le sigarette sarebbero stali al¬ 
cuni concessionari della multi¬ 
nazionale del tabacco. ' 

In via Santa Lucia, una volta 
regno ■ dello smercio delle 
«american blend» (ora i «lucia- . 
ni» si sono trasferiti con i loro 
potentissimi scafi a Brindisi). ' 
c’è anche chi crede che l’allar¬ 
me sia statò messo in giro dal 
Governo «per debellare il con¬ 
trabbando». Ciro «’o culto». 



Un banchetto 
di sigarette di 
contrabbando 
in una via 
di Napoli 


vecchio contrabbandiere del 
quartiere San Ferdinando, è in¬ 
furialo: "La Finanza ci spara 
addosso, ci sequestra i carichi. 
Lo Stato ci vuole distruggere. È 
vero, siamo evasori dell’lva, 
ma ci trattano come se fossimo 
dei delinquenti». ' 
ieri, in via Morgellina e alla 
Riviera di Ghiaia, dove solita¬ 
mente pullulano gli ambulanti ' 
di sigarette di contrabbando, ' 
c’erano solo due bancarelle 
sulle quali campeggiava il car¬ 
tello con su scritto: «Qui si ven¬ 
dono solo Marlboro numero 


5». Spiega Giovanni, che da 
una vita vende le «americane»; 
•Noi queste porcherie che arri¬ 
vano dai paesi dell’Est non le 
abbiamo mai trattate. Anzi, per 
la verità, una sola volta le ab¬ 
biamo ritirale: otto mesi fa. in 
occasione dello sciopero del 
Monopolio di Stato. Mi ricordo 
che. per ogni pacchetto, pren¬ 
devo diecimila lire». 

Intanto, la Guardia di finan¬ 
za ha sguinzagliato i suoi uo¬ 
mini a caccia dei contrabban¬ 
dieri. Decine di pattuglie han¬ 
no controllato i pochi banchet¬ 


ti. Il bilancio, però, è stalo più 
che magro; solo una decina di 
stecche di «Merit» e "Marlboro- 
sequestrale. Omiai, i «vendito¬ 
ri» di fumo hanno imparato be¬ 
ne a sfuggire alle maglie delle 
«Fiamme gialle». Appena vedo¬ 
no una -gazzella» con a bordo i ■ 
finanzieri, gridano la parola 
d’ordine: «’ocalè, ’ocafè». Una 
volta raccolto l’allarme, scap¬ 
pano tutti e sui banchetti resta¬ 
no solo i cartoni vuoti delle 
"bionde». • •• . 

Negli ultimi mesi, la massic¬ 
cia vendila illegale di sigarette 


In una lettera al cardinale di Bologna denunciati soprusi e umiliazioni 

«Testìmom di Geova? Un inferno» 
Madre e tornano alla Chiesa 


«Caro cardinale, non ne possiamo più, siamo stan¬ 
che di subire le vessazioni continue dei Testimoni di 
Geova». Maria Angela scrive all’arcivescovo di Bolo¬ 
gna, Giacomo Biffi, per chiedeteli di riammetterla, 
assieme alla figlia Debora, alla chiesa cattolica. Ma¬ 
ria Angela è stata per venfanni testimone di Geova. 
Le due donne raccontano l’inferno. Ora sono state 
battezzate nella chiesa Suffragio. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA QUERMANDI 


EB BOLOGNA. La loro pre¬ 
ghiera, espressa in una lettera 
inviala all’arcivescovo di Bolo¬ 
gna, Giacomo Biffi, è .stala 
esaudita. Sono madre c figlia 
di Bologna. Maria Angela e De¬ 
bora, la prima tornata alla 
chiesa dopo aver militato per 
venl’anni nei testimoni di Geo¬ 
va, la seconda, battezzata da 
qualche giorno, appena com¬ 
piuti I diciott’anni. Le due don¬ 
ne hanno scritto al cardinale 
raccontandogli soprusi, vessa¬ 
zioni, intromissioni, raccon¬ 
tandogli una storia dolorosa di 
fanatismo. 

«Non ne potevamo più», rac¬ 
contano Maria Angela e Debo¬ 
ra. «È stato un vero inferno», 
prosegue la madre. «Mi lasciai 
convincere e .studiai con loro 
due anni, poi mi battezzai co¬ 


me testimone di Geova. Come 
dimostrazione che amavo Dio 
e servivo Cristo dovevo convin¬ 
cere il mio fidanzato che era 
ateo a sposarsi solo in civile al¬ 
trimenti, mi dissero, il mio ma¬ 
trimonio sarebbe stalo male¬ 
detto. Dopo il matrimonio e il 
mio battesimo iniziarono i pro¬ 
blemi. Con la scusa di aiutarmi 
ad essere una buona moglie si 
intromisero nella nostra intimi¬ 
tà, rovinando il nostro rappor¬ 
to». 

li marito se ne andò lascian¬ 
dola sola con una bambina di 
due anni, ma Maria Angela 
continuò a seguire gli «inse¬ 
gnamenti». a dare tutto a quel¬ 
le che la Chiesa definisce una 
setta. Solamente quando la 
donna si nvoisc ai pastori della 
congregazione per avere aiuto 


e sostegno morale per allevare 
Debora, qualcosa si incrinò. 

•Fu l'inizio di un’angoscia 
che durò 17 anni. Cominciai 
ad aprire gli occhi, era giunto il ' 
momento di dire basta. Mia fi¬ 
glia ed io cominciammo a tra¬ 
scurare le adunanze e il servi¬ 
zio di predicazione. Volevamo ’ 
uscire in silenzio, senza scan¬ 
dali. Ma non era facile. Inizia¬ 
rono le visite a sorpresa degli ' 
anziani per coglierci in fallo. 
Alla fine accettarono la nostra 
dissociazione, ma ci tolsero il. 
saluto, ci voltarono le spalle, ci. 
chiamarono malvagie figlie di 
satana». . ■ . 

Ancora più allucinante la te¬ 
stimonianza della figlia. «An¬ 
ch’io sono stata una fervente ■ 
testimone di Geova. Poco do¬ 
po il mio battesimo lutto cam¬ 
biò. Le lodi che prima ricevevo , 
si trasformarono in continui 
rimbrotti, ero la figlia di una ri¬ 
belle a Dio. Mi costrinsero a ta¬ 
gliarmi i capelli e a indossare 
casacche larghe. Mi rimprove- . 
ravano tutte le volle che incon¬ 
travo i miei parenti, colpevoli 
di non aver accettalo la verità. 

E io accettavo tutto questo co¬ 
me giusto, fino a credere di es¬ 
sere sbagliata, indegna di ser¬ 
vire Cristo, di presentarmi da¬ 
vanti a lui. Fu la morte per sui¬ 
cidio del mio ragazzo a risve¬ 


gliare la mia mente dal torpo¬ 
re». 

«Ecco - continua Debora 
-cosa penso di questa religio¬ 
ne: ha portato alla morte un ra¬ 
gazzo di venl’anni, ha diviso ir¬ 
rimediabilmente la mia fami¬ 
glia, mi ha proibito di conti¬ 
nuare gli studi. Perchè? Perchè 
dissero alla famiglia del mio 
ragazzo che io non ero degna 
del loro figlio, perchè alimen¬ 
tarono per anni il mio odio 
contro mio padre. Basta ho 
detto, basta per sempre». 

Dai testimoni di Grova silen¬ 
zio. Giova ricordare un altro 
episodio, ben più eclatante, di 
•dissociazione». L’anno scorso 
una famiglia intera di Pescara 
scappò dalla congregazione. II 
capo famiglia era un dirigente, 
un sorvegliante, uno di quelli 
che giudicava le persone e in¬ 
fliggeva le punizioni. Il signor 
Francesco, la moglie e i figli 
scapparono c chiesero di esse¬ 
re ammessi alla chiesa cattoli¬ 
ca. Il figlio ventenne venne bat- 
tczz.ato dal Papa. 

E sono tantissime, dice il se¬ 
gretario nazionale del Gris (il 
gruppo di ricerca e di informa¬ 
zione sulle sette). Giuseppe 
Ferrari, le persone che hanno 
intentato azioni giudiziarie 
conno i testimoni di Geova per 
le umiliazioni subite. 
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ha fatto registrare un calo del 
20 percento di quelle normal¬ 
mente in commercio nelle ta¬ 
baccherie, Proprio in questi 
giorni, la Ferderazione dei ta¬ 
baccai di Naptoli ha minaccia¬ 
to una semata di sette giorni, se 
non verrà stroncalo il fenome¬ 
no del contrabbando.-Dalle 
prossime settimane, l’associa¬ 
zione manderà in giro per la 
città alcuni detective, muniti di 
macchina fotografica, per n- 
prcndere i mille punti dove si 
smerciano le «americane origi¬ 
nali», . 


Wanna Marchi 
condannata 
per bancarotta 
fraudolenta 



Wanna Marchi (nella foto) la venditrice tv bologne.se, è .sia¬ 
la condannata dal Gip Giorgio Floridia, con patteggiamento 
della pena (sospe.sa), a un anno cd undici mesi di carcere 
por bancarotta fraudolenia. 1-a vicenda, che ha coinvolto 
anche la figlia Stefania Nobile (un anno e otto mesi), è l'esi¬ 
to del «crack» nel '90 deH’impcro costruito dalla «regina delle 
alghe» con i dimagranti. Un crollo che. oltre al fallimcnio 
della donna c di sue aziende (Wanna Marchi Srl, Aquarius), 
portò in carcere per alcuni giorni «rimbonitrice tv». La con¬ 
danna riguarda anche una serie di reati minori: la distrazio¬ 
ne di beni alla procedura fallimentare, la distruzione di do- 
cumcnlj c l’inceodio e il danneggiamento della porta d'in¬ 
gresso del curatore del fallimento. Virgilio Moruzzi. Secondo 
l’accusa, «.seccata» di come Moruzzi stava .seguendo la pro¬ 
cedura, Wanna Marchi avrebbe mandato alcune persone a 
incendiare lo stùoino di ingresso. In quel periodo Moruzzi fu 
anche picchiato, ma il sospetto nei confronti degli imputati 
è caduto in istruttoria. L'accusa di incendio riguarda anche 
altre persone. _la collaboratrice Milva Magliaiio (prosciolta 
dal reato principale, la distrazione). Donato Bianchino e 
Moreno Incarbona. Le loro posizioni e quelle di altri (i fratel¬ 
li Luigi e Giuseppe Scarpato c l’aw. Pierluigi Baroni, accu.sa- 
to di trasferimento di immobili a società di comodo) saran¬ 
no vagliate nel processo ordinario il 6 maggio '9-1 


Aliscafo 
a fuoco 
nel porto 
di Termoli 


L'aliscafo «Ischiamar 2» della 
compagnia armatoriale 
«Buono» di Napoli ha preso 
fuoco len mattina, alle 8,30. 
nel porto di Termoli (Cb). Il 
natante, era utilizzato per i 
collegamenti quotidiani tr.i 
la cittadina adriatica molisa¬ 
na c le isole Tremiti ed alle prime ore del giorno ora stato n- 
fomito di circa 7000 litri di carburante. Probabilmente un 
corto circuito è stato la causa di un violento incendio che, in 
breve si è propagato a tutto lo scafo. A seguito dell’allarme 
dato da atcuni membri dell’equipaggio si sono recati sul po¬ 
sto squadre dei vigili del fuoco di Vasto. Campoba.sso e Ter¬ 
moli, unità della capitaneria di porto e della squadriglia na¬ 
vale della guardia di finanza che hanno trasportato a largo 
l’aliscafo. Durarle le operazioni di soccorso due vigili del 
fuoco sono rimlSi lievemente feriti a causa del ribaltamento 
di un’autobotte. Ammontano a diverse centinaia di milioni i 
danni riprortati dall’imbarcazione. Distrutto completamente 
l'interno 


Giovani 

da tutto il mondo 
per ripulire 
arenile di Capaci 


La battaglia condotta da an¬ 
ni dal gruppo giovanile 88 
per il recupero della spiag¬ 
gia di Capaci per destinarla 
alla pubblica fruizione, rice¬ 
ve la solidarietà intemazio¬ 
nale. tramutandosi in un 
campo di lavoro organiiaato 
dalla lega Ambiente e dal servizio volontario intemazionale. 
1 quindici giovani.provenienti da tutto il mondo sono già al 
lavoro dall'altroien e fino al 23 luglio saranno impegnali nel¬ 
l’opera di recupero di un tratto di arenilo che sarà destinato 
a spiaggia attrezzata. Contemporaneamente, è stata pro¬ 
mossa una raccolta di firme per chiedere la «evoca dello 
concessioni o licenze rilasciale agli stabilimenti balneari che 
impediscono l'uso pubblico del demanio marittimo e ren¬ 
dono difficoltoso l’accesso dei bagnanti al mare. 


Col deltaplano 
cade su un albero 
Salvato dopo ore 
dai pompieri.. . 


Tanta paura, ma neppure 
un graffio: £ andata vera¬ 
mente bene a Fausto Paciot- 
ti, 33 anni, un dcltaplani.sta 
che assieme ad altri 4 com¬ 
pagni si era lanciato nel tar¬ 
do pomeriggio di venerdì 
mentre slava calando il sole, 
dal Monte Foce, nell’eugubino. Dopo un volteggiare rapi¬ 
do,il suo deltaplano è finito su un albero allo una quindina 
di metri in una fitta boscaglia in zona Madonna della Cima. ' 
L’allarme lo ha dato lo stesso giovane, avvertendo per radio i 
compagni.rche hanno permesso l'amvo dei vigili del fuoco, 
che hanno dovuto camminare per ore poma di raggiungere 
li deltaplanista e toglierlo dalia incomoda posizione. Il gio¬ 
vane è rimasto a'ppeso al deltaplano, in mezzo al rami del¬ 
l’albero per,-qualche ora. La brutta avvenuta si è conclusa 
poco prima deila mezzanotte; poi qualche chilometro a pie¬ 
di assieme ai w.Ff. di Gubbio. Sulla zona, molti sono i tralic¬ 
ci dell'Enel e Fuaslo Pacinotti, che non ha avuto bisogno 
neppure del mASico, si può dire fortunato per non cs.servi 
caduto sopl-a. 


La rubrìca. 
sui «problemi 
della casa» 

uscirà domani 

.»■ 

ta domani, lunedi 12 luglio. 


Per assoluta mancanza di 
spazio siamo oggi costretti a 
non pubblicare la nostra ru- 
bnea dedicata ai problemi 
della ca.sa e degli inquilini. 
Ce ne scusiamo con tutu i 
lettori de «L'Unità». La rubn- 
ca sulla casa verrà pubblica- 


GIUSEPPE VITTORI 



Mons. Riboldi: *Ho sempre pensato che qual- 

«Matrimonio 

I ■■« ■wi iw cilato per quello che laccio c 

di camorra? mi chiedevo se potesse e-^sere 

Calunnio» là politica, la camorra o i mass 

Miuiiiiit;» media». Moasignor Riboldi. 

Vescovo di Acerra, è meravi- 
gitalo e amareggiato per le «ri¬ 
velazioni» di Un quotidiano napoletano, che io accusa di aver ce¬ 
lebralo - «molti anni fa, non ncordo quanti», ha detto - le nozze 
della figlia di LuiggRomano, imprenditore napoletano accusato 
di collusioni con la camorra. «Mi chiesero di celebrare il matrimo¬ 
nio della figlia di un imprenditore e non di un camom.sla» e non 
«credo che prima del sacramento si debba chiedere un certifica¬ 
to di buona condotta in questura». C’è chi vuole «vendicarsi di 
me», «infangarmi», ma «non riusciranno ad intimidirmi», conclude 
Morus. Riboldi. 
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Diffuso a tappeto volantino A «Pasta» notte tranquilla 

deirOnu con la scritta Wanted per i soldati italiani 
Molti dubitano dell’efficacia Feriti tre caschi blu francesi 

deH’iniziativa del Comando AC-130 a caccia di mortai 

Ta^ìa da 25n)i]a dollarì 
sulla testa del ferale Aìdìd 











Ora sul generale Mohammed Farah Aidid c’è una 
taglia di 25iDila dollari. La somma andrà a chi lo fa¬ 
rà catturare. Ma si dubita molto che l’iniziativa pos¬ 
sa essere efficace. Notte tranquilla per soldati italia¬ 
ni a «Pasta». Feriti tre militari francesi colpiti al porto. 
Le cannoniere volanti AC-130 sorvolano Mogadi¬ 
scio alla ricerca del mortaio che l’altra sera ha spa¬ 
rato sull’accampamento deH’Unosom. 

■ • DAL NOSTRO INVIATO - ’ 

.MAUROMONTAU 


M MOGADISCIO. Come ò an- . 
data la notte? Il capitano dei. 
pari Paolo Riccò sorride; «T ul¬ 
to tranquillo, anche se io e i 
miei ottanta uomini non ab¬ 
biamo certo dormito». Alle no¬ 
ve del mattino, al famigerato 
quadnvio, formato dalITncro- . 
ciò del viale 21 ottobre con la ; 
strada Imperiale, insomma al " 
check-point Pasta, «rioccupa- 
lo» dall'altro pomeriggio dalla ■ 
Folgore, i ragaZ7.ini son già tutti 
fuori, tenuti a bada dagli «an- ; 
ziani» che. armati del classico 
bastone, sono i garanti della ; 
fragile pace appena conqui¬ 
stala. «Il problema qui- alferma . 
un sottufficiale- sono proprio i - 
bambini: non hanno nulla da ' 
fare e potenzialmente polreb- : 
bcro diventare tutti dei mo- : 
nan». I soldati sono al lavoro: .; 
pesanti gru stanno finendo di : 
liberare le vie dalle carcasse . 


d’auto che erano servito per lo 
barricate dei primi giorni men¬ 
tre sì scava dappertutto per ti¬ 
rar fuori la sabbia che servirà 
per la fortificazione dei posto 
di blocco. I collegamenti con 

■ Baiad .sono già ripresi e una 

■ colonna di camion, con viveri 
e medicine, à passala da poco. 
B, adesso, se ne sta asp>cttando 
un’altra. 

C’6, ed ò inutile nasconder¬ 
lo. ancora un ceno nervosismo 
in giro. Ba.sta andare dall’altra 

; parte, dove povero bancarelle 
vendono mercanzie altrettanto 
povere. •Taliani, fanculo»: gli 
improperi • arrivano, -, quasi 
esclusivamente, dalle donne. 

■ Che avevamo visto all’opera 
già l’allro pomeriggio quando. 

; tutte in coro, urlavano «Aidid, 

. Aidid» battendo mani e piedi 
contro le camionette italiane. 


E saranno loro, combattive e 
sfrontate, la spina dorsale del¬ 
la nuova Somalia, ove mai vc- 
nis.se edificala. Lungo la strada 
Imperiale, tra auto bruciate c 
pezzi di cu.se venute giù, si al¬ 
zano piccole collinettc di detri¬ 
ti e terra; II sotto ci sono i cada¬ 
veri dei somali uccisi durante 
la battaglia del 2 luglio. L’ulti¬ 
ma stima ufficiale parla di 67 
morti c di oltre 200 leriti. E il 11 
nervosismo trova una spiega¬ 
zione. Ci avviciniamo ad un 
carro armalo: dalla torretta 
sbuca un ragazzino. Ma appe¬ 
na 19 anni e .si chiama Claudio 
Ricci ed è di Giffoni Valle Pia¬ 
na. in provincia di Salerno. È 
qui da pochi mesi e gli chiedia¬ 
mo se ha paura. «No, nessuna. 
Certo, sono preoccupato ma 
credo che qui stiamo facendo 
non la guerra ma un’azione di 
pace e di umanità. I .somali 
non sono no.stri nemici, non 
riesco a.v>olutamente a vederli 
come tali». E lo stesso concetto 
che si trova in un volantino di 
Italfor, fresco fresco di tipogra¬ 
fia. che i militari stanno distri¬ 
buendo ora alla popolazione 
del quartiere del Pastificio. 
«Fratelli somali, vi ù scritto, do¬ 
po gli incidenti del 2 luglio che 
hanno provocato morti e feriti 
che hanno latto temere un 
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«Wanted 
Aidid», 
Il manifesto 
con la taglia 
di 25mila 
dollari 
per la cattura 
del generale 
ribelle 


guasto irreparabile dei nostri 
rapporti, finalmente 0 tornata 
la calata c fra noi c voi vi e sta¬ 
to un solo vincitore: la ragio¬ 
ne», E poi; «In nomo della no-- 
stra antica amicizia vogliamo 
contribuire alia riappacifica¬ 
zione della Somalia e alla sua 
rinascila nella libertà e nella 

democrazia». ■' 

Ma c’è un altro volantino, di 
altro tenore, che sta circolan¬ 
do in queste ore a Mogadiscio: 









^ V-” 

Vrr ■>»,»»' f 




I Soldati Italiani 
ricostruiscono 
le difese 
del checkpoint 
«Pasta» 
a Mogadiscio. 

. riconquistato 
JJ® venerdì 
► senza 

, spargimento ’ 
di sangue 




è quello distribuito dall’Llno- 
som in CUI si dà notizia che c’è 
una taglia di 2Smila dollan sul¬ 
la lesta del generale Aidid. Sot¬ 
to la parola «wanted» c’è la foto 
del «signore della guerra» e un 
lesto, in somalo, nel quale, per 
l’appunto, si promette la som¬ 
ma a chi sarà in grado di dare 
. informazioni utili per la sua 
cattura. Sarà, però, un buco 
nell’acqua. La sua gente, con i 
vari livelli di clan e di lignaggio. 


Rientrati 
altri 3 italiani 
feriti 

a Mogadiscio 


M ROMA. Un Falcon 900 
proveniente da Mogadiscio 
è atterrato aH’aeroporto ro¬ 
mano di Ciampino con a 
bordo tre militari italiani feri¬ 
ti. Si tratta del carabiniere 
paracadutista Marco Meni¬ 
cucci, ferito venerdì, il cara¬ 
biniere paracadutista Paolo 
Pusinìeri colpito invece il 2 
luglio come il sergente mag¬ 
giore Gianpiero Monti. 1 feriti 
sono stati trasportati all’o¬ 
spedale militare romano del 
Celio. . 


non lo tradirà mai. Anche per¬ 
chè, se la «spiata» venisse dal¬ 
l’interno, il colpevole lo si sco¬ 
prirebbe subito. E la Somalia 
non è uno di quei posti dai si 
può fuggire tranquillamente. 
.Senza dire, poi. che con quei 
denari, sarebbe davvero diffici¬ 
le nfarsi una vita, fuon dal pae¬ 
se, E, allora, a-chi è diretto il 
messaggio? Non • rimangono 
che 1 «morian» habrgidir. i ban¬ 
diti. che potrebbero lasciarsi 
suggestionare dal pugno ■ di 
dollari. Ma sanno dove Aidid si 
nasconde? Ne dubitiamo. Co¬ 
munque. il «wanted» è stato dif¬ 
fuso in tutta la città a cura dei i 
vari contingenti. * Abbiamo 
chiesto al colonnello Giovanni • 
Fantini, portavoce di Italfor, se 
i nostri militari lo avrebbero 
portato anche a Pasta. L’uffi¬ 
ciale ha commentato ironica¬ 
mente: «Sapete, la città è gran¬ 
de e quei volantini, prima di ar¬ 


rivare 11, potrebbero finire...... 

Se la tensione, per il mo¬ 
mento, fra li contigente italia¬ 
no c I .-iomali è scemala, cosi 
non si può dire per gli altri. Il 
generalo Bir, capo della forza 
multinazionale, e gli americani 

- che pur feliciUrndosi ufficial¬ 
mente con Loi non hanno di¬ 
gerito per niente la riconquista 
pacifica del quartiere habrgidir 

- non drammatizzano più di 
tanto I due colpi di mortaio , 
che. l’altra sera, son caduti ne¬ 
gli accampamenu Unosom, fe¬ 
rendo quattro militari norvege¬ 
si. Le misure di sicurezza son 
rimaste le stesse e l’ulteriore 
accorgimento preso è quello 
di far indo.ssare il giubbotto an- 
li-proiettile anche di sera, 
quando si rientra nei «com- ■ 
pound.s». L’altra notte, però, 
una cannoniera volante, un 
Ac-130, ha sorvolato a lungo 
Mogadiscio. Lo speciale Her¬ 


cules aveva un compito ben 
precLso; quello di illuminare a 
giorno le vane zone della capi¬ 
tale somala, nel tentativo di in¬ 
dividuare le possibili postazio¬ 
ni del micidiale mortaio. Una 
granala, invece, è scoppiata, 
len pomenggio, nel porto nuo¬ 
vo ed ha ferito tre soldati fran¬ 
cesi. 

E’ stato già nmpatriato il ca¬ 
rabiniere Marco Menicucci che 
è stato raggiunto, l’altro ieri, da 
due colpi di mitragliatnce, al¬ 
l’altezza dell’ex Tribunale, 
mentre si .stava recando a Pa¬ 
sta a dar manlorte all’azione 
del contingente italiano. Non 
si teme per la sua vita, ma, .so¬ 
lo, per il braccio destro che è 
rimasto spappolato, l-a raffic,'» 
è partita da una finesa-a. Ma 
sembra che l’obiettivo del 
cornmando fosse quello di 
sparare • alla nave cisterna 
americana «Osprey». ancorata 
nel bacino di Mogadiscio. 


Rabin incalzato 
«Attacca subito 
^ HezboUah» 

Dopo l’uccisione di cinque soldati israeliani nel sud 
del Libano, Israele è pronta ad uno «scontro su am¬ 
pia scala con gli hezbollah, con l’impiego di tutti i. 
metodi di lotta»; ad affermarlo è il capo di stato 
maggiore Ehud Barak. Il premier israeliano Rabin 
avverte la Siria: «Non tollereremo più una copertura 
dei terroristi». Oggi a Gerusalemme incontro decisi¬ 
vo tra Dennis Ross e i delegati palestinesi. 







Paria il generale israeliano Avraham Tamir ’ 


«La nostra sicurezza non può fondarsi suiroccupazione militare dei territori» 

«Invàsi il Libano, ora sogno la pace» 


UMBERTO DE QIOVANNANCELI 


«toSsW' .r;-' *' ,».•;».V»,»' „ 

Soldati israeliani soccorrono un loro compagno ferito nel sud del Libano 


M Nel sud del Libano non è ‘ 
in gioco .solo la sicurezza di 
Israele ma anche il futuro del 
negoziato di pace con la Siria: 
è que.sto il leit motiv che domi-- 
nava ieri le prime pagine di tut- : 
ti I giornali israeliani, piene di , 
dichiarazioni allarmate di poli¬ 
tici e militari. I cinque soldati 
uccisi in quarantott’ore dai 
.guemglieri islamici Hezbollah - 
nella «fascia di sicurezza» ri¬ 
schiano di condizionare - la 
stessa missione diplomatica di 
Ocnnis Ross, responsabile per 
il Medio Oriente del diparti- i 
mento di Stalo Usa. , 

Il capo di stato rnaggloie' 
Ehud Barak non ha escluso la < 
possibilità «di uno scontro su - 
ampia scala con gli hezbollah, 
con l’impiego di tutu i metodi 
di tolta». L’miziativa, ha preci¬ 
salo. dovrà essere di Israele, 
che dovrà sceglierne i tempi e i 


modi, e non deH’awersario. In 
questa direzione vanno anche : 
le pressioni esercitate in que¬ 
ste ore sul primo ministro Yit- 
zhak Rabin sia dai partiti della 
coalizione di governo che dal¬ 
l’opposizione. La richiesta è la 
stessa: colpire duramente an¬ 
che basi e comandi di gucrri- ' 
glleri islamici e di altri gruppi 
radicali palestinesi che si tro- 
, vano in territorio sotto diretto 
. controllo dell’esercito siriano. 

La situazione nel sud del Li- 
' Pano è stala discussa venerdì a 
Gerusalemme dal primo mini¬ 
stro israeliana con l’invialo di 
Clinton, A Ross - che oggi do- 
; vrebbe incontrarsi a Damasco 
con il presidente siriano Assad 
- Rabin ha descritto la situa¬ 
zione in termini molto preoc¬ 
cupati. Secondo fonti vicine al 
pnmo ministro, il premier 
israeliano avrebbe chiesto al 


CHE TEMPO FA 


diplomatico Usa di farsi latore 
di un «severo awertimonlo» al¬ 
la Siria, accusata di non muo¬ 
vere un dito per ostacolare l’at¬ 
tività dei guerriglieri. Un’accu¬ 
sa che trova consensi anche 
tra quei deputali laburisti che 
pure avevano spinto per giun¬ 
gere ad un accordo con Da¬ 
masco sul Golan. £ il caso di 
Efraim Sneh, membro della 
commissione Esteri e Difesa 
della Knes.set ed ex coman¬ 
dante della «fascia di sicurez¬ 
za»; «Poiché i terroristi godono 
della protezione siriana - ha 
affermalo Sneh in un’intervista 
a radio Gerusalemme - il fatto 
che operino da aree protette 
dalla Siria non è una ragione 
per non attaccarli». «Colpendo¬ 
li, se è necessario, anche a Bei¬ 
rut», gli fa eco Raanan Cohen, 
autorevole parlamentare del 
Labour., - , >_• ■ 


Su questo sfondo di guerra, 
prosegue la missione diploma¬ 
tica di Dennis Ross. Ieri l’invia¬ 
to di Clinton si è incontrato Si 
Cairo con il ministro degli Este¬ 
ri egiziano Amr Mussa e il con¬ 
sigliere politico del presidenic 
Mubarak. Osama ci Baz; «Sono 
■ molto soddisfatto del collo¬ 
quio - ha dichiarato Ross pri¬ 
ma di imbarcarsi di nuovo per 
Tel Aviv - Tutti compiono sfor¬ 
zi per superare il fossato tra le 
parti». Oggi, intanto, nuovo in- 
' contro tra il responsabile ame¬ 
ricano e i leader palestinesi dei 
, Territori. Le distanze sembra¬ 
no ancora grandi, soprattutto 
per quel che concerne lo sta¬ 
tus di Gerusalemme est. ma. 
ha sottolinealo la portavoce 
della delegazione palestinese. 
• Hanan Ashrawi. «esistono an¬ 
cora 1 margini per giungere ad 
un compromesso»., DL/.D.C. 


■B La sua storia non è certo 
quella di un pacifista. Il gene- . 
rate Avraham Tamir ha infatti 
trascorso buona parte della 
sua vita a combattere gli arabi. 
Dalla guerra dei «Sci giorni» a 
quella dello Yom Kippur, al- 
I invasione del Libano; di que¬ 
sti conllitti il generale Tamir è 
stato uno dei massimi protago¬ 
nisti. Alle attività sul campo. 
Tamir ha alternato incarichi 
politico-militari di primo pia¬ 
no: più volte Direttore generale 
e coasigliere per la sicurezza 
nazionale dell’ufficio del pri¬ 
mo ministro, ha guidalo la de¬ 
legazione militare israeliana 
negli incontri di Camp David. 
Oggi è uno dei generali della 
riserva più impegnati sul fronte 
del diai^o con gli arabi e i pa- 
Icstìncsi. La sua è la testimo¬ 
nianza di vita di un militare 
che «proprio per aver combat¬ 
tuto per tanti anni è giunto alla 
conclusione che il negoziato 
di pace non ha alternative c 
che Israele non può affidare la 
propria sicurezza solo alla for¬ 
za del suo esercito». •Conside¬ 
rati i profondi cambiamenti av¬ 
venuti a livello intemazionale, 
nella regione. nell’Olp e in 
Israele, ritengo impossibile evi¬ 
tare la nascila di uno Stalo pa¬ 
lestinese in Cisgiordonia c nel¬ 
la Striscia di Gaza, sulla base di 
un compromesso temtonale 
con Israele»: le parole del ge¬ 


nerale Tamir sono ispirate dal¬ 
la presa d’atto che lo Stalo 
ebraico si trova di fronte ad «un 
movimento nazionale palesti¬ 
nese, non a una minoranza 
che rivendica diritto di cittadi¬ 
nanza nel nostro Paese. E un 
movimento di questo genere 
non può essere fermato con le 
armi. Possiamo prendere tem¬ 
po. certo, ma lo sbocco finale ’ 
sarà inevitabile; i palestinesi 
avranno il loro Stato, e prima 
di quanto si creda». —. 

Il generale Tamir non si na¬ 
sconde che sarà molto difficile 
abbattere quel muro di ranco- ' 
re che separa da decenni 
israeliani e palestinesi, ma pro¬ 
prio lui. «l’eroe dello Yom kip- 
pur», avverte che «la sicurezza 
d’Israele non può essere legata 
all’estensione del terrilorio na¬ 
zionale. Se penso al problema 
dei profughi, alla questione vi¬ 
tale del controllo delle risorse 
idriche mi rendo conto che in 
Medio Oriente non c’è bisogno 
solo di pace ma anche di coo¬ 
perazione, di frontiere aperte, ; 
di un mercato comune che ga¬ 
rantisca il miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti i po- : 
poli della regione. Il mio sogno ' 
è quello di veder na-scerc un 
giorno non lontano una confe¬ 
derazione a tre - Israele, Gior¬ 
dania c Palestina - formata da ' 
Stati autonomi ma interdipen¬ 
denti». . 


Il fattore tempo gioca un 
ruolo decisivo sullo scenario 
mediorientale. «Tempo - nota 
Tamir - significa in questa re¬ 
gione spargimento di sangue, 
profughi, nsorse economiche 
fagocitate dalla macchina bel¬ 
lica. Tempo significa Intifada. 
la disperazione dei giovani dei ' 
campi profughi su cui puntano 
gli estremisti pier rafforzare le 
proprie file. Per questo occorre ' 
accellerare il negoziato, per 
non dover sacrificare altri gio- 
. vani, israeliani e palestinesi, 
sull’altare di un odio che dura ■ 
ormai da troppo tempo». 

Il tempo: venti anni fa. nel ' 
1973, Tamir guidava i reparti 
corazzali israeliani nella guer- ■ 
ra dello Yom Kippur contro i v 
siriani. Fu tra gli artefici della 
conquista delle alture del Go¬ 
lan, oggi al centro del negozia¬ 
to tra Israele e la Siria. «Nel 
1967, prima della guerra dei » • 
"Sei giorni" - sottolinea - il Go¬ 
lan era terrilorio siriano. La no- • 
stra occupazione, allora, aveva : 
solo motivazioni militari: non 
volevamo combattere sul no-. 
Siro terrilorio, ma spostare in ' 
avanti la zona delle operazioni ’’ 
militari. Oggi ci si è finalmente ■. 
resi conio che la Siria preferì- > 
sce la pace. Israele è di fronte > 
ad un’alternativa; la pace sen- • 
za li Golan, o il Golan senza la a 
pace. Questa scelta non è più 
nnviabile». E lei generale, gli ' ' 
chiedo, cosa sceglierebbe?. La 
risposta non si fa attendere: ' 

: SOSTIENI 


«Credo che occorra giungere . 
innanzilutto a un accordo per 
limitare la presenza delle for¬ 
ze, israeliane e siriane, posi¬ 
zionate nella zona. In questo ’ 
senso, ritengo importa.nte la 
proposta avanzata dagli Stati ■- 
Uniti di garantire una lorza di 
interposizione che garantisca 
la sicurezza delle alture, come 
è avvenuto nel Sinai con la pa- " 
ce di Camp David. Se lei mi 
chiede come andrà a finire, la 
mia risposta è molto semplice; 
sono convinto che alla fine ab¬ 
bandoneremo il Golan per la^ 
pace». 

Nella sua lunga carriera mi¬ 
litare. Avraham Tamir ha avuto 
modo di conoscere da vicino ■ 
personaggi che hanno segnato 
la storia politica di Israele, co- ■ 
me l’attuale primo ministro Yit- . 
zhak Rabin. «L’ho conosciuto 
molto bene - racconta -, ero 
capo delle operazioni militari 
quando il generale Rabin gui¬ 
dava lo stato m^giore. Lo 
considero un politico pragma¬ 
tico, che vuole realmente giun¬ 
gere ad un compromesso con 
gli arabi. Tuttavia, ritengo an¬ 
cor oggi che il miglior leader 
per i laburisti sia Shimon Pc- 
res«. D’altro canto, aggiunge ■ 
Tamir, «Rabin sa bene che è '■ 
stato volalo per aver promes.so 
la pace, il fafllimento del nego- ’ 
zialo segnerebbe la sua fine 
politìca». Il nostro incontro vol¬ 
ge al termine. C’è il tempo, pe¬ 
rò, per tornare su una delle pa¬ 
gine più oscure nella .storia di 


Israele; l'invasione del Libano. 
«Quella, generale - chiedo- 
non fu una guerra di difesa, ma 
un’avventura che alienò al suo 
Pae.se la simpatia intemazio¬ 
nale e generò, all’Interno, l’i¬ 
dea . dell’itwincibilità • della 
"Grande Israele"». «Non sono 
completamente d’accordo 
con questa valutazione - ri- 
spondeil generale Tamir -, Se 
lei mi chiede se fosse stato 
possibile non entrare in Liba- 
noper distruggere le postazio¬ 
ni dell’Olp che minacciavano i 
nostri villaggi della Galilea, la 
mia risposta è no, in quel mo¬ 
mento non avevamo altra scel¬ 
ta. il nostro errore fu di non ab¬ 
bandonare il Libano subito do¬ 
po la conclusione dell’opera- ' 
zione militare. Dovevamo an¬ 
darcene dopo tre. quattro gior¬ 
ni, lasciando il posto alla lotza ■ 
intemazionale nella fa.scia di 
sicurezza. Non lo abbiamo fat¬ 
to e ancor oggi stiamo pagan¬ 
do le conseguenze di questo | 
tragico errore, in termini dì 1 
morti e di rafforzamento in ■ 
campo palestinese delle fonte 
più radicali». L’ultima battuta 
riguarda le dilficoltà del nego¬ 
ziato in corso. Difficoltà che il 
generale Avraham Tamir ten¬ 
de a ridimeasionare in nome 
del «realismo»: «Anche se esi¬ 
stono problemi - sottolinea 
deciso - si deve venire a patti 
con la realtà. Nè noi nè i pale¬ 
stinesi abbiamo un altro luogo 
dove andare».. , - • 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che é en¬ 
trata ieri sulle regioni settentrionali ha interes¬ 
sato in particolare le Alpi centro-occidentali, il 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria. Oggi Inte¬ 
resserà piu direttamente il settore nord-orienta¬ 
le e la fascia adriatica. A) suo seguito affluisce. 
aria fresca di origine atlantica e successivamen¬ 
te ò atteso il ritorno dell'anticiclone delle Azzor- 
re che durante questa stagione estiva fa un po 
desiderare la sua permanenza sulla nostra peni¬ 
sola. La temperatura è in diminuzione in partico¬ 
lare sulle regioni settentrionali e su quelle cen¬ 
trali specie sulla fascia adnatica. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, la Val¬ 
le d'Aosta,li Piemonte, la Lombardia, la Liguria, 
la Toscana e la Sardegna Inizialmonte cielo nu¬ 
voloso con possibilità di qualche precipitazione 
residua ma con tendenza a miglioramento per 
CUI durante ti corso delia giornata ta nuvolositò 
lascerà il posto a schiarite anche ampie. Sulle 
Alpi orientali, le Tre Venezie, l'Emilia Romagna, 
le Marche, gli Abruzzi e it Molise cielo molto nu¬ 
voloso 0 coperto con possibilità di piogge anche 
di tipo temporalesco. Sulle rimanenti regioni ita¬ 
liane scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se¬ 
reno. 

VENTI: suite regioni nord-orientali moderati da 
nord-est, su quelle nord-occidentali moderati da 
nord-ovest, sulle altre regioni deboli dai qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI: mossi t bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi gli altri man. . 


TCMPERATURE IN ITALIA 


' Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
CiTneo 
Genova ~ 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
. Perugia 
Pescara 


L'AquUa • 
Roma Urbe 
’ Roffia FTumIc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli _ 

Potenza _ 

S. M. Louca • 
Reggio C. 

Messina _ 

Patermo 

Catania _ 

Alghero 
. Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTBRO ■ 


Amsterdam 
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Lisbona 


10 20 Londra 
20 29 • Madrid 
15 27 Mosca 
n.p. 26 Nizza _ 

15 22 Parigi 
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13 19 Varsavia 

18 24 . Vienna 
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Il presidente Usa avverte Pyongyang 
sulla costruzione deHatomica 
«Conoscete la nostra forza 
potremmo cancellare il vostro paese» 


nel Mondo 

Chiuso il vertice dei Sette grandi 
rAmerica strappa al Giappone 
un primo accordo commerciale 
Tokyo s’impegna ad importare di più 


iiru 


L’anatema dì Clinton sulla vìa dì Seul 


« 


Niente bombe atomiche o schiacceremo la Corea del Nord» 


Nel lasciare Tokyo, Bill Clinton è riuscito a strappare 
al Giappone una parveri^ta d accordo commerciale 
che può essere da lui rivendicata come tm succes¬ 
so Giunto a Seul ha quindi lanciato un dtiro monito 
alla Corea del Nord Se f\ongyang insiste nei suoi 
programmi atomici reagiremmo in modo «rapido e 
schidcc iante« Scontri nella citta universitaria tra po¬ 
lizia e anti-Clinton' (enti bO studenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ \l-\S 'rOKK Su. Lonsiiiiìa 
\iÀ ci Lirdissitua notte l ultiiiia 
vittoria t;iappoiH'se di filli Cliti- 
tuli I. conio tutto lo suo altro 
•Vittorio* di c|u*'sto suniinit 
sembra in effetti essere ass.u 
pili il vacuo rnle’sso d un vjiocu 
di specchi diplomatico die un 
tallo eli sosl,in/a Ma cid [)oco 
im[)orta din*! ctie dav^er(^ 
conta nell immediato c die it 
[irosidonte lUncricano - use ito 
(ormalme*nt*‘ [iromosso dal 
suo primo OS,ime di -leMcler 
ship Internationale - piK> 01.3 
m ai^k’iunuore i»l suo bciltino di 
vincitore andio la più aiiibihi e 
difficile delle prode un accor 
do commercialo con 1! Giap* 
pone ciualeos 1 ca[>ace di atte 
nuare sul Ijrevissimo periodo 
lo ansie del p”i ni orroiiU irieu 
bo ainorieano 

L intesa firnuita tori si limita 
a conti fatti a «con^elaro' ! at 
tiuilo eonttMitioso tra 1 due 
paesi Ovvero .1 definire pe 
raltro in terrniru assai t^enonei 
ed aperti allo piu diverse intor 
prola/toni - le rettole per una 
eontinua/'ionedei nos^o/iati In 
pratica 1 mapponosi si impe» 
vinario a perse^^utre una ridu* 
^lune •altamente significativa 
(Ioli .ittiiali* sur[)liis commi r 
I lille fmiliardi di dull.iri 1 
iiM ili *n conte riscnno ni un ' t 
!«• impegno alcuna riconosci 
bile dimensione e|uantitiitiva 
Ne .leeettaiio di definire b|li 
obiettivi concreati clolI»i «ipertu 


ra dcM pro[)ri merciiti ai prodoi 
ti iiMHTieani di tatto limiMndo 
SI <1 convenire sulla nc'c.essila 
«Il ijerse^uire un ‘ale trat|uardo 
sull I b.ise di non mct|Iin pie‘e i 
Siiti -e riteri ou|t;ettivi 

Non e molto se si [>ensa e tu 
1 tiiapponesi non [i.iniio iiuu 
lu'i^ato in termini iistratti l.i 
ncei'ssita d un neciuilibrio dei 
r.ipporti eonimerchili I d c an 
tur meno se a ejuestej si ,11^ 
v;iunt;c che il vero oDietlivo etcì 
neito/uiton l sa era in realta 
(luolli) di sirap[)are <illii contro 
parte* una ben de*'inOiitii con 
cessione politica Ki ridu/ione 
diil 5 all 1 [>er cento dell m 
fluiTi/a del surplus eominer 
dillo sul prodotto na/tonale 
lordo 

l. in ovini Ciiso .iviilandn co 
me un trofeo tiueslii valtt;i.i 
pieti i d iiriii e tic Clinton si e* 
messe) ieri sulki vi«i de I ritorno 
fiicendo Slamile ahv a tappa 
nella Coroii del bud ultima ed 
ancorii ass<u pericalos,i from 
(lera d una t^ucrra fredda or 
m.u termiiiiita ovuncjuc l ria 
frontiera dalla ciuale il presi 
ili'iitc americano tui lanciato 
alla Corea del Nord un me's 
s tv{v{icj insieme iss,ii duro id 
assai iiperte) 

I li rinini de ll.i ciut stium so 
iK) i.uli Mi*si f I il cuvcnui dt 
INonviv.uiv; - cUi tempo sospct 
tiito di fabbnciire l.i beimi» i 
iitomic il - lui miniicc iato dt riti 
Tiirsi tlavsli or^iinisini di con 


Ispettori Gnu in Irak 
«Baghdad accetterà 
i sigilli agli impianti» 


■■ Gli esigerli elell Orni vjauili ieri in Irak p* r 
a[iporre 1 sivjilli ii dm impiiinti militari s suno 
fletti fidile leisi ncll.i e f)f)pe M/ione tlelle intontii 
di liav^hdad .ivjvimnvicndo pi ro che se non vi 
s.iriinno prov|ressi it eiUiirtier vjeneriile di Neve 
'lork potrelilx ordinare loro di lasciare subitoli 
Paese I lo [»ie lui Itdiif la e tic vili iTìIC nenie i con 
senliriinno di mettere 1 siv*i!li- lui .ifiermtilo 
Mark Silvi r I anu‘nc<ino clic* vjuida ki stiUiielm 
dell Gnu Sesondo le Nti/.oiìi fhiite la misura 
dovrebbe im[)edire avjli iracheni 1 usi» dei due 
impianti pe r oHeltuare i ullaueh di missili Se neh 
di lieti.itii prejibitii simili .1 e|ue!ti l.mci.iti su 
Israele e 1 Ariibi t S.uidit.i duMiìte* ki liuerTii del 
Golfo l .ipijosi/ioiie-dei suolili - fui indicato Sii 
ver - nquarder.i in [laitie okiri -ejiiei niiU e hiiiari 
uti!i//iiti per.iMali//iire 1 risiili m deicolkiudi Se 
vjli triielieni non p<itriiniio iknali//<irli safit [ler 
loro iMLifile litri icoli indi- 




•rollo internii/ioniile chtiiden 
do te [)orte iid ov;ni fortiiii di 
ispevione e controllo -Il nostro 
obiettivo resta cfiiaro - lui dt 
cfiiariito ieri Clinton arrivando 
a Seul noi vov;liamo una ix* 
nisola coreanii libem dilli pre 
senza nuclOiire Non possiamo 
perrne Itcre c he un uufjntrolki 
ta dtffusiot c di eiuesle iirmi 
rinifxa/zi 1 incutio dell unnien 
tiimento iitomico che ha carat* 
terizzato v;li anni della viuerra 
fredda- 

C linloii non ha nuiiK <ito di 
fi ndere una qiuisi iUiiicfievole 
111 ino Vi rso INoiivIvam^ -Il 
Nord Core.i - ha detto - non 
ha nulki da temere dall Nmon 
ca L de ve comprendere le no 
sire inlenzKim noi stuimocer 


c melo eh prevenire uiui pe»ssi 
bi)' iivjvjressione non di mi/uir 
IK uni ‘'me fu* SI muove eiìlrir 
I limiti dei triittati inti nuizion t 
li di non prolifer.tzione mie k*a 
re iNouv’Viini^ non lui IìIì{ioih* 
d attendersi .ikuri iitlo ostile 
Mii hii uL^v^iunto v*li [ sa non 
esite*ret)bero in caso eontr.ino 
a compiere ulleriori passi 
Quali cjuesli ulteriori passi 
possano essere il prc'suic'nte 
iimr-nciino non lui pri*cisato 
\t«t ass.u iispro eoi sUito solo 
[ioctie ore prilli.» il linvtiuivjiiio 
da lui usiito nel corsi» ili 1111,1 
•nlcrvisUi televisivi! rikisv 1 ita .i 
I okvo 1 «t chMVo iive*\a del 
to - rest.mo li* ispe*/iuin I 
dopOiivei nluuhtol mten/ioiu 
iUnerie <ina di preseTV,ire lU oii 


t>nv;eni( di h>mil 1 uomini di 
slaiì/ii nella Corea d«*l Sud 
•ivtv » avjvtiunto “Li Core il del 
Nord conosce bene le dimeii 
sioni eJe ll.i forza inililaK* ame*ri 
e .ma nella revjione Denesse r<» 
i SUOI «overn.»nti elee.dorè di 
svilupp.!'-e exl usare un arma 
nucleare h nostr.» reazione 
sarebbe* rapici ,1 e schi.icci.ui 
le* Polre blx* sivjntf.care 1.» Iiiu 
del loro paese cosi com 0 otf 
«I 

S’iUielo a funzioiuiri de*l se* 
vtuilo lii preside*nz.a iime'nc .ina 
non pensa por ora che ael 
cv'entuali viiizioiii cxonomi 
che del tipo di (leielk* .ipplie .1 
le eem il tonsenvi d!*ll(>mi 
iie*i confronti dell Ir.ik e dell.» 
.Se’rbii» 


Novanta minuti di faccia a faccia 
poi il presidente russo vede Kohl 

Bill incontra Eltsin 
«Entro Fanno 
verrò a Mosca» 

I 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

IM MOS( A L 11 or<i e me*zZii di eolloqiiif) ! due presiduili 
con il p.irlner Bill Clinton prim.i di rtpar de! iii.ittmo tuinnu t 

lireda Icikio Ui) intera liiom.it.i di eonver di iiMssiin » ilpcrio< 

s.izione e eli relas con il cani din re tede c '«litro .il «ve rtie i > 

SCO Hi limit Kcjhl sulle rive del k»i;o Baj c ur tto il i C'Iinton *1 

kiil III .Sibi*n,i Li missione Jiit‘*nuizion.ile irò ki lim ddl .inno . 

di lìons Misin e stai 1 tutt.i le sa sin(,« .1 cjm e si,ita liss «t i la 1 

sto ulliiiK* e»re .»d accrexjit.irsi e ome uno di litui se r)«*d 

dei sji’iion de I mondo in tracie» di coni.ire d'sturb ino il clini.i , 
e decidere* Irritato per ì alli’vjvji iineiito ite rekizicmi 

m r.ile de 1 Se*lte* che sono rimasii ancor,i ' ultima dittereivu»/ 
compie ssi\ »mcnk prudenti nella scoili m’I cexst; de I colloeji 
nic'ssa sulle» sviluppo dell c*conomia russa •’iitmireki l.iuurd 

e* sulla si.ibilitii eJclIa situazione iiikrn.i il ^''^idiki da p.ule di 
preside nle* niss!> h.» jmnt.ito.1 c(»nsf>iid ere iWt V*Ì''l 
t r tpporh bikilcTiili lnniii!Zitut!oee«n 1* pre . ' v»li l sa sos e m 

sKkMiU domi 1 Is.. ..I qiMio thi n.iolii'o l.i ri «' ‘ 

ihioM , d, .,//or.,iMom<i dolio n stn/ami lo X/u,„c '!l, un" 

q.slumi IK. i onlron , do, c.<MU,uor. ,o ms 

so (, sono..liiionotroconlodi((or, nli Iok ^ „„„ ,„jss,l 

141 e iK»rnie‘ nell.» leyislazione ami ricaiui /„,ik tra le due* n izi 
che* ostileolaiio l'nziahva ce>mmerclale nvolt 1 d s, iton-elei' 
delki Kussui Ila detto Lllsin Li risposi,» e piesidenle l s.» ha d 
slitta il ejij.mle> p.ire incoriU^viiaiile ma (lualclie novità \n> 
non elefiniiivM C'imton nel corso di mui prossima se'ttim.iiui 
conferenza stanijui conuiuntii s.ull.jsi so ir j v?I) e*sper1i che 
presso Iiiinb.iscuila iinicncanii a lokio ni'.imv.ire ad im.i 1 
hi» promosso che* faro tutto ejiionto potrà teinpe) le s.mzioni 
|)cr diminuire* le rostnziom di parie Ls.i Mosca c 1 Indi.i rim 
Diminuiie iilkijuenrc ma nem e*liminare r iviLiiunvie r.i un .ite e 
de*l lutto -Molte delle leqvijdiscnmmaiorK* drmo e he almeno ui 

ha dette! il presidente - vorr.inno lolle se umtifieo ir.t la Kus* 
diU testi del Cun«rc*''''U entro quest .nino c e'ikitu in.i il C ie*inliJi 
Molte iippimto non tutte e Ih e io .nree he rofiL 



Il pres'ijenle Usa Bill Clinton e quello russo Boris Eitsm durante il vertice 
di Tokyo d sinistra una maniteslazione antiamericana a Seul 


! due presidenti elur.mle* ki eokiziorie* 
de*! iiMttmo luinncj lincile hss.ite» in Ime 1 
eli iiiasstin t il pe ficheto de I lor « iute «ve» m 
eoiitro .il “Vertiee Se*condo i|iuinti> .issi 
e ur !te) d i C'Iintem ile>vre hi»»’ svejltii rsi e n 
Irò la line tle 11 .inno a Mosi .1 via aiieor.i 
non e si.ita liss «t 1 la dat 1 de'liiiiliv.i Alle he 
pe r vi.i di litui st ne* di («robleni irrise»l'i e he 
d'sturb me! jl clinui .ipiiare 1 lieti unite .ift i 
bill' nelle rekizioni ir.» 1 dm* pre-sideiiti 
l ultima di!teren/u»/iem« rcqisirat.i aiie tu 
nel ce!rsi! de I colloejijio in te*rra qi.ippe»m 
se •’iqiiiirel.i 1 .11 eurdo njsso indiiino su'le 
venditii dii p.irle eli Mosci il sofjslie.ili 
les. nijliiv*).! pe*r i provifaniini spazi.ili di 
Dheli L»li l Sii Si,iste ’iv:ì*ih » e Ih 1 .» Ii«rnilur.! 
di r.i/zi i he ope*t.ino i. i>ji mtroi'e'iio .1 b ts 
•il'I m[>e*ralur.i possa k»vi)iire i Indi i nel 
I 11 f)sfuzit«m ili un iinn iinento ime aliale 
e pe ricolr»so Li Bussili e 1 Indi.i !ll>.l•lono 
che* e le» lU*!! e'’ [mssibik e e Ite .t cooper » 
zionc tra le* due n izioni e esclusiv.inu nte 
Dvolt.i ili settore* delle rieerche sp.iziali il 
piesidenle l s.» ha detto al qjoriuilisti c he 
eiualclie novità potre Ijbe i*tue‘rqere l,i 
prossima se'ttim.in.i dalle Ir.ilt.jlive inei«r 
so ir ! v?I) e'sperli che* prima n poi dovnn 
no .imv.ire .id im.i e one liisione Nelfril 
tempo le s.jnzioni di U.ishinvjton ve rs(» 
Mosca e 1 Indili rim.irraiino e* se non si 
r iv’qiunqe r.i un .uecjrdfi (vjii I si pri*u n 
dono e he .limono una parie eJe II .ic c < «reto 
se ii'ntifieo ir.t l,i Kussui e ["Jlii li vi-nvia e.ili 
ce'lkitu niii il C le'inlinu ri piu a .ifle rnuindo 
eia e lo .nree he rofibc un ekniiio qr.ivissi 


MIO .ilk* pri)pra re ki/10111 i. 011 ' i 111/ione 
isi.ilu il ) esse p,/tre bbe ro « ssi re mnu 1 
1 ite'si] luti.i un.1 SI ne iti male r 1I11 b'-ni 
S.ilijt.ito ( linton ii |>ri side nii lussi» i 
corso .1 Itkulsk pei eccoL'Ii»''' Kohl ili 
i h e vili pr< ivi*n e nte et il ( .7 ih ' ok o I 1 v.i 
e.mza di kivoK* 1 nn 1. hilomr ’r cGlI 1 c 1 ' 1 
sibenan.i in leK. ilil 1 I is'vv mka sulU uve 
del kivjo pai protoiule» de I nuauio i ]iG 7 
nu'ln 1 era st ita piejqr.inini il 1 d 1 le nipo 
< d il neutro d » l oku» h c l.ive trito l me e 'U 
Ire» !lK he* pc r c oiise*nliri '««v iloleeiiici» 
,ili .'e ree» de t e .me e UH re l'l’n .1 ' ire un e 
LiJt.i sul l.ivjo I i)e*sc lire e .1 \ * 1 uè muse 1 
delki zon.i IJ'sin e Kol 1 p itk 1 1 ino de 1 
1 e] peirti l'ii ite r.di In p Ile ol u< i -un ' 1 
e oiilonn.ilo il prt*siiii iiu nis il s.io m 
ve» lice ntro dei e e 11 n, , s U.ll Uh » le ]ije 
sliiini de 1 ritiro ile Ile 'ruppe russe .l.ii li ri 
te>r)o le’de*sc c» e il debito i sle io ih Muse, a 1 
Motociu il CroniltiioV LKi|e .ine or.i ,>iij mi 
ti dii Be«nn in c .inibii» eli*i pinitu.ik riioiiH » 
a e .isa dei rim.nienti Bmi iimI.i t omini 1 su 
vjli oruin.in ìsn numi c la siazn>iini<» \\\ 
e or.i sul territorio de M e \ Ke | ubbia .i le 
nioe ratte.1 le de*sc i l.iGe'iiniiiM sull ibi 
se denli .lecordi .it lempe* ili ( loib.a lov c 
ielle r.iti ek.} itsin si e impe qii.il » 1 putì.in 
1 termiia* la e osirnzio'H ili t nuli ipp ir 
'.inicnti nelki V'si pc 1 qi ‘'ici »li e he ne 11 
tr ino iilh base < or» uni sp* s 1 riu uè i e uti 1 
miliardi di in.ire In NMosc.i li'iii conti 
non h.ist.iia» e|ue*st] inipc qui me ntn 'rimi 
.nino e'sallo se\ inalo 1 p itti non un si it 
dillo lussc'dovr.i e sse re in (»i intani 1 


Il presidente della Georgia assediato dagli abkhazi 


Dalla perestrajka al Caucaso che bmda 
Ora Shevardnadze sfida mitra e granate 


Protetto da un giubbotto unti proiettile, tra le vittime 
di un conflitto feroce cosi la televisione rimanda le 
immagini di Eduard Shevardnadze, l'uomo elio fu 
l'ambasciatore della pereslro)kd di Gorbaciov e che 
oggi ò il presidente della repubblica georgiana dila¬ 
niata dalla guerra civile Ha scelto di restare a Su- 
khumi martellata dalle artiglierie dei guerriglieri ab- 
khazi per rincuorare i suoi «eroi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MONCA L* im'Uiiqini tv ri 
lune mito il Mosc.t Iv» figura di 
c|iR*st uomo che Ini «f.itto* .in 
cfi egli qli ultimi «inni clelki sto 
ria dell Urvs II r«ii)presentante 
in qiro per il mondo delle sj)c* 
ranze della perc*sl;ro)k.i di Cior 
baciov Quest uomo cfie in 
dossii un giubbotto antii)roiet 
tile c* li ca[!pellf) verdi de 1 sol 
dato e fio ispeziona un .lereo 
a[)b.iUuto acc.irezza 1 ci>rpi 
delle vittime consola e arringa 
le donne dei villaggi colpiti da 
una guerra feroce e che poi 
dcH-ide di rimanere a bukhumi, 
in una spc*cie di e asam.itt.i al¬ 
la merce di un ciii.ilsiasi c(!lpo 


di granata quest nome» e 
LflUiird Ambrosievich Mu* 
Viirdnacize lUapod<*lki Cioor 
già li prc sid»*iitc* il cc»mlj«iltc’n 
te sul frc»ntc* di un.i delle piu 
odiose guerre etnie he die f)rii- 
ciano il Cicucasc) dopo la nmr 
tc dell Grss Gli anni del mini 
stero de gli Lsf» ri il lavoro nelki 
stiinz.i .il settuiK» t)i.inc» de! 
grat'acielo di piazza i»mf)k*nsk 
il Moscii senii)raiuy Ujntiinissi- 
mi i.ppure Sficvardnadze an 
cura nel dicembre del Hk)l er«i 
il ministrfj -numero uno- .ic 
c.jiilo .1 Ciorbaciov Acce tlò di 
tornare .il gr.ittacielo dopo il 
t.illiu» golpe che lui previde 


cc II dr.iinrn<itica IncidiUi otto 
Illesi prima sliattendo ki p<»rta 
in pieno ( ongrossu .il Crc mlt 
no E «ilkirm.iiuio il mondo 
con il monito sull imminente 
ditt-itur.' I")! tiintc) in t.inlo da¬ 
gli archivi tv vien** ripescato 
(|uel p issaggio dei discorso 
ilei 2(1 dicembre del Idnp 
c|Uiindo ci;n v(xe treni.mie e 
con la mano tesa in avanti a 
spegnere gli .ipplausi di una 
parte dei di'put.ili il leader 
georgi.iiio gnclo con.imciue la 
siM sjK'r.mz.i "I a ditt.iturii n{»ii 
l-i.isserii i orse fu gi.i allor.i in 
(|iiei momenti cc»si se/fferti e he 
gli lum fiittcj diventare se pos 
sibik* ,incc!r<i piu buinchi 1 
SUOI inconfondibili capelli die 
CclUiird Mievartlniid/e decise 
ili tornarse-ne tra ki su.i gente 
A 'Ibiiisi ii*rra di sufk'ri*nze 
le rr.i di'! sud 

II giorno prilli.i di piirtire d.i 
\ 1 <»sc il iiis» me .il fido segreta 
no blep.mos Mtev irdnadzt* 
volle incontrare i giortiiilisti 
stMnieri ! o si*nti e onu* un ob 
t)ligo quasi un dovere mor.ik* 
E II aecolse in una saletlii delki 
I fjndti/iuiR di pejlitica estera 


che .ivev.i costituito circoli 
dand(!si di giovani stu(lie!si '* di 
vaienti diplomatici e che nel 
giro di p<kIk‘ seiiinuim gr.izK* 
al siM! prestigio er.i dive ni.tt.» 
su[>ito un .litro plinto di rik ri 
mento l'erche Eduard Ainbro 
sievic aiukiv.ia I bilisj'“IVrel.i 
re una m.ino Non torno in 
(jeorgia per imporre la ini.» v.,/ 
Ioni i Ma sei eda Lire k^eon 
siclero un imo doveri E ' 1 
Georgia h.i bisouiu» di .iiiit<» 
Poi p.trti e‘qiJ.iiuIo mise piede 
verme ae e olio eoli gmiitli ov.» 
zioni Non and<! in .ikiin [).i 
kizzo [ nemme no in un .libi r 
go Si feRi* pcjrtare iinmeili.il.» 
ni(*nle siilii» Pre»spe’ttiva Rusl.» 
ve II l.i VI.» priiicipiik di 1 blllsi 
dove pal.izzi inciMìdiali e pa 
kiz/i crive*II.»li dai eolpi di mor 
liiio frullo <h ve*nti gK»rni di 
scontiiehe [Hirtare!lK>.illa fiig.i 
del pre*<k*ee*ssore A'i.id (.».iin 
sakhurdt.i er.in»-» il siihIm^Io di 
uno stillo di prostr.izioiu del 
liniera n*[)ijbblica ! ent.i st n 
z«i un soldi! circondata d.» 
genie che h.» letleralmeiite* f.» 
me ma t Ir* sopporta con stoi 


ca fligmla e persino con nn 
pizzico eli «illegn.j un,» e(!ndi 
zic»ne indicibile 

In archivio -bilione') She 
v.irdn.idzi* ov\e ro signorile 
v.irdn.idze 1 giorni e*ciil.»nii 
della grande diplomazi.» inle*r 
.i.izioiiale' Dal desimi elell u 
manitii il quelli di una picco!.» 
eomiiliila Alla difes.» dei Im 
iclli <U vingne p<‘r Ui loro so 
pr.iwivenza Quando mi capi 
Uj di iind.trlo a trovare nel 
m.iggjo elei) .inno scorso Io 
Irexai nnse*rrale> ne*l suo ufficio 
nell e\ pakizzo dell Islitulej pe r 
il m.ir\isino leninisnic! Braca 
p.»ce di sorneJere ma non ria 
scose* aff.iltu la sensazione che* 
iivrebbe potuto meglio impie 
gare quell cjr.i di coUoeiu» tx*r 
le sue* questioni di St<»to Avev,» 
d.) qualche giorno kmciato un 
ippellej elis|>er«»lo li mie» pe> 
pf)kje alili (.ime l Occidente e 1 
.liuti Abbi mio bisogno di e re 
dii e* di fidilei.i» Non risulta 
elle Ci sia st.ita uni g.ira per 
c!»rrere‘a Ibilisi Ceise* in fejij 
de» li pie «.olii GcHjrgia, e* ehi 
soni,! 1 gc'orgiani e gli .ibkli.izi 
che SI sparano addosso da me 



La caduta di Ceausescu 

Perché fallì il «piano Z» 
che doveva garantire 
la fuga del dittatore romeno 


Il presidente della Georgia Eduard Shevardnadze 


SM*e he inuoie)noa< entin.ji.P 
Ee*\ ministre! dell Urss nel 
gire» di un anno s e* visto m un 
vicoloeieeo ( ,»j)Ocli nue!M,»lo 
diliiniak! dalla guerra civile 
Ciuerr.» .i nord con gii (jsse*li 
Ciuerra .» sud con gU abkha/i 
1 la ten'alo di compiere il mir 1 
colo - fe)rse ei crcefe* aneor.» - 
nunifie .melo tutte* le cMnie M.t 
[Kji haciimiu.tlo pare*re* S evi 
sto l impone nte* Russia .i soste 
gno degli itbkhazi che martel 
lane) Sukhnmi e* che i ass,illa 
neisl)i»re.»iiele)el,il mare* Cce!si 
1 nomo della pace mondiale* e* 
de*gli acce)rdi nucleari s e iir's 
so I elriK'Uo e*d «• aiidiite» a so 


ste*iR le* I SUOI prc»pn«> iu*l cuo 
re elelki fxitt.iglia Ste» con 1 
mie*! e reji h.i proe lam.itn tiii 
ultimi gR»rm soni) suiti te rt*ci .i 
biikliLimi forse* sj eoiit.mu si 1 
ee*nto muli Orrori e tie* i».jss . 
no inosservati eli (remte ai piu 
gr.indi orrejri di Bosiii,! I ppiire* 
1.1 G(*orgut non e* l.into piii lon 
t.ma 11 mondo ha dime ntie alo 
e he* ktggiu e e* un signore e 111 
deve* qu.!lce»s.j L n signore d.ii 
iiMxh gentili un qiiiliIuome> 
meridioikilc che avev.i cura 
d.i potente ministro soVRtieej 
eh .RCom[!,igu.irti sino ,t'Ia 
see’nse)re* nel nii>nu iito del 
eonimiato St Scr 


■■ I t ( At<Lsl } sisicv.i fUi 
p, Ilio pri'e ISO e fie i»ri'!*de*va 
kt fugii dc’Ii illor I k alle r ( o 
miinist.» Nieokie (esjususeu 
deli I stili famigli.] I de II .ilt t d» 
ngeiìZii del pulito m c.tsc» di 
disoidini popukiti o di un leu 
tativo di colpo di Stato L» si 
.ippreiide* dai doeume*nti se 
gre'ti c he* il qiiotieli.iiie! eli Bue 1 
n st “Ev! mnx'ntful /ilei sta 
puf>bhe.in(lo Li eJexumenti» 
/ione* preivitiu digli .ireliivi 
de 11.1 Set urit.ite ! «*\ p» ilizi 1 
di sicure ZZ 1 de*lk» St.ito 

Il p.«iiio noto .igli .idele*!'] .ti 
I iv( »ri I olile Pili IO / previ 
eJev.i numeToseViiriiiDii perah 
1 » indonare Buc.iresi attr.iversc» 
einque gilkrR sotK*rrmee* ili 
v.irie direz'»ni e he ulilizz.iv.i 
no 1.1 re le fogli »ria e la metro 
j‘olil.in.i »>|»pure |*e*r \ 1 i iie ri* 1 
! ulti 1 |»re*eorsi por*itv.uie) verse» 
1 » Rum.jiii.i ee*n 1 rale dove esi 
si'* iiM).ile urie b.isi ninsieleM 
te sauri s.*ce»ndo il giorii.ile 
I i lugli pe t vi.i eh ti rr 1 ehvi*nne 
impossii)ii( il 22 b i^mbre 
PtV) |»*re )u un uffa i.ile (le*tte* 
oidilR* al mezzi blind.it s* »/n» 


n Ulti siill.i piii/z.t de 11 omit i o 
e nli.ile di nlir usi 111 v ise nii 1 
1 .1 toll I el( 1 dini»»slr ili’i iiiv.ist 
pi.m )k*nori de I p 1' t zo le 11 

de alo imp'tssib e 1 e t U]S( 
se n e u sin >1 il i igi.''iijiu'* re 1 
so"( rr UH ] r.K e oid iti »i v m 
luiiii» I pre \ isti p< r il 11 K, I 
C e Jiisi Si. u liiggi inveì e oli uh 
e li( olletro jt'« rr.ilo sul li Ito 
eli I p li )//(» P pi UH pieve eie 
VI eli r iggiungt te 1 ligi )\ is’i 
dt»ve liitM t!iL’ de 1 .1 lloilii nkl i 
tui.i ivte lib( le» loipi ito un uni 
e .1 e e »li 'lllM in ti g » M 1 il pile it 1 
de 11 »*la e >!'e to e II* ’tnspor* i\ 1 
e < lusi Si. Il e 11 iiHJgIii ! I( n I 
t* e e k tre » e re (le le td un .iv iti 1 
e itterro (. e * ist se u < 1 1 nu» 
glie le riii ih)i)o un 1 in.a e Imi i 
e plsloki ilki m Ilio SI ha I lo 
e ( »iuJun( in 1111.1 I Moi II K in 1 
M I ejin 1 ire »n. > un si li 

Il l'i Ilio / eri nte gr ilo d 1 
un Pi Ilio // (. Ili pie ve iJe v.i 11 
Ir.isti rum ii'i- >11 ( s*eri di 

C ( a js( SI t le h j su I I uni 
gli 1 N( Ih. y .irle ’n ’v.l'e non si 
p irl.j de 11 inipK go ili 'ieri e 11 1 
r .u ibi de 1 f]u 1I1 p- r il're \ k s 
e ’leiv it l piu eli un i tl le i l.i 


■iMOi-CA "Ci sono tc»pi tuli m gin» topi lui 
l’intorno topi niattin.» u ser.i topi in.illma e 
giornea- Lo parole sono di Praiicesco De' Gru- 
gf)ri la realtà ò quella moscovita di oggi Ivo 
raci roditori nejn sono certo ancor.» Collimilo 
ni come dice k» canzone ma anche i sette mi 
Iioni di esemplari prt*senli .» Mosci uno per 
(jgrii adulto non priiono afflitto pexhi Ir.ittijn 
dosicli grossi topi e|uellt de*tli elelk chiaviche o 
cfiiam.iti coniLinemenle ritti 11 mensile -Segre 
tivsimo» ha dedicato kjro un intero studio < on 
ce'nm slonet e* copiose quanto ripugnanti ep 
pure utili testimonianze La Cf!nclusione del 
saggio ricorda un bollettino di guerra Nelki 
primaver.i del 1 P 92 1 ratti hanno .ittraversato ki 
circ»!nva!lazionc’ dei Giardini h.mno raggiunio 
la piazza Rossa e sono entrali nel C re mimo 
Itile t'* t)e*r or.t I esito della battaglia nell,1 
c.ipitale diir.ila ciu.isi 5(1 anni tri 1 esercite! 
umano degli stc’rmin.Uon e eiuello dei topi 
semfjre piu astuto e*cl esperto hu M.ilin a eli 
chiarare le ostilità con un decreto paiisenletico 
sullii lotta alla lukirernia dopo la seconda guer 
ra mondialeche cIhrIo vita .id un potenteseiM 
ZIO sanitario epRlemiok!gice! che si .r cinse ad 
una tot.ile eU*raltizZiizione dell Urss ,i partire 
ovviarnemte*. da M(!s( a Dove ir*I IP 17 ) il‘J 7 per 
cento delle case [!ullulavatio d. sore 1 dove nei 
grandi nuigazzim centrali /uin prima dell ,i 
pertura mattutina st lasciava eiitrire unr» srjiia 


n topo «sovìeticus» ha conquistato il Cvemlino 


dr.i di fo\ temer ciasc uno dei (|iiali peirt.iva al 
I ingresse! fino ad un.i venfin«i di ratti strangola 
tl e dove* duemiki persc!ne venivaiu! aggredite 
m un .inno d,i rutti Ai v,»ri ministeri alki polizi.i 
e perfino .il Kgf) fu intim.ito di addesir.ire re 
piirti f cleri .intilo[)i 1 c|u.ili nei gir<! di due |)Mni 
qumc|uenn<»!i riuse trono a sloggiare il nemico 
grigio dal e e ntro fuori del k.ilzò (1 anello stra 
d.ile* di Mosca j e .ill.i met.i degli .inni 70 1 r.itti 
luroiR» costrelli nelle foguiiture da sempre Ino 
go in.»ece*ssil)ile e controllato d,u servizi di si 
V iir»*zza S*niK>nche nel bel tm*zzo dell offe’i 
stv.i die sembr.iv.i Inonkile .irrivò dagli scien 
zi.tti inipegn.iti nell.i ricerca una notizia sba 
lorditiv.i il r,ittij e ni(!lto meglio .idalliito del 
I uomo ili ti(!sircj secolo delle guerre riKjnduili 
e ilelle < al.jrnil.i e*coiogiche c* il vero pridrr)ne 
della sitiMztone die possiede un.i fantastic.i 
c ,»ptK il.i di sopMV'v iveiiZii ( asonuii si riuscisse 
atl uee idere 0") aiiim.ileth su ogni UlO 1 topi ri* 
siilui provM*duno .1 rtprexlursi m una quanti!.t 
l.ile e qUiile in sole 50 settimane Durante ki 
su.i breve vitii di due inverni unacoppui proliti 
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Due topi 
«passeggiano» 
perla Piazza 
Rossa a Mosca 






i. a sloriia a Muse.» e ite.i un iuiIioik tli sorcini 

m, i solo mille ee k» Ialino a e re-*scere MR*nire in 
etuidiZKUii kJ(m 1 i ki prc»le d. un mito femniin.» 
jx»tre*bl)e .mimont.ire ad uii.i cifr.i vertiginos.i 
di ^.50 milioni Se si mge gnassen» per inveiit.i 
re un .issjslenz.i (yslelnc.i .me he primil v » - irò 
niz/a li me*nsile - ei .ivrebbert! già seh'.ieei.iti 
d.j tempo 

Inl.ink) C|uelli e he sfuggono alte iiiskIr ile Ih 

n. ilur.i e dell iKimo - ottimi nuot.itori die si 
tengono a gali,! per dodie I ore* p.iMgonabili il 

I orso nell abilil.i dei movimenti intelligi nti 
t.mio eia districarsiil.] (ju iliJtKjUe ki[)irinto \.<in 
»in cranio che* re gge un e(j||>(j eliretto eli basto 
ne - vi.iggiano su 11,ivi e treni si |jrf»p<ig.ino sul 
le z.inipe*tt(* .id una vel(*e it.i di 72 diil(»ine*lii ,ii 
I .Itine» e (!mc* al tempi .mite! 11 qu.mdo tj.ilki ( 1 
na peileir.irono in ( ine nte sulk* orme dell ( )rd.i 
d <»ri» e .jrriv,ire)no voti 1 croci.iti .1 Ve*n«*zt 1 m.i 
ledetti solenne iiM'iite d.ilki C'hies.i gi.i nel 
Qii.ittroe enti» M 1 pere he non lase larh st.uo e o 
me k-* musdie o I pRe ioni 1 moli*. 1 de! no so 
ni» i|U.litro 11 primo i* dovuto .li pregiudizio 1 


liitli sono disgustosi II seeemd' n 1 i nella l<»rii 
e .ip.R Ila di figli .n treiu licii u nte e se non si 
Gemi in me! - per «sterminu» e onipk ’o s int<.*n 
dt* nel urli .id un !(»po per ducimi 1 inein (|ij.idri 
di .ire* ì se guir.inno gli ijoniiMM e ile loro e .ise 
I erzo pi re he-* trasmettono ni.jlatlK ( oiiie r.il» 
bui ilio o ic'ptospm>si 

i infine I r.itli rosiee hi Ilio ( som » .ibitu iti 1 
m.iiigi.ire almeno iii Ru'si.» .j|l 1 si* ss 1 ^ 1 rl gu 1 
di gli esseri um.ini Su un nu irò qu idro eh ui, 
m<iee*ll(i russo si trov.mo in im di » qiiallii» 1 it'i 
l'.r divor.mo IdMoiìin !1 iti d e.!»t » 1 ! mm» 

in un 1 sol.) a« le iid.i \« Ik* f 'l'or le »grie < i|i - il 
p.ir.idiso de*i I(»pi so IO e ip le 1 di n isu i hi 111 
un p»vz( » di l.mio d.j| fi.iiH o di un 11) Il *i( v ivo 
Nei silos e* nei mulini e e h d'M.itiir » ek i » l’ti 
d.iiine*ggi.mo inilk' gr nielli (Im ert .ili il l'ioiin» 
In ,ile uni iK'g(»/i e(*nlr ih issai noli ili Mos< 1 
e 1 sono d( 1 h.'iR Ine II) u ('iiiiin ssi II lino p.ni 
! » eli iSWie inarsi 1 Icjpi l>e\ono vU n'u ri il e o 
gn.R (* "e) 1 iilml.jiio bot’iglM di lonurt imo v 1 
inimeTge de*ntro ! 1 e oel.i * ijuiiuk ii*!MlmiM 
un litro ki k*i ca 1 »\m nto de 11 1 de nu *e 1 i/n ii 1 

l^ussi.i e ( »n 1 rihuiK he' non SI p< >rt mi vii e on t 
servizi s.mit in in e*stiii/i(ine lon iiiglnn di 
e filose hi e t!niniere i.iii e mi re .itini iinpri»\Ms iii 
su! e iglio de'lle* str ide h i d ito n l<'| 1 il vi 1 I b* 
ri I e onsR'h d,i dare* sono due 1 ite imt 1 ih non 
s.ipere e e|U.mdo vedeV nn ' iMo I is< i.iti lo 
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La capitale allo stremo assediata dalla sete 
e dal pericolo di un’epidemia di tifo 
Negli ospedali senza elettricità 
si opera con le lampade usate dai minatori 


nel Mondo 

Sospesi per 72 ore i convogli umanitari 
«Troppi rischi, imiliziani sono armati» 
Controproposta della presidenza bosniaca 
Domani a Ginevra trattative con serbi e croati 


Domcnioa 
lu;;li(> 1993 


n caldo dichiara guerra a Sarajevo 

In fila per Tacqua, TOnu ferma gli aiuti nella Bosnia centrale 


La gente di Sarajevo, a rischio di un’epidemia di tifo, 
in fila dodici ore per una tanica d’acqua mentre i 
convogli Onu con gli aiuti diretti in Bosnia centrale 
vengono bloccati per 72 ore; corrono troppi rischi. A 
Zagabria si è riunita con i negoziatori la presidenza 
collegiale bosniaca. Ma la controprosta al piano ser¬ 
bo-croato ha scarse possibilità di trovare consensi. 
Nuovo appuntamento domani a Ginevra 




H Dodici ore in fila per una 
lanica d’acqua (forse a rì¬ 
schio). Uomini c donne che 
lavorano senza tregua con una 
lampada al grìsou sulla fronte: 
non è una miniera ma la sala 
operatoria dell'osp^ale Kos- - 
sevo. Cinque casi di tifo già re¬ 
gistrati, in agguato un’epide¬ 
mia di proporzioni manzonia¬ 
ne. Per gli abitanti di Sarajevo 
non è bastalo sopravvivere al 
gelo dell’inverno, oggi il nemi¬ 
co 6 il caldo: anche le stagioni 
diventano involontariamente 
alleate della guerra. ■ . 

La città.è senza acqua e sen¬ 
za elettricità mentre tre ca¬ 
mion di carburante, «ostaggi» 
dei serbi sono fermi alla pente¬ 
ria. Altri convogli che portano 
aiuti alla popolazione assedia¬ 
ta di Gorazde sono bloccati da 
una settimana a Pale.-E l’Alto 
commissarialo per i rifugiati ha ' 
dichiaralo il blocco, almeno 
per 72 ore, per tutti i convogli - 
umanitari diretti nella Bosnia 
centrale. Troppi «predoni» so¬ 
no in agguato. Il portavoce Pe- - 
ter Kessier ha raccontato che 
due giorni la un miliziano 
croato ha aggredito con un'a¬ 
scia esponenti di un’organiz¬ 
zazione umanitaria, uomini ar¬ 
mati quotidianamente minac¬ 
ciano gli autisti dei camion di 
aiuti e’ inlomo^ a -Comi Vakuf 
c‘è unapnsoccupante concen¬ 
trazione di truppe. .r-.'., • 

Pii a nord. Magia! 4 sempre 
sotto il fuoco congiunto delle 
artiglierìe croate e musulma¬ 
ne, che costringono la popola¬ 
zione a vìvere nei rifugi. Alle - 
porte deH'Etzegovina. a Kon- 
jic, una granata é caduta inve¬ 
ce sull'unità chirurgica dell’o¬ 
spedale. ferendo nuovamente 
cinque persone che vi erano ri¬ 
coverate per le ferite riportate ■ 
in un precedente bombarda- - 
mento. ■ 

La guerra in Bosnia non 
concede tregue mentre tessere 
i fili della pace è un lavoro cer- ' 
tosino. Nel rituale carnet degli ;< 
appuntamenti diplomatici c'4 
stata la riunione della presi¬ 
denza collegiale bosniaca a 
Zagabria. Decapitata - della 
presenza del leader dei musul¬ 
mani bosniaci Izetbegovic e ' 
del comandante delle forze ' 
governative, rimasti a Sarajevo 
«per improrogabili impegni» a!- 
fenna il linguaio della diplo¬ 
mazia, la presidenza collegiale • 
ha comunicato ai negoziatori 
Owen e’Stoltenberg il suo no al 
piano serbo-croato che preve¬ 
de la spartizione della Bosnia 
in tre mini Stati su base etnica. 
Ma per non dimostrarsi agli oc- 


M ALGERI. Quindici perso¬ 
ne, tra le quali quattro donne 
e quattro bambini, sono state 
ritrovate morte nel deserto al- ' 
gerìno, a 339 chilometri dalla 
città di Tamarasset, nell’estre¬ 
mo sud dell’Algeria. Lo ha re¬ 
so noto, nella tarda serata di 
ieri, la radio algerina di Stato. , - 
- Secondo i primi accerta- • 
menti della polizia locale - ha ' 
precisato l’emittente - le quin¬ 
dici persone, di cui non si co¬ 
nosce per ora la nazionalità, 
sono morte per insolazione e 
per la sete in seguito ad un 
guasto dell'automezzo sul 
quale viaggiavano. I corpi del- . 
le quindici persone sono stati 
ritrovati in avanzato stalo di . 
decomposizione intorno al¬ 
l’automezzo su una pista che 
porta alla città di Tin Zaouati- ' 
ne nei pressi della frontiera tra 
l'Algeria e il Mali. L'identifica- ' 
zione dei corpi è resa più diffi¬ 
cile dall’avanzalo stato di de¬ 
composizione in cui sono stati 
ritrovati. E fino a questo’mo¬ 
mento, non si è neanche in 
grado di stabilire se le vittime 
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chi del mondo affossatori di 
una pace amara ma possibile 
gli otto della presidenza hanno 
sfoderato la loro controprosta: 
' divisione in più stati su base 
non-etnica. Un progetto che ri¬ 
corda troppo da vicino le dieci 
province del piano Vance- 
Owen clamorosamente respin¬ 
to dai serbi-bosniaci di Karad- 
zic. Ha detto Mirko Pejanovic, 
uno dei serbi bosniaci che fa 
• parte della presidenza colle¬ 
giale: «Lo stato federale che 
noi vorremmo si fonda su una 
cittadinanza, una moneta e 
una politica estera comuni». A 
differenza del piano serbo¬ 
croato che prevederebbe l’as¬ 
sociazione di stati con perso¬ 
nalità giurìdica intemazionale 
propria. «Se questo piano do¬ 
vesse trovare l’appoggio delle 
tre etnie in lotta si potrebbe ri¬ 
cominciare dalla conferenza 
di Londra, a suo tempo fallita» 
ha aggiunto. Ipotesi altamente 
impi^abile. La discussione, 
alla presenza anche dei ra|> 
presentanti dei serbi e dei 
croati di Bosnia, proseguirà 
domani a Ginevra. Karadzic e 
e Boban hanno latto sapere 
che ci saranno. 

Ma Lord Owen sta perdendo 
la pazienza. Dopo il fallimento 
del piano di pace da lui firma¬ 
lo Insieme all’ex emissario del- 
' rOnu Cyrus Vance, ha concen¬ 
tralo' le sue speranze proprio 
' sul progetto elaborato da serbi 
e croati: «Una Bosnia Erzegovi¬ 
na composta da Ire repubbli¬ 
che è una formula che merita 
la più grande attenzione. Non 
C. come viene presentata da 
più parti, una semplice sparti¬ 
zione perche essa riconosce 
una un grande margine d’au¬ 
tonomia alle tre repubbliche». 
Secondo il New York Times la 
pazienza dei mediatori inter¬ 
nazionali contro r«ostinazio- 
ne» dei musulmani di Izeibe- 
govic è a.’li sgoccioli, il presti- 
goso quuiidiano americano, 
citando documenti confiden¬ 
ziali nelle mani dell’ammini¬ 
strazione Clinton, afferma che 
i negoziatori intemazionali 
avrebbero minacciato il ritiro 
dei caschi blu dalla Bosnia per 
costringere i musulmani ad ac¬ 
cettare il piano serbo-croato. 
Ma Owen, interrogato su que¬ 
ste rivelazioni, afferma con 
stizza: «Non c’è stalo alcun ten¬ 
tativo di ricattare la presidenza 
bosniaca». A Zagabria duemila 
profughi hanno manifestato in 
piazza contro la divisiorve della 
Bosnia: se fosse accettata. Eu¬ 
ropa e Onu premierebbero i 
serbi aggresson. 






Rischio di una definitiva fine delhentità musulmana 

Non ci sarà pace etnica 
con i tre piccoli Stati 


■i fi clima politico nella tor- ' 
mentala area jugoslava conti¬ 
nua a degradarsi. Non ci si 
può fare illusioni: la triparti¬ 
zione della Bosnia su base et¬ 
nica proposta dà serbi e croati 
bosniaci si trasformerà in bre¬ 
ve in una bipartizione, che a 
sua volta costituirà la premes¬ 
sa per la definitiva divisione 
del paese, ki musulmani non 
sarà lasciato alcuno spazio. 
Lo si comprende, del resto, 
dai meccanismi statuali che la 
proposta serbo-croata rLserva 
ad una Bosnia confederata: 
delineando un potere centrale 
debole, e soggetto al diritto di 
veto di ciascuna comunità et¬ 
nica, viene ricalcato - accen¬ 
tuandolo ulteriormente - l’im¬ 
pianto costituzionale prevalso ' 
in Jugoslavia dopo II 197't; un 
impianto che, in situazione di 
grave crisi economica e politi¬ 
ca, ha finito con il bloccare II 
sistema decisionale, assecon¬ 
dando la disgregazione del 
paese. Se prevalesse, dunque. ■ 
questa ipotesi per la Bosnia, la 
conflittualità interetnica - 
acuita dalla guerra - non si ri- 


STBPANO BIANCHINI 

durrebbe affatto, ma sfocereb- 
be in un nuovo conflitto per la 
definiva spartizione. 1 musul¬ 
mani potrebbero allora cade¬ 
re nella disperazione: alle divi¬ 
sioni intestine che appaiono 
già profonde si aggiungereb¬ 
be il ricorso al terrorismo, co¬ 
me ha minacciato lo stesso vi¬ 
cepresidente della Bosnia 
Ejup Ganic. ' 

D’altra parte, la spartizione ’’ 
di questa infelice repubblica 
(bisognerà pur dirlo aperta¬ 
mente) costituisce la logica 
conseguenza della fine della 
Jugoslavia. È evidente, infatti, 
che la sopravvivenza della Bo- 
snia-Eizegovina come Stato 
unitario c multietnico signifi¬ 
cherebbe la sopravvivenza 
dell’Ideale jugoslavo. Saraje¬ 
vo, infatti, non può vivere sen¬ 
za intrecciare legami tanto 
con Zagabria, quanto con Bel¬ 
grado, sicché l’esistenza di 
uno Stato transnazionale nel 
cuore dei Balcani impliche- 
rebbeprima o poi la ripresa 
della collaborazione in chiave 
federalista (a causa soprattut¬ 
to della permanenza di reci¬ 
proche minoranze) con Za- 


gabna e Belgrado, mettendo. 
in crisi chi punta .suH’isteria 
nazionalista. Ciò spiega per- - 
ché quelle forze serbe e croate 
che hanno voluto la fine della 
Jugoslavia c^gi si muovano 
con determinazione per di¬ 
struggere la Bosnia. Un pro¬ 
getto. questo, che - comun¬ 
que - non rimuove le altre 
cause di conflittualità. È di 
questi giorni, infatti, la notizia 
della ripresa della cosuuzionc 
del ponte di Masicnica. per il 
quale si ebbe una ripresa della 
guerra con i serbi di Croazia 
nello scorso gennaio. Il refe¬ 
rendum svoltosi in Krajma 
prepara, a sua volta, l’unifica¬ 
zione di questa regione con la 
Bosnia .serba, mentre il presi¬ 
dente del Parlamento serbo- 
bosniaco Momcilo Krajisnik ri¬ 
vendica uno sbocco al mare 
alle spalle di Dubrovnik c il 
controllo di metà Sarajevo. 
Nel frattempo, crescono, le 
tensioni autonomiste in Istria 
e in Dalmazia, si accentua la 
tensione fra ungheresi e serbi 
in Vojvodina. Nel Kosovo, la 
presenza americana sul confi¬ 



ne macedone e la durezza de¬ 
gli atteggiamenti a.ssunta da 
Washington verso il governo 
•serbo vengono «letti» dalle 
conenti albanesi più estremi¬ 
ste come una disponibilità 
americana a schierarsi al loro 
fianco nel conflitto con i serbi: 
sicché cresce la pressione sul 
leader kosovano Ibrahim Ru- 
gova affinché abbandoni la 
strategia di resistenza passiva 
a Belgrado c scateni la guerra. 

Di fallo, si sono di recente 
verificati nuovi attentati a poli¬ 
ziotti .serbi. Non solo: una defi¬ 
nitiva dissoluzione della Bo¬ 
snia - ridisegnando i confini 
di Serbia e Croazia in nome 
del principio etnico - potreb¬ 
be rafforzare quanti nei Balca¬ 
ni e nella Csi lavorano per rea¬ 
lizzare obiettivi simili, facendo 
apparire a portata di mano la ■ 
•Grande Albania», la spartizio¬ 
ne della Macedonia, la riunifi¬ 


cazione romeno-moldava, il 
ritorno all’Ungheria di una 
parte della Transilvania. In- 
tahto, crescono le tensioni 
russo-ucraine e il nschio di di¬ 
sgregazione della stessa Rus¬ 
sia. E evidente, allora, che nel 
calderone balcanico la Bosnia 
costituisce non solo un osta¬ 
colo, ma un «pericoloso» ri¬ 
chiamo al passato, anche per¬ 
ché non cessano le aspirazio¬ 
ni dei profughi a tornare po¬ 
ma o poi nei loro luoghi d’ori¬ 
gine. nonostante la guerra ab¬ 
bia teso a realizzare la «pulizia 
etnica». In tanto ribollire di 
tensioni, quindi, qualsiasi ri¬ 
chiamo all’idea jugoslava sca¬ 
tena le reazioni più dure a Za¬ 
gabria, a Belgrado e fra quanti 
vivono del conflitto. 

Il timore di una «jugo-no- 
stalgia» è tanto forte da aver 
contagiato perfino la Slovenia, 
soprattutto ora che i rapporti 
con la Croazia si sono tanto 


Tragedia nel Sahara algerino 

Morte di sete 15 persone 
tra cui quattro bambini 
Era un puflman di turisti? 


La mappa della «ritirata»: Namibia, Congo, Managua, San Salvador, Minsk e Tallin 

Chiudono ambasciate e consolati 
Alla Farnesina programmi d’austerità 


fossero turisti europei. Ignote 
anche le cause del guasto al- 

■ l’automezzo su quale viaggia¬ 
vano. 

Attraversare il deserto è 
un’impresa mollo pericolosa 
per chiunque e può rivelarsi 
fatale per chi non prende le 

. precauzioni necessarie. Ogni 
anno decine di persone, che 
si avventurano nel deserto 
senza guida e senza avvertire 
la gendarmeria del percorso e 
della destinazione, muoiono 
nel deserto perdisidratazione. 
Qualche anno fa, addirittura, 
uno dei partecipanti al rally 
automobilistico della Parìgi- 

■ Dakar si è perduto nel deserto 
ed è stato ritrovalo cadavere. 

■ L’anno scorso tre tecnici pe¬ 
troliferi che effettuavano un 
volo di controllo sugli oleo¬ 
dotti a bordo di un elicottero 
sono stati ritrovati motti e in 

" avanzato stato di decomposi¬ 
zione dopo che il loro velivolo 
era precipitato. Sono stali ne¬ 
cessari parecchi giorni per ri¬ 
trovare i tre tecnici nell’im¬ 
mensa distesa di sabbia e di 
pietre del deserto. 


Chiudono ambasciate e consoiati. Al ministero de¬ 
gli Esteri riunioni ristrette per tracciare la mappa del¬ 
la ritirata diplomatica: Africa, Asia, America Latina e 
Est Europa, sono una quindicina le sedi a rischio. Ri¬ 
duzione dei consolati e tagli anche sulle attività cul¬ 
turali per risparmiare settanta miliardi. Alla Farnesi¬ 
na c’è chi spera che l’austerità porti pulizia e chi si 
chiede: «Come si sosterranno gli interessi italiani?» 


JOLANDA BUFALINI 


M ROMA. Un economista 
agli Esteri é una bella iattura, 
pensano tanti funzionari e di¬ 
pendenti della Farnesina, tan¬ 
to più se alla presidenza del ■ 
Consiglio c'è l’ex governatore 
della Banca d’Italia con II cruc¬ 
cio della riduzione della spesa. 
Perchè allora la litania dei tagli 
ai dicasteri che ad ogni finan¬ 
ziaria si ripete uguale assume 
una inaspettata concretezza. E 
allora ecco riunioni ristrette 
dove i direttori del ministero, 
intorno a una cartina del mon¬ 
do, tracciano come generali 
sconfitti le linea della ritirata: 
l’America Latina, un tempo in 
cima ai pensieri della nostra 
diplomazia per l’intreccio del¬ 


la presenza italiana e delle so¬ 
lidarietà antilascLstc. Secondo 
indiscrezioni che pubblicherà 
Il mondo lunedi’salteranno le 
sedi di Managua. Asuncion e 
San Salvador. E l’Africa, dove 
l’Italia si è distinta Pcr l’opera 
di mediazione nei conflitti 
posicoloniali: via ambasciatori 
e personale, diplomatico e 
non, dal Gabon, dal Congo, 
dalla Guinea. Birmania e Ne¬ 
pal dovrebbero essere i buchi 
neri nell’Asia dai tumultuoso 
boom economico ma. Ira Asia 
c Oceania, nei Pacifico do¬ 
vrebbero saltare altre cinque 
sedi diplomatiche, e si fa il no¬ 
me della Nuova Zelanda. 

L’esplosione dell’impero so¬ 


vietico ha moltiplicato le voci 
di spesa del Ministero, sull’on¬ 
da deile nuove indipendenze c 
della finanza allegra delia ge¬ 
stione De Michelis sono stale 
aperte una decina di nuove .se¬ 
di. Ora anche nell’ Est Europa, 
dove la cosidetia pentagonale 
dovrebbe aiutare gli interessi 
italiani, molte poltrone, c molti 
posti di lavoro, .sono a ri,schio: 
si vocifera della chiusura delle 
rappresentanze di due degli 
siali Baltici per la cui indipen¬ 
denza tanta emozione vi fu 
nell’opinione pubblica (Esto¬ 
nia c Lettonia) ma anche 
Minsk, sebbene l’Italia abbia la 
presidenza dell’omonima con¬ 
ferenza per la pace nel Nagor- 
nyj Karabakh, è nell’elenco, 
dopo il iramonlo dei sogni di 
gloria che la volevano capitale 
delia moribonda Csi. 

Un paio di settimane ancora 
e le sentenze del comitato ri¬ 
stretto dei responsabili delle 
Direzioni generali della Farne¬ 
sina saranno pubbliche, intan¬ 
to, già in questa settimana si 
saprà di più sui tagli alla cultu¬ 
ra annunciati oualchc giorno 
fa dall’ambasciatore Valtani: 


nove addetti scientifici dovreb¬ 
bero tornare a casa e molti isti¬ 
tuti di cultura chiusi, altri ridotti 
nelle funzioni e nel personale. 
Sono già tagliati gli insegna¬ 
menti deli’ilaliano per le fami¬ 
glie degli emigrali. Altro capi¬ 
tolo di riduzione delle spese ( 
una settantina di miliardi in 
lutto) sono i consolali, in alcu¬ 
ni casi diventati inutili. Tali so¬ 
no ad esempio giudicati i 21 
consolati raggruppati nella so¬ 
la Svizzera. 

C’è f)OÌ ancora in ballo il 
problema spinoso della coo¬ 
pcrazione, settore strategico 
nella politica estera del post¬ 
bipolarismo. anello e,ssenziale 
nei rapporti Nord-Sud: anche 
lì’ ci si aspettano tagli sebbene 
alcuni sperino ancora che si 
resti almeno ai livelli del 93’. 

Le reazioni al programma di 
du.sterità, nel mini.stcro. sono 
diverse. C’è chi non nega che 
un po’ di cura dimagrante fac¬ 
cia bene rispetto agli sprechi 
degli anni pu-isati c spera che, 
con un budget ridotto, anche 
le operazioni poco trasparenti, 
le sacche di privilegio da lottiz¬ 
zazione c le ingiustizie si ridu¬ 
cano. Altri considerano assur¬ 







Abitanti di 
Sarajevo alla 
ricerca di 
acqua; a lato, Il 
leader 

deH'opposIzio 
ne serba Vuk 
Draskovic: in 
basso, alcuni 
rifugiati croato¬ 
bosniaci 


Draskovic libero 
ma rimane 
sotto processo 


BM BELGRADO. Vuk e Danìca Draskovic hanno trascorso la 
loro prima notte di libertà nelle camere della clinica neuro- 
chirugica dell’ospedale di Belgrado che già occupavano da 
qualche giorno. Davanti alla porta delle due stanze non c’è 
piu il jxiliziotto di piantone, ma per il leader dell’opposizio¬ 
ne serba le visite restano vietate. Lo scrittore sta un po’ me¬ 
glio, ma gli otto giorni di sciofrero della fame lo hanno pro- 
londamenle debilitato. Ora ha ripreso ad alimentarsi, ma so¬ 
lo pervia endovenosa, e parla a fatica. In base al provvedi¬ 
mento presidenziale, lo scrittore è sempre accusalo di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, reato che non comporta deten¬ 
zione preventiva e per il quale .sarà processato m un 
secondo tempo. Scompare invece l’accusa di avere oi^aniz- 
zato una manifestazione vietala, che era contestala tanto a 
Vuk quanto a Danica, 




deteriorati: i molivi del con¬ 
tendere .sono, anche in questo 
caso, mollo numerosi. Per ri¬ 
manere ai soli aspetti territo¬ 
riali, si contano ben otto con¬ 
testazioni di confine, molte 
delle quali relative a superfici 
di |x>che centinaia di metri. 
Poca cosa, si potrebbe pensa¬ 
re. Ma la virulenza delle pole¬ 
miche è indice di un clima 
che ormai lascia intrawedere 
Ira i possibili lutun scenari - 
come l’allargamenlo del con- 
llitlo al Kosovo, la guema civile 
in Croazia (per la politica che 
vi regna) e in Serbia (anche 
come conseguenza di un pos¬ 
sibile soffocamento dell’op- 
jjosizione) - perfino il rischio 
di un conflitto militare fra Lu¬ 
biana e Z^abrìa. La <acciata 
dei meridionali» è stata aper¬ 
tamente richiesta, pochi giorni 
fa, dal leader della estrema 
destra slovena Smago Jelincic 
che non ha esitato a scagliarsi 
anche contro la bozza di do¬ 
cumento sulla collaborazione 
sloveno-croata come se si trat¬ 
tasse di un primo passo verso 
una possibile confederazione. 

Posizioni di minoranza, si 
dirà. Eppure, esse ri.schiamo 
di trovare larga eco. se ad 
esempio influenti dingenti jxi- 
litici (come il ministro degli 
Esteri Peterle, il suo predeces¬ 
sore Rupel, quello alla Difesa 
Jansa, e altri, tutti accomunati 
dal fatto di e.ssere stati fra i 
maggiori responsabili di parte 
slovena del conflitto esploso 
nel 1991) hanno voluto nliu- 
tare un'onorificenza del presi¬ 
dente della • repubblica in 
quanto essa è stala assegnata 


anche al noto studioso Janko 
Pleterski. da loro ritenuto uno 
•jugo-nostalgico». Quasi con¬ 
temporaneamente, il sociolo¬ 
go Veljko Rus ha avuto l’«ardi- 
re politico» di sostenere che 
«la Slovenia è fuggita dalla Ju¬ 
goslavia senza pensare a quel 
che sarebbe successo a Croa¬ 
zia e Bosnia», aggiungendo 
come il desiderio di Lubiana 
di non immischiarsi nelle vi¬ 
cende balcaniche nvcli un "ti¬ 
more dell.! respons.nbilltà sto¬ 
rica che la Slovenia non può 
evitare». Per Rus. l’unica via 
d’uscita sarebbe la creazione 
di una coalizione antiserba. E, 
tuttavia, è proprio l’Isolamen¬ 
to a rafforzare il nazionalismo 
e le spinte amidemocratiche; 
e, forse, proprio a causa dell’i¬ 
solamento di Belgrado l’opi¬ 
nione pubblica intemazionale 
ha as-uto tanto pixo da dire di 
fronte alla violazione dei fon¬ 
damentali diritti umani venfi- 
catisi in questi giorni in Serbia 
a danno di Vuk Draskovic e 
dei suoi sostenitori. Più che 
isolare, insomma, occorre in¬ 
dividuare forze disposte a col- 
legamenti transnazionali, ben 
sajjendo che propno in Bo¬ 
snia si sta svolgendo una parti¬ 
ta cruciale jjer il futuro deila 
regione. Ma chi cerca la divi¬ 
sione di questa repubblica si 
muove secondo un progetto 
conseguente. La comunità in¬ 
temazionale, invece, difende 
a parole la sovrannazionalità, 
ma non ha un proprio proget¬ 
to. E è per questo che si con¬ 
danna all’imjxitenza e al falli¬ 
mento. 


Coprifuoco contro gli zingari 

Un paese defla Slovacchia 
vieta alle fami^e Rom 
di uscire di casa la notte 


da la scelta di tagliare proprio 
quando il destino del paese si 
gioca nella sua capacità di pe¬ 
netrazione nei mercati esteri e 
l’Italia rischia di trovarsi senza 
gii strumenti diplomatici ne¬ 
cessari a sostenere le nuove 
ambizioni. Ancora, vi è chi 
pensa che, sebbene queste 
operazioni siano dolorose, per 
sostenere gli interessi italiani 
sia più proficuo concentrare 
gli sforzi in modo miralo piut¬ 
tosto che disperderli in mille ri¬ 
voli. I sindacati confederali 
protestano anche pierché, ov¬ 
viamente, i più colpiti sono i 
loro rappresentati, il jrersonale 
non diplomatico. La Cgil chie¬ 
de almeno le riforme a costo 
zero che renderebbero più 
funzionale ai tempi la struttura 
della Farnesina e inforca il suo 
vecchio cavallo di battaglia 
della riorganizzazione per 
aree geografiche. Rinnoviamo¬ 
ci, dice un documento firmato 
da alcuni diplomatici della 
Cgil, fterchè il ministero degli 
Esteri, chiuso nelle sue vecchie 
logiche, rischia di perdere il 
treno che sposta parte delle 
competenze verso Bmxelles e 
verso palazzo Chigi, 


B« BRATISLAVA Un decreto 
emanato dalle autorità muni¬ 
cipali di Spisske Podhradi, 
cittadina della Slovacchia 
Orientale, impone il copn- 
fuoco dalle 23 alle 04,30 ai 
«cittadini di origine zingare¬ 
sca ed altre jjersone sospet¬ 
te», cui è fatto divieto di usci¬ 
re di casa nelle ore notture, 
con decorrenza 15 luglio 
prossimo. La notizia dell’im¬ 
posizione del decreto, che 
viola le norme sui diritti del¬ 
l’uomo, viene diffusa oggi 
dall’agenzia di informazione 
ceca ctk. Il decreto, motivato 
ufficialmente con la necessi¬ 
ta’ di ridurre il tasso di crimi¬ 
nalità, autorizza la jxilizia ad 
attuare perquisizioni nelle 
case degli zingari e ad ese¬ 
guire espulsioni di zingari e 
di «altri individui sosjjetti», in 
caso di violazione del copri¬ 
fuoco. La polizia viene auto¬ 
rizzata anche a fare ricorso a 
«misure straordinarie di coer¬ 
cizione in caso di violazione 
di qualsiasi articolo del de¬ 
creto*. il quale fa tinche di¬ 
vieto agli zingari di guidare 


veicoli in cattivo stato. Al vi¬ 
ce-primo ministro slovacco 
Roman Kovac che gli aveva 
chiesto di abrogare il decre- ‘ 
to, il sindaco di Spisske Po¬ 
dhradi, frantisek slebodnik, 
ha opposto un rifiuto, soste¬ 
nendo che gli zingari «dor¬ 
mono di giorno e rubano di 
notte». 

In Slovacchia, cosi come 
nella repubblica ceca, vive 
una numerosa comunità di 
zingari, da tempo immemo¬ 
rabile. Verso i nomadi si con¬ 
centra l’insofferenza etnica 
di numerosi strati della po¬ 
polazione. Sondaggi pubbli¬ 
cati dai giornali di f^aga rile¬ 
vano che gli atteggiamenti 
razzistici si riversano soprat¬ 
tutto contro gli zingari. Il go¬ 
verno di Bratislava, jaer cui è 
importante che il nuovo Sta¬ 
to si presenti sull’arena inter¬ 
nazionale con le carte in re¬ 
gola dal punto di vista dei di¬ 
ritti umani, è preoccupato • 
delle scelte compiute dalle 
autorità locali del paese della 
Slovacchia Orientale. 
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L’emergenza occupazione 
nel Mezzogiorno è la nuova questione 
che le parti sociali devono affrontare 
A Crotone quasi un patto anti-Lega 


«Non serv^ono flessibilità speciali» 
afferma il sindacalista. «Ma nemmeno 
inventare lavoro» ribatte Imdustriale 
Il ministro: Fintesa? È importante 


Le tre associazioni agricole 
puntano i piedi: «Nessuno ci 
ascolta». Vogliono assunzioni 
nominative. Ma la Piai resiste 


«n Sud, è questa la nuova emergenza» 

Primo faccia a faccia Giugni-Abete-Cofferati dopo il maxiaccordo 


Coldiretti, Ga 
e Confagricoltura 
dicono sempre no 


hniLr! 4 en/ci oc-k iipd/ioiiL siamo sul ponte del Fita- 
nic e il nuovo acc orcio non aera un valore taumntur 
i^ico bn iconsta/ionc che trova d accordo sia Abe 
tc che Coltcrati ^orl servono tlcssibilita speciali per 
il Sud dice Collcr ili Ma neanche pensare di inven¬ 
tare il 1 1 oro polcrni//a Abete fc. quell accordo di¬ 
ce il ministro (jiuqni contiene novità utili o impor¬ 
tanti diiclit se non sono il toccasana 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


■■CHOluM l II primo culi 
froiito posi m iM icturil j r i i 
prol.moiusti delle lutiiriiL ori 
di Ir iti II V 1 1 p il \/iu Cliit!i 
Sono il -medi itorc- Cjino C li 
v|ni ministro lIl 11 iv iru il pn. 
sidcnlc del 1 C onfuKliistrn 
luii^iAlHle il sn,ri l ir o di II j 
C sii Sentiri Colli nli le 1 1 iru 
VI inoSei!iu e Cjiulio In inorili 
M \ non ei sono ostilil i o inter 
pretd/ioni divi rsi Anelie pe- 
ehO il tema dommaiile del 
eonvenno indetto il u giovani 
impreiKlitori di C t in/aro e' il 
Sud 0 il 1 ivoro in/i il nuovo 1 1 
voru c| Itilo elle non i i 
■Criridi mipri se puAbliehe n 
schiario il filliiiKiito li priv i 
tl//■a/lorM risetii ino di uid ire 
i vuoto 

1 accordo sulk nuovi rei(o 


k L iiiportuite ma non avra 
un valore laumatursiito per 

I oeeup telone- dice Sertiio 
Culfcrati VI 1 quale 0 la ricetta 
sopr ittutto per intervenire in 
/Olle dis istrate come queste 
dilla (al lima Qu ilchc stu 
diosu qui corni t urlo IJorqo 
meo insiste su forme di flessi 
bil la speciali -niendioiiali- 
Sono vie illusone- eom-neiita 
Coflerat incapaci di creare 
nuovo I ivoro Anche I uiqi 
Miete non crede che si possa 
noere ire flessibiliW speciali 

VI i polerni//a inchc con 
(olferii -Non esisti un modo 
per inveilt ire nuovo 1 ivoro II 
presidente erode però thè 
quel f imoso accordo conien 
q 1 cose in materia di flessibili 

II thè ini mio potrebbero dn 
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re almeno 200 nula posti di la 
voro E anche lui prevedo anni 
difficili per I Italia tra effel’i de 
rivanli dalla conquista dell i 
compctitiviU cileni derivami 
dalla modtrni//a/ione del sei 
toro pubblico Unica povsibi 
liti por uscirne luon una poli 
lica di sviluppo I due-pilastri- 
nclla ricclla della Conlmdu 


stria rimanRono costo del do 
naro i conlronlorma fiscale 
-Anche a Tokio I hanno capi 
lo» commentai uiqi Abele 
Qui insornma alle prese 
con le tensioni oecupa/ionali 
del Sud quell accordo ora oq 
Retto di consultaaiono tra i la 
voratori ippare come sfuma 
lo Uno dei principali relalori il 


Riovane industriale I uiRi Sici 
limi tulio inlento ad auspic ire 
una Rrandc alleanza per il sud 
Ir i impresa cullur i politica 
leceiin i all inlesa del 3 luglio 
come lo sviluppo di un respon 
sabile dialogo Ira le pulì so 
dall II ministro Gino Giugni 
un po in polcm ca con quanti 
in qualche modo ridiinensio 


Alle Meccaniche prevalgono i voti contrari (52 per cento). Contesta la Fim-Qsl 

Mirafiori, il sì vince ma non trionfa 
E la grande maggioranza diserta le urne 
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REPARTO 

Sì 

NO 

NULLE 

Carrozzerie 

1778 

631 

59 

Meccanica 

924 

1051 

27 

Presse 

844 

497 

35 

TOTALE 

3564 

2179 

121 


■■ \tIlw\NO hn\hoilsl 
Mjrvhuri m ^ non < un inonlo 
Con ì I scili (k I I korc 
- ! ( > contru 
( i 7 1 ) 121 tri II lite c in 
chf (2 l ) Se ili ic irriwin i 
straviiu i il si ( 7 - ) ilk ilice 
c iiiKhe 1 iieortlo i b(K.iiito 
(52 ) t sopr ittullo I olpist t 
1 1 1 1 ) iss I il( Il I p irteeip t 

/ione jSCyloperii* irnpief iti 
21 ilio iventi ilintto Anelli 
sottr ic lido I li ” imi i e issmti 
t»r iti ( me ri^ un vote I it stri 
niin/ito tr i il 0 < ! IO pere c ii 
Io 1 ecf) d V [ (. r (. ist i su tu 
re C vrTO//(.r l "’H i 1 re 
("2 ) t )1 <. Mitro ( l) ) 

nulle ( hi me lu ^ ) 12 vo 
t Itili 2 II S sii 1 l II 1 \ktt 
me i ) 12 1 t iv r i 11 " ) 

1 051 Lonlr >2 2 “ null< c 

hi ukIu ( 1 i ve t Ulti 2 021 
su m I i IVt sse f V II s I 

(01 ì ) e oiilfo 1 i** ( j( i 
35 iiulk e h UK lu 2 i i vev 
l Ulti 1 i"! su i UK) I 11* Il n 
dejitcj M i le m d it e >ih iusi 


VI ma un buon "Campione à 
\ I Mondi d Pibton pcrchO a dif 
fer^ n/ i di Mirafiori ha un alto 
inelite di sindacali//* i/ione bu 
277 iddctti hanno votato in 
!5i i.ossia |Kvt> oltre il 50 per 
( e n o) t tr i questi i favorevoli 
sono 9 i (CO S come Mirafio 
n) I contr in bO (39 2/) Sul 
volo ilie meee miche una po 
le me i viene alzala dal sc^rc 
iriea f un CisI di Mirafiori Ro 
Ik rkj Ottiiouim il quali due 
le -i i npoti/joiK dell issem 

I it i Mete mie 1 1 dove Ila 
V ntej 1 no perchò il relatore 

Kilvio Fermi ek II i iiiinoran/a 
C isii non h i spie t? ilo 1 iccor 
do tu euj e'' stata fatta invece 
uni eineituri» Degioanni 
che non contesti «il risultalo 
t unpicssivo del voto lamen 

I I e he gli e si ito impedito di 
p irl ire i\rini re spinge I aecu 
SI ( i lei ik) I intesi in 
I lodo tejrretto ) e rilMtle che 
non ( c Ipi SUI se quando 
De ei( uuu 11 i preso I t p irola t 
1 VOI it )ri 1 h inno eontestalo 


por la vicenda tangontizia di 
D Antoni Sulla parteeipa/io 
ne il segretario Fiom Ugo Ri 
goni nota «un 'aumento c non 
un calo se i dati si paragonano 
alle precedenti consulta/icni 
per esempio sul terzo turno e 
sul contratto Anche se co 
munque non possiamo csse*rc 
soddisfatti Kigoni inoltre pre 
cisa -che solo in tre seggi della 
me*ccanira 1 accordo viene re 
spinto 11 dissenso peraltro 
mollo alto C concentrato Ih 
Diametralmente opposta 
I opinione di Giorgio Croma 
sdii Primo «II dissenso ò piu 
forte dove piu forte ò la tenuta 
del sindacato p irlo degli scio 
peri da settembre in poi tutti 
fallili alle carrozzerie m( ntre 
alle meceaniehc sono andati 
meglio*' Sc\:ondo la bassa 
partecipazione neliiede una 
spiegazione politica «Dire che 
C* normale ò la spiegazione 
peggiore la piu rassegnai i e 
burocratici lerzo non raffor 
za ! a fiducia il fatto che la con 
sult iziont "Sia f Iti I prcsenl m 
do alle assemblee uni sol i le 


SI quella del giudizio positivo- 
Cremaschi nieva infine «il eli 
ma di faziosità incomprensibi 
le che pervade I organi/za/io 
nc con elementi dimtolleran 
za» e Si chiede «quale senso 
politico abbia il voto bulgaro 
degli organismi che raggiunge 
il 98 percento un punto mpm 
della Confindustna rispetto al 
! arca cosi poderovi del dis 
senso tra i lavoratori c soprat 
tutto della dis^dfc/ione» 
Consenso unanime della 


Cgil siciliana all accordo Ap 
provando 1 1 relazioni del se 
grctano Salvatore Zinn i il co 
mildlo esalta «gli ulteriori spa/i 
per la crescita reale dell unita 
sindacale Polemica invece a 
Brescia dove il segretario ag 
giunto della Cgil FrnestoCate 
nclli socniisia speri di trova 
re «una via d usein- por npristi 
nare 1 unita tra i smdac iti <lo 
po la decisione e gii di prucc 
dt re alla eonsult azione in ino 
do separalo 


GIOVANNI LACCABÓ 


Parla Ghezzi. docente di diritto del lavoro 

«Confìntdustria ha perso, ma...» 


Il ino il negozialo nchiami 
tulli a riconoscere it cose nuo 
ve r tr I queste elenca 1 1 con 
tr iti iziom del s ilano il posto 
ik II a se ala mobile le nuove re 
go c nel mercato del I voro 
(da tradurre in legge) 

C <- un litro spettro che si 
aggiro in questo incontro di 
Cotrone ’ quello della Lega 
Vird PcnsIle-rifletto Cofferì 
li «qu anta icqu i il mulino 
dcllilxgi avrebbe })ort Ito un 
m meato lecordo 

E I re monti avanz a un a su a 
propost I perché non ag 
gmungerc alla giusti reslitu 
zione del fise al drag mehe 
un 1 dote fiscale» a favore dei 
giovani e degli esclusi Agevo 

I azioni fisLuIi alle imprese che 
issumono nuova m inodoi>e 
n insomnii Al’n insistono 
sempre con un occhio alla I c 
g sul tema del dc'centramcn 
lo b cosi Mano Segni pule 
ini/zando con quanti appun 
to pensano ad una re pubblio 1 
nordista ehi<de -Ma perché la 
sede dt 11 1 R mea d Italia de ve 
s ire proprio i Rorna'^ LTre 
monti gli fi da controcanto 
-Ptrelié non spostare a )onno 

I I sede della Corte dei Conti- 
Ma questo conv<gno di Croio 
m ha indclinitivi il sapore di 
un patto mii Bossi 


luigi \betc nelleconelusio 
ni solleva proprio per questo 
quell 1 che definisce -la que 
stione scttcntnonalc Non é 
un paradosso II leader confin 

dusiriale vede le cose cosi «Ln 
nord ricco che vive bene ma 
con ridotte capacita di svilup 
\K> caratterizzate da mancata 
innovazione bassa natalità al 
td qualità della vita pm vicino 
alla Francia e alla Svizzera E 
un sud con piu alto numero di 
disoccupati e scarsi qualità 
dell avita sempre piu vicino al 

I A’nca» Ma la risposta non sta 
nella divisione in neo Staterei 

II Occorre conclude Abele 
«lo sviluppo integrato del sistc 
ma Paese» F quel famoso ac 
cordo sulle nuove regole tn la 
voriton sindacati e imprendi 
tori qui visto un po di sbieco 
sara pur sempre un banco di 
prova delle diverse volontà 
delle parti sociali Non per dire 
che stiamo infondo lutti sullo 
stesso Titanie ma affinché eia 
M.un soggetto nella propna 
iutonomid spinga per una rot 
la non disa-slrosa 

Con la speranza come dice 
Aldo Fumagalli presidente dei 
giovani industnali di poter 
oper are tn uno stato di dintio c 
di poter ridare il primato alla 
politica 



Il 3 luglio gir untct a non firmare 1 accordo intercon- 
federale sono state le 3 associazioni agricole Con- 
fagricoltura Coldiretti e Cia Convocate al secondo 
tavolo SI lamentano di essere state poco ascoltate e 
bistrattate Inoltre chiedono tl nconoscimento delle 
assunzioni nominative e del part time La Fiat -Cgil 
accusa -Avete fatto della firma una merce di scam¬ 
bio ' E la Copagn è disponibile all accordo 


ALESSANDRO CALIANI 


■■ ROMA Lo chiamano -se 
condo ta\olO" Mcperleorga 
ni/7a7ioni agncole -Quello è 
un banco di punizione' Ci con 
vocano e poi non et ascoltano 
Ci considerano delle ruote di 
scorta'- Anche il 3 luglio in 
occasione della lirma dell ac 
cordo sul costo del lavoro è 
andata cosi Confindustna 
Ciampi il ministro del Lavoro 
Giugni Trcntin D Antoni e La- 
ri//a sotto il fuoco dei ni ietto 
ri E loro Coldiretti uonfagn 
coltura e Cia relegati al secon 
do tavolo e come al solito 
snobbati e bistrattati Risultato 
le tre organizzazioni agncole si 
sono rifiutate di firmare I ac 
cordo E la loro mancala ade 
sione ha rappresentato la nota 
stonata di una giornata che lo 
stesso presidente del Consiglio 
non ha esitato a definire -stori 
ca¬ 
st dice anche che Ciampi et 
sta rimasto molto male -Era 
sorpreso e imtato quando ha 
saputo che non firmavamo - 
dicono alla ColdiretU - d altra 
parte che si aspettava’’ Non et 
ha nemmeno ascoltato'- 

A ncucire i rappxahi con le 
organi/j-aziom agncole in vi¬ 
sta del 22 luglio giorno della 
firma collettiva è stato chia 
maio il ministro del Lavoro E 
lui martedì scorso ha convoca 
lo Confagricoltura Co'diretti e 
Cia c poi mercoledì ha sentito i 
sindacati (Fiat Cgil Fisba Cisl 
eUisba) Ma I intesa resta diftì 
Cile Coldiretti Confagncoltura 
e Cia hanno ribadito il loro no 
all accordo E solo la Copagn 
un organismo che riunisce i 
coltivaton diretn di Cisl c Lil ha 
latto sapere di essere disponi 
bile insieme con i sindacati a 
firmare 

Ma perché le tre associazio 
ni agricole puntano i piedi’’ La 
bruita esptenen/a del secondo 
tavolo m realta è solo la goc 
eia che ha 'atto traboccare il 
vaso II vero nodo da sciogliere 
ò rappresentalo dal fatto che il 
governo il 3 luglio si é ben 
guardalo dal prendere in con 
siderazione le nchiestc delle 
tre associa/ioni agricole Si 
tratta di vecchie questioni che 
SI trascinano da anni e che ri 
guardano in primo luogo le as 
sun/iom nominative poi il part 
lime il lavoro inlerinale e 1 ap 
prcndisiato Inoltre le organi/ 
/a/ioni agncole si lamentano 
del latto che gli sgravi contri 
butivi previsti per la conlratla 


zione aziendale non possono 
essere riconosciu' al settore 
agncolo dove 6 in vigore solo 
la contrattazione provinciale 
La questione piu spinosa 
comunque è quella delle as 
sunziom nominative Le tre or 
ganizzaziom chiedono che an 
che le imprese agncole -come 
avviene per il commercio e per 
I industria- possano assumere 
personale per chiamata direi 
ta Ma I sindacati n-'t sono 
d accordo Nel corso della trai 
tativa su questo sono anche 
volate parole grosse Qualcu 
no ha gridato «Avete già il ca 
poralato e volete anche ;a 
chiamata diretta'- Una paltuta 
pesante che alla Confagncol 
tura non è andata giu li direi 
lore generale Arcangelo Main 
c sull agenzia dell associazio 
110 scrive che cose del genere 
•sono il segno del pregiudizio 
di cut l'sindacato qualche voi 
ta non nesce a lihe-arsi- Fole 
miche a parte i sindacali chic 
dono a Confagricoltura, Coldi- 
rem e Cia di aderire all accor 
do interconfederale e di n- 
mandare ad una trattativa sue 
cessiva la discusione sugli alln 
punti -Non si può pensare - 
dice Gianfranco Benzi segre 
tano generale della Fiat - di 
utilizzare la mancata firma del 
I accordo ne- ottenere dal go 
verno qualcosa in cambio 
D altre parte non 6 la pnma 
volta che le organizzazioni 
agricole tendono a scaricare 
sulla contrattazione e dunque 
SUI lavoratori le difficoltà strut 
turali che nguardano il settore 
e che loro non ri-scono a fron 
leggiare Basti pensare che I ul 
limo contratto è stato firmato 
con due anni di ritardo E che i 
contratti integrativi sono bloc 
cali in 85 province su 100- 
Insomma la Flai invita i tre 
organismi a non lare della fir 
ma doli accordo una merce di 
scambio ed ò contraria alle as 
sanzioni nominative -Il con 
trailo - dico Ben/i - riguarda 
un milione di addetti di cui so 
lo il lOk sono lavoraton fissi 
mentre il SCl, sono precari È 
assurdo quindi dire che il set 
lore agricolo va equiparato 
agli altri La chiamata diretta é 
povsibile per talune qualifiche 
specialistiche come per i po 
latori Ma per le fasce più de 
boli c è bisogno di un mecca 
msmo certo come la chiamati 
numerica cioè I utiicio di col 
locamcnlo e le graduatone- 


Efim difesa in Finmeccanica? 

Fabiani pretende la dote: 

1 Ornila miliardi di commesse 


«Molto critico II niudi/io di Giorgio Ghe//i sul ma¬ 
xi-accordo c mollo critico su ale urie parti meno su 
altre. P irlamcntarc Pds e docente di diritto del lavo¬ 
ro a Bologna CjIh //I ha tonlribuilo iscrivere la leg¬ 
ge che regolamenta il diritto eli sciopero e Cjuella sui 
licen/iamcnti pe r giusta causa bue anche le propo¬ 
ste eli legge del Pds sulle rappresentanze sindacali e 
sul nuovo sisten a di adeguamento dei salari 

DALLA NOSTRA HFDAZIONfc 

^FFAELLA PEZZI 


>l ( K N \ On rc's (. I ( / 
ZI tliL iGC*)r k G 11 II ' r 1 ( i ì 
SluriGt |)is\ultj I s jr 1 
tutto ( un I 1 II II. c( I ; 

F un u Lordo noti s alme ut*, 
lintaort intL i < n c i IuIjLio 
Pi. rò non c vl lo un l fk Itiv i 
ssolt i c t liti (|U ik Lino arreb 
bc V mali in sa i s( ri stnltivo 
Sulk r ipijrLsLiil iMzi sind it. i 
li il ini re ilo <k I I ve ro <. 1 
stessa contr ik zk n zitndi 
1*. tK r i 1 t^(jr it I 1 ; ut 
non sono n < i 1 ikr ni 
de ili a tr it! itis 1 SI * I I C Oli 


inclusi \ SI ( [arcsLiitilì con 
lini pi ili aforiu i eoe rcntc ! 
sind K iti no s ano ind ili in or 
din« sp arso 

La Confindustriu non è però 
riuscita u nfrattare i contrat 
tl dalie io/icnde Non le nera 
bra un rtoiultato ««vantaggio 
so* per I lavoraton*^ 

N n voglio negare l evidenza 
attrivcrso il riconoscimento 
di II leontr iti iziont aziendale 
( st ttj scontino li disegnca di 
si unpea kclnsta della Contili 
(Ili in i h re^ i famosi lacci c 


lace noli permanyono tutti 
solo che SI spostano idcsso 
sulle sp ilk dell i gestione della 
euiitr ili iziotie izk nd ile fin 
ndosi volpinamente I ( si 
sten/ i di un sislem a tli demo 
crazi i industri ale di lui non 
c é Ir accia in Italia 

Sbagliano quei delegati che, 
a botta calda, hanno tirato 
un aoapiro di sollievo per 
chè ««tutto resta come pn 
ma"'^ 

f anno Ix nc id essere soddi 
sfalli visto e he l accordo ha 
superato la pregiudizi ile della 
Confindustria Ma 1 1 cortratla 
/ione, aziendale per loro sara 
piu difficile I criteri stabiliti 
prtsuppom^ono un sistem i di 
relazioni tra le parti che non 
e é Ix. retribuzioni aziendali 
dovT inno essere slretlamcnte 
correlate ai{li incrementi di 
produttività di qualit i c all an 
dimento c'eonomieo dell tm 
presa Ebbene alcuni indici 
sono obicttivi altri (‘cK-isamcn 


te affidali all irte di arrangiar 
il bilancio Allora perché It 
eonlratt izione awe ng i dawe 
ro tra eguali o (juasi servireb 
bt un sislem i di inforni azioni 
(Il eoiisull i/toni 0 di esami 
congiunti iss ai piu efficiente e 
stringente di quanto sia previ 
sto dai contr itti n azionali 
Ma la democrazia in fabbri 
ca sara maggiore o minore 
dopo questo accordo? 
Dipende In astratto 1 a cuiitral 
l azione irtieolata poireblx 
rappresentare un occasione di 
partecipazione In realtà siri 
resa piu difficoltosa 

E la cosiddetta scala mobile 
carsica? Nelle fabbriche non 
è stata accolta con ostilità 
Lei che cosa ne pensa? Riu 
scirà a difendere bene i sala 
ri daU'lnflazIone? 

S(x.ondo me no I indcnnii » di 
vacanza eonlraltuale già nel 
suo ammontare appare di 
scarsissima entità Si f iccia 
una mano di conti sulle buste 


p aga de i livr Ili medio b issi e si 
scoprirà che eon ({Uest i in 
dennit I un lavoratore potrà 
eumprire qualche pieelietlo 
di sigarette in pi i f ppure un 
piu dispieg ala fantasia istiiu 
zion ile a n bbc ivu o a su a di 
s|)osizione litri possibili ino 
eie 111 Diverse proposte sono in 
discussione in Parlamcnlrj ma 
dei lavori in corso a Monle*eito 
notili se lìce curato iPal.i/zo 
Chigi^ 

Però rindennita funzionerà 
da «sanzione» nei confronti 
di quegli imprenditori che 
non rinnoveranno subito li 
contratto Non è un'arma In 
mano ai lavorato^'’ 

Isindtc Iti hanno nascosto 1 il 
tra faccia della Medaglia il 
previsto slittamento dell inden 
nit i nel caso di scioperi in quel 
periodo di railrt ddamento 
che comprende 1 ultiiriu inrne 
slrr dell applicazione del vec 
chiù eejiìlr itto < il mese- sue 
ecssivo ili a scadenza L la pn 
ma volta clic 1 eventuale viol i 


zione dellobtiligo tempeari 
neo di tregu a sindacale viene 
f itt I [) ig la non gi i ille | «rii 
n lek iiipu nli ni i diretl unente 
I 1 ivor it ari 

E sulle rappresentanze sin 
dacali? La correzione del 
I intesa di due anni fa non é 
piaciuta molto ai delegati 
La loro e una diffidenza giu 
stificula'’ 

Sj F un I eearre/ioiiL peggori 
liv t 1 accorti j h a g ir iiitito ii 
Ire m iggie/ri sind le ili un eun 
troilo in iggiore sulle Ivsu che 
nsehuino di diventare deile 
sorvegli Ite speciali Un mi 
|xjst azione del lutto eonlrana 
lite proposte di legge gì a ili e 
siine del ! irl tmenio ed i 
e|uelk (Il iniziilivd pojaolare 
pionios.se el ii Consigli e el ili i 
stessa (gli 

Che succederà di quelle prò 
poste? 

Li C gli h a de}x>sit ito il suo te 
sio Anche da questo 1 inizi ili 
I legisl itiva potr i tr arre rinno 


V Ilo vigore e d altronde lo 
sic sso accordo la sollecita 
F il lavoro in affìtto? I smda 
calisti sono preoccupati che 
le nuove agenzie mettano in 
pencolo Toccupazionc sta 
bile È un rischio possibile? 
Sul capitolo delle politiche del 
Inoro il mio giudizioé pili po 
siiivo I rischi CI son(j certo li 
! ivoro interinale che é prati 
e ito in molti altri pat sì [)o 
tredlx* SI minieeiire il lavoro 
stabile hppure peraleumsog 
getti può jiresentare un genui 
no interesse^ Penso igli siu 
eJenti e alle donne che dopo 
iveralkvato 1 figli non riesco 
no I trov ire una nuova occu 
pazionc Per evitare I rischi pa 
ventiti dai sindacalisti biso 
gner 1 limitare i casi di ut li/z i 
zione ed estendere le garanzie 
La iilxrrld di costituire agenzie 
di eolloc amento non dovrà es 
s* re illimitata E i lavoratori in 
alfitlo dovrinno poter godere 
degli stessi diritti smdac ili de¬ 
gli litri dipendenti 


■■ KOMA Diccimilacento mi 
liardi m dieci anni a tanto do 
vTanno ammontare le com 
messo della diiesa per le 
aziende militari dell bfiin affin 
elle Finmeee mica sl- ne assu 
nn definitivamente la gestio 
ne Questa la previsione conte 
nula nel piano predisposto 
dalla Me Kinscy per la Fmmec 
carnea e da qualche settimana 
al! esame dei governo 11 dot u 
mento parte d a un a previsione 
di stanziamenti per la difesa 
analoga a quell a del program 
ma prt^sonlalodal ministro/Vn 
dò all epoca de I governo Ama 
to 55mi!a miliardi dal 1^93 al 
2002 Di questi ben 30 000 di 
rettamente c attraverso le 
aziende ex Efim dovrebbero 
essere gestiti dalla finanziana 
guidata da kabiano Fabiani 11 
piano Me Kmse*v prevede infat 
Il 20 000 miliardi per Ale*nia e 
Piar 10 000 per le aziende at 
tualmente m affitto alla Fin 
mexicanica (Agusta Agusta Si 
sterni AguslaOmi Sma Offici 
nc Galileo Olo Melara e Broda 


Mcxcanica Bresciana) 16 000 
per le aitre aziende^ italiane e 
3 500 per le import o/ioni 
Su una occupazione di 
11 729 addetti i! documento 
indica per le sette aziende esu 
ben complcs.sivi per 1 902 uni 
ta (al netto di scorpori c ccs 
sioni che porteranno ad un ul 
tenore taglio di circa 900 ad 
delti) c una crescita del fattu 
rato dai 2 270 miliardi del 93 
ai 2 "19 miliardi del 2002 indi 
ea che 1 AguMa che in 5 anni 
ha ixtrso 1 ()7«1 mld non tome 
ra al pareggio prima del 1995 
Dall Agusta (spexrializu'ald in 
elicotteri) dovrebbe essere 
scorporati! la Siai Marchetti 
(ala fissa) che dovrebbe esse 
re dismessa o integrala con 
lAeimacchi I maggiori tagli 
occupazionali riguardano prò 
pnol Agusta (1 U76dipendcn 
tl) e 1 Oto Melara {AM lavora 
tori) Da gKavedì saranno all e 
sanie della Camera gli inter 
venti nei settori difesa e aero 
spaziale dell Efim 
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Neo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi Zincocitrato, Triclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
della placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Triclosan combinati hanno un effetto sinergico 
nell'attività antibatterica rallentando la crescita ideila placca. Il Fluoro aiuta a rimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 



M E N T A D E N T P. P R E V E N Z10 N E C 0 M P L E T A. 

















Domenica 
U lugjio 1993 

illSìdiiSilfiSÉI 


Il «Bot people» non sa più come 
investire i propri risparmi, cosa 
fare per garantirsi rendimenti alti 
dopo il crollo dei buoni del Tesoro 


Economia&Lavoro ' 

«Barucci lanci titoli a due anni, 
più sicuri e redditizi » propone - 
il mercato. Mentre sale Tattenzione 
per Btp, Cct, azioni e fondi esteri 
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n «popolo» dd Bot ha peiRso la bussola 

Rendimenti a terra, cacda aperta agli investimenti alternativi 


Il «bot people», il grande popolo dei piccoli rispar¬ 
miatori, affezionatissimo ai Buoni del tesoro, sta 
perdendo la bussola. Colpa dei rendimenti in cadu¬ 
ta verticale e delle recenti uscite del ministro del Te¬ 
soro che solo pochi giorni ha annunciato rendimen¬ 
ti sotto il 7%. Iniziano così le angosce, parte la ricer¬ 
ca ai possibili investimenti alternativi. E gli esperti, 
tempestati di richieste, consigliano... 


FRANCO BRIZZO 




H ROMA. Il brusco calo dei 
tassi di interesse e dei rendi¬ 
menti dei titoli di Stato ha 
spiazzato il «bot prople», quel- ' 
la massa di piccoli e piccolissi¬ 
mi investitori che con il passa- - 
re degli anni ha fatto delle 
emissioni del Tesoro, dei Bot 
innanzitutto la prima, a volte - 
quasi esclusiva, (orma di inve¬ 
stimento.! I 
Ma ades.so. con i rendimenti ; 
in picchiata, come tutelare i 
propri 5, IO. 20 milioni di suda¬ 
ti risparmi? È un problema. ■ 
Molti aspettano, altri - i più im¬ 
pazienti - cominciano a darsi 
da fare, si guardano intorno. 
Anche perche, tolte le com¬ 
missioni bancarie, alla cliente¬ 
la oggi i Bot (trimestrali) ren¬ 
dono circa il 6,5%, quasi quan¬ 
to potrebbero rendere i conti ’ 
correnti bancari senza la rite- ' 
nuta del 30% sugli inlerc.ssi, i < 
semestrali e gli annuali poco di 
più. Una miseria se si pensa 
che solo sei mesi la i rendi¬ 
menti netti oscillavano ancora 
tra ri I ed il 12%. ■ ■■, —.•' ■ 
Ma quali sono le possibili al- 
termative? Vediamole. • . ■ ■ 

Btp. È questa l'alternativa ai 
Bot: attualmente sono carissi¬ 
mi (viaggiano attorno alle 104 ; 
lire) ma .giocando» su un ulte¬ 
riore taglio del tasso di sconto 
ci si potrebbe orientare sui ' 
«poliennali» in scadenza nel ' 
'96-97. Attenzione alle pressi- , 
me aste: 14 luglio, 3000 miliar¬ 
di di Btp triennali e quinquen¬ 
nali; 15 luglio, 1500 miliardi di ' 
decennali. -, *■' „■ ' ■ 

Borsa. Piazza Affari toma a 
farsi interessante. Tra i titoli più 
appetibili quelli delle società , 
privatizzabili (i telefonici - Sip 
e Stet - innanzitutto che dall'i- ' 
n’izio dell'anno ha fatto segna¬ 
re guadagni anche del 90%), e . 
quelli di alcuni gruppi privati in 




■ forte espansione: Benetton 
(-1-33,19% dall'inizio dell'an¬ 
no) , Parmalat ( -H 65,6',t;) e 

■ Burgo (->-53,3%). 

Fondi. Una attenta analisi 
del mercato, e delle offerte, so¬ 
prattutto fra i gestori specializ- 
■/.ati in mercati esteri, potrebbe 
portare a notevoli sorprese. Al¬ 
cuni di loro hanno infatti mes¬ 
so a segno performance di tuti 
to rispetto, con rendimenti an¬ 
che sopra il 30%. 

Monete. Con la lira in ripre¬ 
sa puntare sull'estero (orse 
non vale più, con un'unica ec¬ 
cezione. il dollaro, che ■ nei 
prossimi mesi tutti gli opertaori 
vedono in netta crescita. 

Le novità. Ma dietro l'an¬ 
golo potrebbero esserci anche 
nuovi strumenti su cui puntare. 
Per recuperare la soglia di ap¬ 
petibilità dei titoli del tesoro a 
' breve termine, il presidente 
deirAs,sobat (l'associazione 
degli operatori bancari in tito¬ 
li) , Mario Cannizzaro propone 
infatti l'istituzione di Bot a due 
anni. «Si tratterebbe di "zero 
cuopon" con rendimenti de¬ 
terminati dal differenziale di 
prezzo • spiega Cannizzaro - 
mirati su una scadenza più 
lunga per andare incontro alle 
. esijjenze dei piccoli risparmia¬ 
tori. Cosi il Tesoro consegui- 
rebbe il doppio risultato di al¬ 
lungare la vita del debito e di 
, non far disamorare le famiglie 
italiane». Secondo Cannlzzaio, 
remissione di Bot a due anni 
potrebbe ri.scuotcre un «deciso 
succcesso. soprattutto so ben 
calibrata nei quantitativi». 

Commentando l'asta di ve- 
• nerdl. Cannizzaro os.seiva che 
•i ribassi del rendimenti ci so¬ 
no .stati e sono risultati piutto¬ 
sto pesanti. Difficilmente perù 
si toccherà un livello inferiore, 
soprattutto se la struttura dei 


Bot 3 mesi 

11,23 
10,66 
10.38 
10,53 
10,66 
10 . 93 , 
10,98 
10,50 
10.34 , 

9,75 
9,48 
9.09 
7,83 


tassi di riferimento non doves¬ 
se ulteriormente muoversi ver¬ 
so il basso». Secondo il presi¬ 
dente dell'Assobat. concordo 
con gli altri operatori nel rite¬ 
nere che i Bot a tre mesi costi¬ 
tuiscono ormai uno strumento 
di tesoreria, l'asta di venerdì tra ' 
presentalo anche del risvolti 
positivi. «11 fatto che i rendi¬ 
menti dei Bot annuali siano 
scesi in misura ridotta ù con¬ 
fortante perche - os.serva ■ so¬ 
no quelli su cui si ba.sa il mec¬ 
canismo di indicizzazione dei 
Cct che, quindi, .saranno anco¬ 
ra appetibili per i risparmiato- 
ri». 

"Nonostante lo critiche, il 


Btp 10 arìni 

12,08 
11,39 
11,36 
11.56 
11,09 
10,71 
10,59 
, 9.90 
9,76 


Tesoro sta lavorando Ixrne e 
ottenendo i suoi risultati: lutti i 
rendimenti dei Bot .sono in fles¬ 
sione. con ciò si ottiene anche- 
io scopo di spostare l'attenzio¬ 
ne dal brevissimo termine». 
Questo il commento a Franco 
' Valcarcnghi. vice direttore ge¬ 
nerale della Sigcco (società di 
gestione del gruppo Imi), al 
(orto calo dei rendimenti dei 
Bot. Secondo Valcarcnghi. «.se 
i! Tesoro anche a fine mese 
emetterà meno Bot di quelli in 
scadenza, ci sono tutte le pre- 
mes.se por un nuovo calo dei 
tassi». Alberto Varisco. presi¬ 
dente dcll'Atic. sottolinea co¬ 
me la "reazione del merc.ilo 


In sei mesi «bruciati» tre punti 
Dal crollo si salvano solo i Cct 


ROMA. Va da un minimo di due punti e mezzo fino tid mas¬ 
simo di tre punti e mezzo la discesa dei rendimenti dei titoli di 
stato nel corso del 1993. L’ultima asta dei Bot. ha riattiralo TaUen- 
zione su quc.sto calo che ò ormai in corso a ritmi piuttosto soste¬ 
nuti dalla primavera. Naturalmente la diminuzione non ò identi¬ 
ca per la varie forme di titoli, in relazione alle differenti tipologie, 
alle differenti duratee ai diversi obicttivi di investimento connessi 
ai titoli stessi. Allo stato attuale sono i Cct a mantenere sinora i 
rendimenti più allcttanti per gli investitori (rultima emissione 
prc.seniava ancora rendimenti sopra l'I l"ó): occorre però tenere 
presente che la cedola di questi titoli varia ogni semestre. 


alla "provocazione** di Barucci 
sia stala estremamente re¬ 
sponsabile. Si è creata una IxM- 
la situazione da gestire - ha 
dello Varisco • ma a questo 
punto non bisogna strafare, i 
tassi non possono continuare 
a scendere di mezzo punto per 
volta». Per la prossima asta di 
fine mese, per Varisco, «siìreb- 
Ixj positivo cotìfermarc questi 
risultati». Sla Varisco che Val- 
catenghi sottolineano poi che 
le pro.ssimc cedole facciali dei 
Btp (oggi ri 1*4») sitranno cer¬ 
tamente ridotte, come anche 
quelle semestrali dei Cct (oggi 
al 6.25'A'.), per le quali Valca¬ 
rcnghi ipotizza un 5,50%. 



Ma Toro riprende a brillare 





M ROMA. Per anni ù stato il bene rifu¬ 
gio per eccellenza,. ILnietallo più ambi¬ 
to, la soluzione più sicura per chi vole¬ 
va sfuggire alle intem perle ai u n'ocono- 
mia che bruciava il valore delle banco¬ 
note allo stesso ritmo in cui si consuma 
la carta buttata su un caminetto acce¬ 
so. Dopo le grandi.ubriacature del pas¬ 
sato, l'oro ha perù via via perso di ap¬ 
peal. Le devastanti inilazioni del passa¬ 
to si sono fatte un po' meno pesanti da 
quando i governi hanno imparato che 
bisogna almeno provare a domare la 
corsa dei soldi, hanno cominciato ad 
emergere nuove possibilità di investi¬ 
mento finanziario con una redditività 
immediata certamente più inlercs.santo 


di quella olferta dal metallo giallo, il ri¬ 
sparmio ha prc,so altre vie di accumula¬ 
zione, gli speculatori si .sono lanciati .su - 
un giardinetto ben più ampio di mate¬ 
rie prime. E di oro hanno continuato a 
parlare soprattutto le banche centrali 
|)or le loro riserve (con molto mono en¬ 
tusiasmo di un tempo) e le industrie 
iraslormatrici, in particolare in Italia, 
primo paese al mondo quanto ad oro 
lavorato. 

Negli ultimi mesi, lentamente ma 
inesorabilmente, le quotazioni dell'oro 
hanno cominciato a riprendersi. Sino al 
punto di sfiorare un livello giudicato 
lmpos.sibile poco tempo fa: 400 dollari 


l'oncia. C'ù ancora spazio per ulteriori 
salite? Gli esperti ritengono di si tanto 
che alcuni non stupirebbero di vederlo 
crescere sino a 420 dollari l'oncia. Ne¬ 
gli ultimissimi giorni la spinta aH'insù ò 
venuta dal calo dei tassi di interesse 
con molte posizioni che si sono sposta¬ 
te dai protafogli obbligazionari e dai ti¬ 
toli pubblici verso l'oro. Ma la tendenza 
sembra di più lungo periodo. L'allenta¬ 
mento creditizio puù favorire una certa 
spinta inflazionista che favorisce la ri¬ 
valutazione dell'oro come delle altre 
materie prime, tutte allineate nello stes¬ 
so trend del prezioso melallo. Ad ali¬ 
mentare le quotazioni vi è poi l'incer¬ 


tezza politica in due grandi aree di pro¬ 
duzione di oro.: in Sud Africa e nei paesi 
doll'ex Unione Sovietica. Anche la do¬ 
manda cinc.se sta sollecitando il mer¬ 
cato con richieste che presumibilmen¬ 
te non sarannno pa.s.soggere. Conviene, 
allora, ad un normale cittadino dirotta¬ 
re i suoi risparmi verso l'oro? Il gioco 
non vale certamente la candela se si 
pensa di comperare collane e braccia- 
letti soltanto per capitalizzare: se si do¬ 
vessero rivendere, i prezzi di realizzano 
rischiano di es.sere deludenti. Se pro¬ 
prio siete attratti dal luccichio, è meglio 
investire sulle monete, quotale anche 
in Borsa. A .spenderle, siete .sempre in 
tempo. 


Milicirdi a valanga 
dai Fondi pensione 
tra 25-30 anni 


Un patrimonio di 1 milione 777mila miliardi, 28 mi¬ 
lioni di lavoratori sottoscrittori, e un flusso di 55mila 
miliardi nel mercato dei capitali. Queste le dimen¬ 
sioni dei Fondi pensione fra 25 anni, secondo le 
proiezioni del Cer sul decreto che istituisce la previ¬ 
denza integrativa; ma potrebbero essere smentite 
dall’imposta del 15% sui contributi che .segna nega¬ 
tivamente il decreto. Tutti chiedono di abolirlo. 


RAUL WITTENBERC 


ROMA. Nono,stanle tutti i 
suoi limiti, la previdenza inte¬ 
grativa contiene potenzialità 
enormi, che esploderanno fra 
25-30 anni: quando ancora sa¬ 
ranno pochissime le rendite da 
pagare, e l’accumulazione del 
risparmio collettivo quasi a 
maturazione. Praticamente 
gran parte della popolazione 
del lavoro dipendente e auto¬ 
nomo aderirà a un Fondo per 
compen.sare i tagli della pen¬ 
siono obbligatoria. E il patri¬ 
monio gestito dai (ondi pen¬ 
sione potrebbe passare di 21 
mila miliardi previsti per la fine 
del '93 a oltre un milione 700 ■ 
mila miliardi, a valori costanti, • 
nel 2.020. Quasi l'ammontare 
del debito pubblico dello Slato 
italiano in questi anni. Cifro da 
capogiro, che vengono dalle 
previsioni di uno studio del Cer 
(Centro europa ricerche) che 
definisce «discutibili», ma an¬ 
che «credibili» gli scenari su cui 
ha compiuto le sue proiezioni, 
inoltre, specialmente per i la¬ 
voratori dipendenti, sconta un 
■moderato ottimismo» sulla 
crescila costante dell'adesione 
ai Fondi. In questo quadrp, i 
flussi finanziari lordi che ogni 
anno prossono essere canaliz¬ 
zali dai Fondi pas.serebbero da 
circa 5,500 miliardi nel '93 a ol¬ 
tre 65 mila nel 2.020. Esul mer¬ 
cato. come domanda effettiva 
di attività finanziarie, al netto 
dell’imposta di acconto del 15 
per cento, i circa 4.800 miliardi 
nel '93 sarebbero moltiplicali a 
55mila miliardi nel 2.020. . 

Per il bilancio pubblico, do¬ 
po otto anni negativi, si preve¬ 
dono tutti i benefici dei contri¬ 
buti e dei pauimoni in crescila. . 
Se le adesioni ai Fondi cre- 
.scessero del 10% Tanno, nel . 

2.020 si ' avrebbero ■ maMlóti 

entrato per oltre 3 mila miliardi 
o minori uscite per per oltre 27 
mila miliardi di lire. 

I soggetti interessali ai fondi 
pensione passano da 1.815 
mila del '93 a 27.854,949 nel 
2,020, dei quali 16.470.555 di¬ 
pendenti privati. 3.870.274 di¬ 
pendenti pubblici e 7.514.120 
lavoratori autonomi. Per 1 lavo¬ 
ratori privati si prevede la loro 
adesione totale ai fondi pcn- 


.sionc nell'arco di un decennio, 
mentre per i dipendenti pub¬ 
blici in 4 anni. Per i lavoratori 
autonomi si ipotizza infine una 
adesione dal primo anno per 
tutti i soggetti con un reddito 
.superiore a 20 milioni e una 
età inferiore a 65 anni, una pla¬ 
tea pari a eira il 37 per cento 
del totale dei lavoratori auto¬ 
nomi. 

Lo .studio del Cer analizza 
infine gli elfctti dello smobilizo 
del Tir (trattamento fine rap¬ 
porto) sui bilanci delle impre¬ 
se; nel 2.020 affluirebbero ai 
fondi pensione, in ca.so di 
smobilizzo totale e immcdialo 
del Tfr circa 36 mila miliardi, 
clic scenderebbero a 30 mila ■ 
miliardi in caso di smobilizzo 
parziale, ma cre.scente, e a 2 ! 
mila miliardi nel caso di smo¬ 
bilizzo parziale costarne c 
uguale al SO per cento. Lo 
smobilizzo del 'Tfr - .sottolinea 
il Cer - crea per le imprese l'e¬ 
sigenza di trovare la liquidità 
perduta ricorrendo al capitale 
di debito. Ma l’incidenza di 
questi costi aggiuntivi si preve¬ 
de modesta. 

Nonostante queste previsio¬ 
ni. il giudizio del Cer sul decre¬ 
to legislativo che istituisce i 
Fondi è negativo soprattutto 
per il trattamento fiscale previ¬ 
sto: rendite erogabili più legge¬ 
re e meno risorse per il merca¬ 
to dei capitali. Giudizio peral¬ 
tro confermato, giovedì scorso, 
dagli specialisti chiamati a pre- " 
sentare ■ il raprrorto giovedì 
scorso, che in .sostanza hanno 
chiesto una profonda revisio¬ 
ne del decreto sulla parte fisca¬ 
le: soprattutto qucH'imposla 
del 15% che pesa sui contributi 
ai Fondi. Non sono mancate le 
proposte. Il presidente del Cre- 
diop Antonio Pedone ha sug- . 
gerito di azzerare quel vincolo , 
fiscale, compensandolo per 
l'Erario con una addizionale Ir- , 
pef tra l’I e il 2 per cento. II 
presidente dell'Assoprevidcn- 
za Sergio Corbello ha proposto ' 
invece un vincolo di portafo¬ 
glio agli inveslimenti dei Fondi: 
.sottoscrizione di obbligazioni 
speciali a rendimenti ridotti, 
impegno ad investire in azioni 
di società privatizzalo e cosi 
via. 


☆ OFFERTA VALIDA FINO AL 31 LUGLIO. ilr ☆ 
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Seat Toledo illumina la vostra estate. 
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12 , 000 , 000 * di finanziamento 

in 30 mesi senza interessi: rata di L. 400.000. 

Oppure 

15,000,000* di finanziamento 


in 24 '' mesi senza interessi: rata di L. 625.000. 






Seat Toledo. Da 1600 a 2000 cm^ benzina o turbodiesel: 
una gamma completa a partire da L. 20.260.000 chiavi in mano.’*" 



Automobili 


•Salvo approvazione FINGERMA. "IVA e messa su strada incluse -A.R.l.E.T. esclusa. Esemplo ai fini della Legge 142/#2 ;'''Tj\.N. (Ta.s.so Annuale Nominale) =•• (1% • T.AE.G. (Ta.s.so Annuale Effettivo Globale) = 1%, ">T.AN. = O'X-T-A.E.G, = 1'%. L'olTerta non <■ cumulabile 
con altre in corso ed è valida solo sulle vetture immatricolate entro il 21 agosto 19)12 e disponibili pre.s.so le Conceasìonarie SEAT partecipanti. Sono a di.Hposizione del Cliente piani fin:mziari personalizzati. Spese apertura pratica: L. 150.01)0. 
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Economia&Lavoro 


l)(imrnit';ì 
11 hif^lio 1993 


Oggi vertice a palazzo Chigi 
tra il presidente del Consiglio 
e tutti i ministri economici 
per preparare la Finanziaria 


In vista duri tagli ai bilanci 
di previdenza e sanità 
Bot convertiti in azioni 
delle aziende privatizzate? 


La manovra della domenica 


I sindacati a Qampi: non toccare le pensioni 


Ultime messe a punto per la preparazione del docu¬ 
mento di programmazione economica e finanziaria 
e la manovra. Prevista upa «ripresina» per il prossi¬ 
mo anno (pii intorno airi,5%), irla ci sono ancora 
molti dubbi sulla portata degli interventi di correzio¬ 
ne dei conti pubblici. Stop dei sindacati al taglio del¬ 
le pensioni di anzianità. Rispunta l’idea di converti¬ 
re i Bot in azioni delle aziende privatizzate. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Fino settimana di 
lavoro per Ciampi e per la sua 
task force economica, impe¬ 
gnata nella preparazione della 
prossima manovra lirianziana. 
Il presidente del consiglio ha 
convocato per questo pome¬ 
riggio a palazzo Chigi i mini.stri 
'inanziari Spaventa, Barucci o 
Gallo, quello della (unzione 


pubblica Cas,se.se, e il sottose- 
grclario alla presidenza Mac- 
canico. Sul tavolo, le bozpte del 
documento di programmazio¬ 
ne economica c linanziaria, al 
quale il ministro del bilancio 
Luigi Spaventa ha apportato 
ieri gli ultimi ritocchi. 

La «ripreslna» del '94. Il 
Varo del documento di pro¬ 


grammazione - che contiene 
le previsioni macroeconomi- 
chc per i prosttimi tre anni, e 
che rappresenta un punto di ri¬ 
ferimento fondamentale per la 
pros.sima legge finanziaria - ci 
sarA soliamo martedì, dopo 
l'incontro del governo con im¬ 
prenditori e sindacali. Spaven¬ 
ta ha già fatto sapere che nel 
'àd l'inilazionc si attc.stcrà .sot¬ 
to il -ll’il, anche grazie all'accor¬ 
do sui salari raggiunto la setti¬ 
mana scorsa. E sempre noi 'S»! 
si dovrebbe assisicre ad una 
leggera ripresa dell'attività 
economica: la crescita del pro¬ 
dotto intorno lordo dovrebbe 
aggirarsi intorno all' 1,5to, 

Il balletto delle cifre. 
Molti dubbi invece sull'entità 
della manovra finanziaria. In 
considerazione del buon an¬ 
damento delle entrale tributa¬ 


rie, c della minor spcsii per in¬ 
teressi sui titoli di Stato preven¬ 
tivabile grazie al calo dei lassi, 
da molle parti giungono inviti 
ad alleggerire il peso degli in- 
Icrvcnti, stimati in un primo 
momento in 37mila miliardi. È 
un vero c iiroprio balletto di ci¬ 
fre: chi dic<- che non .saranno 
necessari più di SOmila miliar¬ 
di. dii scende addiriltura a 
20mila. Cifre che però al mo¬ 
mento non appaiono sulli- 
cicnli a raggiungere nel 'S-1 lo 
stesso surplus |>riinario previ¬ 
sto per quest'anno (per l'ap¬ 
punto, S7mila miliardi) indi¬ 
spensabile per cercare di arre¬ 
stare la crescita del debito 
pubblico. 

Novità «uirirpef. Una co¬ 
sa appare |x;r II momenlo 
chiara, non sarà una manovra 


"lacrime e sangue", almeno 
per I contribuenti. Nulla di m- 
nnJo in.somma alle siangale cui 
craviimo abituali. La parte fi- 
.scalc.sara mollo ridotta (7mila 
miliardi, forse meno) e toc¬ 
cherà principalmente l'Iva, at¬ 
traverso un "adeguamento" al¬ 
le norme Coc. In compenso, 
sono in .irrivo le tinnunciate 
agevolazioni sulla prima casa, 
la radicale traslormazione del¬ 
ta uuuunurn fax, e la resliluzio- 
nc di 1.000-1.200 miliardi di fi- 
scrii draii per lavoratori dipen¬ 
denti o pensionati: il provvedi¬ 
mento sarà reso lecnicamente 
possibile dall'.'iumcnlo delle 
ileirazioni. perchó il governo 
non ha intenzione di ripristina¬ 
re il meccanismo di indicizza¬ 
zione che m passalo neutraliz¬ 
zava Il drenaggio liscale. È in¬ 
vece allo studio un "rialliiiea- 



mento" del sistema delle ali¬ 
quote Itpef. Resterà in vigore 
invece, .Mando a quanto di¬ 
chiara il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze De Luca, la patrimonia¬ 
le sulle imprese. 

Previdenza a rischio. Più 
doloroso il capitolo dei rispar¬ 
mi di spesa, 1 ministeri dovran¬ 
no stringere la cinghia, taglian¬ 
do il 3'à, dei propri bilanci, Ma 
sotto tiro sono soprattutto pub¬ 
blico impiego, sanità e pensio¬ 
ni Per gli statali SI prepara l'en¬ 
nesimo blocco delle a.ssunzio- 
ni e l'applicazione efletliva 
della mobilità. Ancora da ri.sol- 
vere invece il braccio di (erro 
sulla spesa sanitaria: il ministro 
Maria Pia Garavaglia non vuole 
tagliare più di 3mila miliardi, 
per non es.scre poi cosircita ad 
anmill.ire alcune preslazioni. Il 


Te.soro vorrebbe invece spin¬ 
gerla a rinunciare a Smila mi¬ 
liardi. Tira una brulla ana per 
le pensioni di anzianità; per 
chi la.scia il lavoro prima dei 
sessanl'anni - indipendente¬ 
mente dagli anni di contribu¬ 
zione - potrebbe veder ridotta 
la propria rendila previdenzia¬ 
le dal 2 airi,75% annuo. Ma 
contro questa ipotesi c'è già 
l'altold dei sindacali; «1^ previ¬ 
denza non SI locea», ha detto 
ieri il scgieiario della Uil Pietro 
Larizza. 

Ritorna infine d'attualità l'i- 
dca di trasformare parte del 
debito pubblico in capitale 
delle ex aziende pubbliche. 
Grazie al calo dei la,ssi, il Teso¬ 
ro potrebbe infatti proporre ai 
risparmiatori la conversione di 
Bot, Blp, Cct in azioni delle .so¬ 
cietà privatizzate. 


E contro i tagli scioperano i dipendenti defla Difesa 


PIERO DISIERÀ 


EB RO.MA. Tra i tanti in Italia 
che,vedono il loro posto di la¬ 
voro a ri.schio vi sono anche i 
53 mila dipendenti civili del 
ministero della Difesa. Si tratta 
di una realtà del mondo del la¬ 
voro che spc.s,so sfugge aH'at- 
tcnzionc deH'opìnione pubbli¬ 
ca. "Quando si parla di Difesa 
- dice Luciano Cervini, rospon- 
-siibilc del Coordinamento na¬ 
zionale Difesa della Fp-Cgil-si 
pensa ai 230 mila soldati di le¬ 
va e ai progetti di parziale o to¬ 
tale pro(e.s.sionulizzaz.ione: op¬ 


pure ai 130 mila militari di car¬ 
riera, o alla crisi delle grandi 
impresse che costrui-scono ar¬ 
mamenti, con i loro 70-80 mila 
addotti". Ma mai, egli atforma, 
la mente corre ai circa 53 mila 
lavoratori "dislocati in direzio¬ 
ni del ministero, enti, stabili¬ 
menti, distretti militari, istituti 
scientifici di ricerca, strtitturc 
.sanitarie". Ora il giro di vite al¬ 
l'occupazione che nel giro di 
6-7 anni potrebbe far scendere 
l'organico di 15-20 mila unità. I 
"tagli", previsti dal «Piano dife¬ 


sa". nel quadro dei nuovi mo¬ 
delli di diiosa europei dorivanli 
dal muiamonto dogli equilibri 
mondiali dopo rS9 o dall'evo¬ 
luzione della stessa lecnologia 
nel campo degli armamenti. 
Essi, inoltre, riguardano realtà 
già pe.sanlomonlc colpite dalla 
crisi occupazionale come l'a¬ 
rea campana. Taranto, dove è 
in piena esplosione la crisi del 
settore deH'acciaio, e l-a Spe¬ 
zia che da tempo vive la crisi 
della cantieristica militare. 

Sui pericoli por l'occupazio¬ 
ne e sul modo in cui viene af¬ 
frontata la necessaria ristruttu¬ 


razione del settore la Funzione 
Pubblica Cgil ha organizzato 
per domani uno sciopero di tre 
ore a fine turno. Igi protesta, 
che prevedo presidi puljbficì in 
tutta Italia, non è però condivi¬ 
sa da CisI c Uil e co.sl. |)cr la 
prima volUi dopo 23 anni, la 
Cgil scenderà in lotta da .sola, 
senza il sostegno degli altri due 
partner sindacali. Sotto accu.sa 
sono le dismissioni delle aree 
logi.stico-operalive (cioè i di- 
strclli mililari, le officine ripa¬ 
razioni c gli ospedali militari). 
Le zone in cui il ixtricolo è più 
immediato - lui sottolineato 


Pino Schettino, segretario ge¬ 
nerale della Fp-Cg:l - .sono la 
Campania, in cui potrebbero 
venir meno 2500 posti di lavo¬ 
ro. I;i Sardegna, con -100 esu¬ 
beri all.i Maddalena. Anche 
Fontana Liri, nel Lazio, finireb¬ 
bero fuori dal circuito occupa¬ 
zionale 500 lavoratori, e a No¬ 
ceto di Parma 350. 

Come si ò dello il sindacato 
non nega la necessità di una 
proioncia ristrutturazione ma 
escludo che cs.sa non debba 
comportare come in qualsiasi 
altro settore un governo atten¬ 
to dolio ricadute occupaziona¬ 


li che da essa potrebbero dcri- 
s'are. E il sindacato, dice l.ucia- 
no Cervini, ha già formulalo 
proposte circostanziale «.supe¬ 
rando og77Ì tcnUizioiic di con¬ 
servatorismo 0 di assistenziali¬ 
smo". Ix) .strumento finanziario 
potrebbe essere, in via speri¬ 
mentale. costituito dall'utiliz¬ 
zazione dei (ondi Cee per gli 
interventi di sostegno alle aree. 
-È problema anche nostro - 
continua Corvini - eliminare fe 
duplicazioni e quindi le larghe 
la.sce di cotilosa e improduttiva 
solloutilizzazione. ma questo 
dovTebbc essere fatto attraver¬ 


so un'integrazione pubblico- 
privato, realizzata con la tra¬ 
sformazione di enti e stabili- 
menti del ministero in aziende 
a partecipazione pubblica, ri- 
.sullalo di sinergie in termini di 
prolessionalità. strutture, tec¬ 
nologie, capitali". 

lui piatlalorma dello sciope¬ 
ro di domani prevede, inoltre, 
•il blocco dcll'indi.scriminalo 
ricorso al .sistema degli appal¬ 
li" c l'apertura dun tavolo di 
trattativa col governo per l'a.s- 
sunzione da parte di quest'ulti¬ 
mo di precisi impegni pro¬ 
grammatici. .. . ' 


Nuova previdenza 
futuro meno nero 
per i più giovani 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA li calcolo della 
pensione per chi comincia a 
lavorare oggi non avverrà, rigi¬ 
damente. .sulle retribuzioni 
dell'intera vita lavorativa - co¬ 
me prevede la legge di rilorma 
previdenziale varala l'anno 
scorso - ma da esso verranno 
eliminate le annualità di sti¬ 
pendio più basse di una certa 
soglia (20'.'() rispetto alla me¬ 
dia comple.s.siva, Oue.sto l'a¬ 
spetto più rilevante di una boz¬ 
za di decreto altuativo della ri¬ 
forma. preparata dal governo e 
consegnata alle parti sociali. 
Altre due bozze di dc-creti de¬ 
legati, che completano il qua¬ 
dro attuativo della legge dele¬ 
ga .sulla-previdenza, si riferi- 
.scono alla dclerminazione 
delle attività particolarmente 
usuranti (a cui far correspon- 
dere un regime pensionistico 
più favorevole) e alla raziona¬ 
lizzazione nel settore dei con¬ 
tribuii agricoli. 

Il nuovo criterio generale di 
calcolo della pensione per i 
nuovi assunti è sialo previsto 
per non penalizzare troppo i 
lavoratori le cui retribuzioni 
annue hanno un andamento 
molto irregolare. In ogni caso, 
l'esclusione delle annualità 
meno remunerate non potrà 
superare il 25% di anni coperti 
da contribuzione, Questa di- 
.sciplina viene estesa ai lavora¬ 
tori pubblici e privati che ab¬ 
biano meno di 15 anni di con¬ 
tributi al 31/12/1992. por il 
calcolo della quota di pensio¬ 
ne che si riferisce ai contributi 
successivi al primo gennaio 
1993. 

Alla bozza di decreto, Cgil, 
Cisl c Uil hanno già fatto delle 
•osservazioni», e la prima di 
quc.slo è che non viene prc-vi- 
sta una completa unificazione 
normativa per tutti i lavoratori 
dipendenti nuovi iscritti. Si 
conlerma la richiesta dell'ag¬ 
gancio delle pensioni alla di¬ 
namica delle retnbuzioni o del 
Pii. Ma .sulla correzione al mec¬ 
canismo oi calcolo, applicato 
per giunta anche ai lavoratori 
più giovani, il giudizio è positi¬ 
vo, ■ 

Riguardo ,ii lavori usur.inli, 
chi vi è .solloposto Ila un «ab¬ 


buono». sull'età pensionabile, 
di due mesi per ogni anno la¬ 
vorato. Imo a un m,i,ssimo di 
60 mesi complessivi, l’er lavori 
usuranti s'intendono quelli che 
richiedono un impegno psico¬ 
fisico particolarmente intenso 
e continuativo, condizionato 
da fattori die non possono es¬ 
sere prevenuti. Eccoli: notturni 
o con turni noltumi; in galleria, 
cava o miniera: alle iiiiee di 
montaggio con ritmi vincolan¬ 
ti; espletati in spazi ristretti (in 
condotti, cunicoli, lognature e 
altro) ; esplelati in scale aeree, 
vari tipi di ponti, con luni, sui 
tetti o sulle gru; in cassoni ad 
aria compre,vsa o da palomba¬ 
ri; espletati in celle Irigorilere e 
simili, svolli in luoghi con ,j|la 
temperalura; come aulisli di 
mezzi rotabili privati di superfi¬ 
cie; come marmimi imbarcati; 
come addetli a pronto soccor- 
.so. rianimazione o chirurgia 
d'urgenza; come iraliorisli: co¬ 
me addetti a si-rre e fungaie; 
che prevedano asportazione 
di amiamo da impianti, carroz¬ 
ze ferroviarie o edilici indu- 
striaiic civili. 

Inlamo la -inanovrina» sui 
tondi degli enti previdenziali 
continua a provocare polemi¬ 
che. Il Consiglio nazionale del¬ 
l'ordine dei giornalisti ha riba¬ 
dito la sua "nella opposizione» 
al prelievo forzoso del 25't. sui 
contributi versati dai giornalisti 
airinpgi. in quanto «priverebbe 
l'islitulo della possibilità di so¬ 
stenere tutta una .sene di inter¬ 
venti a carattere solid.iristicp 
portati avanti finora» conx- la 
cassa integrazione, concessa 
.senza il contributo degli im- 
prendilori, rassistenza sociale, 
gli assegni integrativi, gli inter¬ 
venti previsti dalla legge 116 in 
caso di stalo di crisi delle 
aziende editoriali, la conces¬ 
sione di prestiti, mutui e non 
ultimo, l'acquisto di abitazioni 
da destinare anche alla gene¬ 
ralità dei senza ca.sd e degli 
sfraltati», L'Ordine è purecon- 
irario a quella parte della rifor¬ 
ma previdenziale che calcola 
la pensiono dei nuovi a.sstinli 
sulla media delle retribuzioni 
di tutta la camera c non sui 
tlic-ci .inni inighiiri dell.i e,urie 
ra ste.s.sa, 


Proseguiamo la pubMIeaziona 
deirelanco del sottoscrittori. 
Nella prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna “Il Pds lo faccio lo" 


DI SANTO ROBERTO 100,000 

CALiziAvrro too.ooo 

MARAZZA GIOVANNI 50.000 

VEZZOO FRANCO 50.000 

TOMASETTl 50.000 

BOSCAROU GIOVANNA 60.000 

MERCADANTE GIUSEPPE 20.000 

GRIMAI.O'DI DONATO 50.000 

CARIOCA PASQUALE 50.000 

ZARINI GIUSEPPE 50.000 

CIAMPA FRANCESCO PAOLO 20.000 
DE LUCA ANNA 20.000 

BARGAai ROBERTO ' 20.000 

RUBaOTTA MARIANO - 20.000 

LANCI LILIANA 20.000 

COGHI MA.TI0 30.000 

PrrORRIGIANCWUDIO 50.000 

GIORNAZZI-SCIOCCATI 60.000 

ORLANDI SANTI 30.000 

STROZZI GIUSEPPINA 100.000 

COSTANTINO PINO . 20.000 

BARGEaiNl STEFANO 20.000 

lANNACCONE GREGORIO 20.000 

PATTACINI .'RNALDO 150.000 

CAVAZZUn PAOLO 100.000 

TURBN ANGELO 30.000 

FEDERICO RAFFAELLO 20.000 

UNITA'DI BASE POS 
DI QUERCETA 1.000.000 

FASCILILO SERGIO 100.000 

PEZZALIGIUSEPPE 50.000 

FAOIONI VILMA 100.000 

CHECCUCCI ALESSANDRA 50.000 

QUAaiOZZIALDO 20.000 

MUSSI NOLANO 100.000 

BRASCHIELBANO 20.000 

GASTAIOI GIAMPAOLO 20.000 

D'AGOSTINO FRANCESCO 50.000 

UNITA'DI BASE POS 
•NERrOICAVRIGLIA 1,000.000 

CONTI GINO 50.000 

ANNUVONITI LORENZO 20.000 

MAGRINI MARIO 20.000 

GCLIO GIUSEPPE ' ■ 50,000 

PflOPATOA.NTONIO 20,000 

ZENONI ROLANDO 50.000 

ETRI LICIA 100.000 

SANTial GUIDO 15.000 

ANCUINONI FRANCESCO 50.000 

SANTINI ROBERTO 20.000 

0XILIA60NA 1.000.000 

PAIOLA 100.000 

BARTaOMEI ALDO 30.000 

FABBRI IVO 50 i 000 

LONDEISEN. GIORGIO 1.000.000 

CINGOLANI PINA 100.000 

FRASCONI ALVARO 50.000 

ciABom 100.000 

CHIARADIA PAOLO E CLAUDIA 250.000 
MONTELEONE ALFONSO 50,000 

RIZZO ALFREDO 50.000 

CASTEaETTI DINO 50.000 

MASTRETTA ANGELO 50.000 

GESTRI aOHA 100.000 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


ZAMPCXll BRUNO 20.000 

LEOOA MARCO 100.000 

PAOLUCCI FOSCO 20.000 

CAROARBII GIULIO 50.000 

CORVI ROSaiNO 30.000 

PROMOOINI EOI 20.000 

AROENGHI 200.000 

CESARON! ORESTE 50.000 

BARATTIN FRANCA 150.000 

TONIONI ROBERTO 100.000 

SCIARRETTA LUIGI 30.000 

ALESSANDRI MARIA GRAZIA 30.000 
STELLA FLAVIO 20.000 

GIANGREGORIO CESARE 50.000 

LAZZARETTI SALVO 30.000 

DIROCCO BENEDETTO 50.000 

GAMICO ANTONIO 20.000 

SPINELltLUIGi 50.000 

POai MARIO 100.000 

FIRPO GIUSEPPINA 50.000 

LARDANi ROBERTO 100.000 

APPIANI FRANCA 50.000 

MAGNO MICHaE 500.000 

TANESE DINO 20.000 

MASSA NAZZARENO 20.000 

VESTRI MAURO 50.000 

COaECCHI EGIDIO 30.000 

MOROSO CORRADO 20.000 

CANNONI EDOARDO 20.000 

TATINIMARCEUO 30.000 

SCHIAVUai LUIGI 20.000 

LUCA'SALVATORE 100.000 

CASAMONTI EDO 20.000 

TORRESANI SEVERINO 20.000 

DI lASIO ANACLETO 30.000 

UNIONE COMUNALE POS D ! 
PAGNACCO 500.000 

BARREZZA ANTONIO 30.000 

DAMI PERLA 50.000 

BORITO LUCIANO 200.000 

MENEGHINI TULLIO 50.000 

RICCHIUn MARIALUISA 10.000 

FORCIERI SEN. GIOVANNI 1.000.000 
BONANOMi CARLO 50.000 

BURGAURaiO 30.000 

INNOCENTE SALVATORE 100.000 

UNITA'DI BASE POS 
*CORVAU’-ENa/MILANO 300.000 
BONSlGNOfìl ALDO 50.000 

Da GAIZO SAVERIO 20.000 

Lonro PASQUALE 40.000 

CIMMINELLI ROCCO 50.000 

ANTONIA DANIELE 20.000 

ROCCA MARIO 30.000 

GROPPI NUCCIA 20.000 

TANZI GIAN LUIGI 50.000 

MUSSO GIACOMO 100.000 

BARBAGELATO EMILIO 30.000 

PALANCA ANIEaO 25.000 

CICALA DOMENICO 50.000 

GIANNANTONtOANTONIO 20.000 

VERONESE GIANNA 100.000 

LAZZERIONORIGO 20.000 

BADGE EDERA 100.000 

COLANTONIO GIUSEPPE 20.000 

PEDUZZ) PAOLO 20.000 

CERUSO SABATINO 50.000 

RIZZO STEFANO 500.000 

GRUPPO PDS REGIONE LAZIO 480.000 
VIANEUO MORO FRANCO 50.000 

PALATO ARNALDO 50.000 

VOLPENTESTA GASPARE 50.000 

LUOGHI CIRO 20.000 

GAUINAPAaO 20.000 


PUCCI ANSELMO 

1.000.000 

PARIGLI FIORINO IVO 

25.000 

LEVI ANOREA 

50.000 

LEGGIO GIOVANNI 

50.000 

MAGNI OTELLO 

50.000 

ASOLI • BANFI 

100.000 

CIOTOLA. GIOVANNI 

100.000 

CENTÌS GIOVANNI 

30.000 

lANNONI ANTONIETTA ' 

200.000 

GUIDOTTI FOSCO 

50.000 

MANZO CORRADO 

20.000 

GIUSTI GUIDO 

50.000 

ORLANDI IVO 

20.000 

MESSINA SALVATORE 

30.000 

DEPETRIS 

100.000 

BANANI GIORGIO 

50.000 

STRATI VINCENZO 

30.000 

FIONDA PIETRO 

50.000 

ANONIMO 

20.000 

PALMIERI RAFFAaE 

20.000 

MUSCIACCO ALFREDO 

20.000 

CONVITO FRANCO 

50.000 

BACALASSI GIUSEPPE 

20.000 

MILIE’LUCIANO 

30.000 

PICCAflO! ALFREDO 

50.000 

GRASSINI SILVANO 

100.000 

UNITA' DI BASE POS 


oicoviao 

1,000.000 

MANCUSO FRANCESCA 

20.000 

GIUSTI NINO 

50.000 

BARMESCHIGIACINTO 

20.000 

ANGENNIHILOE 

500.000 

VALENTINI LORENZO 

20.000 

NACCI LUCIANA 

20.000 

DI RICCIO STEFANO 

20.000 

LAGANA'GIOVANNI 

50.000 

DI aORlO VINCENZO 

50.000 

PIECtNIUO GIOVANNI 

50.000 

FASI MARIO 

30.000 

QIANNATTASIO ANTONIO 

20.000 

UNITA'DI BASE POS 


DIMULAZZO 

1.000.000 

ANTONEUÌ ROSA 

300.000 

TOSETTOALDO 

50.000 

BARTALONI CESARE 

100.000 

BUTTARONI GIOVANNI 

100.000 

MASANO GIUSEPPE 

50.000 

MEROLA ADRIANA 

100.000 

BRAMANTE RENATO 

300.000 

CORLITO ENZO 

20.000 

PETROMACEMICHaE 

20.000 

AMBRUOSOCAMIUO 

50.000 

SIGNORI aORlANA 

20.000 

ROSSI RENZO 

500,000 


BOCCAGNAUGO 20.000 

THEaiA ADOLFO 5.000 

MARCELLI MASSIMO 20.000 

LENAROON MARCO 20.000 

LONGO ANTONIO 300.000 

BIANCHI FRANCESCO 50.000 

MASCARO ISABELLA 20.000 

PERINfMARIO 30.000 

SBRANA NEaO 20.000 

LENTO RITA 20.000 

MARA8ITI FERNANDA 500.000 

PAVAN CLAUDIO 20.000 

GIANTI LIVIO 100,000 

VALERIO OR. MARIO tOO.OOO 

VILLANI LUIGI 20.000 

CAPPELLI CARLO 600.000 

POSTI LUCIANO 30.000 

ADORNA 100.000 

SIRIACO IRENE 20.000 

COLASANTt BENEDETTO 500.000 

VICIANI RITA 20.000 

DELLA MORA TUUIO 50.000 

PEVERELLI VALERIO 40,000 

RATTO PIETRO 200.000 

CaUPICA ANTONIO 200.000 

VIGNOLI CONTI MARIA 50.000 

MEACCI OLIVIERO 150.000 

CAZZANIGA ROBERTO 100.000 

MORGANTI OTEaO 100.000 

ANGELINI FRANCESCO 500.000 

SACCARDIDlNAEPATfllZfO 50.000 
SERENA G. FRANCO 30.000 

PARaU PRIMO 200.000 

6ASSAT0 IVAN 400.000 

PORGARO 100.000 

PENNATINI LUIGI 20.000 

SUPINO SANDRO 20.000 

VIANEUO VINCENZO 50.000 

GARZI COSENTINO E ALFREDO 100.000 
CAPITANI MAURIZIO 300.000 

SCOGLIO VLADIMIRO 100.000 

FORMARA MARINELLA 20.000 

CUPERLO GIANNI 400.000 

LIA PIETRO 50.000 

DEL TORDO DARIO 20.000 

ZEUI-SIMEONI 100.000 

UNITA'01 BASE PDS 
'TESTACCIOS. SABA’ROMA 480.000 
GODUTI ENZO 40.000 

MATRONE LUIGI 300.000 

PaVEROSi DANIELA 50.000 

PECCHIA ANTONIO 500.000 

CATONI DILO 20,000 

SARAGANI OTTAVIANO 30.000 


PIERALISI VITTORIO 

200.000 

NAZIO GIUSEPPE 

500.000 

ASSANTEAW. FRANCO 

1.000.000 

BERTai • COPPOLA 

100.000 

UCCIARDI IGNAZIO 

100.000 

ROTONDO AUREA 

50.000 

SABATINI BERTA 

100.000 

DE GREGORIO CARLO 

20.000 

LAPAINE EDOARDO 

20.000 

LODI (RIO 

100.000 

PEUEGRINO MAURO- 


MERiCI PAOU 

20.000 

MARTINO LUCA 

100.000 

TOGNONI (CNA) 

500.000 

BaUNIAMaiO 

20.000 

TURIANGEU 

100.000 

LAI BATTISTA 

50.000 

PROIETTIRO^TO 

100.000 

MARTINO CAMUO 

200.000 

LOCANTE FRANCO 

50.000 

DAL MORO AMERICO 

10.000 

FREDOUZZI CARLO 

100.000 

PALIAVICINI MARIO 

100.000 

FIORAVANTI ROBERTO 

50.000 

CeUTl GIUSEPPE 

20.000 

BUSOTTI EMILIO 

30.000 

SARI AMILCARE 

400.000 

RUSSO ENZO 

20.000 

MEROUUGO 

100.000 

CRIPPA VALENTINO 

50.000 

RlZZUn SERGIO E ERMINIA 

40.000 

FREDDI GIORGIO 

200.000 

VINCI ENRICO 

100,000 

MERLI PIETRO 

50.000 

DI VITA SALVATORE 

50.000 

VISTAflIN! GASTONE 

40.000 

CIAPETTILOLA 

50.000 

CEflVELLATI LEONARDO ' 

50.000 

ROMA FRANCESCO 

20.000 

GlUNTai ALFREDO 

50.0CO 

INNOCENTI REMO 

50.000 

CAPECCHI GlOfìGtO 

20.000 

ESPOSITO SALVATORE 

30.000 

MOSCA GIULIO 

20.000 

CAVALCANTE MARIA 

20.000 

STANtSClAON. ANGaO 

1.000.000 

CUNEGO 

25.0CO 

MAURIEUO GIUSEPPE 

20.000 

FORTI MERINDA 

20.000 

TORRACCA GIORGIO 

25.000 

PANEBIANCOANTONIO 

50.000 

GAVINI FRANCO 

500.000 

LOSaALE MARIA 

100.000 

AROENGHI 

200.000 


UGOLOm FILIPPO 

300.000 

GALEAZZl CARLO 

50.000 

SORACE PIETRO 

20.000 

VALENTE FRANCESCO 

50.000 

MOLINARI ADRIANA 

100.000 

ROVENTI SANDRO 

20.000 

GHERSI LIVIO 

250.000 

SALVATORIANTONIA 

20.000 

vrm ETTORE 

20.000 

ROMBAI OeiNO 

20.000 

BASILE GIUSEPPE 

20.000 

VERNIERI SERAFINO 

60.000 

SORGA salvatore 

20.000 

CODAGNONE MARIO 

20.000 

PALUM60 GIACOMO 

500.000 

COLOMBI'GOMME’ 

821.000 

PAGANO 

500.000 

CANALI PAOLO 

50.000 

CORVAQLIA 

50.000 

FlOM NAZIONALE 

1.600.000 

DE SIMONE EUGENIO 

20.000 

ORMOTONO CARLO 

20.000 

BECCONI GUALBERTO 

20.000 

UNITA' DI BASE PDS 


•1 MAGGia DI FIRENZE 

500.000 

SAHULLO VANIA 

10.000 

DE STEFANI PIERINA 

40.000 

MATTEUZZI SILVANO 

120.000 

VERBENIADR. ANTONIO 

50.000 

AGUIRRE VEDOVA ZOCCHI 

100.000 

ZANIMEUl PIETRO 

70.000 

CARUUI GIUSEPPE 

50.000 

MATTEOLI GIOVANNI 

500.000 

CEPPEUJ DANTE 

100.000 

MANFRIN PAOLO ' 

30.000 

SCIORIUI • BORREUl 

500.000 

BALASSONE TONINO 

SO.OOO 

SIPORSO ARMANDO 

20.000 

RACm ERNESTO 

100.000 

ZUCCONEUI GIUSEPPE 

200.000 

TELO'LUCA 

200.000 

BARDEUl 

100.000 

LORETO SEN. ROCCO 

1.000.000 

SIMEONE FRANCESCO 

200.000 

GAUEUA ANTONIO 

100.000 

BIFULCO SALVATORE 

50.000 

SERENI GIUSEPPE 

100.000 

GRAZIOOEI VERA 

50.000 

CASIRAGHI GIOVANNI 

20.000 

ITALIANI RINO 

50.000 

SEOAZZARISERGIO 

too.ooo 

GIALAN ELLA BERNARDO 

100.000 

MUZZETTOENNIO 

60.000 

Da MONTE ANTONIO 

100.000 


MARIOniLEONILDA 

' 50.000 

MASSAaiA STEFANO 

20.000 

VALDIMIR FRANCA 

50.000 

CIOTTONI 

400.000 

PETRELLA PROF. A 

500.000 

UNITA DI BASE POS 


*GRAMSCrDI FOLIGNO 

500.000 

MILITOMARTJNO 

60.000 

CAMICI FaiCE 

30.000 

FERRAR IO ANNA 

100.000 

ANONIMO 

19.250 

BORIERÒ UONEUO 

20.000 

ANONIMO ■ 

50.000 

MOREUI TERESA 

200.000 

MARTINO GIUSEPPE 

30.000 

CAPPEUl GIUSEPPE 

30.000 

BERGAMO aiGIO 

20.000 

DI PIRRO PIETRO 

20.000 

GRUPPO DI LAVORATORI 

60.000 

RIGHI LAURO 

- 100.000 

DE BIANCHI ACHILLE 

20.000 

MANCINI MCHELE 

50.000 

CERACI GIUSEPPE 

50.000 

FILIANOTTI ALESSANDRA 

50.000 

BOSSI ALVARO 

20.000 

UNITA' DI BASE POS 


DI S. MAURO IN VAUE 

3.000.000 

BRECCIA EMIDIO 

30.000 

SANTINI OSVALDO 

50.000 

GERÌ GIULIANO 

80.000 

BREMGIUA FRANCESCO 

30.000 

FRAOOANNIRIGOLETTO 

2 S .00 C 

BROGNARA ARMANDO 

40.000 

GIOVANELU SEN. FAUSTO 

1.000.000 

CATTOLICO ANTONIO 

50.000 

LONGO GIUSEPPE E GINO 

100.000 

CONFORTI CAaO 

100.000 

SANTONI FRANCESCO 

100.000 

TURINI SAURO 

100.000 

BRILLA PIETRO •' 

50.000 

CHiARUCCI ERALDO 

too.ooo 

GARANZINI ARTURO 

50.000 

MARTEUINITINA 

100.000 

DARIO LXIANO 

30.000 

BAIOCCHI GIULIANO 

100.000 

MUCIACCIADECIO 

20.000 

CHtAVARl PIETRO 

100.000 

MIRABILE SALVATORE 

20.000 

SILVESTRI STEUO 

150.000 

TARANTAaVIRA 

500.000 

PARRONCINILIUANA 

50.000 

GALEANO ALFREDO 

20.000 

FONTEMAGGI GIORGIO 

200.000 

LANARI PAOLO 

20.000 


POZZALI GIOVANNI 50.000 

ZUCARO 100.000 

DEMI MANRICO 50.000 

BORGACNO VIVIANO 30.000 

SMITH VIVIANA 100.000 

CARRUCOLA NAZZARENO 30.000 

GULMINEUl ARNALDO 50.000 

LUSARDI DAVIDE 50.000 

UNITA'DI BASE POS 
DI POZZUOLO 500.000 

P1RLO AGOSTINO 

E BAVERA ROSA 50.000 

DE LUCIA 40.000 

CAMPATEUl COSTANTINO 50.000 
MERCHIORI NATALE 20.000 

GIOMI PIERO 100.000 

SPEDALE DOMENICO 50.000 

MOSCARITaOMtCHaE 20.000 

NINI ENZO 20.000 

BOCCACCINI LORENZO 300.000 

PITOCCHI ANNA 500.000 

TORSIANI 100.000 

MONARt RUGGERO 500.000 

CESANA DOMENICO 50.000 

FUMAGAUI LUIGI 50.000 

ACERBIS ROBERTO 20.000 

REGGIANI FRANCO 50.000 

SERAFINI MARCEUO 20.000 

UNITA'DI BASE PDS 
DI PORTICO DI ROMAGNA 500.000 
BRUNETn LUISA 100.000 

UNITA’ DI BASE POS 
DI OSTA ANTICA ZOOO.OOO 

GAUINAANGaO 20.000 

FERRARI RICCARDO 50.000 

PRESOTTO ARDENGO 200.000 

ASCIONE VINCENZO 50.000 

CRAMATA GABRIELLA 20.000 

NOCCHI AMBROGIO EFaiCITA 40.000 
SOTTANA PAOLO 20.000 

MAZZONI LANDÒ 50.000 

savi SERGIO 60.000 

AQUINO GERARDO 50.000 

VITALE SILVIO 20.000 

MANETTI PIERO 30.000 

FIORINI PIERLUIGI 500.000 

COCCIA ENZO 50.000 

DI TRAaiA EGIDIO 20.000 

MURA BRUNO 50.000 

MURINO PIA 50.000 

TRANQUIUI vrrrORIO 20.000 

BUINA SIMONEHA 20.000 

CALtCCHIA ANTONIO 20.000 

SERGIO TORRINI 20.000 

SILANI AMLETO 30.000 

GENSINI GASTONE 150.000 

BUGUONEAIDO 20.000 

PILITULUO 50.000 

UNITA'Di BASE POS 
DISANMARTNOINCOUE 500.000 
UNrA' DI BASE POS DI CAsra 
NUOVO DEI SABBIONI 1.000.000 

DOSSENAZEFFERINA 50.000 

SC2ZI ENRICO 50.000 

BERTRAND FRANCESCO 20.000 

VISiNI SEVERINO 40.000 

PAZZI GABRiae 30.000 

ABBATE ANTONIO 50.000 

LAMACCHlAVTTANGaO 20.000 

FILIPPI MAURIZIO 100.000 

ASOUiNI 100.000 

MARI PAOLO 20.000 

COfìSETT FIORINDO 20.000 

TURRIS LAURA 180.000 


TALARICO AGOSTINO 50,000 

PALACiNOANGaO 20,000 

NES) SIMONA 40.000 

GORIA IVANO 30.000 

PAROUNI VITTORIO 100000 

PIOVESAN LUCIO 100000 

OSENGA MAURO 300000 

SERRANTI ANGaO 50 000 

VIGNMOLI EMILIO 20 000 

LUNA BIONDO 60.000 

LEPORE NICOLA 30.000 

VALENT GIUSEPPE 50.000 

DE MAIO CARLO 20.000 

MERONI GIANFRANCO 40.000 

DI SANTO DONATO 200.000 

FaVARI GIANNI 100.000 

FRANCESCHINI DANTE 100.000 

VILLA CARLO 50.000 

TUSCANO PASQUALE 50.000 

RIGON FRANCESCO 30.000 

TORNABENEALBA 30.000 

CAMPANA GABRtaE 50.000 

ROMIT RINO 500.000 

aEU'DOMENICO 50.000 

DI TURI LEONARDO 50.000 

RINALDEUIZaiNOA 20.000 

GALARDI GIULIANO 20.000 

MUNEGHINA GIORGIO 20.000 

BEUONZt BRUNA 300.000 

DI MARCO CLAUDIO 50.000 

CARPENE ETTORE 20,000 

D'AGOSTINO UMBERTO 50.000 

TRICHES MAURO 40.000 

Da CORNO ORESTE 50.000 

BOSI GREGORIO 100.000 

ITALIANO SALVATORE 20000 

ROSSI GUIDO 50 000 

COTUGNOMICHae 20,000 

PEUEGRINI FRANCA 20.000 

MAZzrraii Nicola 20.000 

SIMPATIZZWTI SERVIZIO 
RISCOSSIONE TRIBUTI 370.000 

FILIPPI BRUNO 50.000 

CERRUn MARIO 80.000 

VICECONTI DOMENICO 50.000 

SILVESTRI GIULIANA 100,000 

CUlUO RENZO 20,000 

LEONI FLAVIO 20.000 

TONOLINl GIUSEPPE 50.000 

CARUSO FREODUaa ADRIANA 100.000 
BANCHIERI DOMENICO 20.000 

LIBONATI LEONARDO 20.000 

BUCAIONI DANILO 180.000 

BALESTROCCI SERGIO 20,000 

MARCANTONI ENRICO 50.000 ' 

LOMBARDINI 40.000 

SENSI TEODORO 20.000 

PALOMBARiNt DINO 20.000 

COLEHA ANTONIO 200.000 

UNITA' DI BASE PDS T. DI MAIO’ 

DI S. MARCO EV.STA 350.000 

FERRONI OR. CAaO 300.000 

SAPUTO-LORUSSO 100.000 

UNITA'DI BASE PDS tino 
NANNETTI-DI BOLOGNA 440.000 

N120LI FRANCO 500.000 

CAMAIAN) PAOLO E ENRICO 100.000 
VICENTINI ABRAMO 20.000 

BARDI MASSIMO 20.000 


LAS0TT0SCRI230NEHA 
GIÀ* RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1.231.000.COO 
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Cinquant’anni fa gli angloamericani 
approdavano in Sicilia. Una «guida» 
illustrava ai 160.000 soldati com'era 
la terra ignota in cui s'avventuravano 


Ragazzini palermitani 
su una jeep Usar 
accanto, «marines» 
entrano in un paese • 
siciliano. Sotto, 
una delle famose 
foto di Robert Capa 
durante la liberazione 


L'Isola spiegata ai marines 


«Aspettavamo tra gli ulivi 
lo sbarco, senza essere eroi» 


■■ HANNOVER. -Sono un film 
che rivedo ininterrottamente 
da cinquanl’anni, quei giorni 
deH'cstalo del 1943 in .Sicilia, 
soldato con le mostrino bian¬ 
che della divisione corazzata 
•Hermann GOring». Giornale 
aioso, interminabili, stavamo , 
mimetizzati sotto gli aranci 
della Piana di Catania, sotto gli 
ulivi e i fichi d’india neile cam- ; 
pagne deH’Etna, aspettando lo ^ 
sbarco anglo-americano. Era¬ 
vamo tutti molto giovani, po¬ 
chissimi erano stati già impe¬ 
gnati in azioni di guerra». Chie¬ 
do di rievocare quei lontani av¬ 
venimenti ad Alfred Otte, allo¬ 
ra giovane ufficiale della divi- . 
sione corazzata che portava il 
nome del capo nazista, della 
quale Otte, oggi pensionato ad ; 
Hannover, t poi divenuto lo 
storico. Aveva allora 28 anni, 
era ii capitano comandante 
della compagnia «d'ammini¬ 
strazione». alla quale incom- ; 
bevano i rifornimenti di viveri 
per la divisione, di vestiario, 
equipaggiamenti, la ricerca dei 
posti di ripo.so. • 

Come ricorda. Otte, I primi ' 
giorni in SIcliia, che furono 
anche la vigilia Immediata 
dell’invaalone alleata? lo, al¬ 
lora, ragazzo, sfollato a IS 
chilometri da Catania mi re¬ 
cavo con altri ragazzi nel 
feudo Vaicorrente, agli at¬ 


tendamenti tedeschi a barat¬ 
tare col soldati vino c frutta 
per sigarette. 

SI. Eravamo accampati nei 
pressi di Catania. Si diceva che 
il Comando supremo tedesco 
prevedeva che lo sbarco nemi¬ 
co sarebbe avvenuto in Sicilia 
o Sardegna, ma anche in altre 
regioni del sud Italia oppure in 
Grecia. Il maresciallo Kesser- 
ling era dell’opinione, si dice¬ 
va, che le maggiori probabilità 
los,scro per le coste siciliane. 
Una delle indicazioni erano gli 
intensificati martellamenti ae¬ 
rei degli aeroporti .siciliani. Per 
il 7 luglio era stata programma¬ 
la una manovra comune, del¬ 
l'intera unita, presso Callagiro- 
nc. Ma era già troppo tardi. I ri¬ 
cognitori aerei riferivano degli 
ammassamenti di convogli al¬ 
leati davanti le coste africane e 
di Malta, l-a divisione, forte di 
17.000 uomini e un centinaio 
di Panzer, fu divisa in due 
gruppi, uno dislocato a Calta- 
girone, agli ordini del coman¬ 
dante. gen. Conrath, l’altro del 
col. Schmalz, schierato presso 
Lentini. Questo sarebbe inter¬ 
venuto se lo sbarco fosse stato 
condotto sulle coste orientali - 
Siracusa - il comandante Con¬ 
rath sarebbe accorso contro 
truppe che avessero preso ter¬ 
ra a sud. Licata, Gela, come ef- 
lettivamento avvenne qualche 


giorno dopo. 

Qual era la consiatenza del¬ 
le forze tedesche In Sicilia? 

Al momento dello sbarco, il 10 
luglio, soltanto di due divisioni, 
la nostra e la 15. ma Panzergre- 
nadier-division, detta anche 
•Sizilien», Complessivamente 
30mila uomini ai quali se ne 
aggiun.scro altrettanti nel corso 
delle operazioni, con l’arrivo 
della 29.ma Panzergrenadier- 
division, con altri 50 Panzer, e 
due reggimenti di paracaduti¬ 
sti, che si trovavano nella Fran¬ 
cia meridionale. La difc.sa del¬ 
l’isola prevedeva una forte par¬ 
tecipazione dcH’allcato italia¬ 
no. dieci divisioni, in grande 
parto dispersivamente disloca¬ 
te lungo tutte le coste siciliane, 
circa SOOmila uomini. Il loro 
apporto fu però .semplicemen¬ 
te deludente, fallimentare. 
Avevo già osservalo, Herr 
Otte, che nei suoi ricordi, 
□elle sue valutazioni, non 
hanno gran peso la presen¬ 
za, il concorso di tante unità 
Italiane: In Sicilia c'era 
un'intera armata italiana, la 
Sesta, comandata dal gen. 
. Guzzoni, dal quale dipende¬ 
vano anche tutte le forze te¬ 
desche dell'Isola. 

Questo ovviamente mi ò ben 
nolo. Ma io voglio ricordare 
quelle vicende come le abbia¬ 
mo vissute, nella loro cruda 
realtà. Nelle nostre file si mor¬ 


morava sui contrasti che divi¬ 
devano i comandi ledc.sco e 
italiano, sulla loro reciproca 
sfiducia. Sapevamo che ora 
stala respinta dal comando ita¬ 
liano la richic.sta che lo nostre 
due divisioni lo.s.sero .soIIo|K)- 
ste a un unico comando tede¬ 
sco. Per noi rc.stava incom¬ 
prensibile se le truppe italiane 
erano decise a non combatte¬ 
re già prima dello sbarco o il 
loro morale era stato spezzato 
dall’imponenza della forza ne¬ 
mica. C’ò II fatto che le unità 
italiane si dissolvevano come 
neve al sole. Pensi alla rabbia 
provocata dalla notizia che la 
base navale di Augusta-Siracu- 
sa era stata di.strutta c abban¬ 
donata, senza colpo ferire. 

Lei «a. Otte, che le divkionl 
costiere italiane erano for¬ 
mate In gran parte da solda¬ 
ti anziani, senza esperienze 
di guerra, malissimo adde¬ 
strate c ancora peggio arma¬ 
le, perfino col vecchi canno¬ 
ni della prima guerra mon¬ 
diale... 

So tutto que.sto, certo: allora 
sapevamo anche che molti di 
quei .soldati erano siciliani, 
preoccupati - umanamente 
comprensibile! - che il prolun¬ 
garsi delle operazioni, raggra¬ 
varsi dei combattimenti avreb¬ 
bero prodotto danni maggiori 
anche per la popoliizione civi¬ 
le, cioè per i loro familiari. E 
cosi buttavano via armi e divise 


t’cco il lesto del volali- 
Imo che uh Alleali lan¬ 
ciarono dagli aerei sul¬ 
le truppe tedesche ac- 
quarlierale in Sicilia 

SOLDAn TEDESCI 11 
IN SICILIA 

La vostra situazione è 
disperala e voi lo sa¬ 
pete! 

Il 10 luglio siamo sbar¬ 
cati con 3.000 navi, oggi i due terzi dell’Isola so¬ 
no in no.stro pos.ses.so. 

Voi vi trovate di fronte a una supremazia schiac¬ 
ciante! 

Dove voi avete una divisione noi abbiamo 
un’Armata, 

AI.ZATE LO SGUARDO AL CIELO! Iz5 spazio ae¬ 
reo ci appartiene. 

RIVOLGETE LO SGUARDO VERSO IL MARE! So¬ 
lo lo 0,50 del tonnellaggio delle navi da noi im¬ 
piegate nello sbarco è andato perduto! L’Ocea¬ 
no c il Mediterraneo ci appartengono. Iz; nostre 
comunicazioni sono dovunque aperte. I vostri 
collegamenti sono gravemente minacciati e .sot¬ 
to una continua grandine di bombe. 

GUARDATE I VOSTRI NEMICI! Voi vi trovate di 
fronte agli stc.s.si eserciti che hanno dùstrutto l’A¬ 
frica Korps, la vecchia divisione Hermann GO¬ 
ring e la 15“ divisione corazjtata in Tunisia. I vo¬ 
stri nemici hanno condotto rintera campagna 
africana. Essi hanno alle .spalle le gigantc.sche 
riserve in uomini c materiale delle Nazioni uni¬ 
te. 

GUARDATE I VOSTRI ALLEATI! il soldato italia¬ 
no non vuole più combattere per Mussolini e 
per il la.scismo. neanche sul suolo italiano. L’in¬ 
tero popolo italiano vuole la pace. 


.l'erfino tra le vostre 
truitpe si trovano ne¬ 
mici. Voi stessi sapete 
quanti .--oldali. arruo¬ 
lati nei territori occu¬ 
pali, si trovano nelle 
vostre file. Questi non 
.sono tedeschi e non 
vogliono ■ comballcre 
per la Germania. 
PENSATE AL VOSTRO 
STESSO DESTINO! In- 
scn.satamcnte venite sacrificati a un’impresa 
perduta. Vi sarà detto ancora che dovete com¬ 
battere fino all’ultimo uomo per guadagnare 
tempo. Ma per quanto coraggiosamente possia¬ 
te combattere, l’Italia è perduta. Vorreste morire 
voi per un’Italia che perfino il .soldato italiano 
non vuole più difendere? 

VOLGETI’E INDIETRO LO SGUARDO DI DUE 
SETTIMANE! I vostri camerati in Tunisia si trova¬ 
vano nella vostra situazione. Essi hanno com¬ 
battuto con coraggio, ma il destino ha deciso 
contro di loro. Sono stali falli 248.000 prigionieri 
di cui oltre la metà erano tede.schi. Essi hanno 
preferito unti onorevole capitolazione a una in- 
•sen.sata distruzione. Come prigionieri, tutelati 
dalla Convenzione di GincvTa, essi sanno oggi 
che noi rispettiamo la loro condizione. Essi rive¬ 
dranno la patria, 

GUARDATE ALL'AWENIid;! Due strade sono 
aperte davanti a voi: una conduce alla sicura di¬ 
struzione c alla morte, l’altra passa attraverso le 
nostre linee. 

Questa è la sola strada per il ritorno alla vita, 
per il ritorno in patria. 


«Tedeschi, 
arrendetevi! » 


0 sSi dispfirriJc'Vcinu vcr.Nc» il con¬ 
tro dcli'isola, . 

Dopo tanti anni, tutto è stato 
accertato, esaminato, valu* 
tato. Dati americani indica* 
no le forze alleate in Sicilia, 
((là all'inizio dello sbarco, in 
160.000 uomini, 3.000 navi, 
14.000 mezzi di trasporto, 
600 tank, 1.800 cannoni, 
5.000 aerei: aveva senso op* 
porsi a questa forza mo* 
struosa? E perché, per reci¬ 
tare il molo dell’eroe? Quei 
soldati che higgivimo non 
avevano voluto la guerra, 
non vedevano l'ora di chiu¬ 
derla con la guerra! 

Neppure noi giocavamo a fare 
gli eroi. Eravamo soldati, non 
esenti dalle debolezze di lutti. 
I Io vivo nei ricordi un episo¬ 
dio. Una delle primissime azio¬ 
ni notturne americane, nella 
notte dello sbarco tra Licata e 
Gela, fu il lancio della 82.ma 
divisione paracadutisti. Tirava 
un vento fortissimo, gli uomini 
furono spinti lontano daH'o- 
biettivo. dispersi su un vastissi¬ 
mo territorio da Niscemi a Ra- 
gusu. il gio.Tio dopo i giovani 
della «GOring- che avanzavano 
verso Gela, nel primo tentativo 
di contrattacco, scoprendo 
ovunque, uno qua uno lù. ne¬ 
mici acquattali, furono colti 
dal panico, immagiiìandonc il 
numero spaventosamente in¬ 
gigantito. Ai paracadutisti del 
terzo reggimento, aggregati al 
gruppo ìihnialz. fu ordinato di 
sbarrare agli inglesi deirvill ar¬ 
mala l'accesso al ponte di Pri¬ 
mosole. sul fiume Simclo. a 
dieci chilometri da Catania: la 
sua conquista avrebbe aperto 
al nemico la porta per dilagare 
verso nord, non solo verso Ca¬ 
tania ma soprattutto verso 
Messina, cioè verso lo stretto, 
dove invece .sarebbe do'i'uto 
arrivare il più tardi possibile. 


perché :ìon pote.s.sc intrappo¬ 
larci in Sicilia. Gli inglesi pote¬ 
rono impadronirsi del ponte 
solo il 3 agosto: i combatti¬ 
menti furono durissimi, tra i 
più sanguinosi dcirintera cam¬ 
pagna siciliana. E si continuò a 
combattere, doix), a Salerno. 
Montecassino, e poi in Polo¬ 
nia. in Sas.sonia. fino alTultima 
battaglia pre.s.so Dre.sda, cioè 
fino al dis.solvimenlo totale 
della «H.G.m. 

Il trasferimento delle forze 
tedesche sulla terraferroa, 
fu valutato dal comando del¬ 
la Wehrmacht una «grandio¬ 
sa operazione di guerra ma¬ 
rittima». Anche il gen. £ise- 
nhower fu prodigo di elogi: 
quanti soldati tedeschi cad¬ 
dero in Sicilia? 

Sono tutti sepolti nel cimitero 
di guerra di Molla S, Ana.siasia. 
a poclii chilometri da Catania. 
Su una collina di ulivi, il .sacra¬ 
rio custodisce i resti di 4.501 
nostri soldati. 

Conosco quel cimitero, ì'ho 
visitato recentemente. Ho pre¬ 
so appunto di alcune annota¬ 
zioni delle ultime settimane, 
sul registro dei visitatori, tutti 
provenienti dalla Geruiania. 
«Com'è malvagio il mondo. 
Mai più guerre!». La grafia in¬ 
certa di una donna anziana, di 
Halle (ex Ddr) ha scritto: ■■Fi¬ 
nalmente dopo *19 anni ho ix> 
luto cono.scere l'ultima dimora 
di mio marito». Una mano fer¬ 
ma ha scritto: «Scheisso 
Krieg!», (dove Krieg è guena e 
Scheissc è merdai Ur' 
ancora e.sprinie ii suo sconvol¬ 
gimento; «Quant’erano giovani 
tutti!», ,^cca^lo ai nomi delle 
lunghe liste, difalti, la data di 
morte ripete quei due mesi del 
‘43: tantissime date di nascita 
varianodall9]9all923, 


Cinquant’anni fa lo sbarco angloamericano in Sici¬ 
lia: «La più grande operazione anfibia della storia», 
ricorderà Churchill. Una notte senza luna per favori¬ 
re l’avvicinamento di tremila navi, il generale Eise- 
nhower fa distribuire alle truppe una Guida del sol¬ 
dato in Sicilia che non nasconde il rispetto per la 
gente e la cultura siciliane. «Invasori e dominatori si 
sono succeduti in tutte le epoche.,.». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H È l’estate del ’43. La di¬ 
sfatta nazifascista si è pratica- 
mente consumata. Già a mar¬ 
zo i grandi scioperi operai 
hanno testimonialo della rivol¬ 
ta della coscienza civile del 
Paese. A maggio le armale ita¬ 
liane e tedesche sono state 
cattu.atc, praticamente intatte, 
nell’Alrica del Nord. In giugno 
gli alleati hanno sferralo con¬ 
tro l’Italia - «debole pancino 
d'Europa» - la più violenta of¬ 
fensiva aerea di tutta la guerra 
c, con il vittorioso attacco a 
Pantelleria c Linosa, hanno un 
controllo pressocchè totale del 
Canale di Sicilia. Mu.ssolini, or¬ 
mai consapevole della possibi¬ 
lità di un'invasione, pronuncia 
il famoso discorse del «bagna¬ 
sciuga». «Bisogna che non ap¬ 
pena il nemico tenterà di sbar¬ 
care - tuona alla radio la voce 
del dittatore - sia congelato su 
quella linea che i marinai chia- 
’ mano del "bagnasciuga”, la li¬ 
nea di sabbia dove l’acqua fi¬ 
nisce c comincia la terra. Se 
per avventura dovesse penc- 
trarè. bisogna che lo forze di ri¬ 
serva, che ci sono, si precipiti¬ 
no sugli sbarcali annientandoli 
.sino all’ultimo uomo. Di modo 


che si possa dire che essi han¬ 
no occupato un lembo della 
nostra terra ma l’hanno occu¬ 
pato rimanendo per sempre in 
posizione orizzontale, non ver¬ 
ticale...». 

Ma Mussolini non su dove 
esaltamenle awernà lo sbarco, 
Sino all’ultimo americani e in¬ 
glesi sono stati divisi sulla scel¬ 
ta del punto d’attacco, c solo 
alla fine su Roosevelt ha avuto 
partita vinta Winston Churchill 
con argomenti che riecheggia¬ 
no l’antico motto goethiano «la 
Sicilia è la chiave di tutto»: l’Ita¬ 
lia, senza la Sicilia, non resiste- 
rebbe un giorno, con il conti¬ 
nente ormai a portata di mano 
c le grandi città più vicine, per i 
bombardieri alleali, di quanto 
non lo siano mai state. Senza 
contare che cosa significa l’an- 
nicnlamento a Catania dei 
quartier generale della Luft- 
waffe di Kesserling, l’inventore 
del verbo «coventrizzare» dopo 
i suoi devastanti bombarda- 
menti sulla città inglese. 

Scatta cosi quella die il pre¬ 
mier britannico definirà nelle 
sue memorie «la più grande 
operazione anfibia che mai 


fosse stata tentata nella storia». 
La scelta della data, la notte tra 
il 9 e il 10 luglio, non è fatta a 
caso: «Occoneva una notte 
senza luna per favorire l’awici- 
namenlo delle navi». Sono più 
di tremila le navi salpate da 
Malta e dalla Tunisia, 'l’raspor- 
tano la 7« Armata americana 
del gen. Patton e l’8" Armata 
inglese del gen. Monigomety: 
una forza di leOmila uomini 
(più eoo carri annali,' 14mila 
automezzi, 1.800 cannoni) 
contro i 230mila della 6-' Arma¬ 
ta del gen. Guzzoni posta a 
presidio della Sicilia in.siomc a 
40milu soldati tedeschi. All'al¬ 
ba del 10 comincia lo sbarco: 
gli americani nella zona sud- 
orientale, gli inglesi nel golfo 
tra Gola e Licala. con l'appog¬ 
gio di 1,400 aerei. Gli alleati 
non sono bloccati sul «bagna¬ 
sciuga» e, malgrado le resisten¬ 
ze particolarmente tenaci so¬ 
prattutto nel Gelesc, avanza¬ 
no, Trentotto giorni durerà la 
battaglia di Sicilia (la campa¬ 
gna si concluderà il 17 agosto, 
con l’abbandono dell'isola da 
parte delle truppe tedesche) e 
sarà assai aspra. «Ricordato 
che questa volta stiamo per at¬ 
taccare proprio il territorio ne¬ 
mico», aveva avvertito il gen. 
Dwighl Eisenhower, coman¬ 
dante incapo delle forze allea¬ 
te c futuro presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, nel rivolgere ai suoi uo¬ 
mini il saluto prima dello sbar¬ 
co nell’isola. 

Questo saluto apre una sin¬ 
golare Guida a! soldato in Sici- 
//ochc venne di.stnbuita a lutti i 
combattenti anglo-amencam 
perchè cono.scc.sscro usi e co- 


tania «sono di lava, come an¬ 
che la famosa fontana dell'Ele¬ 
fante». A compen.sare il fatto 
che Messina «è città più com¬ 
merciale che turistica» viene 
segnalata l'opportunitù offcrla 
dai «tram locali che fanno ser¬ 
vizio verso nord e verso sud 
lungo la costa», iioloriainenle 
splendida. Ancora, si racco¬ 
manda la visita alle laloniic di 
Siracu.sa e "l'escursione a bar¬ 
ca a remi alla fcx:c del fiume 
Anapo»; e tli non mancare il 
barocco di Modica e le abila- 
zioni preistoriche ,•> Cava d’I- 
spica. 

Ma ei sono altre anuotazii un 
t.'he leslimoniantI i.li una pei- 
letla t.’onoseen/.a tiella reale si¬ 
tuazione in Sicilia, probabil- 
niente iiiiche grazie ad un effi¬ 
ciente servizio di spionaggio. 
Quando ad e.senipio si informa 
elle, in base a sliiite dello stes¬ 
so ITif, il faseisino avrebbe il 
con.sen.so di .s(jlo il 2.5 percen¬ 
to della popolazione siciliana, 
•ma anche questa percentuale 
rappresenla più un’illusione 
che la realtà»: i .soldati alleati 
non troveranno popolazioni 
•nemiche». O .soprattutto 
quando si spiega che ogni cen¬ 
tro di una certa dimensione 
•ha la sua polizia, carabinieri 
(o polizia militare) c la polizia 
la.scisla, oltre all’ChTa. la Ge- 
slapo Italiana», c se ne trac 
un’illuminante conseguenza; 
•così che la criininalità, per 
avere successo, deve essere al¬ 
tamente organizzata, come in¬ 
fatti è ad ogni livello della .so¬ 
cietà». Non c’è la parola mafia, 
ma il senso è talinenle chiaro 
che si aggiunge: «Un rapporto 


americano so.stiene che il 
gangsterismo negli Usa ebbe 
origine dall’iinmigrazione sici¬ 
liana». Dunque gli alleali sape¬ 
vano benissimo che la campa¬ 
gna antimafia del fascismo e la 
glorilicazionc delle imprese di 
Cosare Mori, il «preletto di fer¬ 
ro». erano una pura messinsce¬ 
na. Tanl'è che. loiidalo o me¬ 
no il .sospelto di una mano 
d’aiuto nella conquista della ■ 
.8ieili,'t da p:rr1f» rii «oriundi» del 
calibro di Luck\’ Luciano, an¬ 
che gli alleali .si .siireblx-ru poi 

servili della mafia ..le- 

mento d'ordine»; classico il ca¬ 
so ridia nomina a sinrlar'i rii 
l.iiili boss r’iie s'r-rano iiiuiir'- 
rliatamentr- riciclali. 

L'invasione intanto r- in pir-- 
no svilu]3po, Il 12 luglio, prr’.so 
' dal panico, il .segretario del 
partilo la.scisla Carlo Scorza di¬ 
spone che irediei noli genirelii 
i tra r'ni Crai irli, Bollai, I )r' Ver'- 
ehi, l■’r'rle|-z<llll, J-’aniiar'r'i i ra¬ 
dano iir'lle grandi città per 
chiamare tutti alla resislenza. I 
gerarchi rifiutano. L'indomani 
in Sicilia cadono Gela, Licata, 
Siracusa e la baso navale di 
Augusta. 11 22 le truppe di Pat¬ 
ton occupano Palermo. Subito 
dopo è la volta di Trapani. 
Marsala e Cetalù. Il 24, quando 
praticamente la Sicilia è già 
perduta, si riunisco per rullima 
volta a Palazzo Venezia il Gran 
Consiglio del fascismo che se¬ 
gna la fine di Mussolini e del 
regimo. «Il compilo è difficile», 
aveva ricordato Eisenhower ai 
soldati alleali «mentre questo 
libro è nelle vostre mani»; «Ma 
il vostro valore a\Tà successo 
nel [Xirtare i nostri nemici più 
vicini alladi.sfatia». 


slumi, luoghi e riti della terra 
appunto «nemica». Ma la Sici¬ 
lia non si presenta nemica in 
questo piccolo manuale risco¬ 
perto qualcitc unno la. tradot¬ 
to e tirato in pochi, rari esem¬ 
plari «por gli amici della ca.sa 
editrice Scllerio» (o che ora 
viene ristampato su Osservato¬ 
rio sulla CHIÙ, una jjiccola 
combattiva rivista di giovani di 
Piazza Armerina). Colpisce 
anzitutto il rispetto per questa 
terra. «L’Isola - è l’annotazione 
iniziale - ha una storia lunga e 
infelice che l'ha lasciata in una 
condizione primitiva e di sotto¬ 
sviluppo, con molle vesligia e 
rovino di un pa.sstito ricco di ci¬ 
viltà. Invasori e dominatori elu¬ 
si sono succeduti in tulle k: 
epocfie hanno opiirt'sso la i>o- 
polazionc. Greci, romani, car¬ 
taginesi. vandali, goti, bizanti¬ 
ni, arabi, normanni, lede.sciit. 
francesi, napoletani e infine gli 
italiani hanno dominalo l’Iso¬ 
la», Nella noia che accompa¬ 
gna la riedizione di quc.sto 
opu.scolo Maurizio Barbalo ri¬ 
leva come questa disillusa 
considerazione riecheggi, sen¬ 
za .saperlo, ì'incipit <ie\ procla¬ 
ma di poche settimane prima 
del gen. Roana che incitava i 
siciliani ad esser pronti a fron¬ 
teggiare un eventuale attacco 
nemico: «Voi siciliani, c noi mi¬ 
litari italiani e tedeschi...». 

Colpisce poi la comprensio¬ 
ne delle ragioni stonchc più re¬ 
centi del sotlo.sviluppo, do |)0 
l’Unità. «Molti dei vecchi ma¬ 
lanni rima.scro: proprietari ter¬ 
rieri assenteisti, povertà, malat¬ 
tie (malaria in particolare) e 
malgoverno (■...) Quando il fa¬ 


scismo pre.se il potere la Sicilia 
resto una terra povera, piena 
di piaghe e dimenticala (...) 
Oggi il 40 per cento della po- 
(xjlazione è ancora analfabeta 
rispetto al 20 per cento dell’Ita¬ 
lia continentale, due case su 
Ire non hanno acqua potabile, 
e .solo la metà ha servizi igieni¬ 
ci. Appena ixxo più della me¬ 
tà della piopolazionc lavora in 
agricoltura con un livello di vi¬ 
ta straordinariamente basso» 
Da qui a paventare i rischi por 
la salute delle truppe alleate il 
passo è breve: «Gli abitanti, vi¬ 
vendo in condizioni primitive, 
.sono diventali immuni a molte 
malaltio elle i soldtili possono 
conirane taeilmeiile». 


Colpisce, ancora, l’acutezza 
di alcune osservazioni di carat¬ 
tere culturale. Que.sla, ad 
c.seinpio. alla voce Feste. «Le 
feste per le ricorrenze dei santi 
sono una caratteristica dell’I¬ 
sola (...) l-a strana me.scolan- 
za nelle feste di brani lirici e 
pantomima non è considerata 
irriverente». Vien fatto di ricor¬ 
dare un concetto intorno ii cui 
si è arrovellalo a lungo, più lar¬ 
di. Leonardo Sciascia: quello 
della fondamentale refrattarie¬ 
tà dei siciliani alla metafisica, 
al mislero. alla rivelazione reli¬ 
giosa, E c’è da chiedersi chi 
altbia materialmente redatto 
iiueslii Soldier's Guide loSicitv. 
e chi ne losscro gli i,s|>iralori: 


forse qualche diplomatico, 
magari qualche vecchio amico 
delia Sicilia, di certo anche in- 
telleltuali italiani deH’emigra- 
zione. , 

A giuslificare questa .sensa¬ 
zione ci .sono del resto nella 
Guida allri capitoli significativi. 
Per o.scmpio quello dedicalo a 
brevi cenni sulle città c i paesi 
che le truppe avrebbero via via 
raggiunto nel corso della loro 
avanzata, ft un invito a cono- 
.sccre le «molte belle co.struzio- 
ni antiche» di Palermo, di cui si 
segnalano anche, degni di par¬ 
ticolare mlcres.se, «i musei e i 
giardini botanici», ft un invito a 
scoprire che. -all omlira del- 
I Etna» molle costruzioni di C’a- 






Sdascia narra 
r«invasione» 


-Il 10 luqliodcl 1943. verso.se*ra. torno 
da Licata un venditore ambulante. Era 
scappato da quel paese aH’alha. abbando¬ 
nando la sua povera mercanzia: un pu’ a 
piedi, un po' ^u autfK'ani militari, era final- 
meme arrivato al paese; e se ne stava in 
piazza a raccontare quel che aveva visto, la 
sua avventura. Sembrava sotlo choc: e so¬ 
prattutto per «quel mare che non si vedeva 
più^, fitto com’era di navi, 'lame navi, mai 
viste tante navi. Ad ognuno cite arrivava, 
[ornava a parlare delle navi, tante, mai viste 
tante, non potete immaginare, e come in 
trance ripeteva; «Cornuto, c come voleva 
vincere?». Si awicinò anche il .segretario del 
fa.scio, c lui raccontava delle navi e dice\'a: 
■■Cornuto, e come voleva vincere?». Gli fece¬ 
ro cenno di lacere: ma lui non si accorse, 
non badò. E poi. ormai aveva visto: sapeva 
con certez.za che quel cornuto non poteva 
vincere.» 

I-EON ARDO SCIASCIA La guerra sfìk^^ata 
a!popolo, in «Quaderni Siciliani», .seti.'73. 
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Genetica 

Cosa rende il cane 
il mi^or amico 
di noi uomini? 


■i In una frenetica attività i genetisti stanno 
studiando i geni del lievito dei vermi dei topi c 
dell uomo Ma ora pare che sia giunto anche il 
momento dei cani II Lawrence Berkeley Labo- 
ratoiy della Calilomiaha lanciato infatti il Pro¬ 
getto Genoma dei Cani Nel tentativo di indivi¬ 
duare 1 geni che possono influenzare il compor 
lamento del migliore amico dell uomo 
Perchè propno i cani’ Beh perchè presenta¬ 
no opportunità senza precedenti» risponde Ja- 
sper Rine al New Saentisl Rine che dirige il 
Centro Genoma Umano presso il Lawrence 
pensa sia davvero utile risalire alla mappa dei 
geni che controllano le «fantastiche differenze 
morfologiche» che si registrano tra i cani Come 
quelle che consente ad un lupo irlandese di cre¬ 
scere 50 volle di più di un chihuahua Ma lo slu 
dio genetico potrebbe essere fondamentale por 
comprendere il comportamento altrettanto 
straordinano dei cani E trovare le radici geneti¬ 
che che determinano la bonomia dj un bulldog 
francese c 1 aggressività di un pit bull 


Scienza&Tecnologia 


Domt iiK a 
luglio 1%3 



Medusa russa invade gli Usa 


Questa ò Id foto di un simpatico cotoniz/d 
tore Si trdlld della medusa Maeoti£K mexpccia 
ta nativa del Mcirc d Azov in Russia che ha in 
vaso la Bdid di San Francisco il fiume Petaluma 


e sulla Cast Codst la Chesapeake Bay Pare che 
la medusa sia giunta negli Stati Uniti al seguito 
di una nave russa Ben conservata in una stiva 
per la zavorra d acqua 


Biotecnologie 

L’oncotopo 
a prezzi 
stracciati 


■■ La Du Pont abbassa il • ^ ' 

prezzo del suo onco topo 
Lonco topo il topo manipo- 
lato geneticamente da sue- 
cesso scientifico si sta trasfor- . 
mando in un fallimento com- * 
merciale per la multinazio- % > 
naie amencana della chimi- 
ca che lo ha come dire prò- 
dotto e brevettato’ 

Probabilmente si £ in Du 
Pont la delusione è forte Co- 
me nvela il NewSaentistd di¬ 
spetto di cinque anni di ten¬ 
tativi la multinazionale americana non è riu¬ 
scita a trovare nessuna azienda farmaceutica 
interessata ad acquistare i diritti per I uso del 
prezioso prodotto dei suoi laboratori biotec 
nologici Per questo la Du Pont ha deciso di 
abbassare il prezzo di concessione 11 topo 
che è stato manipolato geneticamente ptr in 
durlo a contrarre il cancro doveva servire 
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nella speranza della multinazionale come 
strumento per lo sviluppo di farmaci anti tu 
morali Un settore di grosso interesse scienti 
fico ma anche un mercato da miliardi di dol 
lari Per questo la Du Pont aveva fissato un 
prezzo molto alto per concederlo ad aziende 
interessate Ma suo malgrado non ha trovato 
clienti Ora spera che a prezzi piu bdvsi 
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La prima ministra di Norvegia e la più grande scuola di ecolo^a 

d’America: due approcci, conflittuali, alla tutela della biodiversità ^ ^ 

Io, ecobgista 
a caccia di balene 
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M Ecodivcrsità Diversità di punti di vi¬ 
sta SUI problemi ecologici Non c è infatti 
un unica cultura ambientale Ce ne sono 
diverse E questa diversità esiste anche tra 
quelle più consapevoli e scientificamente 
fondate Ecodiversità che. per ora sono 
alleate Ma che in futuro potrebbero tro¬ 
varsi in conflitto Oggi vi proponiamo due 
punti di vista sul problema della salva- 
guardia del patnmonio biologico del pia¬ 
neta minaccialo da un processo di estin¬ 
zione tanto rapido da non avere, forse 
precedenti nella stona della vita sulla Ter¬ 
ra Due approcci diversi e al massimo li¬ 


vello sul problema della conservazione 
delle specie viventi del pianeta Nell arti¬ 
colo firmato da Grò Harlcm Brundtiand 
Pnma Ministra di Nonrcgia c già presiden¬ 
te della Commissione delle Nazioni Unite 
per I problemi dell ambiente e dello svi¬ 
luppo viene proposto un approccio co¬ 
me dire pragmatico L’opera di conserva¬ 
zione più efficace è quella che consente 
una gestione oculata ma attiva delle nsor- 
sc naturali da parte dell uomo Una ge¬ 
stione che salvi le specie viventi e nello 
stesso tempo crei ncchezza per I uomo 
L’altro approccio, proposto dalle più 
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moderne ed avanzate scuole di ecologia 
della conservazione biologica firmato da 
Michael Soulè e condiviso da Paul Ehrlich 
c Edward Wilson è molto piu radicalo 11 
patrimonio di vita del pianeta può essere 
salvalo solo se alle vane specie viene ga 
rantita la prima e pm grande caratteristica 
della vita la possibilità di evolvere Se 
questa garanzia non viene data quasi tutti 
gli esseri viventi che resteranno sulla Terra 
saranno ridotti al rango di fossili vivonu 
Questa teoria si è tradotta inain clamoro¬ 
so c costoso piano regolatore naturalisti¬ 
co degli Stati Uniti d America 
















M La scienza CI dice che la 
libreria della vita sta andan¬ 
do a fuoco E noi dobbiamo 
estinguere questo fuoco pn¬ 
ma che ultenori teson che t 
devono ancora essere sco¬ 
perti vadano perduti 

Come muoversi per questa 
operazione formidabile e 
complessa di salvataggio di¬ 
penderà dalle opportune co¬ 
noscenze scientifiche da co¬ 
me scegliamo e da come ap¬ 
prendiamo gli uni dagli altri, 
e infine da decisioni politi¬ 
che democraticamente as¬ 
sunte j 

La Convenzione sulla Di¬ 
versità Biologica che è stata 
firmata all Earth Summit di 
Rio de Janeiro lo scorso an¬ 
no potrebbe ben presto en¬ 
trare in vigore Su invito del 
governo norvegese espiertidi 
100 paesi SI sono incontrati 
di recente per una seltiamna 
a Trondheim, Norvegia, per 
discutere come attuare la 
Convenzione e quali finalità 
c principi CI debbano guida¬ 
re nel farlo 


Dopo l’estinzione dei di- 
nosaun, 65 milioni di anni fa 
la Tema non ha mai subito 
una perdita di diversità biolo¬ 
gica ad una scala cosi gran¬ 
de Si calcola che 100 specie 
viventi spanscono ogni gior¬ 
no Al momento sono state 
catalogate 1,4 milioni di sp>e- 
cie anche se non sappiamo 
quante siano realemte le 
specie al mondo, neppure se 
siano o meno all’interno di 
un numero come 20 milioni 
Le stime vanano da 10 a 50 
milioni 

Sebbene I estinzione di 
massa delle specie non sia 
un fenomeno nuovo mai pri¬ 
ma essa è stata cuasata da 
una singola specie, come ac¬ 
cade oggi ad opera dell’uo¬ 
mo Ma noi abbiamo la ca¬ 
pacità di salvare la natura co¬ 
si come di distruggerla, e la 
conoscenza che ci mette in 
grado di scegliere l’una o l’al¬ 
tra delle alternative 

La Convenzione si soffer¬ 
ma sulla conservazione non 


solo mediante la protezione 
ma anche mediante I uso so- 
stenibilé Di più, essa propo¬ 
ne una scelta corretta e giu¬ 
sta dei costi e dei benefici tra 
la politica di protezione e la 
politica di utilizzo 
Quando si appresta a deci¬ 
dere quali nsorse dovrebbe¬ 
ro essere usate e quali non 
usate, la comunità intema¬ 
zionale deve tener presente 
che le decisioni devono esse¬ 
re basate sulla migliore co 
noscenza scientifica Altn- 
menti la costruzione di un 
definitivo consenso intema¬ 
zionale sulla protezione del¬ 
le specie sarà impossibile e 
la coopcrazione tra le nazio¬ 
ni verrebbe minacciata Cau¬ 
tela dovrebbe essere eserci¬ 
tata sulla possibilità di otte¬ 
nere ultenon conoscenze per 
assicurare alle future genera¬ 
zioni un margine di scelte 
non infenore al nostro 
Una sfida pnontana nel 
progettare misure di conser¬ 
vazione nazionali e intema¬ 
zionali è quella di ottenere il 


giusto equilibrio tra conser¬ 
vazione ed uso sostenibile 
Tutte le culture dipendono 
dall utilizzo di risorse natura¬ 
li 

La cooperazione intema¬ 
zionale che riguarda la politi¬ 
ca e la gestione delle nsorse 
naturali potrebbe essere infi¬ 
ciata se 1 paesi si trattano 1 un 
1 altro con superiorità e per¬ 
seguono politiche ambientali 
•corrette» a spese degli altn 

Alcuni governi specie nel 
Nord cercano di ottenere 
consensi facendo leva sulle 
questioni «verdi» più emotive 
e mettendo in cantiere politi¬ 
che per CUI sono poi i paesi 
in via di sviluppo a dover pa 
gare il conto 

La messa al bando della 
caccia agli elefanti è un buon 
esempio Mentre m generale 
la popolazione degli elefanti 
è diminuita in alcuni paesi 
essa è talmente numerosa da 
mettere a repentaglio la loro 
stessa capacità di approvvi¬ 
gionarsi di cibo perchè inva¬ 


dono indifferentemenie lem- 
ton selvaggi e campi coltivati 
Anche la Norvegia ha sen¬ 
tito I impatto di questa politi¬ 
ca fatta di simboli La mora- 
tona intemazionale della 
Commissione Intemazionale 
sulle Balene che protegge la 
specie dall estinzione proi¬ 
bisce anche la caccia della 
balene «mink» una specie 
molto abbondante Ciono¬ 
nostante questa balena di¬ 
ventata una sorta di spiecie- 
culto e di strumento per rac¬ 
cogliere fondi da parte di 
gruppi di pressione 

E d obbligo per noi che 
propno come ^rseguiamo 
la protezione assoluta dove è 
necessano consentiamo I u- 
so e la raccolta dove sono 
ecologicamente giustificati 
I movirrenti conservazio 
nisti non devono diventare 
cosi iper zelanti da mettersi 
contro la gente Molte perso 
negente incluse le popola 
/ioni indigene hanno avver¬ 
tito che le decisioni di prole 
/ione vengono prese senza 


tener conto della loro esi¬ 
stenza » 

Dobbiamo muoverci verso 
1 necessanaccordi ambienta¬ 
li. che dobbiamo negoziare 
in buona fede E che poi 
dobbiamo onorare Gli ac¬ 
cordi sulla gestione delle n- 
sorse devono essere Utilizzati 
per le ragioni individuate in¬ 
sieme dal paesi che hanno 
sottoscritto trattati e conven¬ 
zioni , ’ 

Mentre poche delle solu¬ 
zioni negoziate a Rio stanno 
diventando effettive molte 
altre stanno progredendo 
Un legame di equità è stato 
stabilito a benefiao delle fu¬ 
ture generazioni il concetto 
di sviluppo sostenibile è stato 


elevato a norma di compor¬ 
tamento tra generazioni e al- 
I interno di ciascuna di esse 

Punti fondamentali inclu¬ 
dono lo sviluppo di meccani¬ 
smi finanzian, aspetto ai 
quali le nazioni sviluppate 
hanno I obbligo di onorare il 
loro impegno di un equilibra¬ 
to trasfenmento di risorse fi¬ 
nanziane ai paesi in zia di 
sviluppo 

Lon 1 aiuto delle cono¬ 
scenza scientifica e di perso¬ 
ne responsabili la Conven¬ 
zione consentirà una mag¬ 
giore salvaguardia di quella 
diversità biologica di questo 
pianeta la cui scoperta è solo 
agli inizi 
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Così i più accreditati conservazionisti pensano di salvare la diversità biologica americana 

Stati Uniti, isola in un mare di natura 


Sopra un disegno per Moby Dick di Franco Capnoli 
Nella foto superiore la Prima Ministra 
della Norvegia ed ex presidente della Commissione 
delle Nazioni Unite per I ambiente e lo sviluppo 
Grò Harlem Brundtiand 

A fianco «La scimmia b'u» di Max Ernst 19?2. 


PIETRO ORKCO 


M Isole abitate dall’uomo in 
un mare di natura selvaggia 
Sarà questo il paesaggio degli 
Stati Uniti e di tutto il Nord 
America nel futuro prossimo 
venturo Almeno nelle speran¬ 
ze c nei progetti scientifici di 
quella che è considerata la più 
grande scuola di ecologia del¬ 
la conserva/ione biologica del 
mondo 

Il «Wildlands Project» il pia¬ 
no scientifico elaborato per 
proteggere la biodivetsità del 
continente nord-americano n- 
sponde alle esigenze della più 
avanzata filosofia della conser- , 
vozione ed è stato presentato 
dopo oltre 13 anni di lavoro al 
computer, sul campo e via sa¬ 
tellite da Michael Soulè e da 
un nulnto stuolo di colleghi lo 
scorso 11 giugno al settimo in¬ 
contro annuale della «SocleV 
for Coiiservallon Blology» Ri¬ 
scuotendo I ammirata ed entu¬ 
siastica approvazione degli 
ecologi E facendo tremare i 
polsi dei pochi politici che 
hanno avuto modo di visionar¬ 
lo Come nporla la nvista 


Saence nei progetti di Soulè e 
Co c è una rete ampia ed inm- 
terrolta di risente inibite all uo¬ 
mo e alle sue attività di zone 
di nspetio a bassa antropizza¬ 
zione e di lunghi comdoi di 
natura selvaggia che si esten¬ 
dono per cenUnaia di milioni 
di ettan ncoprendo all incirca 
la metà del continente Mo¬ 
strando le minuziosa cartogra¬ 
fia a colon Reed Noss, co-auto¬ 
re del «Wildlands Project» e di¬ 
rettore della nvista Conserva- 
non Biology, sostiene fiducio¬ 
so che il piano è «una visione 
di come il continente potrebbe 
appanre nei prossimi 200 anni 
se nuscircmo a ridurre la scala 
delle attività umane» 

La pnma idea del progetto 
nsale al 1980 E si basa su due 
ordini di considerazioni L’uno 
teonco, I altro pratico 
Le considerazioni pratiche 
Malgrado gli Stati Uniti si siano 
dotati di una buona legge di 
protezione della diversità bio¬ 
logica fin dal 1973, la «Endan- 
gered Species Act» manca a 


tuli oggi un catalogo completo 
della diversità biologica del 
paese si contano almeno 
4000 specie note di animali e 
piante a rischio e non esiste 
alcun piano di salvaguardia 
per circa la metà delle 600 spe¬ 
cie dichiarate ulficialmentc in 
pencolo E la situazione se¬ 
condo le stime dell ecologo T 
Erwin è mollo peggiore nel re¬ 
sto del mondo Dove esistono 
meno di 5000 aree protette o 
nserve naturali per lo più te¬ 
nute male che ricoprono il 3% 
appena della superficie del 
pianeta Risultato i biogeogra- 
il considerano che entro il 
prossimo secolo la Terra per¬ 
derà dal 25 al 50% del suo pa- 
tnmonio biologico in termini 
di specie viventi «Previsioni 
cosi tenibili stanno portando 
ad una valutazione nuova de¬ 
gli obiettivi c delle tattiche del¬ 
la conservazione» conclude Er 
Win Ed eccole dunque que¬ 
ste nuove valutazioni 
Le considerazioni teoriche 
Le ha riassunte Michael Soulè 
in un saggio apparso su Saen¬ 
ce tempo la e che apparirà in 
Italiano sul prossimo numero 


della rivista Sapere Obicttivo 
della scienza della conserva 
zione non è tanto la protezio¬ 
ne di singole specie all interno 
di riserve più o meno ampie, 
ma sempre più isolale Una 
strategia, peraltro inadeguata, 
che equivale più o meno a 
conservare dei fossili vi\enli 
Che magari può appagare 
I uomo ma che «non aiuterà a 
proteggere i processi evolutivi 
e I sistemi ambientali che sono 
all orìgine della futura biodi- 
versità» AI centro di una strale 
già scientilica della conserva¬ 
zione sostiene Soulè deve es¬ 
serci «la protezione dei proces¬ 
si attivi dell evoluzione con¬ 
temporanea» In altre parole 
occorre individuare con 1 aiu¬ 
to della Iilogcnelica c della 
biogeografia non tanto le spe¬ 
cie c gli ecosistemi a nschio, 
ma 1 centri attivi della evoluzio¬ 
ne biologica e fare di tutto per 
proteggerli e per interconnet¬ 
terli Invertendo quel processo 
di frammentazione della natu¬ 
ra incontaminata che sta por¬ 
tando alla progressiva forma¬ 
zione di universi-isola di diver¬ 
sità biologia I parchi e le riscr 


ve Universi isola del tutto inc- 
deguali ad assicurare la conti 
nuiià del processo di 
evoluzione delle specie 
Dalla Icona al progetto opc 
rativo E dove realizzarlo se 
non negli Stati Unii, dove gli 
spazi sono ampi la densità de¬ 
gli insediamenti umani non 
elevatissima e la ncche/za suf 
ficienlc per poter destinare n 
sorse alla conservazione attisa 
della diversità biologica’ 

Primo passaggio individua 
zione dei centri attivi della evo¬ 
luzione biologica Analisi filo¬ 
genetiche immagini via satelli¬ 
te mappe di distnbuzione di 
piante ed animali una vanetà 
infinita di altn dati Poi le simu 
fazioni al computer cosi sono 
state individuate le aree ecoio 
gichc attive li cuore delle futii 
re riserve Ma tutto ciò non ba 
sta Se SI vuole salvare la diver 
siià biologica occorre indivi 
duarc delle aree minime di so¬ 
pravvivenza Per esempio con 
I aiuto della radiolclemetna i 
biologi sono riusciti a valutare 
che ogni orso grizzly ha biso 
gno di circa 76 chilometri qua 
drati di natura sclwaggia E 
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poiché sostiene Soulè il nu¬ 
mero minimo per eludere con 
sanguineilà malattie e fluttua¬ 
zioni demografiche ed a,s,sicu- 
rame la autonoma sopravvi¬ 
venza è una popolazione di 
parecchie migliaia di gnzzly 
ecco che occorre individuare 
una zona di almeno un milio¬ 
ne di chilometri quadri tra la 
California il Nevada e I Ore 


gon Una zona da cui deve es¬ 
sere bandita ogni forma di an 
tropizzazione a cominciare 
dalle strade Anche di quelle 
già costruite Una zona che 
consentirà beninteso la salva- 
guardia non solo degli orsi 
gnzzly ma di un gran numero 
di specie viventi e dei loro prò 
cessi evolutivi 

Secondo pa.ss<iggio Ma per 


quanto ampie le nserve da 
solo non bastano' Come so 
stiene Science c è il problema 
dei confini delle riserve E i 
confini netti tra riserve naturali 
e zone antropizzate sono una 
bestemmia per la conservazio¬ 
ne biologica Perchè gli anima¬ 
li le piante i funghi e i batteri 
semplicemente non li ncono- 
scono Occorrono ampie zone 
di transizione ira le nserve na¬ 
turali c le zone antropizzate In 
queste zone a strati di cipolla 
sono progressivamente con 
sentite attività umane a impat . 
lo ambientale crescente Tra 
nserve naturali c zone di tran¬ 
sizione gran parte del temto- 
no americano dovrebbe essere 
proietto sostengono Soulè e 
colleghi Un esempio secondo 
nell Oregon il 23 4% della su¬ 
perficie deve essere trasforma¬ 
ta in riserva naturale e il 26 2% 
in «buffer zone» zonaditransi 
zione Per un lolale del 49 6% 
Non è davvero poco 
Terzo passaggio i comdoi 
Se isolati I nuclei di natura sel¬ 
vaggia formeranno solo degli 
universi isola pm ampi Ma an¬ 
cora fragili e con scarsa vana 


bilità genetica Occone che le 
nserve formino una rete unica 
interconnessa Occon-ono dei 
comdoi che collcgano una n- 
serva all altra Insomma tra n 
serve «bulfer zone» e comdoi 
gli Stati Uniti dovranno trasfor¬ 
marsi in un grande oceano di 
natura con qualche isola abita¬ 
ta dall uomo So'o cosi con¬ 
clude Soulè potremo salvare 
la diversità biologica e la sua 
capacità evolutiva 

Questo è in estrema sintesi 
il più grande ed esteso piano 
regolatore della stona Un pia 
no che certo ha già ricevuto L 
1 appoggio incondizionato dei 
piu grandi biologi conservazio- 
nusti da Paul Ehrlich ad .Ed¬ 
ward Wilson Ma che ora dovrà 
passare al vaglio della «pecr re- 
view» per essere consideralo 
pienamente scientifico E che 
soprattutto dovrà passare al 
vaglio di tutti gli amencani per 
essere realizzrato Riusciranno ' 
scienziati ed ambientalisU a 
convincerli che può es,sere 
conveniente spendere un bel ■■ 
pò di quattrini fier nnunciare a 
grandi estensioni e ntrovaisi 
isolati in un mare di natura sci 
vaggia’ 











Settacoli 


Paolo Conte 
conquista 
il Montreux 
Jazz Festival 
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Kuhn e Bmson 
a Macerata 
con «Rigoletto» 
in edizione critica 


Ititili/iom tnlit I de I A/iso/r 
AnliVerdi iprc giejvtdi ili Art n i Slcnsk rn il le 
sii\ il M Iter it i ( )pt I i Sul pejdicj CpijsI i\ 

h uhn IH I ruolo eli Kigoktlo I\e n Uo hrusoii in 
sie me propongono ( edizione clic io stesso Ve r 
di ha lasciato manoscnlta nporl il i in vita a die 
CI inni di distanza dall esecuz Ohe V enne se di 
Mu'i an* he allora affidalo a Bruson 


Marino apre una polemica con Verdone. I registi stanno 
per cominciare le riprese di due film sulla '<tv del dolore» 
e in entrambi c'è una ragazza su una sedie a rotelle 
Il primo denuncia pressioni: «Vogliono che non lo faccia» 

Chi copia la notizia? 



Polemica tra Umberto Marmo e Carlo Verdone En¬ 
trambi bta per girare un film sulla «tv del dolore» che 
ha per protagonista una ragazza sulla sedie a rotel¬ 
le «Verdone e i Cecchi Cori hanno telefonato ai 
miei produttori per consigliare loro di non fare Dove 
nasce la notizia Mi sembra davvero ridicolo» prote¬ 
sta Manno Verdone risponde «Nessun dispetto so¬ 
no due storie diverse Ma non accetto insinuazioni» 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA Una raqdZ7a infcr 
ma sulla sedie a rolclle con il 
VISO corrucciato di Asia Arqen- 
lo sla mettendo Umberto Man 
no e Carlo Verdone I uno con¬ 
tro I altro Accade che entram 
bi stiano per cominciare a qira- 
re due tilm sulla cosiddetta -tv 
del dolore» le storie sono mol 

10 diverse come le sensibilità 
dei due registi ma vallo a rac¬ 
contare ai settimanali quando 
grideranno al filone titolando 
•Cam q bello andar sulla car- 
roitzclld» Fino ad ora la rivaliti 
era rimasta chiusa tra le mura 
delle case di produzione av 
volta in quel mugugno che cir 
conda normalmente 1 avvio di 
progetti simili soprattutto se 
ispirati ad un fenomeno di co¬ 
stume in crescita 

È Umberto Marmo a rompe¬ 
re la consegna del silenzio an¬ 
nunciando che Carlo Verdone 
prima e i Cocchi Con dopo 
avrebbero ripclulamento tele¬ 
fonato di suoi produttori Mar¬ 
co Vdlsanla e Marco Poccioni 
(titolari della Rodeo Drive) 
consigliandoli di soprassede¬ 
re Non fate il film e vedrete 
che ci metteremo d accordo 
sarebbe questo m buona so¬ 
stanza, il senso delle pressioni 
Penta sul progetto di Manno 
inlitolato Dove nasce la nouzta 

11 quarantenne drammaturgo 
ex grafologo giudiziario e già 
regista di Cominciò lutto per 
coso si mostra sbalordito 
•Non riesco proprio a capire 
perché Verdone si preoccupi 
tanto del mio film Lui ò una 
corazzata, io sono un barchino 
al confronto tl suo Perdiamoci 
di vista 6 un impresa miliarda¬ 
ria che usciri in centinaia di 
copie e incasseri di conse¬ 
guenza Io girerò un piccolo 
film a 16 mm a copertura fuori 
sala se non diventa un caso, 
fari al massimo 200 milioni» 
Naturalmente il commediogra¬ 
fo esclude ogni ipotesi di •fur¬ 
io» pur ricordando di aver 
scritto nell 89 con destinazio¬ 
ne teatrale Dove nasce la noti 
zia «Nessuno coma nessuno 
certi argomenti sono nell’aria 
Ma giudico immorale il com¬ 
portamento di Verdone, che 
pure stimo come autore non 
sa che cosi facendo rischia di 
togliere il lavoro a un certo nu¬ 
mero di persone in un mo 
mento di crisi’» 


Pouibilc che prima di que¬ 
ste famose telefonate non vi 
siate malsentltlilele Verdo¬ 
ne? 

Mi telefonò alcuni mesi la con 
tono amichevole Mi disse «So 
che fai questa cosa ma stai 
tranquillo io e Francesca 
(Marciano ndrj non li sdamo 
copiando" lo ifli raccontai Do 
ve nasce la notizia lui lece lo 
stesso con Perdiamoci di vista 
Fui rassicurato Poi ù comin 
ciata una cosa meno gemile 
È vero che c’era di mezzo la 
stessa attrice, Aala Argento? 
SI 1 miei produttori avevano 
contattalo Asia c per quanto 
ne so c era un mezzo accor 
do Poi tutto sò latto pmconlu 
so rarefatto finché non ho sa¬ 
puto che aveva scolto Verdo¬ 
ne Mi dispiace ma non ci tro¬ 
vo mente di male forse le pia¬ 
ceva di piu quella sccneggiatu 
ra o forse la sua agente 
CI dica. Marino, dove nasce 
la notizia? 

Il titolo scn'a punto inlorroga 
livo allude ad una trasmissio¬ 
ne tv immaginaria in bilico tra 
Mixer Ultimo minuto e Storie 
vere La gestisce un giornalista 
cinquentcnnc tal Salvadori 
reduce da una tragica espe- 
nenza in Jugoslavia il suo 
operatore è rimasto ucciso nel¬ 
la ricerca di uno scoop c ora 
lui é entrato moralmente in cri 
SI Rendendosi conto che la tv 
crea ignavia nsponde ai mec¬ 
canismi di manipolazione 
optando decisamente per il 
bone risolve casi umani ab¬ 
braccia battaglie civili indaga 
su fenomeni di ingiustizia Una 
specie di volonlanato televisi¬ 
vo 

• E la ragazza In carrozzella? 
È una vittima della trasmis¬ 
sione o un'eroina? 

Giada é una diciottenne para¬ 
lizzata alle gambe Una specie 
di gattina nell’angolo che sof¬ 
fia a tutti Si sen’e orribile non 
ama gli eufemismi (si defini¬ 
sce storpia invece che handi¬ 
cappata) odia uscire d i casa c 
consuma un sacco di tv Quan¬ 
do un giovane rapinatore in fu¬ 
ga la sequestra insieme alla 
famiglia lei non ha dubbi in¬ 
tuendo l indole non cnminale 
del ragazzo mentre la polizia 
accerchia la casa chiama il 
giornalista per ristabilire la ve 


riUì «C é la storpia VvdraictiL 
quelli della tv verranno subito» 
profetizza E iiilatti comincia il 
gran circo 

Non é proprio una novità 
Da «Quel pomeriggio di un 
giorno da cani» a «Grog», 
passando per il recente 
•Eroe per caso». Il cinema ha 
volentieri raccontato II clnl 
smo della tv in queste situa 
zioni-limite. 

Ma il mio giornalista é diverso 
non assomiglia a nessuno di 
quelli c lo dico senza presuli 
zioiie Non é rampante non 
cerca 1 eltettaccio é un misto 
di Lnzo Biagi c Goffredo Fofi 
con qualcosa della dolorosa ri 
flessione di Sergio Quinzio sul 
la morto Salvadori crede riav 
vero che gli strumenti dell uo 
ino non siano cattivi in sé 
Ma tanta bontà non eviterà 11 
disastro,.. 

Naturalmente II balordo spio 
lo dalla ragazza ormai qu.isi 
complice accetta di conso 
gnarsi al giornalista al culmine 
di una diretta tv stile Raitrc do 


Qui a destra Umberto Manno 
Il suo nuovo film si chiame-i 
«Dove nasce la notizia» 
A sinistra I attrice 
Asia Argento e al centro 
Verdone che I ha scelta 
come protagonista 
del suo film 








Umberto, dici fesserie 
non ho paura del tuo film 


CARLOVERDONE 



Caro Umberto 

siccome non accetto di passare per •sciac-il 
lo» o «guasidiore» cercherò di mettere un |>o 
d ordine nelle lue idee e convinzioni visto che 
sono alquanto confuse nonché livorose 

Nel febbraio scorso dopo aver visto in Iv un 
servizio di Mixer su un disabile mi vengono al¬ 
cune idee circa il mio prossimo (ilm Ho un in 
contro con Margherita Buy alla quale espongo 
vagamente I idea Nella mia lesta c era una si 
tuazione di conflitto t'a una ragazza disabifc e 
un teleconduttore (ai quelli che sfruttano il do 
lore per alzare I ascolto) Margherita appare 
interessala ma vuol pensarci su Dopo dodici 
giorni ad un incontro al quale partecipa anche 
Francesca Marciano mia cosceneggiatrice la 
Buy SI ricorda che quel personaggio sulla sedia 
a rotelle deve farlo con te in teatro (e forse an¬ 
che m cinema’) insieme a Rubini Resto al 
quanto sconcertato Se ricordi bene ti telefo¬ 
nai conretlamenle per assicurarmi che le due 
storie sebbene avessero un elemento in co 
mune non sviluppassero gli stessi temi Ci con¬ 
fortava il fatto che le due trame erano diverse e 
quindi potevamo proseguire ciascuno per la 
sua strada A quel punto inizio a senvere il co¬ 
pione e conlemporaneamenle mi dedico alla 
difficile scelta della prolagonis'a del film 

N"! frattempo la Buy e Rubini decimano la 
tua offerta come pure Asia Argento (i molivi 
non II conosco né li voglio sapere) Sarei an 
dato tranquillo per la mia strada se alcune mo 
ditiche da le fatte per il copione cinematografi¬ 
co rispetto alla commedia non si fossero avvi¬ 


cinale pericolosamcnle al mio personaggio e 
al mio ambiente Tu dici di avere scritto h 
commedia cinque anni fa ma si ha 1 imprts 
sione che I adaltamenlo cinematografico sia 
sialo modificato aggiungendo temi e ambienti 
di oggi Questo e nel tuo pieno diritto inicndia 
moci ma é anche imo diritto avendoli nccori 
tanto molti mesi (a il soggetto (su cui tu non 
avevi avuto nulla da obiettare) di accertarmi 
che non ci siano assonanze o repliche di situa 
zioni Èpcrquesio caro Umberto chehochie 
sto cortesemente al tuo produttore di poterti 
incontrare (anche per stabilire un domani 
una diversa stratrcgia di approccio con la 
stampa) Ma ho I impressiono che tu avendo 
difficolta nel montare il film voglia trovare in 
me un capro espiatorio se addirittura arrivi ad 
accusarmi di boico'tarti il film solo perché ho 
chiesto di incontrarti al tuo produttore dici il 
falso Se accusi i mici produttori di sabotarti 1 1 
dea sei megalomane e dici ancora il ‘also 
Ma a pensarci bene forse ho avuto solo un 
torto quello di avere osalo toccare un argo 
mento di cui avevi scritto cinque anni fa Ma 
' chi se I immaginava’ Hai scritto tanta di quella 
roba che se mi dicessero che hai deposiUito al 
la Siae anche il seguito dei Promessi sposi non 
mi meraviglierei lo invece ti auguro nonoslan 
te I toni cheti sei meritato di fare un buon lilm 
di avere un buon gmppo di lavoro e di ritrovare 
quell equilibrio e quello stile che ti hanno som 
pre contraddistinto Se nvecc hai inlenzionc 
di proseguire in questa deprimente polemica 
per farti pubblicità contu’ua pure Ma da solo 


po il servizio immancabile sul 
degr idalo contesto sociale 
Ma un gigantesco attentalo ter 
ronstico scompagina il palme 
sesto 1 1 troupe sbaracca o 
qui-l poverello decide di «n 
prendersi la diretta sparando 
a siivc su un cecchino che lo 
centra in fronte sotto gli occhi 
dv I gicrn ilisla 

Cfasxico anche questo 
Si ma c é una sorpresa 1 ulto 
quello che abbiamo visto finirù 
in un film con dibattito allega¬ 
lo SUI rischi e 1 limili della «Iv 
del dolore E la ragazza guari 
la dopo un intervento chioirgi 
t o rcxtitcra nel ruolo di se stcs 
sa pretendendo di essere m 
gaggiata 

Davvero poco in comune 
con «Perdiamoci di vista». 
Li, per quel poco che si u, 
c’è un telecondutlore figlio 
di puttana che costruisce la 
propria fortuna sui casi 
umani piu penosi Uno, per 
Intenderci, che venderebbe 
sua madre per un malato di 
Aids che recita una poesia in 
diretta 

t per questo che non mi spio 
go I timori di Verdone Dove 
nasce la notizia È un óTcìmmv d 
Usi in cui 1 unica speranza del 
I autore é di raccontare bene i 
personaggi pena I inerzia Co 
so di bambola di Ibstn c io 
mone civile di Giacometti sono 
due drammi i esi sull ililemo 
laniiliarc il primo é un capola 
voro 1 altro no 11 mio rischio é 
io morie avite 

E quale sarebbe la tesi? 

Che la tv é 'ulto Viviamo già 
nella realtà virtuale come in 
segnano i saggi di Eco c di 


Fontana lo sono un gran con 
sumalorc di televisione sono 
convinto che I imm jginario 
collettivo SI ere li non al cine 
ma l.d venta é che nessun p'c 
senlalore h si salva di fronte al 
la possibilità della lacrima 
Forse Gad Umcr un po ma 
per il resto tu”, noi facciamo 
tv lo credo nel mela testo il 
realismo é impossibile (ilman 
do la vita p<»r stnvd t'limi I imi 
lozione della televisione Imiti 
le farsi illusioni 
Lei è un autore di successo, 
eclettico e icfaticabile «La 
stazione» e «Volevamo esse 
re gli U2« a teatro, poi il ci¬ 
nema come sceneggiatore c 
regista, adesso un documen¬ 
tario su un esperimento di¬ 
dattico, intitolato «Utopia 
utopia per piccma che tu 
sia». È per questo che l’am- 
bicute delio spettacolo non 
Io ama? 

In un mondo di figli di pap i 
mi sono la”o da solo Siamo in 
pochi a venire oa una lainiglia 
di poveracci io Rubini Poz 
zesscrc Da piccolo v olevo fa 
re 1 erudito poi mi sono accor 
to che ero troppo cialtroni i 
sono diventato un autore Ai 
cello tutte le critiche ma non 
sopporto clic mi SI dia del "lur 
bO" Volevamo essere g/i IC 
I ho latto col cuore <■ se nc ho 
curato anclic la rcgl.i i perche 
nessuno voleva starci a quii 
prezzi miserabili Quanto i ia 
Bionda mi dispiace che gir issi 
quella voce insistenle Mazzi 
curali SI sbaglia non gli ho ru 
baio 1 idea di Un altra vita b in 
ogni caso un autore deve es 
sere cosi presun'uoso da p n 
sarc che come lui un stori i 
non la farà nessuno 


Santarcangelo chiude in poesia. Ma già pensa al futuro 



Si conclude stasera la 23“ edizione 
Gran successo del gruppo greco 
e festa in piazza con i Mutoid 
Il direttore uscente Attisani: 
«Cercate un artista imprevedibile» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


M SANTARCANGH O Si prc 
sentano agli applausi serissimi 
e composli cIcgaiUi tome il 
loro spettacolo unammemen 
te a sentire il (inissimo pubbli 
co thè sciama viu dallo Sfori 
Steno «il migliore di questo fe 
stiva!» Difficile stabilire un pri 
malo ma certamente la Ira 
qoudia «I canti» di questo 
quintetto greco chiamato 
Omada Edafous ovvero 
«Gruppo icrra (difficile ve 
dcrli in Italia ma segnatevi co 
munque il nome) ò una per 
formante di straordinaria pu 
rez/d ellenica stavamo per di 
re poesia del gesto semplicità 
di linguaggio thè assurge a 
simbolo movimento algido 
impregnato di passione eroti¬ 
smo e mitologia esetu/ionc 
conlrolldtissima luci impecca 
bill significati ricondotti al se 
gno dell essenziale Ecco // 


canto dfHalbvro una donna 
con la valigia un uomo-albe 
ro Si incontrano Lei Io studia 
accarezza i suoi rami sfiora i 
SUOI capelli SI arrampica su di 
lui diventa tutt ui o co) suo 
corpo tronco Ma poi ndiscen- 
de lui la imprigiona a terra lei 
gli stacca un rametto per fer¬ 
marsi la crocchia di capelli 
raccoglie la valigia e se ne va 
Ancora piu rarefatto notturno 
ed evocativo il canto di Eco c 
Narciso che il coreografo c 
fondatore della compagnia Di- 
mitris Papaioannou ha am 
bicntato in un nudo palcosce 
nico lunare spogliando prò 
grcssivamente il mito alla ncer- 
(.a della perfezione piltonca e 
gestuale una triplice trasfor 
mazione all insegna della sot¬ 
trazione astratta modulata 
dalla voce sopranilc che into¬ 
na I Orfeo ed hundfceài Giuck 



È all insegna della poesia 
che Santarcangelo dei 1 eatn si 
appresta a chiudere stasera 
) edizione dedicata alle «Voci 
lontane sempre presenti» 
Spettacoli esauriti piazze c 
strade affollale piadine c tea 
tro a volontà Se è ancora pre 
sto per tracciare un bilancio ù 
il momento giusto per chiede 
re ad Antonio Attisani diretto¬ 
re artistico uscente prospettive 
c idee per 1 immediato futuro 


del festival • 1 ,k 1 prima edizione 
di CUI mi sono occupalo si inti 
toldva Rivedere 1 orizzonte •< 
dice «e quel) obicttivo ha con¬ 
trassegnalo 1 miei cinque anni 
di direzione ho tentato di apri 
re lo sguardo di pensare alla 
peculiarità degli anni Novan 
la Santarcangelo dei teatri è 
diventalo in questi ultimi anni 
non solo un festival ma un cen¬ 
tro di attività permanente a 
questo piu vasto progetto Atti- 


’/x-' Accanto 

Monica Francia 
H in «L uomo 
^ t coriandolo» 

•bit A sinistra 
un immagine 
" di«Ta 
Tragoudia» 
entrambi 
' al festival 

r 

Santarcangelo 


sani augura una «fase piu ere i 
liva da affidare ad un artista 
della scena una pt'rsona gio 
vane di valore e non prevedi 
bile L istituzione dovrebbe sa 
per scommettere e alzare il ti 
ro in conlrotLiidcnza rispetto 
alla situazione che vede un 
teatro sempre piii normalizza 
lo non arte inquieta ma noio 
sa pax corporativa in mano a 
un cl in di facce spente c bilio 
se L eredita che lascia al nuo 


vo direttore c un festival vivo e 
vitale dal bilancio sano ma 
dalla situazione economica 
sirutlur ile e amministrativa as 
sai complicata a cominciare 
dal Consorzio di gestione che 
non SI 0* ancora ‘rasformato in 
associazione «Chi verrà dovrà 
111 primo luogo non lasciarsi 
condizionare nò assorbire dal¬ 
la logica amministrativa ac 
quisirc nuove mezzi c rilancia 
re la produzione* conclude 
Antonio Attisani -Se lo vorrà 
sono disponibile a collabora 
re 

1 ra le «voci» di bicilia nrola 
gonisic quest anno di una mi 
ni rassegna che include i grup 
pi Famiglia sfuggita e «Il 
dorc bene m vista anche 1 ul 
(imo approdo poetico di Fran 
( o Scaldali arrivato pratica 
mente in chiusura costretto a 
nn andare ia «prinia dei suo 
spettacolo per problemi di au 
torizzazionc Con Antonella Di 
Salvo c Rosi Giordano nuove 
compagne di percorso di un 
laboratorio chiamato «Fcmmi 
nc dell Ombra» il poeta attore 
(. drammaturgo siciliano scm 
bra approd do alla quintessen 
z 1 dell i parola alla scarnifica- 
zione scenica che gli altri suoi 
lavori presagivano E non potè 
va trovare la performance 
luogo piu adatto delle grotte 


tufaccMf antro catacombale il 
luminato da rare candele an 
fratti e pertugi dove i corpi nu 
di delle due donne e quello 1 1 
cero dell attore si annidano 
come anime purgatoriali ,»ur i 
voce cantilenanU c mt lodios 
che evoca in un siciliano inac 
cesMbile dai suoni di greco an 
tico immagini di fiori c di ama 
tl di dolore e di mare di porlt 
chiuse dincami di odori 
Si esce dalle grotte e di fron 
le nella Sala polivalente sj n 
trovano esplosi la stessa ansia 
e gli stessi pencoli in L uomo 
conanduto di Monica Francia 
(regia di Maria MamntDi) 
ballenna e coroografa raven 
nate autrice di un teatro d m 
za che non esclude video c 
frammenti parlati Cordami 
amache reti uomini che si ab 
brancano c si rincorrono ri 
cordi di padri e di vjt \ kt ik 
anime appese coppie che si 
cercano senza trovarsi Vestiti 
di suhanane e cerotti Ixndt di 
una guerra che si immigina 
quotidiana i djc\:i ()eiforitiet\ 
s impossessano di lutto lo sp \ 
ZIO attraverso una danz \ lort( 
chò intcsse indifferentemente 
uomini e donne esait ita dall j 
musica di Vangelisc altri cari 
ca in ogni pas»aggio della vio 
lenza delle emozioni e della \ i 
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Spettacoli 

Buarque de Hollanda, in concerto presso Milano, parla 
della tragica situazione del suo Brasile, e annuncia 
il ritiro: «Affrontare la gente mi emoziona troppo, scriverò 
solo per il teatro». Ma intanto il pubblico lo osanna ancora 

Chico, il samba continua 


Domi ni( j 
I 1 lii^^liu 
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In onda su Raitre alle 22.50 

Donne: storie 
di ieri e di oggi 


M ROMA L intervista ad 
un'operaia del Poligrafico c un 
servizio sulle raccoglitnci di ta¬ 
bacco nelle Puglie Se questo d 
il punto di partenza della pun¬ 
tata di stasera de io donna che 
lavora 1958-1993, che va in 
onda su Raitre alle 22 SU non 
6 questo, però il tema vero 
della trasmissione Protagoni¬ 
sta Ct il passare del tempo nella 
vita delle donne italiane in 
questi ultimi trentacinquc an¬ 
ni Un tempo che ne ha segna¬ 
to 1 volti e che ha cancato le lo¬ 
ro spalle di lunghe storie di la- 
tica e di lavoro Incontrando 
Raffaella Spaccarclli, autncc 
del programma, parlano oggi 
alla telecamera coloro che fu¬ 
rono intervistate (con una ci¬ 
nepresa) nel 1958 da Ugo Zat- 
tenn e Giovanni Salvi, per 
un’inchiesta sulle condizioni 
di lavoro delle donne Spacca- 
relli 6 andata a cercare quelle 
che accettarono di parlare 
Molte sono morte Molte non 
sono più rintracciabili Molte 
ancora non hanno voluto ap¬ 
parire in tv una seconda volta 
Altre infine hanno accolto 
1 invito di rivedersi mostrarsi 
oggi e fare un bilancio della 
propna vita Nascono da qui 


molte considera/ioni sul fati¬ 
coso cammino collettivo di tut 
te le donne italiane sulle loro 
conquiste e sulle mutate con¬ 
dizioni sociali ed economiche 
che ci propone durante il pro¬ 
gramma una conduttrice del 
tutto particolare l'ina Anselmi 
presidente della commissione 
per le Pan opportunitù presso 
la Presidenza del Consiglio 
■Quando circa un anno la i 
dirigenti di Raitre mi propose¬ 
ro di partecipare alla trasmis¬ 
sione - ha detto Tina Anselmi 
- accettai subito con entusia¬ 
smo si trattava infatti di una 
trasmissione fatta dalle don¬ 
ne dalle loro storie individua 
Il che oi sono intrecciate dal 
dal 1958 ad oggi con i temi 
collettivi» Un ultima annota¬ 
zione menta il possibile con 
fronto sul linguaggio televisivo 
di ieri e di oggi Anche qui il 
tempo ha operato le dramma¬ 
tiche immagini in bianco o ne¬ 
ro girate con i pesanti mevvi 
del cinema si alternano alle 
piu agili immagini ’clevisivc a 
colon Un confronto che se 
gnala mille differenze nell uso 
della tv CiEIMa 


Chico Buarque de Hollanda in concerto I altra sera, 
nella Villa Arconati appena fuori Milano, uno dei 
maestri della musica «carioca» ha tenuto un recital 
elegante e fascinoso Poesia c sentimento in canzo¬ 
ni sobrie e raffinate sul palco una band di sei ottimi 
musicisti E poco prima un'intervista sulla cultura, il 
suono e la situazione socio-politica del Brasile Si re¬ 
plica il 18 luglio a Venezia Lido 


DIEGO PERUGINI 


■i CASI LUAZZO DI BOLLATL 
(Mildiio) .Il Brasile’Per me re 
sta sempre un bel progetta di 
nazione ma chissà quando si 
rcMiizzcrà» Chico Buarque de 
I lollanda parla del suo paese 
dei mille problemi e delle al 
Ireltante potenzialità nascoste 
lo la con gentilezza e signorili¬ 
tà poco prima del concerto 
nello splendido scenario di 
Villa Aiconati in me/,zo al ver 
de e davanti a una suggestiva 
residenza settecentesca «Da 
noi c ò una situazione difficile 
-continua - la gente ha paura 
del prossimo, vive in comparti¬ 
menti stagni SI sta diffonden¬ 
do una tendenza maniacale 
alla sicurezza I media sfrutta¬ 
no il crimine e le disgrazie per 
fare audience per II popolo 
la televisione ù una specie di 
religione E poi ci sono le ten¬ 
denze separatiste quelli del 
Sud vogliono staccarsi dal re¬ 
sto della popvolazione Ma in¬ 
tanto CI sono trentadue milioni 
di miserabili rispetto a una ri 
stretta dille di rechi una vera 
vergogna Gli altri paesi non ci 
aiutano molto nella riunione 
dei G7 hanno stanziato grandi 


fina.iziamenti per I ex Unione 
Sovietica forse perche la scn 
tono ancora una minaccia Ma 
per 1 America Latina e 1 Africa 
solo le briciole» 

E la musica’«Il suono brasi¬ 
liano e sempre in movimento 
c6 un continuo interscambio 
con culture e stili diversi una 
fusione COI ritmi che vengono 
da Stati Uniti e Africa Al mo¬ 
mento non vedo grandi coso 
per le liriche mentre i musicisti 
sono più preparati di una vol¬ 
ta e c 6 aria nuova anche nel 
rock con alcuni gruppi molto 
interessanti» Non ha ascoltato 
Buarque la versione che Finar- 
di ha inciso della sua Le donne 
di Atene «Ma ho letto il testo 
mi piace ò piuttosto fedele al- 
1 originale» Dell Italia ha un n- 
cordo lontano che usale a un 
soggiorno di oltre un anno alla 
fine dei Sessanta «Ma adesso è 
tanto troppo cambiala ora mi 
sento mollo piu straniero di 
una volta» E parla della sua al 
tività cfie alterna musica a 
poesia letteratura e teatro -Mi 
piace variare avere piu mie 
ressi presto farò un nuovo di¬ 
sco che conterrà un brano di 



Chico Buarque de Hollanda 


1 om Jobim e poi spero di tor¬ 
nare a scrivere, forse un testo 
teatrale Perche non so se avrò 
la forza di cantare ancora per 
molti anni già oggi non mi fa 
molto piacere salire su un pai 
co mi emoziona troppo» 

Un miro dalle scene che gli 
oltre 1500 spettatori di Villa Ar- 
conali SI augurano il più torna¬ 
no possibile vista la grande 
bravura dimostrala 1 altra sera 


Un concerto a unte tenui, gio¬ 
cato su arrangiamenti raffinati 
e sobrie melodie scarno il pal¬ 
co ed essenziale 1 impianto lu¬ 
ci. resta la semplice bellezza 
dei brani in scaletta Chico è 
immobile davanti al microfo¬ 
no completo chiaro e chitarra 
acustica nelle mani poche pa¬ 
role alla platea quasi subito la 
presentazione dell ottimo 
gruppo al seguito sei musicisti 


ben affiatati Ecco i ritmi mo 
derati di Amor barato e Vai tra 
halhar vagobiindo con prezio¬ 
se colonture di flauto e percus¬ 
sioni Oppure le atmosfere inli 
miste di Samba e amor e Outra 
notte dominata dalla chitarra 
acustica Chico canta con voce 
leggera e sussurrala sorvola 
parole di poesia e sentimento 
con qualche sprazzo di ironia 
•Questo samba è dedicato agli 
artisti che più mi piacciono 
Pelò Maradona Van Basten 
Di Stefano » per introdurre O 
futebul canzone dedicata al 
I amato mondo del paltone 
Altre volte la ncetta amalgama 
sapori e spezie diversi conta 
minandosi di influenze blues e 
pop oppure incontra aromi 
jazz come nell avvolgente Eia 
desalinou 

Applaude con calore il pub¬ 
blico che comprende una fol¬ 
ta «delegazione canoca» una 
piccola ovazione per O quese 
rù parecchio conosciuta an¬ 
che in Italia per la ven>ione di 
Fiorella Mannoia seduta nelle 
pnme file E ntomelli cantic¬ 
chiati qua e là tra le seduzioni 
melodiche di Vida e la spiglia¬ 
tezza danzenna di Pelas Tabe- 
lai. Sul palco tutto fila liscio 
I impasto musicale è preciso e 
puntuale, senza sbavature e 
nel finale sono tutti in piedi a 
tributare il giusto omaggio a 
questo maestro della musica 
brasiliana Pnma dell ultima 
partenza per I ennesimo sam¬ 
ba 

Il prossimo concerto italiano 
di Chico Buarque sarà il 18 lu¬ 
glio al teatro La Perla di Vene¬ 
zia Lido 


LINEAVERDE ESTATE (Ao/urio IJJOj Ad un anno dalla 
Conferenza intemazionale sull ambiente di Kio de Jane i 
ro Federico fazzuoli ci mostra i servizi roaliz,zan in Brasi 
le Si inizia con I escursione nella foresta tropicale di Ti 
luca e per finire le immagini delle faeelas di Rio 

AFFARI DI CUORE (Reteqnattro 16 00) Ecco a voi uno 
dei tanti salotti dove e jxjssibile troeare I anima gemella 
In questo condotto da Carlo "valle 1 amato a si conqui 
sta attraverso un quiz A chi vince spetta un randez-vou-- 
col potenziale partner E i res|xinsabili della trasmissione 
assicurano che tra alcuni concorrenti è già scoccalo il 
colpo di fulmine 

BELLEZZE AL BAGNO (ffe/equot/ra 30 30) Per una colta 
forse può valere la pena sintonizzarsi sul progr.imm i 
balneare-agonistico condotto da Heather Parisi e Gioì 
gio Mastrota Ira gli ospiti di siasela ci sara Gracc Jones 
che riproporrà io Pie en rosedi Edith Piai 

FESTIVALBAR (Italia I 3030) Da Lignano Sabbiadoro 
Fiorello presenta la terza puntala della gari canora 
Scendono in pista tra gli altri Enrico RuPgeri gli 88< 
Paola Turci Marco Masini i Malia Bazar e 1 oredana Be-r 
tò 

IL NUOVO CANTAGIRO (Raidue 31 55) Ancora canzo 
nette ma questa colla in diretta da Bari e nel segno del 
I ambientalismo visio che la manifestazione ù abbinata 
alla campagna del Wwf .Foresliamo la citta I protago 
nisti della serata sono Alessandro Canino Rossana Casa 
le Laura Pausini c Mic-tta Conducono Lucia Vasini e An 
tonello Fassari 

GELA 1943-1993 (Ramno 3235) Gaetano Nanel' pre 
senta il programma dedicato al passato e .il presente del 
la citla siciliana Si parte dal'o sbarco americano nella 
notte fra i' 9e il 10 luglio -13 coinvolgendo nc'la riecoca 
zione 1 paracadubsti che parteciparono all operazione 
oltre al militari italiani che tentarono di contrastare lo 
sbarco 1 a trasmissione si addentra poi nella realta di Ge¬ 
la dalla scoperta oel jretrolio ad oggi affidando ad un 
gruppo di ragazzi il compilo di segnalare i molli prohic 
mi che assillano la citta 

ERASMO E LA GUERRA (Raidue 0 15) Ancora un ap 
puntamento del Dipartimento scuola educazione con i 
grandi filosofi Stasera ò la volta di Erasmo da Rotterdam 
celebre soprattutto per i elodie dello pazzia su quella 
«cosa bestiale vergognosa o disumana» - come la definì 
il pensatore olandese - che ò la guerra Eugenio Garin 
uno tra i maggion Iilosoli laici contemporanei si softer- 
ma sugli scritti di Erasmo rela'ivi alla pace 

( Tom OePo'-caìe) 


Cl^UNO 0RAIDUE 


/TOl 



8.00 DADAUMPA. Varietà 

6.15 LE STRADE DI SAN RUNCI» 

7.40 ILMOHDOOIQUARK 

SCO. Telefilm 

8.30 LA lANDA DELLO ZECCHINO. 

Dall AmonlanaOi Bologna 

10.15 PAROLEEVITA. Lenotizie 

7.00 CIRCO DI MONTECARLO 

8.90 L’AMORE SECRETO OEL 
FELDMARESCIALLO. Film con 
Rutìolf Voael 

10.28 SANTANESSA 


12.20 LINEAVERDE 

mio d Inghilterra di F 1 Oa Silver- 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

sione 

■14.00 POoniMATMUlllA. CnndurA 

11.00 TQ2 FLASH 

Rosanna Vaudatti 

11.05 UNCASOPERDUE. Telefilm 

14.15 1 CAVAUERl DEL NORD 

OVEST. Film di John Ford con 

12.05 UNA famìglia COME TAN¬ 
TE. -Giornale di Rebecca- 

John Wayne JoanneOru 

16.05 IL MEGLIO DI nFANTASTICOi. 

Acura di Michele Avantario 2*p 

13.00 TQ2 ORE TREDICI 

13.30 T02TRENTATRE 

14.00 SPECIALE SET. Raidue si mette 


18.00 Tll.BOIORIIALgUHO _ 

18.10 XXXVIII REGATA DELLE ANTI¬ 
CHE REPUBBLICHE MARINA¬ 
RE. Telecronista Puccio Corona 

_ Da Amalfi " ' _ 

a0.00 TELEOIORWALEUMO _ 

20J0 TOUNOSPORT _ 

20aH> UNA FAMIGLIA IN GUERRA. 

Film di Vincent Me Eveety con 
_ Patricia Crowley Albert Salmi 

aa.30 TELEGIORNALE UNO _ 

aa.35 GELA ia43»1983. Un prò- 
firammadi Gaotano Nanetti a cu 

_ ra diGmst Santoro _ 

23.30 LA POliENICA SPORTIVA 

24.00 TKLIOIOBNALIUMO _ 

0,30 NOTTE ROCK. DiC Pierleoni 
1.25 UHUOMOBRUCIATO. Film 

3.00 gXBCUTION. Film _ 

4.30 AMOMOHAMO, Film _ 

5.05 DIVERTIMENTI 


_ >n scena 

14.30 AUTOMOBILISMO. Gran Pre¬ 
mio d Inghilterra di formula 1 Da 

_ Silverstone _ 

17.10 LA CORSA PIU PAZZA DEL 
MONDO n. 2. Film di Jim Orake 
_ con Melody Anderson _ 

16.45 MIAMIVECE. Telefilm _ 

10.45 TG2TBLE0I0RNALE _ 

20.00 TG2. Domenica sprint _ 

20.30 BEAUTIFUL. 734* puntata 
21.55 IL NUOVO CANTAQIRO ’03 

Presortano Lucia Vasini e Anto- 
_ nello Fassftri Da Bari _ 

23.30 TQg NOTTE _ 

23.45 PROTESTANTESIMO _ 

0,15 DSE. Gann-Spint _ 

1.15 MOTONAUTICA. Classe uno 
2.00 SCHIAVO D’AMORE, Film 
3.35 I RAGAZZI DI CUOIO. Film di 

_ SydneyJ Fune _ 

5.20 VIDEOCOMtC 


6.45 FUORI ORARIO Cose mai viste 

g.OO CANOA. Mondiali _ 

11.45 SCHEGGE _ 

12.10 IRE SOLE. Film di J Lee Thom¬ 
pson con Yul Brynner George 

_ Chakirts _ 

14,00 TELEGIONALI REGIONALI 

14.10 T03»P0MERIQ0I0 _ 

14.25 CICLISMO. 80 Tour de Franco 
15.15 TENNIS. KraftTourFem 

17.45 CANOTTAGGIO. Da Lucerna 

15.00 TG3. Telegiornale _ 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 TOS. Tourdisera _ 

20.30 BOCCA DI FUOCO. Film di Mi¬ 
chael Winner con Sophia Loren 
James Coburn 

22.30 T03»V»iHi<ly trenta 

22.50 LA DONNA CHE LAVORA 
1958/1993. In studio Tina An- 

_ selmi Regia di P Farina _ 

23.30 T03 EDICOLA _ 

23.45 MISTER SMITH VA A WA¬ 
SHINGTON. Film di Franck Ca 
pra con Jean Arthur James Ste- 

_ wart (In originale con sottotitoli) 

1.45 DONNA HERLINDA E SUO FI¬ 
GLIO. Film di Jaime Humberto 

_ Hermosillo _ 

3,15 LA DONNA CHE LAVORA 

3.50 L’ECLISSE. Film di M Antonioni 

5.50 SCHEGGE 


I 5.30 PRIMA PAGINA. News _ 

a.30 CHARLirSANGELS. Telelilm 

9.30 IL FIGLIO DI SPARTACUS. Film 

di Sergio Corbucci con Steve 
Reeves _ 

11.30 SPOSATICON Flou. Telefilm 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

con Maurizio Seymandi Nel cor¬ 
so del programma alle 13 TG5 

13.50 IO SO CHE TU SAI CHE IO SO. 

Film di e con Alberto Sordi 

15.00 CERA UNA VOLTA IL FESTI¬ 
VAL Varietà con Mike Bongior- 
no 1* puntata replica 

19.00 I ROBINSON. Telelilm _ 

20.00 TOB Telegiornale 

20.30 RICORDO MORTALE. Ftim di 
Sandor Slern con Gregory Harri- 

_ son Brian Wimmer _ 

22.20 NOHSOLOMOPA. Attualilà 
23,00 TURNt. Film di Gabriele Salva- 
I tores con D Abatantuono Nel 

corso del film alle 24 TG5 Notte 

1.00 SPOSATICON RGLLTeleltlm 

1.30 I ROBINSON. Telelilm _ 

2.00 TOS-EDICOLA _ 

2.30 I ROBINSON. Telefilm _ 

3.00 TGB-EDICOLA _ 

3.30 SPOSATI CON Flou. Telefilm 


TOS-EDICOLA 


6.30 CARTONI FAVOLOSI _ 

9.40 HAZZARD. Telefilm _ 

10.45 ILORANPEOOLF _ 

11.45 GRAND PRIX Sport _ 

12,40 STUDIO APERTO _ 

13.00 FRANCO, ClCCfO E LE VEDO¬ 
VE ALLEGRE. Film di Marino Gi- 
rolami con Franco Franchi e Cic- 

_ cioingrassia 

15.15 TARZAN IN INDIA. Film di John 
Guillermin con Jock Mahoney 

_ Marck Dana _ 

17.00 CHIARA E OU ALTRL Telefilm 

_ con Otlavia Piccolo _ 

18.00 J.HOOKER. Telefilm _ 

19.00 PAGATI PER COMBATTE¬ 
RE. Telefilm «Una ragione per 

_ morire- _ 

20.00 BEMNYHILLSHOW. Varietà 

20.30 AGENTE HAUSER, NON EN¬ 
TRARE IN QUELLA SCUOLA. 

_ Film di John Stockwell _ 

0.15 AUTOMOBILISMO. Speciale sul 
Gran Premio di Gran bretagna di 

_ Formula 1 _ 

0.30 STUDIO SPORT _ 

0.40 STUDIO APERTO _ 

0.50 RASSEGNA STAMPA _ 

1.10 VELA, Girod Malia _ 

1.40 LA CASA 3. Film _ 

3.30 HAZZARD Telefilm _ 

4.30 CHIARA EOU ALTRI _ 

5.30 T.J.HOOKER _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 


7.45 HOTEL Telefilm _ 

6.46 LA FAMMLIA BRADFORD. Te- 

_ lefilm _ 

9.45 4 PER SETTE. Attualità _ 

10,00 WLEPONNE. Varietà _ 

12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

_ PIE. Gioco a quiz _ 

13.00 LA FAMIOUA ADDAMS. Tele- 
_ film coiJphn Austin _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

14.00 SENTIERI. Telenovela _ 

19.00 È«QIUSTIZIA PER TUTTI. Te- 

_ lenovela con George Dieenzo 

18.00 XFFXRIDICUOWE.Attualità 

18.30 I0,TUEM»MMA Quiz _ 

17.00 IL GRANDE CIRCO. Varietà Nel 
corso del programma alle 
17 30TG4 Pomeriggio 


19.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
«L aquila di bronzo- con Roger 

_ Moore _ 

20.30 BELLEZZEALBAONO. Varietà 

23.00 SAPORE DI MARE. Varietà con 
Luca Barbareschi Nel corso del 
_ programma alle 23 30 TG4 Notte 

1.05 QUEL TIPO PI DONNA. Film 

2.35 TOP SECRET. Telefilm _ 

3.35 IL PREFETTO DI FERRO. Film 

_ con Claudia Cardinale _ 

5.30 TOPSECRET. Telefilm 




ODEOn 
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#7 


RADIO 


t BURONEWS. IHg europeo 
I BATMAN. Telefilm _ 

I QUAUTA ITALIA. _ 

I I MISTERI DI NANCY 

PREW. Telefilm _ 

' ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

CARTONI ANIMATI _ 

BASEBALL USA _ 

' MOTOCICLISMO. Mondiali Su- 
perbike I* manche 
CICUSMa Tour de Franco 
' MOTOCICLISMO. Mondiali Su- 
pofbike 2* manche 
NUOTO SINCRO. Coppa del 
mondo 

TMCNEWS _ 

AUTOMOBILISMO. Formula In- 
dv In diretta da Cleveland Ohio 
MOHTREUX JAZZ FESTIVAL 

TIC NEWS, Telegiornale 
IMAQBS. Film dt Robert Altman 
con Susannah York Marcel Boz- 
zuffi _ 

AUTOMOBILISMO. Formula In- 
dy Replica 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKBS 


VM GIORNALE FLASH 


MOTORCLIP Lo ultime novità 
dal mondo dei motori 


19.00 OZZYOSBOURNE _ 

20.30 SUMMEHVIDEO_ 

21.30 IRON MAIDEN. Concerto regi- 
- stra nel corso del Monster of rock 

a Modena lo scorso anno 

23.30 INPIES. Replica _ 

24.00 HARD A HEAVY. Rubrica dedi¬ 
cata a vari gruppi che fanno musi 


13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.00 TUONOBLU. Telefilm _ 

17.00 1860.1 MILLE DI GARIBALDI. 

Film di A SlascKt 

19.00 INFORMAZIONI REGtOWALI 

20.30 IL RITORNO DELLE AQUILE. 

Film di John Frankenhetmer con 
__ Michael Carne _ 

22.45 HANDBALLBEACH _ 

23.30 MOLTI SOGNI PER LE STRADE. 

Film di Mano Camerini 


AGENTE TIGRE. SFIDA INFER- 
NALE. Film di Robert Vernay 

BABES. Telefilm _ 

PROORAMMAZIONe LOCALE 
IL FIGLIO Ot KING KONG. Film 
con Heien Mark 

L’UOMO DI SINGAPORE Tele- 
fiImconB Boxleitner 
CAVALCA E UCCIDI. Film di 
JL Boraw, con Alex Nicol _ 

FOTOMODELLA ESTATE 1093 

Show 

FORMULA 1. Telefilm _ 

IL CADAVERE DAQU ARTIGLI 
D'ACCIAIO. Film 



iiiMiililli 


Programmi codificati 

16.45 MOBY DICK, LA BALENA 
BIANCA. Film con G Peck 

20.45 SCAPPO DALIA CnrA. Film 
22,40 IRAOiUEZI DEL FIUMI. Film 

0.49 priorità ASSOLUTA. Film 


rEiE 


17.30 VIAGGI ESCOPERTE 

20.30 SERATA TEATRO. Recital di 
Alessandro BergonzonI 


18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 
19.00 TELBQIOBNALIREOIONAU 

1 9.30 LAVERNEASHIRLEY Telefilm 
20.00 GIUDICE PI NOTTE Telefilm 

20.30 PATERNITY. Film _ 

22.30 SPORTA NEWS _ 

24.00 IL MARITO IN VACANZA. Film 


! 12,30 MOTORI NON STOP _ 

I 13.00 GULLIVER Spagna _ 

19.30 INFOMAZIONB REGIONALE 

20.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 
Film di R T Heffron 6*p 

21.30 OROLOGI DA POLSO. _ 

22.00 EXPLORER. Documenlano 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


ai 


20.30 PASSIONE E POTERE. Te la 
21.18 IL PECCATO DI OVUKI. Tela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16, 
13. 19, 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30, 
9.30, 11.30; 12.30; 13.30, 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30 GR3 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20 45. 
RADIOUNO. OnOa verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00, 18 56 21 12 22 57 

8.30 East West Coast 10.20 La sco¬ 
perta dell Europa 12.01 Rai a quel 
paese 14.05 Che libri leggi? 19,20 
Ascolta SI fa sera. 19.25 Noi come 
VOI 20 La vita di Vincent Van Gogh 

20.30 Opera lirica «Federa» 23.01 
La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26, 15 27 
16 27 17,27 18 27, 19 26 22 27 
8.48 Caffè corretto 9.39 Questo è 
Macario 11.00 Paese che vai 
11.52 DoOalo 19.55 II pianotorte 
romantico, 21.00 Un bel foglio di 
carta bianca, 22.36 Buonanotte Eu¬ 
ropa 

RADIOTRE. Onda verde 8 42 
1142 18 42 1143 7.30 Pnma pa¬ 
gina 9.00 Concerto del mattino 
12.40 Folkconcerto 14.00 Paesag¬ 
gio con figure 19.30 Mosaico 
21.00 La parola e la maschera 
23.20 Musiche per una notte 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12 SO alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.15 I CAVALIERI OEL NORD OVEST 

Regia di John Ford, con John Wayne, Jeanne Dru, 
Ben Johneon, Usa (1949) 103 minuti 
Splendido racconto d avventure della ••trilogia miltta- 
rA- di John Ford Dopo il massacro del generale Cu- 
ster e dei suoi soldati i pellerossa si ribollano in tutto 
Il Nord Ovest L anziano capitano Britties (John Way- 
no quarantenne che fa egregiamente il sessantenne) 
alia vigilia della pensiono riduco a più miti consigli 
una tribù rubandone i cavalli con un colpo di mano 
RAIUNO 


18601 MILLE DI GARIBALDI 

Regia di Alessandro Blasettl, con Giuseppe Gullno, 
Gianfranco Glacheiti, Maria Denis Italia (1934) 70 mi¬ 
nuti. 

Girato nel 33 con I impiego di molti attori non profes¬ 
sionisti il film narra I impresa dei Mille dai giorni che 
precedettero la partenza di Garibaldi oa Quarto tino 
allo sbarco a Marsala e alla battaglia contro le truppe 
borboniche Uno dei rari esempi del cinema italiano 
in culli Risorgimento è raccontanto con dignità 
ODEON 


22.30 IMAGES 

Regia di Robert Altman. con Susannah York, Rene 
Auberjonois, Marcel BozzuffI Usa (1971) 105 minuti 

I fantasmi deila gelosia di Cathryn ossessionata dal- 
I idea che suo manto Bob la tradisca Questi la oorta 
in una casa di campagna a riposarsi ma qui lei viene 
-visitata- dai fantasmi di due uomini importanti nella 
sua vita c dalia figlia di uno di loro L ossessione cre¬ 
sce fino a indurla all omicidio non si sa so immagina¬ 
rio 

TELEMONTECARLO 
23 TURNÉ 

Regia di Gabriele Satvatores, con Diego Abatantuo- 
no, Fabrizio Benlivoglio Laura Morante Italia (1990). 
92 minuti. 

L amicizia virile e 1 amore per il teatro sono i temi di 
questo film firmato dal regista che ha vinto I Oscar 
con Mediterraneo Dano è un attore allegro o estro¬ 
verso e di successo Lamico Federico è timido ed in 
crisi per il rapporto con la fidanzala Vittoria La qualA 
tra 1 altro si è messa con Dano Quest ultimo vorreb¬ 
be parlarne all amico ma non gli riesce Un intrec¬ 
cio raccontato col giusto ritmo ed una buona dose di 
humour 
CANALE5 


23.45 MR. SMITH VA A WASHINGTON 

Regai di Frank Capra, con James Stuart, Ctaud rains, 
Jean Arthur. Uaa (1939) 130 minuti 

Un classico del cinema del New Deal con Stuart nei 
panni (che gli stavano a pennello) dell onesto uomo 
medio americano Qui è Jefferson Smith giovane so¬ 
stituto di un senatore morto da poco tempo che si tro¬ 
va solo ad opporsi alla costruzione di una diga al cui 
posto dovrebbe sorgere invece un campo nazionale 
di boy-scouts II giovane Smith tiene al sonato un ap¬ 
passionato discorso lungo 26 ore Dopo il guaio cade 
svenuto E vincitore 
RAITRE 

1.45 dona HERLINDA E SUO FIGLIO 

Regia di Jaime Humberto Hermosllio, cor. Arthuro 
Meza, Leticla Luperclo Messico (1985) 1 minuti 

Melodramma diretto con mano leggera da uno dei po¬ 
chi giovani registi messicani Si racconta il triangolo 
perverso tra una madre possessiva suo tiglio chi rugo 
e I amante di lui il giovane Ramon 

RAITRE 


3.50 L'ECLISSE 

Regia di Michelangelo ArrtonionI con Monica Vitti. 
Alain Delon, Lilla Brignone Italia (1962) 123 minuti 

Terzo film di Antonioni d.opA La notte o L avventura 
su! tema dell incomunicabilità Fu anche i ultimo film 
che il grande regista ha girato in bianco e nero Dopo 
una delusione amorosa Vittoria si lega ad un uomo 
solamente per evadere dalla routine Ma un dramma¬ 
tico episodio le farà capire I errore che ha compiuto 
RAITRE 
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Cinema 

La «legge 
Bacchelli» 
per Preda? 


M BERGAMO. La «legge Bac¬ 
chelli» per Riccardo Preda? 
Per ora si tratta di una propo¬ 
sta, lanciata al Bergamo Film 
Meeting, dove si è svolta 
un'ampia retro.spettiva dedi¬ 
cata al cineasta. Il festival e il 
sindacato critici hanno an¬ 
nunciato che la Bacchelli, de¬ 
stinata a cittadini illustri, pro¬ 
tagonisti della cultura e del¬ 
l'arte. che si trovino in gravi 
difficoltà economiche, verrà 
richiesta per il regista di Aqui¬ 
la nera, di Beatrice Cenci, dei 
Vampiri. 

Molto si è parlato di Preda, 
in questi giorni bergamaschi; 
ormai anche i sassi sanno che 
il suo cinema è sempre stato 
apprezzato all'estero assai più 
che in Italia, e conoscono I 
suoi giudizi sprezzanti sui film 
altrui (l'altro giorno, incon¬ 
trando il pubblico di Berga¬ 
mo, ha definito la stagione del 
neorealismo «una sciagura»). 
Si sa anche che il regista sta 
per tornare al lavoro, a 84 an¬ 
ni, con un film (io figlia di 
D’Anagnan) prodotto dal suo 
grande amico, il cineasta fran¬ 
cese Bertrand Tavemier. Ora. 
sempre da Bergamo, un co¬ 
municato segnala che Preda 
•è privo di mezzi di sostenta¬ 
mento e vive a Parigi grazie al¬ 
l'aiuto di amici e ammiratori, 
fra cui Tavemier, che egli fece 
debuttare come sceneggiato- 
re nel 1967 e che è ora il pri¬ 
mo firmatario di questa pro¬ 
posta». 

I promotori dell'inizialiva 
sono, dunque, il Bergamo 
Rim Meeting e il Sindacato 
nazionale critici cinematogra¬ 
fici. Le adesioni potranno per¬ 
venire al Sncci, nella sua sede 
di via Yser 8. al fax 06- 
8840531. 
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Ad Assisi il via al festival umbro. Oggi a Orvieto B. B. King per i morti in Val Badia 

Tutti gratis nelle piazze del jazz 


SPOT 



Una piazza d’eccezione, quella sotto ia chiesa di 
San Francesco ad Assisi, per l'apertura di Umbria 
Jazz numero 20, itinerante e gratuita. Tanto pubbli¬ 
co, aria di festa e le prodezze vocali, sempre più 
prevedibili, dei Manhattan Transfer in versione acu¬ 
stica. Oggi il festival è a Orvieto con B.B. King, ma 
niente «Street parade» delle bande di New Orleans, 
in segno di lutto per la tragedia in Val Badia. 

□ALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


■■ PERUGIA. Per il suo venle- 
simo compleanno Umbria 
Jazz si è regalata un tuffo nel 
passato. In un impeto da «co¬ 
me eravamo», ha rispolverato 
la lomtula dei suoi esordi, 
quando il festival era <orale, 
itinerante ogratuito», è ritorna¬ 
ta nelle strade, a cercate il ba¬ 
gno di folla, lo spirito degli an¬ 
ni '70, la festa di piazza. E si 
può dire che l'ha trovata. Sce¬ 
ne come quella della serata 
inaugurale ad Assisi, negli ulti¬ 
mi anni a Umbria Jazz non si 
erano più viste: ci saranno sta¬ 
te sette-ottomila persone pigia¬ 
te nella Piazza inferiore di S. 
Francesco, aggrappate a mu¬ 
retti e cornicioni, sparse por i 
vicoli e i bar intorno alla piaz¬ 
za. Più un «evento» che un con¬ 
certo, secondo la logica che 
muoveva le folle anche allora, 
venti anni fa, con la differenza 
che oggi se un concerto È gra¬ 
tis fa piacere, visti i prezzi rag¬ 
giunti dai biglietti, mentre allo¬ 
ra il «gratis» era anche una ne¬ 
cessità ideologica («la musica 
deve essere libera»). 

Unica nota stonala, la ter¬ 
razza con ì vip (leggi: assesso¬ 
ri. poiitici ecc.), che dai (ondo 
della piazza, in posizione privi¬ 
legiata, potevano ammirare. 


sorseggiando le bevande del 
buffet, il meraviglioso panora¬ 
ma della chiesa di San France¬ 
sco stagliata contro la vallata, e 
sotto la piazza gremita di gen¬ 
te. Sorge un dubbio; ci sarà 
stata anche negli anni '70, la 
tcn-azza vip? Certo da 11 il colpo 
d'occhio 6 affascinante, e que¬ 
sta Umbria Jazz dalla vocazio¬ 
ne nomade se non altro avrà il 
grosso merito di portare la mu¬ 
sica in alcuni degli angoli più 
belli del paese. A ricordarci 
che Assisi non è solo una 
splendida città medievale ma 
anche un centro spirituale, ci 
pensa padre Nicola, popolaris¬ 
simo da queste parti per il suo 
impegno a fianco dei movi¬ 
menti pacifisti: e infatti, prima 
che II concerto abbia inizio, 
sale sul palco presentato da 
Dario Salvatori, per esortare il 
pubblico alla fratellanza c lan¬ 
ciare un appello per la ex Ju¬ 
goslavia. Fioccano gli appiau- - 
si. che si trasformano in fi.schi 
solo quando il frate ricorda la 
visita di Papa Giovanni Paolo 
11 ... 

Intanto si sono affacciate 
anche alcune suore e dei frati 
. francescani, per ascoltare co¬ 
me pregano il signore i neri 
d'America: tocca infatti al coro 


I premi della 44” Mostra del cinema di Montecatini 

Aids e video-dipendenti 
Ecco i «corti» del futuro 


Si è conclusa la 44^ Mostra intemazionale di Monte- 
catini Terme. La giuria, presieduta da Luigi Faccini, 
ha assegnato l’Airone d’oro a un film sull’Aids di 
Roy Anderson (,Èsuccesso qualcosa) che ha il meri¬ 
to «di trattare un argomento grave con linguaggio 
essenziale e ironico». Airone d'attento al coreano 
Homo videocus di Hyuk Byun e Je Jong Lee; «lucida 
descrizione di un uomo prigioniero del video». 


NINO FERRERÒ 


™ MONTECATINI TERME. For¬ 
se accade .solo in un (estivai • 
come questo di Montecatini 
(3-10 luglio) di discutere per 
una buona mezz'ora su un 
film, un super 8, della durata di 
appena dieci minuti... È un se¬ 
gno di vitalità, di interesso per 
una mostra, programmatica- . 
mente dedicata ad un cinema . 
•breve», e.ssenziale, ridotto al¬ 
l'osso... Un osso a volte gusto¬ 
so. ricco ancora di polpa da 
dare in pasto agli affamali ci¬ 
nefili. che ogni anno si danno 
appuntamento in questa mo¬ 
stra intemazionale, giunta alla 
44“ edizione, dallo scorso an¬ 
no anche all'insegna di «Film- 
video». • 

II dibattito di cui si diceva al¬ 
l'inizio. si ò svolto durante uno . 
dei quotidiani «Incontri con gli 
autori» coordinati da Massimo 
Maisctti . (direttore ■ culturale 
della mostra con Claudio Ber- 
tieri. Paolo Micalizzi e Roriana 
Maudente). Il film in discussio¬ 
ne - ma si potrebbero fare an¬ 
che tanti esempi analoghi - 
era Metropolis di Ettore Feretti- 
ni. Un film post-langhiano, lo 
si potrebbe anche definire, in 
cui immagini e suoni - niente , 
parole - esprimono, tramite un 
montaggio incalzante, il disa¬ 
gio che generano certo nostre 
magalopoli architettonica¬ 
mente glaciali e omologate. 

Un'opera fantarchitettonica 
come il/Wefropo/rsdi Lang?«St. 
ci -sono implicazioni fantasy, 
ha risposto l'autore, ma in ef¬ 
fetti il film ù il risultato di una 
trasfigurazione della realtà. Si 
tratta infatti di una sorta di as¬ 
semblaggio di immagini ripre¬ 


se alla «Defense», l'ultramoder¬ 
no quartiere parigino, e all'Ex- 
po '92 di Siviglia. Risultato: una 
metropoli avveniristica, disu¬ 
manizzata come tanta perife¬ 
ria delle nostre città. Costo del 
film? 460mila lite, a parte i 
viaggi, espressamente preven¬ 
tivati come vacanza. Un dato 
importante, questo, per capire 
le possibilità espressive di un 
cinema «ridotto», ma in quanto 
tale veramente libero, .svinco¬ 
lalo cioè dai pesanti condizio¬ 
namenti del mercato. Ma per 
capire ancor meglio questo ci¬ 
nema sarà bene spendere an¬ 
che due parole sull'autore, 
prototipo del filmmaker «a cor¬ 
to metraggio». Ferettini, ex 
bancario ora in pensione, fa ci¬ 
nema da oltre trent'anni. Ne 
ha 68, ma il suo ò un cinema 
giovane, tematicamente e stili¬ 
sticamente. Sono in molti a 
considerarlo un «maestro» del 
cortometraggio. Con Metropo¬ 
lis ha vinto l'Airone di Valdar- 
no/Fedic (federazione italia¬ 
na dei cineclub). Peccato che 
Montecatini non l'abbia pre¬ 
miato, assegnando invece l'Ai¬ 
rone d'oro al film sull'Aids di 
Roy Anderson È successo qual- 
cosae l'Airone d'argento a Ho¬ 
mo videocus dei coreani Hyuk 
Byun e Je Jong Lee, variazioni 
sul rapporto alienato dell'uo¬ 
mo col video. • 

Non era facile, del resto, il 
compito della giuria intema¬ 
zionale della Mostra, presiedu¬ 
ta da Luigi Faccini. Il livello 
qualitativo delie opere in con¬ 
corso (circa una sessantina, 
provenienti da 40 paesi diversi. 


tra cui Corea, Perù,' Tadjiki- 
stan, Egitto. Libano) era deci¬ 
samente allo. Qualche esem¬ 
pio; l'Inglese Arrivederci a Mill- 
uxtU (targa Fedic) di Charles 
McDougall. Un 16 mm che, in 
45 minuti (il tetto di durata per 
i corto/medio-metraggi in 
concorso), bolla certo patriot¬ 
tismo razzista e pseudosporti¬ 
vo. raccontando le imprese di 
un gruppo di tiooligans, che 
neir82, in Spagna, tifano vio¬ 
lentemente per la Coppa del 
mondo e la guerra delle Falk¬ 
land. 

11 quasi-documentario fran¬ 
cese Il sarto austriaco (35 
mm), di Fabio Lopez Paredes. 
che rievoca in 12' l'impresa co¬ 
raggiosa quanto disperata di 
Franz Reichelt. che nel 1912 si 
lanciò dalla Torre Eiffel per 
sperimentare un abito alalo di 
sua invenzione. Lo svizzero La 
corsa verso l'abisso (premio 
Filmvideo '93). di Georges 
Schwizgebel, che in 4 minuti e 
mezzo, compone, con la tecni¬ 
ca dcH'animazione e in 35 
mm, un raffinato quanto sug¬ 
gestivo concerto visivo-musi- 
cale su un frammento di Ber- 
iioz. 

Ma li taccuino del cronista ò 
ancora zeppo di titoii. Tra i 
tanti, meritano almeno un cen¬ 
no Crimini de! pensiero di Mi¬ 
no Crocò, Guido Wilhelm e 
Franco Ciusa, segnalalo dalla 
giuria giovani. Un video di 17' 
in cui, tramite un impiego es- 
senzializzato di un vasto mate¬ 
riale di repertorio suddiviso in 
brevi quanto esplicativi capito¬ 
li, gli autori confutano quei re¬ 
centi tentativi di revisionismo 
storico che vonebbero negare 
gli orrori dello sterminio nazi¬ 
sta. 

E ancora. Tulp, altro video, 
45', di Stefano Bessoni: una 
sorta di allegoria della nascila, 
della vita e della morte, che 
rievoca situazioni e personaggi 
dal famoso dipinto di Rem- 
brandt La lezione di anatomia 
del donar Nicolaas Tulp. Un'o¬ 
pera di notevole rigore figurati¬ 
vo e dalle lente cadenze narra¬ 
tive. 


Vigricile, la danza continua 


H Scommessa vinta per «VignaieDanza-, che 
quest'anno taglia il traguardo della sua XV edi* 
zione. Non ò stato facile per Germana Erba e 
Gian Mesturino, creatori e organizzatori di que¬ 
sta prestigiosa manifestazione estiva, giungere 
sotto lo striscione di partenza, ma nonostante la 
pressante crisi finanziaria che attanaglia il Paese 
e le sue istituzioni artistiche e culturali, il festival 
ha avuto la sua inaugurazione il 2 luglio all'inse¬ 
gna deil’Aterballetto. diretto da Amedeo Amo- 
dio con la Suite (y\ Rachmaninov in prima asso¬ 
luta. Nei giorni da qui al 31 luglio si susseguiran¬ 
no stage e una trentina circa di spettacoli oltre 
al doncorso «Giovani Talenti-. Le compagnie 


italiane presenti a «VignaleDanza«, in segno di 
solidarietà con Tenie organizzatore del festival, 
la Fondazione Teatro Nuovo di Torino, hanno 
accettalo di esibirsi a incasso. Tra i gruppi stra¬ 
nieri ospiti il Balletto di Stoccarda, i Solisti russi 
con danzatori del teatro Kirov, Bolshoi e Stani- 
slavskij. il Balletto nazionale di Ucraina con il 
folklore di Pavel Virski e Les Balleis Jazz di Mon¬ 
treal. Ancora jazz con 11 Ballelo di Adriana Cava 
che presenta Trait d'union con André De La Ro¬ 
che. Sabato 31 luglio, gran gaià finale con la 
Compagnia del Teatro Nuovo che avrà Anna 
Razzi quale (Staile ospite. A conclusione del fe¬ 
stival la premiazione del concorso «Giovani la¬ 
tenti-con le esibizioni dei vincitori. U.N.F, 





I Manhattan 
Transfer 
hanno aperto 
“Umbria Jazz» 
suonando 
in piazza 
ad Assisi 


di «Gospcl is alivc in Chicago*». 
Sono i Vision Choir. gruppo 
giovane, formalo neÌT89 da 
Rose Tlarper, c’-esciulo, «dopo 
molle preghiere e meditazio¬ 
ni». da otto a ses.santa elemen¬ 
ti. Peccato che si presentino 
con una band elettrica un po' 
troppo fraca.ssona. che le loro 
voci .suonino .stridule c che per 
di più siano penalizzati da un 
corto circuito delle luci .su! pal¬ 
co che li lascia quasi totalmen¬ 
te al buio. Più furbi i Manhattan 
Transfer, lo stelle della serata, 
già passali per Umbria Jazz 
nclT87. che arrivano in forma¬ 
zione acustica: piano a coda. 


conlrabba.sso. batteria, e rim¬ 
pasto delle loro quattro voci. 
Soluzione perfetta per l’acusti¬ 
ca della piazza, dove nel frat¬ 
tempo è sce.sa la notte; perfetti 
sono anche loro, tecnicanten* 
le ineccepibili (quasi sem¬ 
pre). brillanti, e tremenda¬ 
mente prevedibili. Dop>o aver 
dato al vocalese un .succcs.so 
di massa, ne hanno fatto uno 
stile cosi scolastico da appiatti¬ 
re ogni oclcltisino; e così Rouic 
66 non sembra poi tanto diver¬ 
sa da Killer Joe, le citazioni di 
Couni Basic hanno lo sle.'i.so 
siiporc delle canzoncine doo- 
wopanni '60 {liaby comeI mcIì 


tf> me), su ogni uilerprctazfo* 
ne. fino alla classica Birdland, 
cala una patina di finto retrò. 
come il remake di una com¬ 
media hcll>'woodiana degli 
anni Quaranta. Gradevole, ma 
niente più. 

Ieri intanto il festival ò torna¬ 
to a Perugia, sua dimora fissa 
da almeno un decennio a que- 
sla parte; la mattina, «ielle saio 
della Giunta Regionale, c'ù sta¬ 
ta la premiazione degli «Artefi¬ 
ci di Umbria jazz», mentre al 
teatro Morlacchi per tutta la 
giornata ha tenuto banco il 
jazz italiano con sette concerti. 
I«a sera, in piazza Maggiore, 


Miche) Petrurcia.ni si è esibito 
da .solo al pianoforte, seguito 
dai Perigeo, lo storico gruppo 
jazz-rock italiano scioltosi nel 
77 e riformatosi proprio per il 
ventennale di Umbria Jazz. 
Oggi invece la carovana si spo¬ 
sta ad Orvieto, dove stasera 
suona B.B. lOng: ma non ci sa¬ 
rà la parala delle bande di New 
Orleans, che le autorità hanno 
cancellalo in .segno di lutto per 
la tragedia della Val Badia che 
ha pesantemente segnato il 
compren.sorio orvietano. E lo 
ste.sso B.B. King dedicherà il 
primo pezzo del concerto alle 
vittime dell’incidente. 


IL FESTIVAL DI BORGIO VEREZZI. Cinque spettacoli in 
cartellone al XXVII Festival di Borgio Verezzi (Savona, 15 
luglio-8 agosto). Apre la manifestazione 11 oentoiilio di 
Goldoni, ripresa di un allestimento di Luigi Squàrzina. 
Quindi (il 22 luglio) andrà in scena La palla onorala. 
sempre di Goldoni, per la regia di Giuseppe Pambicri. 
con lo stes.so Pambieri e Lia Tanzi. Dai 29 luglio Gli im- 
previsU accanto a! fuoco (ì \Crebillon filscon Massimo Po- 
potizio. Elisabetta Pozzi c Valentina Speri). Quarto ap¬ 
puntamento: Ti'Jean e i suoi fratelli à \ Derck Walcottcon 
Remo Girone (regia di Sylvano Bus.sottÌ). Infine U malato 
immaginano di Molière con i^ndo Buzzanca e Paola Te¬ 
desco, 

SCHWARZIE NON È NAZISTA. Arnold Schwamenegger 
ha vinto a lx>ndra una causa contro una giornalista del 
Meivs of thè World, .secondo la quale l'attore nutrirebbe 
simpatie filonaziste ereditate da! padre, attivo nel ra.strel- 
larc ebrei e omosessuali da spedire in campo di concen¬ 
tramento. 

UNA RAGAZZA NELLASERIE «KARATÉ KIDh. Pat Monta, 
l’attore nippo-americano inventore della fortunata serie 
Karaté Kid, ha ceduto i diritti per un segue! che avrà co¬ 
me protagonista una ragazza c sarà diretto, ancora una 
volta, da John Avildsen. 

IL PREMIO AMIDEl. Si svolgerà dal 30 luglio al 7 agosto a 
Gorizia la XII edizione del premio Sergio Amidel per la 
migliore sceneggiatura. La giuria, presieduta da Age e 
composta da Suso Cecchi D^Amico. Mario Monicelli. Et¬ 
tore Scola. Nanni Loy. Giovanna Ralli c Franco Giraldi, 
dovrà .scegliere fra òtto film in concorso: La scorta, Il 
grande cocomero. Jona che visse nella balena, Casa Ho- 
ivard. Pomodori verdi fritti. Ixi moglie de! soldato. La crisi 
e Caccia alle farfalle. L'omaggio monografico è invece 
dedicato a Jacques Prevert molto attivo anche come sce¬ 
neggiatole. 

FRANCA RAME POIXMICA COL TGl. -Ho incontrato 
.«pesso tra i giornalisti gente rozza e incivile, priva di ri¬ 
spetto per II lavoro altrui, ma Vannucchi del Tgl li supera 
lutti», Franca Rame, furibonda per il servizio trasmesso 
dal telegiornale delle 13.30 di venerdì .scorso su) Ruzzan¬ 
te al Fe.stival di Spoleto, ha risposto ieri con un fax infuo¬ 
calo invialo a tutte le redazioni dei quotidiani, lamentan¬ 
do di non essere stala neppure citala. 

BURATTINI A PESARO. Toma il Burattini Opera Festival, 
anche quest'anno a Pesaro nel cortile di Palazzo Monta¬ 
ni Antaldi (ore 21.30, lino a giovedì). In cinque giorni la 
manifestazione offrirà un panorama di tulli i generi del 
teatro di figura. Tra gli ospiti intemazionali, la compa¬ 
gnia Kolibrì di Budapest, che porta al »Bof" quattro spet¬ 
tacoli in anteprima nazionale. 

( Cristiana Paterno) 
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Radiocuore 

TI SEGUE IN TUTTA 
LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 
.. DIRADIO- 

J CUORE. 
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TRAPANI _ 90.900 

MARSALA _ 87.900 

RARTNCO 89.600 

ERICE ' 88.700 


FREQUENZI 




Direzione Generale Gruppo Radiocuore 


I MutaBtWEttoml 


I 


f 




















ACADEMY HAU 

VIàSiamira 

L 6000 
Tei 44237778 

O Lo sbirro, Il boss e la Monda di 
Johnn McNaughlon con Robert OeNiro 
•G (17-1845.20 30.22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541^95 

Zia QuUa o la laitnovala di Jon Amiel 
con Barbara Hershey, Keanu Reeves - 
SE (18-2010-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un slonw di ordinarla follia di Joel 
Schumacher, con Michael Douglas, Ro¬ 
bert Duvall-OR - (1830-2040-23) 

ALCAZAR 

Via Merry del Va) 14 

L 10 000 
Tal 5880099 

□ Lozioni di plano di Jane Campipn- 
SE (16-18.15-20 30-22 30) 

AMBAS8ADE 

AccademiaAglati 57 

L 10000 
Tei 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN dal Grande. 6 

L 10000 
Tei 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L tOOOO 
Tel 8075567 

Un Incinlevole aprile di Mike Newel, 
con Miranda RIehardson, Polly Parker - 
SE (17-22 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tei 3212597 

Il Viaggio di Capllan Fracassa 

(1830-20.21 30-23) 

ASTRA 

VialeJonlo 225 

L 10 000 
Tel 8178256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

LIO 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 6 000 
Tei 6875455 

Lo tpeoclalore di Paul Sch-ader, con 
Susan Sarandon. Willem Oaloe - G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUOUSTUSDUE 

CsoV Emanuela203 

L 6000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Quenlin Tarantino 
con HarveyKeitel-OR 

(17 15-19-20 60.22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 6000 
Tel 4827707 

O Lo sMrro. Il boss • la Monda di 
Johnn McNaughton, con Robert De Niro 
-G (1756.20 10-2230) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Fem Gully (1715). Scompem con Jeff 
Bridges KKei Sulherland, Nancy Tra- 
vis-OR (18 45-20 35-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarlo tollli di Joel 
Schumacher, con Michael Douglas, R5 
berlDuval-DR (17 4520 0522 30) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

PiazzaCapramca 101 

L 10000 
Tel 679246S 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

PzaMontecflorio 125 

L 6000 
Tel 6796957 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (18-201522 30) 

COLAOi RIENZO L 10 000 

Piazza Cola dk Rienzo 88 Tel 6676303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via delta Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8SS348S 

La (avola dal principe schiaccianoci • 

DA (151730) 

DEI PICCOLI SERA 

Via delia Pineta 15 

Leooo 

Tel 8553465 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 301 

EMBA5SY 

ViaSloppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

(18 30-20 4523) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Il cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17.18 50-20 4522 30) 

ETOILE 

Piazza In Ucina 41 

L 10 000 
Tel 687S125 

Monieriano di Charles Sturridge con 
HclenaBonham Carter RupertGraves 
(18 3520 4523) 

EURCINE 

ViaUszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Bagliori nei buio di Robert Lieber- 
nann conO 6 Sweeney-A 

(1520 252230) 

EUROPA 

Corsod Italia t07la 

L 10 000 
Tel 8555736 

SagUpri nel buio di Robert Lieber- 
mann conO B Sweeney-A 

(164522 301 

EXCEL5I0R 

Via 8 V dei Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Lo apaoclalore di Paul Schader con 
Susan Sarandon WiiiemOafoe-G 

(17-18 5520 4522 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Antonia a Jane di Beeban Kidron. con 
lmeldaStaunton-8R 

(1519 3521-22 30) 

FIAMMA UNO 

VtaBissolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come reoqua per II cioccolelo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(DR-E) 
(17 45201522 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

□ Fiorile di Paolo o Vittorio Taviam - 
OR (17 45201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo' 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Un pledipletti e mezzo di Henry Wink- 
ler con BurtReinolds-BR (17 1522 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

In mezzo scorre II nume di Robert Red¬ 
ford con Craig Shetfer BradPitt-SE 

(151815201522 301 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 704966(a 

Chiusura estiva 

GREENWICKUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745S25 

Helmal 2 (Il matrimonio) - OR 

(15201522 30) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

Leooo 

Tel 5746825 

Comincio tutto par caso 

(17-18 5520452230) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

SwaeUe di Jane Campion, con Gene- 
vieve Lemon-OR 

(17-18 55204522 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

KOLIOAY 

Largo B Marceilo T 

L 10000 
Tel 6548326 

Cominciò tutto per Ciao 

(1520252230) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 


MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

L'aecorrpagnetriee di Claude Miller 
con Richard Bohnnger • SE 

(16 5518 4520 3522 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

■ MagnWcal di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Amando Nincht-ST 

(17151520 4522 30) 

MADISONTRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Sulle orme del vento 

(1635103520 3522 30) 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James tvory con Anto- 
nyHopktns-DR (17 3520 1522 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppia Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Bagliori net buio di Robert Lieber- 
mann conD 8 Sweeney-A 

(15201522 30} 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Maledetto II giorno che t’ho Incontralo 

117 4520 052230) 

MAESTOSO TRE 

Via Appiè Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 


MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Lo apacclatora di Paul Schrader con 
Susan Sarandon. Willem Dafoe- G 

(15201522 30) 

MAJESne 

Vta ss Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (1520 2522 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (15181520 2522 30) 

NEW YORK 

Via delie Cavo 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso BR: Brillante, O.A.; bis animati 
DO- Documentarlo OR: Drammatico E: Erotico. F- Fantastico 
FA; Fantascienza. G: Giallo H: Horror, M; Musicale. SA; Satirico 
SE Sentiment SM: Slorico-MItolog. ST: Storico W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5618116 

Vedi Cinema alt aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

□ Lezioni di plano di Jane Champion 
SE (17 3520 1522 M) 

PASQUINO 

Vlcoiodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Nero (versione originale) 

(181520352240) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Te) 4862653 

Perversione mortale di Christopher 
Crowe con Alan Alda - OR 

(15203522 30) 

QUIRINETTA 

VlaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casielittto • DR(16 5516 45 
20 3522 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Puerto Eecondldo (18-201522 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda RIehardson Polly Parker- 
SE (1522 30) 

RI7Z 

VlalaSomalla 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 4880883 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE 

(17-18 4520352230) 

ROUOEETNOm 

ViaSaiariaSI 

L 10 000 
Tel 8554305 

□ Codice d'onore di Rob Reiner con 
Tom Cruise. Jack Nieholson - OR 

(17 352522 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Quel matedetlo ultimo giorno di scuola 
di Bruco Pitiman con Michael Ironside 
■OR (18 3520 4522 30) 

SAU UMBERTO - LUCE L 6 000 

ViaOella Mercede 50 Tel 6794753 

O La acorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (17-18 55204522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaCallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Maledetto il giorno che t ho Incontrato 
(17 4520 1522 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 


RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

GII ipielati 

(1522 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

L'ulllmc dei mohkanl (16352045 
22 45) 1 signori della trufla(16 3 520 35 
22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCiPIONi 

ViadegliScipioni64 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Les enfanis du para¬ 
diso) Carnè (20 22) 

SALACHAPLIN Orlando(20 3 522 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Heaog Nosferatu di wernor H(;rzog 
(21 30) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 32'6283 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
Jano Campion (19-22) 

SALA 8 Madadayo di Akira Kurosawa 
(15201522 30) 


PAUZ20DElIeesposizioni Rassegna -Pesaro a Roina» Blyut li 

L 12 000 dhaltks ai zuqèq di Qassum Hawal 
ViaNaeiiondle 194 Tal 463$40S {16 30) Al Bell di A&duI Hadi Al Rawi 


(18 30) Che'men al Qua d* Cario Han* 
tion (20 45)_ 








ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Lo sbirro, Il boss e la bionda 

(15 3 52215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Rorile 

07 4 520 1 52230) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Ueno (16 35152145) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 



FRASCATI 

POLITEAMA 1 6 000 SALA UNO Bagliori nel buio (17.2230} 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 SALA DUE Lezioni di plano 

(17 30-20-22 30) 

_ SALA TRE Fiorile _ (17.22 30) 

SISTO L 10 000 Lezionidiplano (16-18 05 20 15-22 30) 

ViadeiRomagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 in mezzo scorre il fiume 

V le della Manna 44 Tel 5672528 _ M7 30-20.22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEHI L 6 OOC Spetlacolo (eatrate 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/20087_ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Arriva la bufera (20-22) 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Pomodori verdi Irittl alla fermata del 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 treno _ (16.16.20 22) 

■ CINEMA ALL’APERTO 


ESEDRA Nel continente nero di Marco Risi 

Viadel ViminaleO Te1483754 {21 15) Al lupo al lupo di Carlo Verdone 

_ (23 301 _ 

FESTA DELL'UNITA Mari» e mogli d> W Alien Mario, Maria 

Via C Colombo.Fiera di Roma e Mario di Ettore Scola (Inizio proiezio* 

ne ore21) 

MASSENZIO'93 SCHERMO GRANDE Una storia diso- 

Centro Commerciale Cinecittà Due nesta Slefano Rosso Puerto EKondIdo 
di G Salvatores (21) a seguire Medi, 
terraneo di G Salvatores Marrakecb 
Express di G Salvatores 
SCHERMO PICCOLO Yellow Lumiere 
S I Fratelli KId incontri c scontri tra ci* 
nema e fumetto CrepshowdiG A Ro. 
moro (2130) a seguirò CabaI di Olive 
_Sarker___ 


NUOVO SACHER L 6 000 

Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Marito e mogli (21 T5) Tutti i veemera 
NewYork(231 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 

L'ultimo dal mohkanl (16352045 
22 45) 1 signori della truffa (16 3520 35 
22 30) 

ARENA UDISPOLI 

GII occhi del delitto 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 

Amore per sempre 


ARENA CORALLO S SEVERA 

Mamma ho riperso 1 aereo 

(21 30) 




Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4680285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouoe Via M Corbino 23-Tei 6562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat vta 
Calroh 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Uhsne. via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSAI 

ANRTEATnO QUERaA DEL TAS¬ 
SO (Passegglatti dei Glanicolo • 
Tel 5750827) 

Domani alle 2115 La locandlera 
di Goldoni con Patrizia Parisi 
Sergio Ammirata Lucia Guzzardi 
Francesco Madonna Rita Italia 
Regia di Sergio Ammirata 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
BEAT 72 (Via G G Selli 72 - Tot 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bolla Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932) 
Alle 21 30 Aspettando Godot di 
S Beckett. con Totò Onnls Dino 
Abbrescla. Paolo Sassaneili. re¬ 
gia F Albanese M Anacierlo In¬ 
gresso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Campitetll 3) 

Alle21 SiamotutU...tlbertlnl di Al¬ 
ma Oaddarlo con Elisabetta De 
Palo e Bindo Toscani Regia di 
Walter Marrfrè 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tei 
5783502) 

Alle 22 Risale in Paradiso diretto 
ed interpretato da Romano Talevi 
con Salvatore Chiosi Massimo 
Tisci Clara Galante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6768259) 

Alle 21 Virgolene scritto o dirotto 
da Cristina Liberati con Paola 
Ganbotli Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Ripo so 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 Voci fuori campo d> Ro- 
borio De Fazio Alessandra Gras¬ 
so con Claudia Cotti Zelati Ennio 
Salomone Regia di Claudia Cotti 
Zelati 

ELISEO (Via Nazionale 182 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993*94 Orarlo del botteghino 
9 30-13 e 1b-19 Sabato e domoni- 
co chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3/29051) 

Tutte lo sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini Lelia Fabrizi 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale-«Antonio Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tei 3223634) 

Alle 21 II tartulo di Molióre con 
Mano Scaccia 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485496) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle oro 10 
alte 19 Domenica e festivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890 323’'''36) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tei 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro 
Tei 8661455-8862009} 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 48854G5) 
Riposo 

PARIGLI (Via GiosuO Borsi 7^^ Tel 
6063523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 199^94 Botteghino ore 
10-13 0 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Viu Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A.Tei 3011501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambollotti il Tei 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3 Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESiO (via Podgora 1 • Tei 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Obe Oba. Mastimini, Banfi. Mon¬ 
tesano. Dorelll Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-18 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZiOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743039) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871. Tel 30311078*30311107) 

Dal 12 al 15 luglio presso il Lungo 

lago di Trevignano 

Domani alle 21 30 11 mestiere del- 


l'omicidio di Richard Harris con 
Nino D Agata Riccardo Barreca. 
Anna Masullo Regia di Marco Be- 
locchi Prenotazioni telefoniche al 
3780105 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dlo-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 66805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 - 
7680965) 

Riposo 

ULPIANO(viaU Calamaha 38*Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72i78-Tol 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama* 
tf>ciani tei 6667610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 


a venerdi 30 iuglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte. violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto, canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V« 140 • Tel 
6685285) 

Alle 21 15 • presso il cortile del- 
I antico Palazzo Commendatorio 
Borgo S Spirito 3 - I corwerti di 
Borgo esibizione dei Coro Città 
del Palestrina direttore Luciano 
Luciani In programma musiche 
di Palestrina 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar* 
ra batteria 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 6795333] 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-T6I 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 



r \ntuìz*i FiorerHiiu ( de/ lesto r aric/n re^js'u J e I ella Fabnzi 

sono i qodihili proioi^nNi dell Osteria del tempo perso da 
perUìth'ie'À'reneiCiQTdtuo disiti Aranci {\'ia di S Sabina) 


m PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S SaDd 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via 5 Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grciiapiota 2. Tei 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 * Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via F Morosini 16 ♦ 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE.PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116 LoOispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel8601733.5130405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tel 5817004 5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolenso 10 Te' 5882034. 
5390085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522*Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSiCA 
■ E DANZA WÈmmmm 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE* 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO* 

MANA (Teatro Olimpico Piazza C 
da Fabriano 17 Tel 3234690) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
daUe9alle I3e dalle 16 alle 19 ò 
possibile rinnovare le associazio 
ni per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione tino 


(ViaE Macro3l.Tei 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIPONI. 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAIONE CULTURALE PRO* 
METHEU5 

Domani alle 21 15 - presso la 
Quercia del Tasso Serenata per 
tempre. Saluto d'amore e Panta- 
aia roaalniana spettacoli di danza 
con la Compagnia -Suite trance* 
sen^e» coreografie di Gianni No* 
tari e Alfredo Ramo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Polla S Sebastiano ? . Tei 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN* 

ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flau’o traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vlgno- 
la l2.Tel 3201150) 

Mercoledì alfe 20 - presso I Orto 
Botanico dell Università Largo 
Cristina di Svezia Concerto del 
Coro F M Saraceni degli Umver* 
sitari di Roma Direttore G Ago* 
timi In programma musiche del 
XV® e XVf* secolo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA- 
RISSIMI (V le delle Province 164 - 
Tel 44291451) 

Ripo-o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «ICAN- 
TORI DI S CARLO- (Via dei Ceor 
QOfili 120.Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ’utti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma- 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Vta 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 

Alle 18 30 - presso la Chiesa di S 
Maria al Borgo a Morlupo - Con- 
certo di Barbara LazottI (soprano) 
e Luigi Pacchia (pianolorte) In 
programma romanze dell otto¬ 
cento italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
tosi 6-Te) 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
Chitarra flauto vio ino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 

Alle 19 Concerto del chitarrista 
Gabriele del Giudice Ingresso h 
bero 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (Auditorium dei 
Piceni piazza S Salvatore m Lau¬ 
ro) 

Martedì alle 20 30 I concerti di 
Antonio Vivaldi Ensemble d archi 
di Urbino direttore Piercarlo Fon 
temagi 

FESTIVAL PONTINO 

Alle 20 • presso Abbazia di Va'vi 
sciolo Sermone Concerto di Ur* 
aula Holllger (arpa) e Peter-Lukaa 
Graf (flauto) (n programma musi¬ 
che di Bach Paganini Vior^ Ta 
kemitsu Fauró 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA ÌNSIcME (Via 

Fulda 117.Tel 6535998) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni te'elo 
niehe 4814800) 

Notte Romane al Teatro Mdrce'/o 
(via del Teatro Marcelio) 

Alle 21 Waltz-Capriee concerto di 
Ferrianto Demichelit. Elisabetta 
Pitotto (pianoforte a quattro ma 
ni) Luca Giannotti (pianoforte) 
Thelma Roe Pancani Laura Pan 
cani (pianoforte a quattro mani) 
In programma musiche di Dobus 
sy Chopin e Gneg In caso oi 
pioggia il concerto si effettuerà 
nell adiacente Basilica di San Ni 
cola m Carcere 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Sammia l/b Tei 
68/5952) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 
(Tel 48904024) 

Accademia di Ungheria Via Ciu 
Ila 1) Domani u le 20 30 Musica 
da Camera dall Europa concerto 
del Trio HernaOi In programma 
musiche di Bartok «orsa 
Accademia di Spagna (Piazza 
San Pietro in Montonp 3) Domani 
dalle 17 alle 20 Arte Elettronica 
rassegne videoarte 
Villa Massimo (Largo di Villa 
Massimo 1) Domani ale 2130 
Omaggio al balletti russi 
colo di danza con la Compagni*) 
• Angelin Prel)OCa)» 

ROME FESTIVAL (Informazioni lo 
5561678) 

Alle 2045 Concerto nel Conile 
della Basilica b C enien e Con 

ceno di Andrzej Hanzelewtcz 


(violino) Sharon Buchta (v.olon 
cello) Paul K'ineteiter (centra 
basso) Teresa Knnefelter (piano- 
ione) Donna Smith o Gali Ber- 
man (soprano) In programma 
musiche di Mozart Bellini Bee¬ 
thoven Paganini Schoenberg 
Gorshwm 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 

Alle 21 Concerto di Capella Go¬ 
relli In programmo musiche di Vi¬ 
valdi Marais 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
GigJi Tei 4817003-481601) 

Terme di Caracalla 

Alle 19 Per il ciclo Giovani Orche¬ 
stre d'Europa concerto dell Or 
chestra -Oberon- diretta dal 
maestro David Taglioni 
Alle 21 PRIMA Alda di Giuseppe 
Verdi Maestro concertatore e di¬ 
rettore Andrea Licata maestro 
del roro Tullio Boni regia di Sii 
via Cissirii Interpret principali 
Giorgio Giuseppmi Stefania Toc 
zvska LeonaMMchell 

VASCELLO (Via C Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (ViNa 
Abemelek Via Aure'ia An* ca 12- 
Tel5816987) 

Domani alle 21 La grande porta 
di Kiev concerto di Jose Carlos 
Cocarclli (pianolorte) In prò 
grammi musiche di Scnabin 
Prokoliev RdChmaninov Liszt 

VILLE TUSCOLANE del 9419551) 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Vid 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via de' Commercio 3G 
Tel 5/47826I 

Sala Mississippi Alle 2? VI" Ra'' 

segna Nazionale Gruppi di Base 

questa sera No Play Back 

ba rf Momotombo Domani dlle 

22 Tn il Tigri 0 1 Eufrate con Na- 

seerShemma 

Sala Giard no Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Ffdnccsco d 
Ripa 18 ■'e 5812551 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via d Monte Te 
s’accio 96 Tei j744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacc o Jo Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO 'Vm Oi Polla Ciste lo 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vn La 

marmori 28 Tn ■’31619G) 

R poso 

CLASSICO 7 ri L be“d ' Tei 
s/4 9891 
R DOSO 

MAMBO V t fri , ,f '’O 
ff-j tur 

Oyg r po v. Dom in i c 22 Mu 
sic I trr picrik con Umberto Vitiel¬ 
lo 

QUEENLIZARD V i de aMdOonnj 
de Mon I Te 0786188' 

Oyg poso Doni in t n iitcd al 
lo *^1 JO Senza ritegno Ingresso 
libero 

ROMAJAZ2FE5T(l-oiol‘dliCOj 

Centra ino «U 30 Concorto 

dea AiceuValenca 

Tea ro del Me'OQf ino Domani al 

t 21 JO Fptsirt rn cl t Da mon 

do 

VILLAGGIO GLOBALE Lungotevt 
re Te li coi 

A||( 21 30 Sor li 3 d( d cala al " 
11 c./ Li II eqi Han 

data 


SI CERCANO TESTIMONI per un piccolo inci¬ 
dente verificatosi il giorno 6-7-93 alle ce 8 30 
sul G R A (altezza uscita n 9 - Bel Poggio), fra 
una Innocenti 500 di colore rosso e una Opel 
Astra Sw bianca 

Con preghiera di mettersi in contatto con il 
numero telefonico 

06/6S996 461 


/A\FÌ\E\¥1^ 


irlii 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel, 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de 

da L. 8.000 a L. 6.000 


Festa de 


FlOnìitsi 


-ROMA- 

Martedì 13 luglio 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 

Presentazione del libro di 

Giuseppe F. Mennella - Massimo Riva 

ATLANTA CONNECTION 

Un grande intrigo politico-finanziario 

Con gli Auton ne discutono 

Massimo GAGGI, giornalista del “Corriere 
delie Sere** 

Paolo GARIMBERTI, giornalista di 
“Repubblica" 

Carlo ROGNONI, senatore 

Reagan e Bush, i servizi segreti e Saddam Hus¬ 
sein, banchien e mercanti d'armi i protagonisti di 
Atlanta Connection 

La pnma grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra del Golfo 


;i)H()KI I.A IKR/.A 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - Hi-Fi 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38 65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


I 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 


































lo/oli Plancia 


l'Unità - Domenica 11 luf’lio 1993 

Recliiziont': 

viti elei Due Macelli, 23/13 - 00187 Konia 
lei. 69.996.28‘1/r)/(y7/8 - l'ii.\ 09.996.290 
1 cronisli ricev(]no elalk; (ire 11 alle ere 13 
c dalle 15 alle ore 18 


È cominciata la vendita straordinaria di fine stagione 
Abiti, scarpe e lenzuola a prezzi scontati fino al 50% 
Turisti in fila indiana per entrare da Luisa Spagnoli 
Occasioni d'estate: si replica fino al 15 settembre 

Saldi sotto il sole 


Saldi di fine stagione al nastro di partenza. Ed è su¬ 
bito ressa. Ieri, nelle vetrine di negozi del centro era¬ 
no esp>osti abiti, scarpe, pigiami e lenzuola, a prezzi 
scontati del 30,40 e 50 per cento. In fila indiana per 
entrare da Luisa Spagnoli, pienone alta Slefanel di 
via del Tritone. Una commerciante di via Frattina; 
«Tanta gente tra gli stand e pochi soldi in cassa». Si 
replica fino al 15 settembre. « 


MARISTELLA lERVASI 




EM I saldi di fine stagione 
hanno fatto il «pieno» di visita- . 
tori. Ieri i curiosi della vendita 
. straordinaria hanno latto un 
sopralluogo - nelle - boutique 
dette vie dello shopping. Un 
colpo d’occhio e un Pantalone 
a metà prezzo è «volato» sul ta¬ 
volo della cassiera. «Sono di li¬ 
no e costano 49 mila e 990 lire. • 
Un affare!», secondo Michela " 
del Prenestino. Una commer- ;■ 
dante: «Il bilancio della prima 
mattina dei saldi? È ancora ; 
presto per dirlo - spiegano da / 
Brìghenli abbigliamento don- ' 
na di via Fratiina - Perora, solo 
tanta gente e pochi soldi in 
cassa». 

Prezzi strepitosi «recitano» le 
vetrine «Alessandrini» di Largo 
Chigi e di via del Tritone. Tutto 
a 19.500 dico Shoe Shop (suo¬ 
le e lacci compresi). Dunque, 
il tam tam dei saldi è appena - 
cominciato. E le commesse ' 
hanno messo nel conto la • 
grande fatica del debutto: «È il ' 
nostro mestiere, non ci spa-. 
venta state dietro al consuma- „ 
tote». La scorpacciata di artico-1 
li a prezzi stracciati proseguirà - 
fino al 10 settembre prossimo. 
Cosi prevede la legge. 

Ore 11.30, Slefanel <ii via del 
Tritone. Un cartello con le per¬ 
centuali di sconto guida il pub¬ 
blico tra gli stand. Camicie ri¬ 
dotte del 20 per cento; maglie 
(taglia media), fuscaux, b^y 
c abiti del 30 percento. E cosi 
di seguito, fino allo sconto del 
50 per cento sui pantaloni, te 
gonne e le giacche. «Laveria- ■ 
mo mollo. Del resto, noi ven¬ 
diamo un prodotto interessan¬ 
te - precisa la responsabile del 
punto vendita - No, non abbia¬ 
mo attraversato momenti di re- ‘ 
cessione». Altra strada, altra 
boutique. «Blé 377», confezioni 
donna, grandi marche, salda 
tutto fino al 70 per cento. Al¬ 
meno cosi si legge sulla vetri¬ 
na. Un rapido sguardo sui ma¬ 
nichini esposti, ed ecco svelato 
il motivo della riduzione parti¬ 
colare: i saldoni riguardano - 
soltanto gli artìcoli invernali e 


primaverili e nori quelli della 
stagione incorso. ^ 

«Affari d'estate» da Bassetti, 
sconti del 30 c 40 per cento. E 
Giuseppe, studente universita¬ 
rio fuori sede, ne aprofilla. 
«Quasi quasi mi faccio un tra¬ 
puntino - dice - È singolo e ha 
proprio i fiori che piacciano a 
me. Quanto costa? Slmila e 
200 lire. Si può fare». Poi il ra¬ 
gazzo confessa: «Lo desidera¬ 
vo da tanto tempo. Lo avevo vi- 
, sto in mostra già quest'inver¬ 
no. Ma il prezzo era inawicina- 
bile, 116inila lire. Con tutti quei 
soldi io ci mangio a mensa un 
anno intero e ci scappa anche 
qualche libro usalo di medici- 
■' na». - 

Fila e saldi a più non posso, 
invece, da Luisa Spagnoli (via 
, del Corso). In coda dal primo 
mattino ci sono anche i turisti 
stranieri. La coda s'ingrossa 
- sempre più, la gente in fila in¬ 
diana lungo il marciapiede ha 
desiderio di entrare. Inutile. ; 
L'orario di chiusura ò vicino, 
mancano pochi minuti alle 13. 
Entra in vigore il regolamento 
della ditta: l'accesso al pubbli¬ 
co sarà sospeso 30 minuti pri¬ 
ma dell'una e trenta. Una don¬ 
na tedesca, ci prova ugual¬ 
mente. Spinge, si la largo tra la 
folla e da dietro i vetri supplica 
il commesso. Un tentativo inu¬ 
tile il suo. La porta del negozio 
resta chiusa a chiave. La vendi¬ 
la degli abiti, fino ai 50 per 
. cento di sconto, riprenderà nel 
pomeriggio. . •• , 

I saldi di fine stagione hanno 
fatto l’occhiolino anche alte 
: firme di qualità. Per Gente e 
Max Mara (via FraninoJ è una 
occasione per •liberare‘ i ma- 
< gazzini dai capi di fine collezio- , 
ne 1993. Cosi, da Max Mara, 

; un abito lavanda passa da 
311 mila lire a 255 e una maglia 
in cotone tocca le 68mila lire. 
Con mezzo milione, invece, si 
porta a casa un completo di 
gran classe. Un lusso, visto il 
prezzo intero di listino: 924mi- 

lalire. . ;. , :.___ 

Non solo moda, comunque. 


Le vetrine 

Insaldo 

dei mesi 

scarsi. 

Orason 

tornati, 

' inuovi saldi 


In saldo ci sono anche ì pigia¬ 
mi e le camice da notte, te sto¬ 
viglie e i reggiseni. E Frette di ’ 
via del Tritone li vende a prezzi 
eccezionali. Cambio di tabella , 
mcrciologica: Ramirez «olfte» 
scarpe sottocosto, al suo fian¬ 
co c'è Babilonia che svende 
tutto per rinnovare i locali. 

Ieri, però, non tutti i com¬ 
mercianti si sono svegliati con i 
saldi sotto il naso. Lo cicogna. 


per esempio, non ha prodotto 
risparmio (e cosi sarà ancora 
per'qualche giorno) e l'abbi¬ 
gliamento stravagante di Ale¬ 
xander non è calalo di una lira. 
Idem per le scarpe comode 
(plantare incluso) di Fausto 
Faustini, i cui sandali non co¬ 
stano meno di ISOmìla lire il 
paio. E i costumi da bagno di 
Cgrcenfield in mostra a piazza 
San Silvestro. 


«Fiori in vendita 
fino alle 18 
fuori dai dmiteri» 


RM Due ore in più per i fiorai. Lo propone l'Associazione «Quel¬ 
li della domenica», che ha chiesto al commissario prefettizio 
Alessandro Voci di protrarre alle ore 18 la chiusura dei chioschi 
fuori dai cimiteri del Verano, ingresso Portonaccìo compreso, e 

di Prima Porta. . . .. 

Attualmente i rivenditori di fiori antistanti il camposanlo lavo¬ 
rano fino alle 16 del pomerìggio. Secondo Quelli della Domeni¬ 
ca. sarebbe meglio far coincidere i loro orari con quelli d'ingres¬ 
so al cimitero, per la visita ai defunti, 

«In fin dei conti non chiediamo troppo - spiega Riccardo Con¬ 
te. vicepresidente dell'Associazione - Si tratta di due ore in più ■ 
giornaliere». . - 

Quelli della Domenica, dunque, hanno scrìtto una lettera al 
responsabile capitolino. Non solo. Hanno anche invitalo tutti i lo¬ 
ro soci e i citladini<liemi a sostenere la battaglia sul fiorai dei ci¬ 
miteri. Le adesioni (preferibilmente scritte a macchina) dovran¬ 
no essere indirizzale alla .sede deH’Associazione, via delle Murai- 
te 8-00187 Roma. < - . . , >- 

Come dire, è la nuova sfida dell’esercito guidato da Gianni Ri¬ 
posati. ■ . 

Spiega Riccardo Conte: «AH'abbigliamento, alla moda d'alta 
clas.se. è stala conéessa l’apertura notturna dei negozi. E allora, 
perché non intervenire anche sui cimiteri? La gente ne sarebbe 
contenta. Non dovrebbe trasportare i fiori da casa dopo le 17. È 
per questo che abbiamo lanciato una proposta suU'incremenlo 
del monte orario. E ora siamo in attesa della risposta del Campi¬ 
doglio. Ma in caso di impossibilità - sottolinea Conte - desideria¬ 
mo ricevere una giustificazione pubblica del diniego, qualunque 
e.sso sia. L’eventuale rifiuto di aumentare l'orario dei fiorai cimite¬ 
riali, da parte deH'aulorìtà competente, dovrà essere chiaro a lutti 
iciltadini». . 


Castelgandolfo 

Vasto incendio divampa 
nel bosco vicino al lago 
Sgomberati due alberghi 


M Un vasto incendio è di¬ 
vampato ieri notte intorno al¬ 
le 23,30 nella zona di Caslel- 
gandolfo, nei pressi della via 
dei Laghi. Diversi ettari dì bo¬ 
sco per un’estensione di cir¬ 
ca un chilometro e mezzo 
sono andati a fuoco. * 

La boscaglia si è ìncendia- 
taìn diversi punti mentre il 
vento, che soffiava piuttosto 
forte. ■ minacciava , di - far 
estendere ■ ulteriormente le 
fiamme. I vigili dei fuoco .so¬ 
no intervenuti con tre squa¬ 
dre e Ire autobotti e ancora a 
tarda notte non sì sapevi 
quanto tempo ci sarebbe vo¬ 
luto per domare l'incendio. I 
carabinieri hanno provvedu¬ 
to a bloccare II traffico lungo 
la via dei Laghi e, in via pre¬ 
cauzionale, ,, hanno ■ fatto 
sgomberare due ■ alberghi 
adiacenti il lago di Castel¬ 
gandolfo. ' 

Le fiamme minacciavano 
dì estendersi nelle vicinanze 
di una zona residenziale do¬ 
ve si trovano le abiteizionì dei 
villeggianti. Comunque l’in¬ 
tervento immediato dei vigili 
del fuoco e delle forze del¬ 
l’ordine ha evitato, almeno 
secondo le notizie giunte fi¬ 


no a tarda notte, il verificarsi 
di incidenti. Non risulta, in¬ 
fatti, che ci siano stati feriti. 

Le fiamme hanno iniziato 
ad arrossare il cielo intorno 
alle 23,30. L’allarme ai cen- 
tralini dei vigili è scattato su¬ 
bito, sono intervenuti mezzi 
: da Roma e da Marino. Aller¬ 
tata anche la Protezione civi- 
I le. L’incendio è divampato 
; nei pressi del lago, accen- 
' dendo la boscaglia in più 
' punti. Il traffico bloccato lun¬ 
go la via dei Laghi intorno al- 
l’una di notte ha facilitato le 
/ operazioni di spegnimento 
; da parte dei mezzi intervenu¬ 
ti sul posto. Per evitare inci- 
) denti e conseguenze più gra¬ 
vi a danno dei turisti presenti 
nella zona i carabinieri han¬ 
no provveduto a far sgombe¬ 
rare temporaneamente due 
' alberghi nei pressi del lago. 

Sono ignote le cause dell’in- 
, . cendio, che ha interessato il 
bosco nei pressi del comune 
' dei Castelli in diversi punti. Il 
vento che soffiava piuttosto 
' forte, alimentando perciò il 
divampare delle fiamme, ha 
. messo in allarme villeggianti 
e soccorritori. Le operazioni 
di soccorso duravano ancora 
a tarda notte. 


Ernesto Burrometto, 45 anni, controllava la prostituzione romana 


a pag^ 

Preso il ras del sesso a palmento 


Festa per il compleanno del caro amico Pedica. E 
che festa. Per parteciparvi «gli amici» hanno dovuto 
versare un milione di lire. Ed è scattata la denuncia. 
Non per la serata, ma per rabbia. È così finita la car¬ 
riera di Ernesto Burrometto, 45 anni, in arte Pedica, 
argentino, ex pugile, ora transex, in carcere per 
estorsione. Aveva accumulato un tesoro chiedendo 
il pizzo ai transessuali romani. 


ANNATARQUINI 


H E dire che in Argentina - 
dalla quale è scappalo dOF>o 
un conflitto a fuoco coma la 
polizia nel quale era morto un 
poliziotto - ora il dirigente del- 
i'Associazione per i diritti dei 
tran.scs.suali. Da un anno la po¬ 
lizia lo teneva d’occhio. Cerca¬ 
va un modo per incastrarlo. 
Nome d'arte «Pedica». Al seco¬ 
lo, Ernesto Belisario Burromet¬ 
to, 45 anni, ex pugile, iraases- 
suale. Re dei transex. Ras del 
pizzo. In soli quattro anni, da 
quando neir89 aveva lasciato 
il Sud America per trasferirsi 
nella capitale, con il suo tarif¬ 
fario. era riuscito a mettere in 
ginocchio il mondo della pro¬ 
stituzione romano. A costituire 
un patrimonio finanziario di 
notevoli proporzioni sfruttan¬ 
do i transex e cacciando via le 


prostitute. Suoi erano tutti i 
quartieri del sesso a pagamen- 
. to: Flaminio, Eur, Olimpico 
Esquilino e Testaccio. E per 
conquistare una «postazione», 
ogni transex doveva pagare un 
affitto che variava dagli 800 ai 
. 2.000 dollari. Altrimenti erano 
- botte. O peggio, l'impossibilità 
di lavorare. La carriera di Bur- 
romelto, è finita ieri mattina 
quando la polizia, su ordine 
. del .sostituto procuratore Fran¬ 
co lonta, è andata a prenderlo 
. per arrestarlo e rinchiuderlo 
nel reparto femminile del car¬ 
cere di Rcbibbia con l'accusa 
di estorsione continuata ed ag¬ 
gravata. 

Un patrimonio di miliardi in¬ 
vestilo in decine di apparta- 
■ menti acquistati in diverse par¬ 
ti delia città con i proventi dei 


suoi affari; conti bancari all’e¬ 
stero la cui conriistenza sem¬ 
bra essere molto elevala, an¬ 
che se la polizia sta ancora fa¬ 
cendo accertamenti. Un’orga¬ 
nizzazione. la sua. che control¬ 
lava tutti i transessuali romani 
e che, recentemente, si slava 
estendendo anche al mondo . 
della prostituzione femminile. 
Erano mesi, infatti, che le forze 
dell'ordine erano a conoscen¬ 
za del racket e cercavano un , 
pretesto per arrestare l'argenti¬ 
no. Lui. tranquillo, agiva con . 
l’aiuto di scagnozzi; c grazie 
alla capacità acquisita sul ring 
di menar le mani minacciava 
lutti i transex romani. - « 

Bunromello si era impadro- 
nito di tutte le aree più «ricche» 
scacciando anche le prostitute 
nigeriane. Aveva stabilito e im¬ 
posto delle precise tariffe. Il 
costo minimo era di un milio¬ 
ne al mese, ma saliva lino a ot¬ 
to se il posto di lavoro era in 
una zona ambita o se il transex . 
con la sua avvenenza aveva un ' 
giro d’affari sostenuto. •. 

Però Bunrometto non impo¬ 
neva solo il pizzo sul marcia¬ 
piede. Le sue richieste si allar¬ 
gavano anche a piccole impo¬ 
sizioni straordinarie, anc.he se 


al pagamento del pizzo non 
sfuggivano nemmeno i fre¬ 
quentatori occasionali dei 
marciapiedi, costretti a pagare 
raflitlo del posto anche per 
prochi giorni. Ed è grazie ad 
una di queste, una richiesta ec¬ 
cessiva per sfacciataggine, che 
nei giorni scorsi, le sue vittime 
hanno decìso di ribellarsi pre¬ 
sentando denuncia. '. ■ 

Il fatto è accaduto lo scorso 
15 maggio. Nel giorno del suo 
compleanno, Burrometto ave¬ 
va deciso di festeggiare con un 
: grande ricevimento in un loca¬ 
le notturno al quale aveva invi- 
tato i suoi «ragazzi». Solo picr 
■ affittare la discoteca, l’uomo 
aveva speso due milioni e 
: mezzo di lire. Poi c’era il rinfre- 
SCO. Ed ecco l’Idea. Per parte- 
ciapre ad una lesta di com¬ 
pleanno bisogna portare un 
regalo. Detto fatto. Ad ogni 
transessuale, circa cento, che 
avevano accettato di festeggia- 
' re. prer accedere al locale Bur¬ 
rometto lì ha costretti a versare 
ciascuno il suo «regalino»: un 
milione di lire. È stata la goc¬ 
cia. Alcuni di loro, dopo la ce¬ 
na, hanno deciso dì ribellarsi. 
Una denuncia alla polizia, poi 
per Burrometto sono scattate 
le manette. 


ri 


La sfilata Oi chiusura della scorsa stagione 


Da domani collezioni autunnodnvemo 
Gran finale il 15 a Trinità de’ Monti 

L’ora dell’alta moda 
Eleganza e rigore 
per atàti che durano 


MARIA PRINCI 


H Sarà un inverno difficile, 
quello che ci aspetta. E i grandi 
sarti cercano di adeguarsi allo 
spirilo del tempro: fatto di stoi¬ 
che rinunce, di spese rinviale, 
di oculati acqui.sti «a lungo ter¬ 
mine». Le donne non smette¬ 
ranno di comprare e non ri- 
nunceranno probabilmente a 
rifarsi come ogni anno il guar¬ 
daroba. Ma anche le più incal¬ 
lite consumatrici di alta moda 
(quella latta su misura, che 
costa decine di milioni) da¬ 
ranno un'occhiata apparente¬ 
mente distratta al cartellino dei 
prezzi, c sceglieranno capi co¬ 
stosi si. ma destinati a durare 
nel tempo. È in questo clima 
che domani si apriranno nella 
capitale le sfilate, destinate a 
presentare le collezioni dì alla 
moda prer l'autunno/invemo. 
Una kermes.se che sì conclu¬ 
derà il 15 luglio e attirerà clien¬ 
ti e compratori nei saloni del ; 
Grand Hotel e, per la serata fi¬ 
nale. sulla scalinata di Trinità 
de’Monti. •- 
In questo spirito è subito entra¬ 
to André Laug. con una colle¬ 
zione inleramenle dedicala al¬ 
la sua musa preferita, la du¬ 
chessa dì Windsor, al secolo . 
Wally Simpson. Quello che 
Laug amava nella duches.sa 
era proprio l'uso che lei faceva ' 
dell’alta moda: l’amore per II 
suo guardaroba eterno e per il 
suo immancabile «tubino ne¬ 
ro». portalo con fierezza fino 
all’esaurimento. L’alta moda - 
dice Laug - deve insomma es¬ 
sere al servizio del tempera¬ 
mento e del carattere di una 
donna sicura e decisa che sap¬ 
pia scegliere, mantenendo il 
suo stile, tra mille propo.ste. 
Nella collezione per l’inverno 
Laug ha dunque inserito capi 
fatti prer durare, 57 modelli 
estremamente misurati in tutti i 
loro tagli e dettagli, molto im¬ 
portanti nei tessuti e selettivi 
nei colori. «Un Inverno - spiega 
Laug - fatto di rigore e misura 
che sarebbe propno piaciuto 


alla Windsor». 

Raffaella Curie!, che per le 
.scaipe della sua collezione si è 
affidata a Dalcò (un nome fa¬ 
moso nell'alta moda con il ne¬ 
gozio/laboratorio in via Vitto¬ 
ria) intitola la sua sfilata «rac¬ 
conto azzurro». Uno spunto 
pittorico, un altro letterario e il 
blu .sono i tre elementi base 
della linea invernale della Cu¬ 
rici. La novità assoluta é il Pan¬ 
talone, stretto e affusolato co¬ 
me lo portava l’angelo azzurro 
Marlene Dietrich nel 1930. Il 
tailleur da giorno in morbido 
tweed, occhio di pernice o spi¬ 
na di pesce. Sopra, mantelli in 
tinta o in colori contrastanti, 
bordati di pelliccia. Le spalle 
sono arrotondate anche negli 
abiti p>er slanciare o assottiglia¬ 
re la __ 

, figura. Gonne al ginocchio, al¬ 
largate da pieghe morbide. Per 
la sera -la milanese Curici ha 
scelto il velluto antico, il pizzo 
e lo chiffon, mentre paillettese 
giochi di trasparenze suggeri¬ 
scono quella linea a sirena 
evocalo dal blu del mare. «Ho 
compiuto cinquant’anni - dice 
Raffaella Curici - e sto rivolu¬ 
zionando la mia vita. Potrei 
non farlo anche con la mia li¬ 
nea?». 

Per Anna Giammusso è il se¬ 
condo anno di alta moda, do¬ 
po aver cominciato, giovanissi¬ 
ma, a disegnare costumi per il 
teatro. «Vecchio frac» è la sua 
nuova collezione autunno.rin- 
vemo, che sarà proptosta in un 
ambiente diverso dalla solita 
pedana: un .salotto incantato, 
popolato da 12 modelle di ges¬ 
so, nelle sale veneziane del 
Grand Hotel. La rivisitazione 
del frac é un tuffo nella nostal¬ 
gia, nel mare dei ricordi in 
bianco e nero di Fred Astaire: 
nelle atmosfere fumose e in¬ 
quietanti derCabaret" di 
Liza Minnelli: nelle immagini 
sensuali di Marlene Dietrich, 
più volte evocate in queste col¬ 


lezioni. Il ritorno alla sartoriali- 
. tà più pura e raffinata é la carta 
su cui scommette Sarli. La sua 
collezione si ba,sa su un’imma¬ 
gine semplice e lineare nella 
perfezione dei tagli che muo¬ 
vono i volumi e accompagna¬ 
no la silhouette. La linea segna 
la figura e si ferma in un unico 
taglio, a meta strada tra il .seno 
e la vita. Niente però a che fare 
con il vecchio stiie imprero, che 
mortificava le curve femminili. 

Sarli ha ottenuto una linea 
alta in vita che non penalizza 
la figura: il tessuto scivola sen¬ 
za arricciature o increspature e 
mette in evidenza il corpo, mo¬ 
vimentato dietro con giochi di 
pannelli di sbieco. Orli rigoro¬ 
samente al ginocchio anche 
per Sarli, che conferma la ten¬ 
denza alla sobrietà evidente in 
tutte le collezioni, dopto il tra¬ 
monto della mini e il trionfo, ' 
questa primavera/estate, del 
romantico lungo allacaviglia. 

I-ancetti ha preso molto sul 
serio la crisi economica, politi¬ 
ca e morale che sta attraver¬ 
sando il paese, e Ispira la sua 
collezione ai primi anni del .se¬ 
colo e ai movimenti sociali di 
quel periodo. La rivoluzione 
russa, la grande guerra, il per¬ 
sonaggio di Mata Hari c le pri- 
, ' me femministe e suffragette , 
. portano una rivoluzione nella 
moda deH’epoca. Oggi come 
allora ci si trova a un punto di 
svolta e Lancetti abolisce i co • 
lori vistosi per dare spazio al 
' grigio, al canna da fucile, al 
. marrone. Le dotute acquistano 
un’eleganza più raffinata e 
■■ smorzata, sobria e discrete. Un 
fa.scino intrigante e leggermen¬ 
te polveroso, con il corpo fem¬ 
minile velato 0 nascosto fino 
alle caviglie, strette negli stiva¬ 
letti stringati alla Virginia 
Woolf. La sera pterò ìà donna 
Lancetti lascia spazio alla fem- 
; minilità con veli di chiffon so¬ 
vrapposti irregolarmente e con 
pizzi ricamati. Diciassette in 
tutto gli stilisti che p>resenteran- 
: no le loro collezioni autun- 
no/invemo. C’é un giovane 
esordiente, il veniinovennc 
belga Gerald Watelel. • Due 
' scuole di moda e un gruppo di 
creatori siciliani.. , •. 

Sede istituzionale delle sfila- 
' ' te il Grand Hotel con alcune 
eccezioni: Sarli, che farà sfilare 
le sue creazioni mercoledì 14 
neH’alelier dì via Gregoriana; 

' Francesco Fiordelli che ha 
scelto il Majestic; Pino Lancetti 
. che presenterà la sua collezio¬ 
ne nel suggestivo Casino del- 
, l’Aurora; Raniero Gattinoni, in¬ 
fine, presenterà la sua donna 
ambigua e aristocratica nello 
studio produzione immagine 
■ di via Barberini.. 


In scena l’Aida a Garacalla 


EH Va in scena oggi a Caracalla i’«Aida». ma 
con il veto delle Belle Arti che ha eliminalo dallo ■ 
spretlacolo tutti gli animali. Niente cammelli e , 
cavalli, dunque, ma in ogni ca.so un'ottima edi¬ 
zione dell’opera. 

Venerdì, prima della tradizionale sfilate di co¬ 
stumi storici che ha traversato il centro, il mae¬ 
stro Andrea Licata, direttore deU’opera che ha , 
la regia di Silvia Cassini ed i costumi di Camillo ’ 
Parravicini. ha presentato il cast, completamen- ' 
te rinnovato. Aida sarà Izrona Mitchell accanto , 
alla piolacca Stefania Tazynska nella parte di 
Amneriti, Giorgio Merighi nella parte di Rada- 
mes e Giorgio Giuseppini nei panni del Re. 


Grande rientro di Piero Cappuccini, rimasto 
lontano dalle scene prer un anno a causa di un 
grave incidente stradale. 

Il baritono farà sta.sera il suo secondo debutto 
e parteciperà alle prime tre recite dell’«Aida» 
nella parte di Amonastro. 

Quanto alfiassenza di cavalli e cammelli, la 
conseguenza principale è che Radames sfilerà 
davanti al Re su una portantina prorlate da otto 
.soldati. E portantina, insegne, spade, mazze, 
gioielli c tutta l’attrezzeria, sono stati costruiti 
dagli stuidenti della scuola di .scenografia del 
Teatro: un risparmio notevole, mentre le vendite 
dei biglietti fanno già prevedere il tutto esaurito. 
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Cercando Testate 
nel fascino di luoghi 
dove la natura resta naturale 
nello spazio che abbraccia 
due dune «storiche» 
L'agricolo percorso 
che, dalla Pontina 
porta alle dorate spiagge 
L'«intellettuale» Sabaudia 
e i «burini» moderni 
di San Felice... 
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Stille strade della maga Circe 


Luogo incontaminato della memoria, presènte in 
bilico tra la conservazione e la intensiva costruzio¬ 
ne, il parco del Circeo, Sabaudia, San Felice. Frotte 
di giovani impegnati con la propria immagine, si¬ 
lenzi inglesi alla Sorresca di fronte al lago di Paola, 
tradizione di snobismo fatto di semplicità a caro 
prezzo. Una giornata (e mezza) alla ricerca del «gi¬ 
nepro coccolone» che fa l’aria più fina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 


H SAN FTLICE CIRCEO Mala- 
■Strada alla conquista del para¬ 
diso di Circe maga. Pontina si- 
milaulostrada con le uscite 
bianco-azzurre - Mostacciano, 
Spinacelo, Pratica di mare. E 
Dmocittà, senza più il cavallo 
di Troia per anni visibile nel¬ 
l’aia, poi l'ultima villa rettango¬ 
lare rimasta a presidio deila ex 
campagna, immersa come il 
sogno di un bambino nei grat¬ 
tacieli del quartiere estremo. Si 
parte per II Circeo con troppe 
suggestioni nel cuore pei po¬ 
terlo ■ tutte raccontare. Terra 
rossa e ultimi graffiti urbani 
(•Ti amo MozartBronx") pri¬ 
ma deU'infiniia bruttura perife¬ 
rica di ' ' Latina. poi 
•PLA...SMOO,.ON» ■ in mozzo 
all'intensiva industria, come 
intensiva ed assoluta doveva 
cs.sero sla bonifica fascista, 
compresa la foresta tutta da 
abbattere e poi dissodare. £ fra 
i residui. agricolo-artigianall, 
nel traffico via via più micidiale 
senza accorgercene slamo giù 
nel Parco. Grazie agli uccelli c 
soprattutto alle cicale che ol¬ 
trepassando i decibel del ca¬ 
mion e delle macchine si sono 
fatti sentire. Dentro, è un asso¬ 
luto di bellezza, natura calma 
dove farsi gradualmente pene¬ 
trare da suoni c odori, fitte an¬ 
cestrali di memoria, .sospen¬ 
sione de! tempo e del respiro. 
SABAUDIA. Sabaudia , fallica 
simbolo del regime appare in 
fondo al rettilineo solo con la 
sua stele. Poi aggraziata porge 
la piazza quadrala vero prato 
airingle.se contornalo da pal¬ 


me importate sessant'anni fa. 
11 Monte da lontano occhieggia 
forato alla base da una villa in¬ 
discreta. Marc spiaggia duna 
strada costiera duna lago, a 
strusce si divide il territorio dei 
cancelli allogati nella mac¬ 
chia, a proteggere gli accessi 
ri-servati al mare. Lo snobismo 
della semplicitù a caro prezzo, 
sempre nel fondo della voce la 
pronuncia l’origine e la genti¬ 
lezza veneta dei coloni di un 
tempo. «Saporetti» a Torre Pao¬ 
la come una continuitù ricono¬ 
sciuta. •Buongiorno!», il saluto 
dell'anziano bagnino si ripete 
di onda in onda vocale adden¬ 
trandosi nel ristorante, fino alla 
palafitta sul mare. Saporetti col 
baffo fulvo cordiale all'ingres¬ 
so paesana l’apparenza dei 
riccioli di fettuccme e delle sta¬ 
gionali verdure gratinate (pa¬ 
sta e seppie verdure al forno 
acqua e niente vino trentacin- 
quemila). Cucina massificata 
festiva con retrogusto di ciasse. 
ECHI DAL TERRITORIO, Ca¬ 
rezza la farfalla il bordo giallo 
della tovaglia, il tavolo tondo 
ne ha una decorata di fiori, il 
parco Invisibile da qui proten¬ 
de la sua protezione sicura, si 
sa le farfalle nascono e vivono 
solo dove l’aria non ò troppo 
inquinata. Nel dopo-pranzo 
abbioccato le voci s'interseca- 
no pigolando con urla sottili, <5 
un convivio di lavoro si vede. 
•La dottoressa.dini, te l'as¬ 

sicuro, bisogna fargli ì\ compu¬ 
ter. Fa lo screening di massa 
alle donne in menopausa al- 



Bagnanli 
in cerca 
I di sole 
" e di un posto. 
AriA In alto 

una splendida 
veduta del 
Circeo 











l’ospedale di La.sai quante 

ne vede la un giorno? Od bassi 
gli estrogeni signora, arriva l’o- 
steoporosi, stia attenta.» 1 mer¬ 
canti a voce non troppo ba,ssa 
si rimandano la sigla di una 
medicina molto chiacchierata, 
che placa le ossa e massacra 
lo stomaco. Ma che importa. Il 
problema 0 che «La Ci.., sai lo¬ 
ro in Germania fanno i piani e 
decidono i lanci senza consul¬ 
tarci. Sul Voltar.., non ci conta¬ 
no più”. 

LA SPIAGGIA. Dal mare l'in- 





Ranno delle ville immerse nel¬ 
la macchia si svela, trapassata 
la duna dalla collana continua 
di bianchi e gialli arzigogoli, 
da est a ovest della terra che si 
protende dalla grotta di Circe 
al lago di Fogliano, .s'impenna 
su tutte l'albergo «Le Dune», di¬ 
spregio persmo nel nome del 
delicato equilibrio millenario 
di sabbia acqua c flora. Alghe 
sterpaglie cavalloni ma l’ac¬ 
qua e salala quanto basta a 
farla .srmtire pulita e sicura, ap¬ 
pena un .solletico il vento nella 
massa compatta di verde che 


copre il monte Circeo, deside¬ 
rio di affondarvi la faccia e ri¬ 
posare. Il "bagno» è come al¬ 
l’alba del secolo pattini e ba¬ 
gnino neanche un pedalò, 
compreso l’altoparlante sulla 
spiaggia. I «locali» si riconosco¬ 
no per le .scarpe da ginnastica 
obbligatoriamente bianche, 
superga al ma.ssimo òlslarcon 
la righina ro.ssa - buone anclic 
per la foresta o la bicicletta. E 
la pas.sione intensa seppure 
educata per le automobili, di 
CUI parlano con il nspetto do¬ 
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IL PIACERE E 


vuto alle più care persone. -Lo 
so, alla fine mi rifarò la Fiesta». 
Le ragazze s’accoppiano vo¬ 
lentieri con più maturi giova¬ 
notti, galanteria vuole che nei 
discorsi venga piuttosto sottoli¬ 
nealo il viceversa. Stretti i ca¬ 
pelli come i pani elasticizzati a 
disegnare profili perfetti, nasini 
precocemonle rifatti, 
TRAMONTO INGLESE. -Dico¬ 
no che Sabaudia è dei letterali 
c dei politici, ma girando ve¬ 
drai soprattutto burini. Lungo 
la striscia di lungomare da Sa¬ 
baudia a Torre Paola ci sono 
gli intellettuali. Noi crediamo 
che in quella villa hollywoo¬ 
diana con colonne e capitelli 
ci sia Amia Ekberg, anche .se 
nessuno l’ha vista mai. E’ una 
casa che guarda da un lato sul 
mare, dall’altro sul lago. Noi 
invece abbiamo la canoa e 
quando attraversiamo il lago i 
[jesci saltano dentro. Siamo di 
fronte alla Sorre.sca, ci devi an¬ 
dare. Alla Sorre.sca c’è una cal- 
ma...col sole che tramonta 
proprio dentro la cappella». 
Santa Maria della Sorresca 
odora di concime naturale, 
striscia di contadini con tratto¬ 
ri. abbaiare di cani che aspet¬ 
tano i padroni all'erta, retroter¬ 
ra residuale, l’altra riva del la¬ 
go di Paola è Irapuniala di voci 
in vacanza, rimando di palline 
da tennis c di bambini che cor¬ 
rono ai piccoli imbarcaderi 
.sorvegliati dagli adulti. Giovani 
in canoa istruttore in gommo¬ 
ne urla napoletano infrangen¬ 
do l’incanto di un paesaggio 
inglcsr-. Il .sole .sembra sospen¬ 
dere il suo calare per un tempo 
infinito, 

NOri’E A SAN FELICE. Eccoli i 
«macellai» di cui parla la Sa¬ 
baudia bene riferendosi ai bu¬ 
rini. Certo per abitare al Circeo 
I burini in qualche commercio 
I soldi devono averli fatti, in 
fondo meglio la carne a chilo 
che i farmaci cancerogeni. Sie¬ 
dono quattro coppie evidente¬ 
mente generi cognalc e fratelli 
con quattro bambini divisi in 


modo non equo. I più giovani 
ne hanno tre, i più anziani nes¬ 
suno. «Giochiamo aH’assassi- 
no o a killer-vittima?», mormo¬ 
rano le creature redarguite dai 
genitori senza eccessiva con¬ 
vinzione Qui sulla fettuccia di 
strada che da San Felice Cir¬ 
ceo corre verso Terracina le in¬ 
segne 1 maximercati le costru¬ 
zioni intensive e cafone tutto 
a.ssomiglia al litorale di Baia 
Domizia. Sabaudia lonlana co¬ 
me l’immaginazione di un 
pazzo. A San Felice hanno la¬ 
sciato l’altra meta della mela, 
che la mangino quelli che in¬ 
zeppano i lungomari di lam¬ 
pioni a quadruplice palla tutti 
uguali, dal Circeo Imo a capo 
Palinuro, chis.sd commissiona¬ 
ti ad una stessa ditta ubicata 
dalle parti del Vesuvio. 
MEZZOGIORNO SUL MARE. 
•Tutti scappati per il tempora¬ 
le?» "Un po’, solo un po’. Il re- 
.sto. sa. ,è la settimana delle 
tasse», efficiente la cassiera 
stacca lo scontrino liscale, due 
bibite diecimila. L’acqua estiva 
ha bucherellato la spiaggia, di¬ 
sperso raflollamento di bam¬ 
bini e ragazzi, restituito nel 
profumo dell’aria il ricordo del 
parco naturale. Anche ì'Iiomo 
sapiens, nostro diretto antena¬ 
to. fece la sua comparsa al Cir¬ 
ceo. Nella Grotta del Fossello- 
ne, 30.000 anni fa. Il prezioso 
•ginepro coccolone» è una del¬ 
le cause gradite di quest’aria 
.sottile, che risale nelle narici 
come l’acqua frizzante. Anti¬ 
chissimo, anche lui. Subito alle 
spalle deir«Oasi di Cufra», sta¬ 
bilimento che vuol essere chic, 
i laghi e le strisce di terra la fo¬ 
resta e più a ovest i banchi di 
ossidiana parlano la stessa, 
perduta lingua. Bisogna chiu¬ 
dere gli occhi, per immergersi 
nella calma del passato. Te¬ 
nerli chiusi il tempo sufficiente 
a riunire le schegge di pura 
bellezza raccolte quasi per ca¬ 
so, trovare dentro .se stessi un 
luogo incontaminato. E II fer¬ 
marsi a pensare. 
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13 Luglio 

SEQUENZE OPERA 3 

di Massimiliano Milesi - con Laura Jacobbi 

EMME 

di Woody Alien - Gruppo Progetto Espressione 

17-18 Luglio 

1° Spettacolo 

AMA NELLO SPECCHIO 

di Massimiliano Milesi - con Laura Jacobbi 
regia di Massimiliano Milesi 
2° Spettacolo 

FLAMENCO «LA CUEVA» 


Partito Democratico delia Sinistra 
FEDERAZIONE DI ROMA 
00186 Roma - Via delle Botteghe Oscure. 4 
Tel. 0616991172/3 - Fax 06/6991247 


Dal 10 al 20 luglio ore 15.30 presso lo 
SPAZIO TEATRO della Festa de l'Unità, 
l'Associazione culturale «Progetto 
Espressione» organizza un seminario, 
teorico pratico, sul metodo mimico di O. 
Costa tenuto da Alessandra Niccolini. 


PER ISCRIZIONI - Tel. 7045438S 

oppure direttamente presso 
lo Spazio Teatro della Festa 

Il costo è di L. 180.000 




Dfimmica 
iifliio 1993 


Teatro Vittoria 
Domani Rutelli 
presenta 

il suo programma 


Il candidato sindaco di Verdi e Pds presenta doniaru i! suo 
programma al teatro Vittoria, l/asseniblea, cui part<H'ipe- 
ranno i 1500 firmatari delTappello che sostiem» il leader am¬ 
bientalista. inizierà alle 17,30 al teatro Vittoria Nel corso del¬ 
la manifestazione saranno distribuiti anche dei questionari 
che serviranno a raccogliere pareri c indicazioni dei cittadini 
SUI problemi della città e sui modi per risolverli 

Sciopero Atac Giovedì 15 <> stalo indetto 

dalle organizzazioni sinda- 
\JIUV^UI iJ ^ egli, Cisl e Uil uno scio- 

dUtObUSfSnni pero nazionale degli auto- 

12 nrP ferrotranvieri per protestare 

MIC -contro la grave crisi dei tra¬ 

sporti e il protrarsi del bloc- 
co contrattuale». Nella capi¬ 
tale c nel Uì/.io io sciopero 0 previsto dalle 8,30 alle 16.30 e 


tale c nel Uì/.io io sciopero 
dalle 20 alle 24 


Amatrice Una bara ù stala ritrovala ve- 

Bara abbandonata 

allinterno Ponte Prato, nel comune di 

resti dì una donna Amumee. Comen^a , resi, 

■ Miiw cadavere dt donna 

L’esame medico compiuto 
len ha stabilito che si tratta 
di resti di una donna anziana deceduta almeno dieci anni 
fa. Dall'autopsia è anche nsultatoche i tessuti e le ossa della 
defunta non presentano lesioni traumatiche. Secondo gli in¬ 
vestigatori la bara, che al momento del ntrovameni era an¬ 
cora sigillala, ò stala probabilmente trafugata da uno dei ci¬ 
miteri di zonti. Le indagini sono concentrato prevalente¬ 
mente nella vallala de! Velino e del Tronto 


Ardea e Pomezia lu usi rhim 33 di Ardeu e 

Al VÌ3 un C^rvizio Fcmu/.id hd organizzato il 

m VKf un ^ervi^iu .seis-izio di guardia medica 

di guardia medica c-snva che si protrarrà fino al 
npr l'pctato ' ^ settembre Ha sede nella 

per I C9U1I.C scuola materna di via Cam¬ 

po di Carne a Tor S.in. Loren- 
zo. e pre.sso la delegazione 
comunale in Viale llalia, aTorvaianica Èslalo anche istituito 
un ponte radiomobile che collega Ardea c Pomezia all’o- 
.spodale di Anzio. I numeri telefonici di riferimento sono il 
988.82.366 e il 988.83,02. lerimaftina. nel corso di un incon¬ 
tro con I sindaci di Ardea e Pomezia c con l’arjiininistratore 
straordinario della Usi, il presidente della regione Lazio, 
Giorgio Pa.sello. ha annunciato che a Tor San Lorenzo, Tor- 
vaianica e Pomezia saranno inviale tre ambulanze attrezza¬ 
te che resteranno in servizio dalle 8 alle 20 


Montecitorìo Un gruppo di aderenti dira.s- 

Pmnri»t»n raco sociazione piccoli proprieta- 

rrvyriKIMTI tuse rnamfeslalo ieri 

m3nìf6St3nO mattina davanti a Moniccito- 

rnntrn l’Iri P’^'’ prolcstarc contro l’I- 

I.UIIUU I iu 1^ (.jjg (ji p,.g. 

prietd 1 manifestanti sono 

arrivali alle 10 del mattino 
davanti al portone del palazzo che ospita la camera dei de¬ 
putati. e che ieri era completamente vuoto, portando cartelli 
c struscioni e gridando slogan contro il governo. Dieci di loro 
SI sono simbolicamenle incatenati. «Percepisco una pensio¬ 
ne di 420 mila lire mensili • ha dotto una donna- c fino ad og¬ 
gi mi rifenevo fortunata, perché abito in un appartamento di 
mia proprietà . Adesso il governo mi ha costretta a pagare 
più di mezzo milione c a dicembre mi aspetta i’ altra parte 
della tassa" dove prenderò poi i soldi per mangi.-iro?». 


incìdenti Sono morti due giovani, un 

ctvaHaii ragazzo e una ragazza, ve- 

SudUall nerdi .sera, in due diversi in- 

cidenti stradali, uno sulla 

I luiu^ yijj jjgi g l'altro },iji)a 

due QÌOV3nÌ Ardeatma, al km ] 5. Stc- 

® fano Mari , di 23 anni, è 

morto quando la .sua Audi 
80 è uscita fuori strada, 
schiantandosi contro un albero sulla via del mare, in dire¬ 
zione della capitale. Sulla via Ardeatina al km 15, al Divino 
Amore, è morta Daniela Giuseppe, 28 anni cornpiuti pro¬ 
prio venerdì, di Albano . Verso le ore 20, la 126 Fiat su cui 
viaggiava, aU’altezza dell’incrocio con via Porta medaglia, 
in direzione di Roma, si è scontrala frontalmente con una 
Toyota. Trasportata in stato comatoso al S. Eugenio, è de- 
cecluta alle 4.20 


LUCACARTA 




Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza dei Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indinzzo. 
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guai e 1 laenuia culturale aeiia «c 
«Roma è stata ed è un grande cei 
che hanno sommerso quel che c’ 
Le esperienze di Belli, Trilussa, C 


SiSs 


TULLIO DE MAURO 


linguista, stanco detta lingua 


lAURA DETTI 


queste isolo, clovo si potevano 
rcsistraro jicrsistenze inattese, 
non ci sono quasi più. 
Accennava ad altri fenomeni 
che hanno contribuito alla 
tnufonnazlonc della lingua 
parlata a Roma. Quali nono? 
Il secondo latto, continuazio¬ 
ne sempre di un aspetto antico 
romano, ù la pro.senza di que 
ste emigriizioni non solo su 
scala di nitLS.sa e (xjpolarr;, ma 
anche noirambito delle pro- 
lessioni, dei gruppi dirigenti 
della città. Anche questo ò un 
fatto tipicamente romano. Ro 
ma sin dal Quattrocento, Cin 
quecento, come sede del pa 
pato, era sede dell'unica corto, 
unica amministrazione panita 
liana, le altre erano tutte am 
ministrazioni regionali o su 
bregionali. Questo 0 stato mol 
to importante por la vicenda 
linguistica della città. Le perso¬ 
ne che arrivavano qui non po 
levano parlare nù i loro dialetti 
nativi nù il dialetto del luogo. 
Questa migrazione ò continua 
tu anche negli ultimi anni. Co 
me vede ó poco brillante tutto 
questo. Co.sa ò successo a Ro 
ma negli ultimi ■ trent'anni 
Niente, quello che succedeva 
da tempo. Emigrazione su sca 
la di mas.sa o emigrazione a li 
vello dei ceti dirigenti; Appro 
davano a Ro- 


■■ l-a lingua e i latti. l,a pa¬ 
rola legata alla vita, all'espc- 
rienza del nucleo cittadino che 
attraverso modi di dire, esprcs- 
■sioni tipiche parla di sò e della 
pro|)ria storia, Roma e la sua 
vita, guardate attraverso i suoni 
che SI pronunciano per i vicoli 
stretti di Trastevere o per le 
strade «polverose» di periferia. 
Attraverso le parole che nasco¬ 
no e sono nate da esperienze 
particolari, magari legate a 
gruppi ristretti che abitano i 
quartieri diversi di questa città 
e che sempre di più perdono 
connotazione e specificità. 
Tullio De Mauro, famoso lin¬ 
guista, parla delle trasforma¬ 
zioni che ne.gli ultimi anni si 
sono verificato in città c che si 
sono rifle.sse nel «vocabolario». 
I flussi migratori continuati in 
questi ultimi trenta, quaran- 
t'anni c la perdila progressiva 
del dialetto locale. E una curio¬ 
sità a cui di solito non si pensa, 
ma che è .significativa. «I roma¬ 
ni - dice De Mauro - si insulta¬ 
no in italiano c non in dialetto. 
Questo £■ un aspetto -specifico 
della città, proprio perchO qui 
il parlato locale ò stalo buttato 
via dai nostri progenitori. Noi 
abbiamo inventato il modo di 
insultare gli altri rimanendo 
perfettamente dentro la gram¬ 
matica italiana». . 


La lingua e I fatti. Le trasfor¬ 
mazioni sociali e urbanisti¬ 
che avvenute negli ultimi 
venti, trent’anni a Roma co¬ 
me si possono rintracciare 
nella lingua, nelle forme lin¬ 
guistiche - caratteristiche 
della città? 


Iz; cose più notevoli che sono 
succe.ssc a Roma in questi ulti¬ 
mi trent'anni sono in parte ac¬ 
cadute anche altrove. Alcune 
.sono .specificatamente roma¬ 
ne. ma sono poco visto.so e 
ciLiindi poco degne di attenzio¬ 
ne per i giornali che fanno cro¬ 
naca. La prima cosa da segna¬ 
lare è la continuazione di gran¬ 
di flu.ssi migratori a Roma che, 
anche negli ultimi trenta, qua- 
rant'anni, quando questo flus¬ 
so ù diminuito molto, hanno 
sommerso di generazione in 
generazione quel che c'ora del 
nucleo locale preesistente. Ro¬ 
ma Ct demograficamente, or¬ 
mai da molto tempo, la più in¬ 
terregionale delle città italiane. 
Questo e un latto antico come 
sanno gli storici e soprattutto 
come .sanno gli .studiosi di sto¬ 
ria linguistica della città. Rer- 
chó proprio l'intensità di que¬ 
sto fenomeno migratorio ù una 
delle due maggiori cause del¬ 
l'erosione del vecchio dialetto 
locale che ù stato .sostituito da 
una parlata fortemente italia¬ 
nizzante c toscanizzante. Que- 
.sto fenomeno di corrosione di 
qualsiasi elemento locale, nei 
vocabolario e nella morfolo¬ 
gia, ù continualo. Del resto voi 
stessi negli articoli che avete 
pubblicato avete in parte do¬ 
cumentato questo fenomeno 
di sparizione, negli ultimi tren¬ 
ta, quarant'anni, di parole che 
ancora trenta o quarant'anni 
la si potevano .sentire diffusa¬ 
mente nella città. Erano parole 
relativamente comuni negli 
strati popolan. C'ò una parola, 
ad esempio, che si legge in Tri- 
lu,s.su. ma che si sentiva ancora 
negli anni "IO: la parola ciuma- 
ca, per dire ragazzina. Oggi ò 
un termine .sconosciuto. Op¬ 
pure la parola micco per dire 
stupido. Ora è .scomparsa, ma 
quarant'anni fa era una parola 
del tutto vitale anche tra i ra¬ 
gazzi degli ambienti piccolo- 
borghese e non solo popolari. 
E si potrebbe continuare con 
questo elenco. Naturalmente, 
come .succede in tutte le gran¬ 
di città, bisogna mettere in 
conto che esistono qui degli 
strali, dei cunicoli sotterranei 
in cui parole che sembrano 
scomparse sopravvivono. Più 
volle ci e capitalo di constata¬ 
re. studiando la storia linguisti¬ 
ca della città, che una parola, 
un'espres,sione che qualcuno 
dava per completamente mor¬ 
ta. e .sopravvissuta in alcune 
«isolo». Anche so ormai lo spo¬ 
polamento del centro, dei rio¬ 
ni. dai vecchi abitanti ù diven¬ 
tato molto accenlualo, per cui 


ma da tutte lo 
parti. Da Gad¬ 
da, a Mora- 
via, u Pa.soli- 
ni, i perso- . 
naggi tipici - - 

doU'ambionte * i 

intellettuale 
degli anni 70, 

.sono, ad 
esempio, tut¬ 
to tranne che 
•romani de 
Roma». Spes¬ 
so si sento di¬ 
re che da Ro¬ 
ma la televi¬ 
sione ha im¬ 
posto modelli 
di parlato ita¬ 
liano. Ma tra 
gli annuncia¬ 
tori. gli autori 
dei testi 
quanti sono 
romani'? Ben 
pochi. Terzo 
latto da evo¬ 
care, ancora 
una volla po¬ 
co brillante, 
che si e inne¬ 
stato in que¬ 
sto panora¬ 
ma, è, natu¬ 
ralmente. la 
ricaduta della 
televisione 
che, come ha 
agito nel sen- 

.so della italianizzazione altro¬ 
ve, tanto più lo ha latto a Ro¬ 
ma. dove esistevano basi de¬ 
mografiche già predisposte ad 
una certa italianizzazione. 
Quindi la città ha messo quasi 
completamenteda parte quelli 
che erano i residui di una par¬ 
lala locale e che ora sono es¬ 
senzialmente ridotti alla pro¬ 
nuncia. Esiste una pronuncia 
non standard molto marcata, 
punteggiata ormai da rarissi¬ 
me espre.ssioni che possono in 
qualche modo definirsi specifi¬ 
catamente romano. Qualche 
insulto, qualche modo di dire 
più che vocaboli tipicamente 
romani. Ciò che 0 successo ne¬ 
gli ultimi trent'anni ò stalo 
quindi un accentuarsi ulteriore 
della perdita di specificità lin¬ 
guistica. 

La sparizione di forme lin- 
guistkhe locali ha contribui¬ 
to alla perdltà di identità 
della città, al suo essere 
sempre più anonima c «slab¬ 
bra ta>7 


Alcuni mo 


di di dire. 


vocaboli 


hanno ca 


ratterizza 


UnguLstiebe operate da Pa¬ 
solini cosa hn significato? E 
oggi ò ancora vaiida quell'e¬ 
sperienza? 

1ji diluizione di quel che pule 
vano es.sere modi di dire speci¬ 
fici delle borgate negl, .min fiU 
Il ormai troppo forte per poier 
cogliere qualche elemento ti¬ 
pico come ancora Rasoliiii i.h.- 
teva lare. ,Vla Pasolini ha ce- 
mincialo a raccogliere le sue 
imptussiom anche liiiguisiielie 
nel '50. '51 mentre era in alle 
l'ultima grande ondata migra¬ 
toria. Era un'ondata migrale- 
na. (.x-n'i. che si iiicfintrav.i in 
borgata eon i nuclei degli abi- 


un clemen 


to cultura¬ 


le forte, la 


sociab, dei 


quartieri 
della rittà. 


ali 

comporta 


ta omoge 
neità cultu- 


rischio di 


un'omolo- 


Ccrto non c 0 


grande dille 


ruma nel par 




L'idenliUì ncllci città sta neire.s- 
scro da mollo tempo, da molto 
' prima di Milano c Napoli, sede 
di una tradizionale presenza 
del parlato italiano che ha cor¬ 
roso. che ha fatto sparire quiisi 
completamente le tracce di 
parlato locale. Questo fatto ha 
spinto noi lutti, romani da ge¬ 
nerazioni e romani sopravve¬ 
nuti. a costruire dei fcjti.stri bas¬ 


si della parlata italiana che so¬ 
no un po’ la tipicità della città 
Quel che col[>i.see. ad esem¬ 
pio. un o.s.serva!ore esterno C* 
l'esistenza di un registro Ijas.so 
neirttaliano parlalo a Roma. II 
«qioco» per il profano (> fasti- 
ciioso da capire. Mentre l'italia¬ 
no parlato a Milano, a Torino o 
a Napoli, è una lingua che 
quando vicm* usata viene par¬ 
lala .sempre e .solo .sui registp 
alti, a Roma, come a Firenze, 
l’italiano si O* naturalizzato e 


nativizzato per tcmp<.;. Natural- 
incnte a Firenze era natio, ma 
a Roma .si è naturalizzato or¬ 
mai da secoli. E, non es.M*nd(j- 
ci una tradizione dialettale più 
vitale, si ù formato un reiiLstro 
basso del parlato italiano. L'u¬ 
so delle male parole, ratfettivi- 
tà più intensa, non volgare: C? 
questa la .spcvificilà di Roma. 
Ad <?.sempio a Roma abbiairif» 
inventalo la modalità di insul¬ 
tarsi in italiano anziché in dia¬ 
letto. Un mllanest* stenta ad in- 


sulfajx* in ilaltano ì! pro.ssinio. 
deve ricoiTc^re al dialetto. È ixjr 
Liuesto che ai non romani dà 
fastidio il nostro modo. Il non 
romano dice che i romani so¬ 
no volgari non perche» qui ci 
sia una quota di volgarità mag¬ 
giore. ma perché altrove spes¬ 
so la volgarità prende la via del 
dialetto, di quello napoletano, 
del palermitano più .stretto, di 
quello che rosta del milanese. 
E allora quel che dà fastidio è 
la nostra |x>ssibilità di scivola¬ 


re nelle volganlà più «scollac¬ 
ciato- restando neirambito di 
una grammatica italiana. 

La lingua come espressione 
di esperienze vissute aU*ln- 
temo di una comunità, A Ro¬ 
ma si notava, soprattutto ne¬ 
gli anni 70, che nel quartieri 
I^rifericl in particolar modo 
esistevano delle espressioni 
tipiche. Ad esemplo, ri dice¬ 
va che l’espressione «Pat- 
tacco ar muro come un ma* 
ot/csto», usata dai ragazzini 
di i'ìetralata, era tipica della 
zoua. Un modo di dire che ai 
Monti del Pecoraro, U quar¬ 
tiere attaccato a PletraJata, 
Don si usava. Cosa si può di¬ 
re su questo? 

Certo la città ò enorme, colle- 
gala male, lo prima parlavo 
dei cunicoli .sotterranei in cui si 
possono ritrovare termini dia¬ 
lettali in disuso. Anche nelle 
periferie possono crearsi degli 
aggregati che comunicano po¬ 
co tra loro e che pos.sono dare 
luogo ad espre.ssioni tipiche, 
locali. Ma p(?r essere sicuri di 
questi fatti sarebbe stalo jìc- 
cessario avere un'attività di os¬ 
servazione permanente della 
realtà linguistica romana che. 
invece, comincia a nascere 
adcs.so. Perché Roma non si é 
mai troppo amala nei suoi 
aspetti più municipali e dialet¬ 
tali. Questa é la città in cui un 
genio della letteratura come 
fielli si vergognava, presentava 


come scherzi i suoi sonetti. Li 
occultava, proponeva di di¬ 
struggerli. Ed è ancora la città 
in cui Belli stesso, a chi gli 
chiedeva di tradurre una pagi¬ 
na del Vangelo in romanesco, 
rispondeva di no. perché il ro¬ 
manesco non era degno, era 
una lingua per gentaglia, per 
parlare'di argomenti volgari. 
Questo atteggiamento si é ri¬ 
flesso a lungo nel fatto che 
mentre altrove .sono nati centri 
filologici, di studio rigoro.so 
delle realtà locali, dal h'riuli a 
Palermo, a Roma hanno sten¬ 
talo a nascere. In fondo il pri¬ 
mo tentativo organico di fare 
una storia lingui.stica della città 
ò nel volume «Il romanesco ieri 
e oggi» che proviene da un 
convegno dell'86. ’87. IMma di 
allora non abbiamo una vasta 
opera che cerchi di raccontare 
analiticamente cosa é succes¬ 
so a Roma. Mentre il centro di 
studi filologici a Palermo lavo¬ 
rano da decenni anche sulle 
realtà dialettali locali. Por il mi¬ 
lanese e il piemontese esisto¬ 
no già ottimi lessici otteccnle- 
sclii, dizionari etimologici rigo¬ 
rosissimi. Per il romanesco ab¬ 
biamo solo un manipolo pre¬ 
zioso di schede raccolte da un 
vecchio .studioso locale e non 
abbiamo, per esempio, un 
buon dizionario storico, E 
quindi questa mancata attività 
di osservazione rende ri.scliio- 
so dire in quel quartiere solo si 
dicecosl, 


SI celi sociali, 
s(' non dille- 
renze indotte da un'eventuale 
diversità di spessore culturale, 
di istruzione, cancellazione 
progressiva di una tradizione 
dialettale specifica rende diffi¬ 
cile differenziare le cla.ssi so¬ 
ciali c la prof'cnsione colletti¬ 
va ad un uso dell'ifaliano dai 
rcgLSiri alti e registri più popo¬ 
lari, affettivi è una propensione? 
generale che coinvolge anche 
il ceto colto, i ceti economica¬ 
mente messi meglio, Que.sfu é 
un risultato di una spinta aH’o- 
nìogencità che si riverbera in 
una crescita deHomogcnità 
linguistica attraver^> gli strali 
sociali a Roma. 


Si può pariare, però, di per¬ 
dita d’identità per querie zo¬ 
ne della città? 

Deve pensare che non ha latto 
in tempo a nascere un'idenlilà. 
Perché questi quartieri sono di 
formazione recente, in cui i lo- 
^cali o i figli dei locali sono stati 
sommersi dai nuovi venuti. 
Quindi, ritorno a din.*, l’unica 
sixxiificità romana è ta scarsità 
di specificità linguistica rispet¬ 
to ad altre situazioni del nostro 
paese. 

Neirultìma parte del suo li¬ 
bro «L’ItaUa delle Italie», ri¬ 
pubblicato di recente, lei 
parta di Pasolini linguista. 11 
recupero di alcune forme 


da da^ci quindici anni dal cen¬ 
tro. dalla parte sventrata del 
centro della citta. Quindi si e.m 
creata una siiuazione con con¬ 
notai: specifici di n.*sidiii di dia¬ 
letto locale. i:)or ciin*! pL» che 
ne nmanev’a a Roma, incroci. j- 
neon 1 dialetti di cui erano [/or- 
taton gli immigrati degli .strati 
po)X)Iari. meridionali d<?gii an- 
e 3(1. Veniva ixtoù liK'n 
un impasto con di*i!e sue spe¬ 
cificità. Or.i non ré piu nulla 
di tutto questo. Ciò a\vc*niv.i il 
1 interno di una situazionv-? lin¬ 
guistica coninU^ssa che a R<.»- 
ma era marcatamenti.' ptK’o 
dialettale. E cioè Pa.solini e .sta¬ 
to uno dei primi iiallani 
dialetto natiLi fuori d.' Rom.a e 
di Firenze. Aveva già viss'.itf' 
l'esperienza del rec’Up'To Irin 
liano, A Roma scopT* la possi 
bilità di sc'rivcre nn.v strali.i lin¬ 
gua che é loiìdamentalmente 
italiana, ma che h.-’ conno!.•- 
zion: grevemente l'ic.iu, E 
quello che oad-la ii' p-arallei*» 
stava s|X’nmentando. Gaaa.i (■ 
uno dei tre maestri dichiarait 
di Pa.solini insieme con Ciram 
SCI e ('omini, f-'asolini .scopnc 
dicevo, la possihiliti» eli v'ivere 
qualche cos.i che *• itati.im» e 
che è quindi cofTiprensibile si 
scaiia nazionale, ma clic ti.i * i* : 
registri bassi, deile intensità ai- 
fettiv^.*. delle espre.ssivil.à 
ve molto forti nsjx*uo alio st.in 
darò di una lingua italiana ctie 
era una iingua d; s<'ijola i",t . 
nove decimi dell.i po;?ol.;zu' 
ne Italiana. F'na tingila c'-fn;- ’ii- 
capace di lori! .senlini'Titi. u- 
M»ntimcnii \'ilali e non retorici 
Questa è la grande .scojv-n,! di 
«Lina vita viok*nla» di P.'tsoiiiii e 
del "Pa.sticciaccUi- di (L-dda 
Credo che Pastflini •.b*v. ;;e: ra¬ 
to il las.anii di questa nvxc*/- 
lanza. O’.’lìa pi.'ssjoitit.i e- sci" 
\’ere in it.iliano e iim, in .ii i!'*: 
to. 
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Dal 1 luglio 
al 30 settembre 
in occasione della stagione 
delle Feste de runità, 
le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 
ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

1 mese gratis 
2 libri a settimana 
48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 

E in più un regalo a scelta 

5 libri de l’Unità 

Maglietta stampata 

Cartella riproduzioni 
prime pagine de l’Unità 





Come abbonarsi 

Presso i nostri stand 
alle Fèste de l’Unità 



Tramite assegno bancario 
o vaglia postale 
o c.c. postale 
n. 29972007 

intestato a: 
l’Unità spa 
via dei Due Macelli, 23/13 

00187 Roma 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 
de l’Unità 
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. ... Al teatro Manzoni Mario Scaccia è interprete e regista della famosa commedia 

Nuova versione della storia deir«ipocrita», con la mimica di Edoardo Sala 
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Tcirtufo nella città del Belli 
ma Molière non è lontano 


Volontariato laico 
e nuovi bisogni 


LAURA DETTI 


■■ Programma di oggi c di 
domani della Fcbta dell’Uni- 
là in corso sulla Cristoforo 
Colombo (di fronte alla fiera 
di Roma). - .■—• 

OGGI. Spazio dibattiti: 
alle 19.30 "Volontariato laico 
e nuovi bisogni sociali- con - 
Nocifora e Cerroni. Con¬ 
fronto: 19.30 "Handicap: gli 
esami non fini.scono mai" 
con Civita. Bartolucci, Amati ■ 
e Battaglia. Ore 21 «Esplode ' 
tangentopoli ' nella sanità: 
quale stato sociale per il 
2000?" con Felice Piersanti, 
Ivan Cavicchi. Grazia Labate 
e Giovanni Berlinguer. Cine- - 
ma: alle 21, Marili e mogli c 
Mario Mano e Mario. Caffè 
concerto: alle 21 Risonanze ■ 
presenta «An-Lu» di Alessan¬ 
dro Spangero. regia di Marco ■ 
Togna. con Vincenzo Stango . • 
e Andrea Testa (nella loto); 
22 concerto del -Bo-Band». 
Caffè ietterario: ore 21. Al- 
legorein presenta «La rein¬ 
venzione del. romanesco: 
omaggio a Mauro Marè-, con , 
Muzzioli e Rendina. Piano 
bar: «1 Tropicalia»; ore 21.30 
•Il sogno spezzato»: presen¬ 
tazione del libro scritto da 
Walter Veltroni. Con l'autore 1 
interverranno Adomato. Au- 


gias e Caracciolo. Teatro: 
21.il «Casale Garibaldi» pre¬ 
senta «Caos: chi vivo, chi 
morto» (dalle novelle di Pi- 
randello). Baierà: ore 21. 
orchestra Giovannoni. sala 
da ballo e scuola Eden con i 
maestri Olivieri. E inoltre vi¬ 
deo al Bar dello sport, intrat¬ 
tenimenti air0.sleria romana 
e spettacolo di burattini (ore 
17.30) allo Spazio bambini. 

DOMANI. Confronto: ore 

21, «L’area metropolitana: un 
sistema di governo per Ro¬ 
ma» con Sartori, Capotorto, 
Mensurati, Pasetto, Proietti. 
Settimi, Vetere, Ceino, Cine¬ 
ma: dalle ore 21 Oriarrdo e 
L'amante. Caffè concerto: 
ore 21. recital di Marino, alle 
23 concerto del gruppo «The 
Wippin Post». Caffè lettera¬ 
rio: ore 21 «L'Italia a sacco» 
con la partecipazione di Ce- 
dema, Insolera e Bas.sanini. 
Piano bar: «I Tropicalia». 
Teatro: oro 22, Casale Gari¬ 
baldi replica con «Caos: chi 
vivo, chi morto». Balera: ore 

22. orchestra «Il pnneipe del 
liscio», poi lezione collettiva 
di merenguc c mambo. Infi¬ 
ne i consueti spazi e orari per 
video, intrattenimento e spet¬ 
tacolo di burattini. 


■■ Eccolo di nuovo Mario 
Scaccia a colloquiare con l'au¬ 
tore che forse più di tutti lo in¬ 
coraggia ai confronto a «di¬ 
stanza». Una distanza di circa 
quattrocento anni che sono 
pero sempre pochi quando si 
ha a che fare con autori non 
«sbiaditi» dal tempo, autori che 
hanno fatto storia. È, infatti, 
Molière che Scaccia guarda 
«negli occhi» e sono le. opere 
del commediografo francese 
che l'atlorc adatta c rivede per 
il palcoscenico e il pubblico di 
questo tempo e di questo luo¬ 
go. È avvenuto anche stavolta, 
faccia porta in questi giorni 
al teatro Man-jpni la stona di 
uno dei «catlitteri» celebri di 
Molière: l'«ipocrita». La vicen¬ 
da famosa dello spregiudicato, 
finto «devoto» a valori religiosi 
e umani che porta scompiglio 
in una famiglia dell’alta bor¬ 
ghesia francese. Ma il Tartufo 
di Scaccia viaggia tra le strade 
romane dell'Ottocento invece 
che in quelle parigine governa¬ 
te dal potere del Re Sole. L'at¬ 
tore, qui anche regista, adatta 
la commedia nello scenario 
della Roma papalina, dove 
Gioacchino Belli scriveva i suoi 
sonetti. E sarà infatti il Papa, e 
non Luigi XIV, ad intervenire, 
alla fine della rappresentazio¬ 
ne, per risolvere una situazio¬ 


ne «privata» che sembra insolu¬ 
bile. 

Ma a parte questo interven¬ 
to, con cui però è stato ricrea¬ 
to. dice Scaccia, «un contc-sto il 
più somigliante possibile a 
quello in cui l’autore-attore ha 
immesso la sua favola», lo 
spettacolo risulta interessante 
per aspetti variegati. Il trasferi¬ 
mento della vicenda nella ca¬ 
pitale italiana circa un secolo 
dopo l'epoca di Molière non 
semra infatti neanche essere, 
in fin fine, il cuore di questo 
adattamento. Solo in parte si 
scorge tra le pieghe dello spet¬ 
tacolo l'atmosfera dettata dalle 
nuove coordinate spazio-tem¬ 
porali, anche perché i riferi¬ 
menti al periodo storico e al 
luogo sono minimi. 

faccia, nel ruolo di Orgo- 
nc, il capo-famiglia ingannato 
dallo doti apparenti di Tartufo 
- accompagnato dalle inter- 
pertazioni valenti di Edoardo 
Sala (nella parte detr«ipocri- 
ta«) e Fiorella Bulla (Donna, la 
governante di Mariana, figlia di 
Orgone) -dà vitaad uno spet¬ 
tacolo che non scade mai, co¬ 
struito attorno agli clementi 
fondamentali della messain- 
scena. Insomma una rappre¬ 
sentazione che non si prende 
nessuna «libertà», nonostante 
l’annunciato adattamento e la 
nuova versione. Molière non è 



Mario Scaccia regista e Interprete de «Il Tartufo» di Molière 


lontano e soprattutto siamo 
dentro i canoni, dentro i confi¬ 
ni, per quanto riguarda la co- 
.struzione del «prodotto» da of¬ 
frire al pubblico. E questo .so¬ 
prattutto nel ritmo, nella com¬ 
pattezza, nella precisione dei 
«movimenti» sulla scena. Una 
regia quindi portala avanti con 
tutti I crismi. Contribuiscono in 
modo fondamentale alla riu¬ 
scita le interpretazioni, quella 
degli attori su citati che insie¬ 
me con Carlo Greco, nel ruolo 
di Cleante, cognato di Orgone, 
suppliscono in parte la debo¬ 
lezza degli altri attori più giova¬ 
ni, È perfetto Sala nel ruolo di 
Tartufo, cucendosi addosso, 
soprattutto con una buona mi¬ 
mica, la figura ambigua del 
personaggio. E cosi fluisce la 
.storia famosa dell’uomo dalle 
cento facce che entra in una 
casa nobile, ingannando il ca¬ 
po-famiglia e recitando la par¬ 
ie del virtuoso. Ma tutti i mem¬ 
bri della famiglia, a parte Orgo¬ 
ne, SI rendono subito conto 
della «finzione» e tentano inva¬ 
no di convincere di questo il 
padre che arriverà a dare ’n 
sposa a Tartufo sua figlia Miria- 
na. L'inganno si .scopre solo a 
cose fatte. Orgone ha ceduto 
tutta la sua eredità all'amico 
insincero. Ma nel dramma del¬ 
la famiglia, che si trova senza 
patnmonio, sopraggiunge co¬ 
me un’«immagine celeste» il 
Papa. - 


Una mostra della fotografa nella sala del Gran Caffè Bernasconi 

L'occhio troppo colto di Youdovich 


ENRICO QALLIAN 






Serate polifoniche dei «Cantori» 
contro il degrado ambientale 


M Giovedì sera «I Cantori diS. Carlo» (nella foto) hanno pre¬ 
sentato uno spettacolo intitolato «Musica verde: serate polifoni¬ 
che contro il degrado ambientale». Oggi si parla mollo di am¬ 
biente, di ecologia, di ozono, soprattutto in termini scientifici c 
razionali. I Cantori» sono riusciti invece a coinvolgere gli spettato¬ 
ri - assai numerosi giovedì nella sala del pontificio Istituto di mu¬ 
sica sacra di piazza S. postino - con la musica, rievocando una 
natura antica, ora idilliaca ora misteriosa, ora mitologia ed ora 
boccaccesca... Il gruppo, diretto con precisione da Claudio Dal¬ 
l’Albero. è formato da undici cantanti professionisti, che hanno 
dato vita ad una serata di musica rinascimentale eseguila con 
grande virtuosismo, inionazionale ineccepibile e perfetto affiata¬ 
mento. frutto di anni di intenso lavoro. I «Cantori» hanno cosi 
concluso una tournée che li ha portati a Rieti, Viterbo e Vico nel 
Lazio. - ■ - - , X- .. .■. , ■ 


■■ Orilh Youdovich é nata a 
Tel Aviv dove si 6 diplomata 
seguendo successivamente 
studi di antropologia, lingue 
(ne parla cinque) ed etnolin¬ 
guistica. La passiono per le for¬ 
me artistiche l'aw'icina alla 
musica ed ad alcuni strumenti 
tra i quali il pianoforte e la fi¬ 
sarmonica, ^prio quesl’ulti- 
ma la porta per la prima volta 
in Italia al seguito di un gruppo 
folkloristico israeliano. E in Ita¬ 
lia è successo il meraviglioso 
irreparabile, cogliere, osserva- ' 
re ed amare il proprio occhio 
culturale e la visione esterna, 
la realtà che senza l'occhio 
non è neanche cronaca. 
Fotografa non per immorta¬ 
lare ma per didascalizzate l’in¬ 
ventario ancora possibile di se¬ 
greti momenti umani e archi- 
tettonici. Nel Gran Caffè Berna¬ 
sconi (largo di Tonc Argentina 
I, orario: da martedì a sabato 
dale ore 16 alle 20. domenica 
e festivi dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20, lunedi chiuso) 
c’é una galleria fotografica c 
qui Youdovich espone il pro¬ 
prio occhio con il titolo Cortili 
e Chiostri - Angoli di vita della 
citlù, mostra presentala dall’l- . 
stituto .superiore di fotografia. Il 
titolo non è esplicativo, ossia . 
non esplicita quel che viene ' 
mostrato. Il mostrare presup¬ 
pone il già visto, tradizional¬ 


mente conclamato, invece l'ar¬ 
tista. la fotografa per essere 
esatti, svela segreti, interni, 
scale, ballatoi, misteri del «na¬ 
scosto» e svelati con educazio¬ 
ne, E non è neanche «storia» 
del già visto altrimenti ci sareb¬ 
be Alinari per questo, ma solo 
ed unicamente un altro occhio 
che osserva le intimità di una 
storia «interna» all'architettura. 

I segreti deU'intemo finora 
solo i pittori figurativi d'epoca 
c d'annata sono stati quelli che 
«smirclavano», «pettegolavano»' 
con il pennello, «intrugliavano» 
nel torbido deH’intimità e an¬ 
che non nel necessariamente 
torbido, che poi è sempre un 
modo di dire e di fare. La foto¬ 
grafa agisce all'intemo per cul¬ 
tura. per poesia alcune volte e 
giustamente con occhio im¬ 
pietoso indugia sui particolari, 
le pose delle persone che sono 
convinte di essere privatamen¬ 
te inosservate, intoccabili dal¬ 
l’esterno ed allora la bambina 
è ripresa sul davanzale aggrap¬ 
pata alla ringhiera che guarda 
credendo di non essere vista; 
la casalinga tra gli «orpelli» di 
se stessa che vigila sul proprio ' 
museo «interno» a se stessa e 
all’esterno. E cosi via fino alla 
reliquia c al cortile «puro» fatto 
di ghiaia, verde rampicante e . 
fontana gocciolante. Ma non è 
neanche questo quel che attira 
la fotografa, semmai è l'idea 




Dalla mostra «Cortili e Chiostri» di Orlth Youdovich 


La malinconia di lasse in un prato senza erba 


■■ «Venga lei capace di dare 
senso ai suoni che le orecchie 
ascoltano». Arrivò di corsa al- ' 
l'appello con i campanellini 
del cappello che continuarono " 
a trillare anche quando si fer- 
mòeconluiilsuocapo.«Certo " 
che conosco il senso dei suo¬ 
ni» dis,sero gli occhi truccati di ; 
nero prima che la bocca si ■. 
m«ttes.se in movimento per 
mandare neH’aria quelle paro- ■' 
lo. Viso pallido, truccato con 
cipria bianca, Ros.so il vestito e „ 
striato di nero. Proprio come le ' ' 
figure dei segnalibro e delle 
immagini in movimento del ci- ■ 
nema mulo, lassò: grandi oc- ■ 
chi. Sempre pieni di qualcosa. ; 
Talvolta colmi di allegria e foli- , 
cità adolescenziale mancata. ' ' 
talvolta colmi di lagrime, di . 
una tristezza infinita che anda- ' 
va da quella che .suscita un 
dolce negalo, quando la gola 
scuote i nervi, a quella di un ' 
addio alla stazione del treno. 
Era corso fuori da una roulotte ■■ 
- da dove altrimenti? - saitei- > 
landò in un modo che sembra¬ 


va inciampasse ad ogni passo 
senza mai cadere. Equilibrista, 
come lo erano i sentimenti dei 
suoi occhi. La voce che lo ave¬ 
va chiamato per chidergli il 
senso dei suoni non l’aveva 
pronunciala nessuno in realtà. 
Fuori non c’era nessuno che 
avesse potuto parlare. Nello 
spiazzale polveroso un fuoco 
che stava per spegnersi (le- 
gnetti con qualche fiammella e 
tanta cenere intorno), una 
pentola rivoltata a terra e un 
gatto bianco chiazzalo di ros.so 
e di nero che passeggiava, ac¬ 
carezzando i suoi pensieri e il 
suo portamento. Cera l’odore 
di legno bruciato e questo se lo 
ricorderebbe bene lassè, an¬ 
che se qualcuno glielo chie¬ 
desse ora a distanza di tempo. 
E di quel giorno si ricordereb¬ 
be bene il vento che non c’era, 
la polvere nell’atia rafferma, il 
deserto dei luoghi vicini, abita¬ 
ti solo da fumi di comignoli, da 
legni e ferri a forma di casup<^ 
le, e l’autostrada Roma-L’Aqui- 


Allce nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città, E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


OLQA MARTINELLI 


la che passava sopra la sua te¬ 
sta, Ma non proprio sopra la 
sua testa, qualche metro più in 
là, tantoché lassè, stavolta con 
gli occhi infinitamente malin¬ 
conici, poteva protendere il vi¬ 
so incipriato e guardare, da 
quel luogo basso, da quella 
campagna senza erba, la ram¬ 
pa di quella via e i picchi dei 
palazzi rossi dell'ultimo quar- . 
tiere ancora dentro i confini 
cittadini. 

Trillarono i campanelli c la 
vista autostradale rimaitc lon¬ 


tana quel giorno, ancora di più 
di come lo era le altre volte. Le 
mani non si sollevarono per le¬ 
nire la malinconia degli occhi. 

E i giochi e le danze dei piedi 
rimasero fermi. Tentò di , 
schiacciare le parole di quella 
domanda sul senso dei suoni. 
Cercò di schiacciarle calpe¬ 
stando l’aria che ancora le 
conteneva tutte. Poi lassè si 
pentì e volle raccogliere le pa¬ 
role nelle mani per chiedere 
chi fosse il loro padrone. Uni le 
mani e formò una conca, per¬ 


chè pensava che quei suoni 
avessero dovuto avere inevita¬ 
bilmente una forma tonda. Ma 
non ci lu nulla da fare, nessu¬ 
na forma, nessun residuo di 
parole. Il cielo si annuvolò, e la 
pioggia cominciò a cadere 
senza vento e sullo spiazzale 
senza erba. Ora se qualcuno 
chiedesse a lassè di raccontare 
quel giorno lui si ricorderebbe 
solo deU’odorc della terra pol¬ 
verosa. bagnata dalla pioggia, ' 
che gli aveva impregnato la ci¬ 
pria bianca del vi.so e il vestito 
rosso striato di nero. ■ - - 

Qualcuno gli ha chiesto dav¬ 
vero di ricordare quel giorno. 
Fu uno scrittore giovane giova¬ 
ne, in vacanza a Roma, che lo 
incontrò in un bar puzzolente 
con la moquette finta del cen¬ 
tro della citta, lassè era seduto 
ad un tavolino, con il volto 
Cuccato di bianco, anche se 
un po' invecchiato, e senza il 
cappello a campanellini. Rac¬ 
contò dell'odore della terra ba¬ 
gnata, dcH’odore di legno bru¬ 


ciato, dcH'aria dc.scrta di quel 
luogo senza posto nella carta 
geografica, che è al limite tra 
citta e fuori città, ma non è 
neanche periferia. Parlò anche 
di quella frase che non aveva 
più trovato uscendo dalla rou¬ 
lotte. E con tono e sguardo no- 
•stalgico inventò questo ricor¬ 
do: «Quelle parole sul senso 
dei suoni erano volate via da 
un libro che tenevo nello scaf¬ 
fale e che mi guardava ogni 
giorno fis.so negli occhi. Erano 
volale via neH’aria e tentavano 
di appiccicarsi addosso al mio 
vestilo come l’odore della ter¬ 
ra, Tentavano di convincermi 
dell'importanza di conoscere 
il senso dei suoni delle parole. 
Ma ci riuscirono .solo per un at¬ 
timo. Non di più...». Detto que¬ 
sto abbassò lo sguardo sul bic¬ 
chiere di gelato che stava man¬ 
giando. Pianse e gli occhi ba¬ 
gnati divennero di una tristez¬ 
za indicibile perchè la ciocco¬ 
lata e la vaniglia erano 
.scomparse, prosciugate dal 
fondo di vetro del bicchiere. 
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che l'interno, il cortile, il chio¬ 
stro ha di se stesso al riparo da 
tutti e da tutto l'incombente 
fantasmatico che governa la 
natura e l’uomo: il pencolo di 
essere «penetrati» neH’osserva- 
zione. -, ... 

La fotografa è educata, cul¬ 
turalmente preparata ed allora 
l’immagine da lei prodotta già 
contiene la didascalia e Gisele 
Freund e Walter Benjamin pos¬ 
sono sentirsj tranquilli, Youdo- 
\TCh è coita per via degli studi 
approfonditi che ha fatto e non 
le passerebbe neanche per 
l'anticamenra del cervello di 
«rubare» senza prima aver ana¬ 
lizzato la portala del caso. 
Ogni fotografia è fnjtio di uno 
studio approfondilo; ogni foto 
è studiata non per lo «scatto» in 
se stesso ma per la conseculio 
temporum che la contraddi¬ 
stingue; discorso intorno al- 
r«occhio» che osserva distac- 
camenle e ridà l’evento cosi, 
com’è nudo e crudo. Un corti¬ 
le è un cortile ma anche un 
frammento - deH'architlctura 
della storia dell’uomo. Docu¬ 
mentazione dunque di qualco¬ 
sa che è già avvenuta, colta nel 
tempo di un attimo per rac¬ 
chiudere, fissare sulla carta 
una sorta di testimonianza che 
possa servire agli altri. In fondo 
la fotografia è anche questo; 
rendere visibile, l'invisibile se¬ 
greto all'Interno di uno spazio 
racchiuso da una linea che pc- 
rimetra al di là del visibile. 


n Balletto 
della Costa 
d'Avorio 


H La Feassil e l'associazio¬ 
ne degli ivoriani a Roma e nel 
Lazio (Awale) presentano «Il 
balletto della Costa d'Avorio». 
L’appuntamento è per domani 
sera, alle ore 21. al Villaggio 
Globale-ex Mattatoio (Lungo¬ 
tevere • Testaccio, • tei, 
44.62.322). Il Balletto si pre¬ 
senta per la prima volta in Ita¬ 
lia. Simbolo dell’identità cultu¬ 
rale del popolo ivoriano, è co¬ 
stituito da un gruppo di balleri¬ 
ni professionisti da fama inter¬ 
nazionale che ha .saputo salva¬ 
guardare canti e danze 
tradizionali che in Costa d'A¬ 
vorio appartengono a ben ses- 
santatre etnie diverse. Lo spet¬ 
tacolo descrive i momenti più 
significativi del piopolo ivoria¬ 
no: la circoncisione, la mietitu¬ 
ra, le danze di guerra, l'intro¬ 
nizzazione del re. le cerimonie 
di sacrificio per chiedere il per¬ 
dono degli Dei. Insomma, un 
appuntamento imftortante per 
chi vuole fare un «tuffo» nelle 
tradizioni africane. 


DomcniCci 
11 luglio 1993 


AGENDA 

© minimale 

massima 30 

Oooi il sole sorgealle 5.45 
e tramonta alle 20.45 


■ TACCUINO 

Tele-Massenzio: serate in diretta. Stasera, ore 22, negli 
spazi del Centro commerciale Cinecittà Due, «Donne in 
video»: Anna Amendola che produce «Storie vere- c An¬ 
nabella Miscuglio e Rony Daopoulos che hanno realizza¬ 
to «Processo per stupro». Domani (ore 22), «Un giorno in 
pretura» con le sue donne: Nini Perno c Roberta Petrel- 
iuzzi risponderanno a tutte le domande del pubblico di 
Massenzio. 

Premio Italia 2000. Domani, ore 19, al «Ristorante Pier¬ 
luigi» in piazza de' Ricci, consegna dei premi a Asia Ar¬ 
gento, Cristiano De André, Carolina Morace, Angela 
Scarparo e Umberto Silvestri. 

Conoscere nella solidarietà. L’associazione per la pa¬ 
ce organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 
agosto e dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Informazioni presso la sede di Corso Trieste 36, tei. 
85,26.24.22. 

Sportello snlla città. È aperto dal Codacons per avvici¬ 
nare i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i proble¬ 
mi di tutti i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del consumo, ma 
per casa, sfratto, famiglia, incidente auto, perdita del la¬ 
voro. Telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 al nume¬ 
ro 32,51.738. 

■ MOSTRE 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. 
Orario 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino al 28 
agosto. 

Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della 
collezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più 
famosi autori del '900. Fondazione Memnio, Palazzo Ru- 
spoli, via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-21. Fino al 
18 luglio. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: 9-14. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

U.C. XVII: martedì ore 17 c/o spazio dibattiti attivo con 
Michele Meta sulla Festa de l’Unità. 

UNIONE REGIONALE 

È convocato per martedì, ore 16, presso la sede di via 
delle Botteghe Oscure 4, il Comitato regionale c la presi¬ 
denza Crg. In discussione la situazione ixilitica. Relazio¬ 
ne di Antonello Falomi, 

Federazione di Fresinone. 

Domani, ore 15. in sede, conferenza stampa sulla Festa 
provinciale de l'Unità. Interviene Francesco De AngcILs. 


A Rieti e dintorni 

i piatti forti 

del Festival musicale 

SERENA TINARI 


■■ La stella è la soprano Ka- 
tya Ricciarelli. Che domani sa¬ 
rà protagonista della serata 
d'onore, proponendo arie di 
Ro.ssini. Puccini e Cilea. È que¬ 
sto il piatto forte del XXVIil Fe¬ 
stival intemazionale di musica 
•Giornate musicali», che ha per 
teatro il monte Terminillo e 
Rieti, in un incontro magico fra 
la musica e uno scenario reso 
unico da un'impronenle archi¬ 
tettura, ora umana ora natura¬ 
le. Le «danze» si sono aperte 
mercoledì 7 con il pnmo con¬ 
certo sinfonico dell'orchestra 
dcirOpera di stato di Szeged 
(Ungheria), diretta per l'occa¬ 
sione dal maestro Claudio Del 
Prato, e continueranno Imo al 
12 agosto. Un appuntamento 
che si inserisce nella rassegna 
«E,.,state insieme», organizzata 
dalTAs-sessorato cultura o spet¬ 
tacoli del Comune di Rieti e 
che è stalo possibile realizzare 
grazie alla collaborazione del¬ 
l’ente provinciale per il lunsmo 
e della locale azienda autono¬ 
ma soggiorno e turismo. 

Dopo la giornata dedicata al . 
centenario di Ciaikovski (ieri 
sera). il momento clou è ap¬ 
punto quello che ha domani 
per protagonista Katya Riccia¬ 
relli nel chiostro della chie.sa di 
San Fr.ancesco. Un monumen¬ 
to del XIII .secolo, memoria 
quasi recente di una città pre¬ 
romana passata dai Longobar¬ 
di ai Franchi, divenuta fiorente 
municipio, finita .sotto il domi¬ 
nio papale, che si prolungò 
con alterne vicende fino al 
1860. Una lunga storia di cui 
Rieri conserva ■ abbondanti 
tracce, dai resti romani alle po¬ 
derose mura medievali, che 
abbracciano lo splendido bor¬ 
go .vecchio. La kermesse pro¬ 
segue giovedì (ore 18, Sala de¬ 
gli Specchi) con un concerto 
da camera del duo pianistico 
Passerotti-Turini su musiche di 
Mozart, Schubert, Brahms c 
Listz, ed il 22 luglio con la sera¬ 
ta dedicata agli spirituaLs ed al 
blues americani, interprete la 
soprano Marina Mauro, Robert 
E1 Hagc al bas.so e Giancarlo 
Cappello al piano, musiche di 
Gershwin. Johnson c Cappel¬ 
lo, 


Il 29 luglio il festival si trasle- 
risce al Terminillo, 20 km. da 
Rieti, che molti conoscono co¬ 
me località sciistica, ma che è 
non meno attraente, m questa 
torrida estate romana, per la 
sua temperatura quasi autun¬ 
nale. 

Nella prima serata (Teatro 
tenda, ore 21) Marghenta Par- 
rilla o Francesco Capitano pre¬ 
senteranno «Seduzioni», uno , 
spettacolo di danza, musica c 
poesia impernialo sull'amore. 

Il 2 agosto (Palazzo del turi¬ 
smo. ore 18) un recital della 
pianista Tatjana . Ognjanovic 
dedicato all’opera di Franz 
Listz, e il 4 (Teatro Tenda, ore 
2!) il grande jazz con il quar¬ 
tetto di Maurizio Giammaxo. 
ospite di eccezione il battensla 
Bob Moses. E ancora il 7 (Tea¬ 
tro Tenda, ore 21) un classico 
del balletto: «La bella addor¬ 
mentata nel bosco» di Ciaj- 
kovsky con la compagnia del . 
Teatro accademico dell'opera 
di Perni (Russia) e 1' 8 (Palaz¬ 
zo del tunsmo, ore 18) il con¬ 
certo «Giovani interpreti», ta¬ 
lenti emersi nella scorsa edi¬ 
zione dei Corsi intemazionali 
di musica che la stessa as.so- 
dazione organizza, con brani 
di Haydn, Bach. Chopin, Bee¬ 
thoven. Il 9 (Teatro Tenda, ore 
21) è la volta di un grande in¬ 
terprete della danza italiana, 
Raffaele Paganini, che con la 
.sua compagnia presenta «Il re 
dei fauni»; infine, il 10 (Palaz¬ 
zo del turismo), un recital del 
duo pianistico Bradshaw-Buo- 
no. su musiche di Strau.ss, De¬ 
bussy, Rossini e Brahms. Si 
chiude li 12 con una serata di- 
vKsa in due parti distinte: nella 
prima lied tc-deschi del perio¬ 
do romantico (Schumann) 
accostati ad arie rossiniane, in- 
terprelati dalla soprano Izjila 
Bcrsani accompagnata al pia¬ 
noforte da Cesare Del Prato; 
nella -, seconda, il Basson 
Groujj-quariello Romani pre¬ 
senta brani di Gershwin. Rota. 
Ravel. , 

Per tutte le informazioni ci si 
può rivolgere all’Ulficio cultura 
e spettacolo del Comune di 
Rieti: tei. 0746/287318. 
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World league 
di pallavolo 
Italia vincente 
anche in Cina 


WM Continua la marcia viiiconlc della na¬ 
zionale iiz/una in)];egnala nella prima fase 
della World league di pallavolo L'Italia, gui* 
tKila in p.mchina tlal tecnico Frigoni. sec'on- 
do il<*l et Velasco, ha sconlitto ieri in trasferta 
la Cina con il jjunteggio di 3-1, partita è 
Mata giocala a Caiiton di fronte a cinquemila 
spciUilon. 


Ancona moroso 
e il Comune 
dà lo sfratto 
«Niente stadio» 


■■ I0u))o I problemi giudiziari della proprietà 
e la retrocessione in sene B, ancora bruite noti¬ 
zie per l’Ancona calcio. Il Comune marchigiano 
ha infatti deciso di sfrattare il club dal vecchio 
stadio «Dorico». L'Ancona non paga rulili/zo 
dalla struttura dal 1984. Il debito, secondo le pri¬ 
me indiscrezioni, ammonlerebbe ad oltre GOO 
milioni di lire. 


È ripartita la nuova stagione del pallone. Da ieri il Napoli è in ritiro 
Una partenza anticipata necessaria per ricreare un nuovo ambiente 
dopo i successi del passato e le recenti vicende giudiziarie di Feriaino 
Presenti gli ultimi acquisti Corini e Buso. Ferrara: «Vorrei restare» 

Scudetto del sudore 





Il Napoli riparte. È la prima .squadra che si ritrova 
per dare il via alvori della prossima stagione. Da ieri 
22 giocatori, compreso i nuovi Corini e Buso, acqui¬ 
stati soltanto venerdì sera, sono agli ordini di Lippi, 
il nuovo allenatore della squadra partenopea. C'è 
anche il capitano Ciro Ferrara, ma con la valigia 
pronta. Lo attende la Lazio di Zoff. Ma lui dice: «Vor¬ 
rei tanto restare, anche se so che sarà difficile» 

NOSTRO SERVIZIO 


WM PINZOLO. Il Napoli in polo 
posilion. Almeno per quanto 
riguarda l'inizio del ritiro. Gli 
azzurri, Infatti, da ieri sera si 
trovano a Pinzolo per dare av¬ 
vio ai lavori della nuova stagio¬ 
ne. Un Napoli diverso, forse 
.scnz.a sorrisi c con qualche 
preoccupazione in più. Oltre 
naturalmente ai soliti nuovi 
che quest'anno sono parecchi 
e con qualche grande ■.stella* 
che non c'6 più. Soprattutto 
non ù più il Nafwli milionario 
degli anni scorsi, che partiva 
con i lavori del pronostico per 
lo scudetto. Ora ci sono molti 
debiti da tamponare attraverso 
la vendita dei giocatori. Grippa 


0 Zola .sono già parliti, Fonse- 
ra ù con la valigia pronta, co.sl 
come il capitano Ferrara, in 
procinto a tra.sferirsi alla Lazio 
■vorrei restare, ma non .so se 
sarà possibile» ha detto ieri al 
raduno. Insomma ['atmosfera 
non ò quella gioiosa del primo 
giorno di calcio, dove si tanno 
pronostici e si fanno promes¬ 
se. 

Ora sono cambiale molto 
cose, SI ricomincia daccapo. Il 
Napoli ù come un bel palazzo, 
che il tempo ha rovinato o che 
necessita di una profonda ri¬ 
strutturazione. 

Sul ponte di comando dopo 24 
anni non c'ù più il presidente 


PORTIERI 

Giuseppe Tagliatatela. Raffaele 01 Fusco. Fabio Fagotto 
DIFENSORI 

Giovanni Bla, Giancarlo Corradinl, Ciro Ferrara. Gio¬ 
vanni FrancinI, Sebino Mela, Massimo Tarantino, Fabio 
Cannavaro. Ciro Caruso 

CENTROCAMPISTI 

Luca Altomare. Roberto Bordin, Carlo Cornacchia, Fau¬ 
sto Pari, Roberto Pollcano. Jonas Thern, Luca Inclttl, 
Luigi Ruggiero, Alessandro Sbrlzzo, Eugenio Cerini 

ATTACCANTI 

Giorgio Bresciani, Oaniel Fonseca, Roberto Buso 


Ferlaino, costretto ad abban¬ 
donare per le note vicende 
giudiziarie legate a Tangento¬ 
poli. E giù questo rappresenta 
una novità considerevole. Al 
suo posto c'ù un vecchio diri¬ 
gente, Gallo, un vero tifoso, 
convinto che i mutamenti av¬ 
venuti in .seno alla .società e al¬ 


la squadra non hanno mutato 
lo spirito e la voglia dì far bene 
del club. 

Non c'ù Careca, non ci sa¬ 
ranno le sue bombe. Un altro 
pezzo di storia del grande Na¬ 
poli di Maradona che se ne va. 
Antonio ù tornato in Brasile, al¬ 
la ricerca di un calcio meno 



Marcello LippI 


stressante, più visibile, dopo 
tanti anni di dure lotto sui cain- 
|)i ilalidiii e di tutto il mondo. E 
soprattutto non c'ù Zola la 
slell.i. quello che aveva am¬ 
morbidilo il rimpianto dcll'in- 
dimenlicabile Diego. Zola 
punta in alto, voleva .guada¬ 
gnare di più di quanto il Napoli 
gli ixiteva assieumre ed ù quin- , 
di volalo a l'amia dove olire a 
giocare per i grandi traguardi, 
può tentare attraverso la zona 
(Il Nevio Scala di riabbracciare 
la nazionale di Sacelli, che lo 
aveva iTies.so in un canlonc. 

In compen.so ci sono i nuovi, 
ammali da .spirilo di rivalsa. Gli 
iilliim amvati sono Bu.so c Co¬ 
nni, acqiii-stdli venerdì e ieri 
puntuali ull'appuniamento. 
bue r.igazzi in gamba reduci 
da un campionato giocato nel¬ 
la Samp tra le quinte. Su di loro 
i.ippi. Il nuovo tecnico, voluto 
da Bianchi, deus ex machina 
del Napoli, conta mollo, co.sl 
come Bordin, un pedalatore di 
centrocampo che avrà il com¬ 
pito ili so.slituire Grippa. Sarà 
un Napoli più giovane, più sca¬ 
pigliato cchksù che non regali 
al calcio dei grandi ricchi qual¬ 
che di.spoiacerc. Non si .sa mai. 
Buon lavoro. 


Coppa Pelè. A Trieste la finale 
tra Italia e Austria (Rai 3 ore 20,30) 

Quei «vecchietti» 
sempre in palla 
di mister Bearzot 


■1 ROMA. La Nazionale Ita¬ 
liana "Ovcr 34» tenterà stasera 
di asRiudicarsi la Coppa Pelè, 
terza edizione de) Mundialito 
di calogorid. Gli azzurri, alle¬ 
nati come ai tempi del Mun- 
diai '82 da Enzo Bearzot, han¬ 
no sconfitto venerdì la Ger¬ 
mania in semifinale con 11 
punteggio di 2-1 grazie alle 
reti di Dossena e Paolo Rossi 
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Squadra 

Data 

Raduno 

Sede ritiro 

IHTER 

13/7 

sede 

Cavalese(dall9dl3l/7) 

UQINESE 

14/7 

Grado 

Tarvtsio (dal 14 al 30/7) 

Magnano RIv. (dal 2 all'8/8) 

«TEUHT* 

14/7 

sede 

Pinzolo (dal 18/7) 

RON* - 

1S/7 

sede 

Lavatone (dal 18/7 al 31/7) 

UUIO 

15/7 

sede 

Seeleld (Austria) dal 16>'al 30/7 

REHM 

15/7 

Pesll 

Castel del Plano (dal 15 al 31 /7) 

PARMA 

16/7 

sede 

Folgafia(lino al 4/8) 

Sestola(dall'8al 14/8) 

CAGLIARI 

16/7 

sede 

Vipiteno (dal 19/7 al 4/8) 
Crialillon(dal5/8all2/8) 

FOGGIA 

16/7 

sede 

CampoTures(dal 18/7al 12/8) 

PIACEHZA 

16/7 

sede 

Serina (dal 17/7 air8/8) 

REGGIAHA 

17/7 

sede 

Cervarezza (dal 17/7 al 13/8) 

TORIHO 

• 

17/7 

sede 

Vigo di Fassa (dal 18 al 23/7) 

Malles (dal 25/7 al 4/8) 

Torre Pellice (dal 10 al 13/8) 

JUVENTUS 

19/7 

«Delle Alpi» 

Macolin (dal 20/7 al 1°agosto) 

LECCE 

19/7 

Montepulc. 

Montepulciano (dal 19/7 all'8/8) 

MIUN 

19/7 

sede 

Milanello (dal 19/al 20/8) 

SAMPUORIA 

19/7 

sede 

Risccne Brunieo (dal 20/7 
all'1/8) 

CREMONESE 

24/7 

sede 

Cavareno (dal 24/7 al 14/8) 


Calcio-mercato. Ultima settimana di trattative, ma per il «colpo» finale tutto è legato 
ad una serie di spostamenti che interessano Fonseca, Laudrup, Raducioiu, Riedle e Boksic 

Affari in catena dì montaggio 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


tm CliRNOlìlilO. Ballottaggio 
per Fonseca.' Il Napoli negli 
ultimi quattro giorni di merca¬ 
to deve ■rientrare» di almeno 
un'altra dccinti di miliardi, Il 
Milan sembra completamente 
disinteressato all'uruguagio. È 
una recita. Infatti il direttore 
sportivo Braidu ha «bloccalo» 
per alcuni giorni l'altaccanto 
Raducioiu, «Nel caso non ar¬ 
rivi Laudrup» si giustifica. Gcr- 
lo. Il romeno però può .servire 
anche come pedina di scam¬ 
bio per Fonseca. Eci sono pu¬ 
re Donadoni o Carbone da 
inserire ncH'operazionc. Poi 
c'ù la Roma; Luciano Moggi 
non conforma nù .smentisce l'i¬ 
dea di vestire raltaccanic di 
gialloros.so, Contropartita: 
Mihajiovic e Rizzileili più al¬ 
cuni miliardi. Oppure; Rizzileili 
con molti miliardi in aggiunta. 
Intanto la .società gialloros,sa si 


ù assicurato l'allaccanle del¬ 
l'Ancona Agostini In prestilo 
in cambio della comproprietà 
di Petruzzi. Ferrara continua 
a ripetete: «Non voglio muover¬ 
mi da Napoli». So si vende Fon- 
,scca ù possibile che venga ac¬ 
contentato. Altrimenti via libe¬ 
ra alla trattativa con la Lazio 
che oggi inizia ad incalzare Ot¬ 
tavio Bianchi. Il Milan dovrà 
aspettare lino a domani per 
aver la certezza del prestilo di 
Laudrup. Luna in rappresen¬ 
tanza della Fiorentina c Gallìa- 
ni per il Milan voleranno a Co¬ 
penaghen per convincere il 
danese ad accettare a vestire 
la maglia ros-sonera per una 
stagione. Il giocatore non ù 
convintissimo, teme di giocare 
a scartamento ridotto. Galliani 
lo rassicurerà. Comunque c'ù 
l'opzione su Raducioiu. Se non 
arriva il dane.se ù pronto il ro¬ 


meno. 1^ Sampdoria aspetta 
paziente. Spera che laudrup 
vada al Milan. In tal modo |)o- 
trebbe a-ssicurarsi la punta ca¬ 
ra alla «Gialappa's Band» 
(sempre che non venga dirot¬ 
tato a Napioli). In coda c'ù an¬ 
che il Borii.ssia elle vorreblx? 
Raducioiu in altemuliva a 
Ricdledic. Ma ù tulio concate¬ 
nalo. La Lazio non può deci¬ 
dere di mollare l'allaccanle te¬ 
desco .se prima non si sarà as¬ 
sicurala okslc. La punta del 
Marsiglia ù siala acquistata ma 
per lì '94. Dunque Cragnolti 
deve convincere Tapic a farse¬ 
lo dare subito. Per aggirare il 
problema dello -carte» giù 
.scrillc ha pensato alla formula 
del prestilo lino al giugno del 
prossimo anno. C'ù anche 
GulUt nella «catena» Lau- 
drup-Raducioin-Riedlc-Bo¬ 
ksic. L'olandc.sc aspetta a da¬ 
re l'ok al Torino. Vuole vedere 
come se la caverà il Milan nel 
grande puzzle sopra dc.scrillo. 


Se. per caso, la società ros,so- 
nora non riu.scis.se ad avere nù 
laudrup nù Raducioiu. Gullit 
potrebbe sperare nel clamoro- 
.so «riaggancio» a via Turati. L'i¬ 
potesi ù piuttosto labile, ma a 
Gullit non co.sla nulla aspettare 
lino a domani sera per dire «si» 
a Govoam. Che però Iremo. E 
l>er non lansi trovare scoperto 
ila •prenotalo» Osio del IVrmu 
che Scala ha mollato. La Juve 
deve risolvere il problema del 
centrocampo. C'ù una .strada 
concrela. spianala dal presi- 
demo deirUdincse Pozzo, che 
(xirtii a Sensini. In cambio 
vorrebbe Di Canio e Torri- 
celli, Ce n 'ù una seconda, più 
lanlasiosii. che conduce a 
Frank Rijkaard. È rimbalzata 
venerdì sera d.i Torino a Cer- 
nobbio. Sembra comunque 
.strano die il centrocumpi.sla. 
un mese dopo aver dichiaralo 
ai quattro venti di esser stressa¬ 
to dai ritmi del calcio italiano, 
faccia marcia indietro. Shali- 


roov non ha ancora accettato 
il trasferimento (in prestilo) 
airUdìncsc nell'ambito dell'o¬ 
perazione DeU’Anno. Lucia¬ 
no Moggi si presenterà domani 
a Ccmobbio per dirigere gli ul¬ 
timi quattro giorni di mercato 
della Roma. Col suo rientro in 
scena .sono ricominciale voci e 
illazioni su mastodontici scam¬ 
bi. A parte l'ipotesi Fonseca, 
c'ù una trattativa per portare in 
giallorosso il portiere Lorieri. 
•All'A'Coli andrebbe il giovane 
Visi della Sambcncdetto.se. 
Avviato anche un discorso col 
Cagliari per trasferire nella ca- 
pilnlc un «pallino» di Mazzone: 
il giovane centrocampista in- 
crontrisla BIsoli. In cambio 
potrebbe andare in Sardegna 
(in comproprietà) l'attaccan¬ 
te Muzzi. Il bolognese Tur- 
l^linaz prende la strada Lec¬ 
ce. 

La Juve per chiudere ha quasi 
concluso lo .scambio Ruololo- 
Di Canio con il Genoa 


(di Rumenigge il punto tede¬ 
sco) e oggi (diretta Rai ore 
20.30) allo stadio Nereo Roc¬ 
co di Trieste troveranno l'Au¬ 
stria. 1 bianconeri, con uno 
Schachner strepitoso (autore 
di 3 gol) hanno superato il 
Brasile nell'altra .semìlìnale, 
Del giocatori che undici anni 
la esatti conquistavano il tito¬ 
lo mondiale a Madrid, .sono 


Balbo a Roma 

«Orgoglioso 
di indossare 
questa maglia» 


wm ROMA. Abel Eduardo 
Balbo, nuovo centravanti 
della Roma, è giunto ieri nel¬ 
la capitale provenientre da 
Buenos Aires. L'attaccante 
argentino 27enne è in Italia 
dal 1989-90: con l'Udinese 
ha disputato quattro campio¬ 
nati (2 in A e 2 in B) realiz¬ 
zando 66 reti di cut la metà 
nella massima serie. Queste 
le prime frasi del neo-roma¬ 
nista: «Sono contento ed or¬ 
goglioso di indossare la ma¬ 
glia giaJloro.ssa e farò del mio 
meglio per onorarla». A chi 
gli chiedeva se ha intenzione 
di rispondere alla convoca¬ 
zione della sua nazionale per 
le qualificazioni ad USA '94, 
Balbo ha risposto: -Per I! mo¬ 
mento nei miei pensieri c'è 
soltanto la Roma, il resto si 
vedrà». • 


rimasti Gentile. Causio, Rossi, 
Conti, Altobelli e Dossena. so¬ 
no stali invece chiamati nel 
gruppo azzurro -over 34» atle¬ 
ti che mai in passato avevano 
vestilo la maglia della Nazio¬ 
nale. Proprio da que.sl'ullimi 
sono venule le sorprese più 
liete. Nel reparto difensivo 
Iranno impressionato la tor¬ 
ma atletica e la tenacia di Be- 
ruatto. Fontolan c Favero 
mentre a centrocampo si so¬ 
no distinti Filippi, Cerini e 
Scamecchia, .sopraltutto in 
la.se d'interdizione. Sempre 
pregevoli le intuizioni di Conti 
e Causio co.sl come non ha 
perso di pericolo.sità l'azione 
di Paolo Rossi ed Altobelli in 
attacco. Certo ù diminuito 
molto il ntmo. si gioca in sur- 
place per quasi la mela del 
match, ma proprio quest'a¬ 
spetto rende ancora più godi¬ 
bile lo spettacolo, .sempre 
che non si scaldino troppo gli 
animi. Le scintille, - a questa 
età, ed in gare giocate con 
questo spinto - sarebbero ri¬ 
dicole. 


Polonia 

Per iflecito 
Legia perde 
lo scudetto 


i* VARSAVIA. LaFedercalcio 
polacca ha confermato, in una 
riunione slraordinana lenula 
ieri, la penalizzazione di due 
punti a carico di Legia Varsa¬ 
via e Lks Lodz, colpevoli d'ille¬ 
cito sportivo Oc due squadre 
avrebbero «accsimodato» alcu¬ 
ni risultati). A seguito di questa 
decisione, che è stala messa ai 
voti od approvata, la squadra 
vìnritrice del campionato po¬ 
lacco '92-'93 ù il l^h Poznan, 
che si era cla,s.sificato tento a 
due punti da Legia e Lks, nei 
cui confronti aveva comunque 
una miglior difterenza-reti, che 
io rende ade.sso campione. Le 
partile inenminate sarebbero 
Legia-Wisla Cracovia S-0 e LKS 
Lodz-Olimpia Poznan T I. Le 
due squadre, che hanno pre- 
.sentalo ricorso, partiranno pe¬ 
nalizzale di due punti nella 
prossima stagione. 






A Perugia i tifosi organizzano la protesta contro la condanna e Gaucci promette che dirà tutto su Matarrese 

s Contro Tonta della C, guerra alla schedina 



Per la società umbra, è il caso di dire, «non c’è pa¬ 
ce». Amarezza e rassegnazione tra i tifosi per la con¬ 
ferma della retrocessione, la terza del Perugia legata 
ad illeciti sportivi. Ma c’è chi propone di chiudere 
per protesta lo stadio Renato Curi, oppure di non 
giocare più la schedina del totocalcio. E intanto un 
Gaucci minaccioso fa sapere: «Dirò tutto sulla ge¬ 
stione Matarrese». Lo farà davvero questa volta? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


tm PERUGIA. Questa volta 
non si ù trattalo di una doccia 
fredda. La decisione della Cai 
di confermare la retroccs,sionc 
dei grifoni in CI e la squalifica 
per il presidente Luciano 
Gaucci, non si può corto dire 
sia giunta inattesa. In molli pe¬ 
rò .speravano in una sentenza 
più favorevole al Perugia Cal¬ 
cio, magari una B con qualche 
punto di penalizzazione ed 
una pena più severa per il pre¬ 
sidente dcirAs.sociazione Cal¬ 
cio Perugia. Ma co.sl non è sta¬ 
io. Ed a nulla sono serviti I sit- 
in. le petizioni popolari, le fiac¬ 
colate. organizzate dal comita¬ 
to di tifosi co.slituitosi per so¬ 
stenere le ragioni della cillà, 
con la speranza in una cle¬ 
menza da parte dei giudici del¬ 
la Commissione ■ Federale 


d'Appello, 

E la città come ha reagito? 
Non certo con la violenza di 
quando fu deciso il defcrimcn- 
lo alla Commissione discipli¬ 
nare. Questa volta non ci sono 
stati -notti brave», nù incendi c 
danneggiamenti, nù .scontri 
con la polizia. D'altra parte sa¬ 
rebbe stato ben difficile per un 
manipolo di scalmanati creare 
disordini ed incidenti con un 
enorme spiegamento di forze 
che da giorni presidia rimerà 
città, e sopraltuto alcuni obict¬ 
tivi .strategici quali lo stadio Re¬ 
nalo Curi, la .sede regionale 
della Fgci c della Rai Tv. Oltre 
duemila tifosi però l'altra sera 
si sono incontrali al Pian di 
Ma.ssiano, .sede dcirAs.socia- 
zione Calcio Perugia, per com¬ 
mentare. anche animatamen¬ 


te, e guardati a vista da centi¬ 
naia di uomini delle forze del¬ 
l'ordine, l'amara ed inappella¬ 
bile .sentenza della Cai, 

Perugia grida al complotto. 
È indignata per una decisione 
clic ha tutto il .sapore di essere 
una -.sentenza politica»; ù que- 
•sto il giudizio unanime della ti¬ 
foseria, ma anche di molti 
c.sponenti della vita politica, 
istiluzionale ed economica 
della città. Dal presidente della 
l'rovincia, Marcello Panettoni, 
aira.s.sessore comunale allo 
sport, Marcello Ramadori, ù 
tutto un coro: -Perugia e la 
squadra dei grifoni - dicono - 
sono stati puniti per colpe non 
loro. Per questo siamo ama¬ 
reggiali ed indignati. La squa¬ 
dra ha vinto il campionato me¬ 
ritatamente c legittimamente, 
ma la giustizia sportiva qiic.sto 
non lo ha riconosciuto». Gauc¬ 
ci, si .sa, ce l'ha con Matarrese 
c lo accusa di aver premedita¬ 
lo la rctroce.ssione del Perugia 
E se così fos.se non si sa però, o 
meglio non ù stato mai detto 
con chiarezza, quali sarebbero 
le ragioni di tanto odio verso la 
società umbra da parte del 
presidente federale. Luciano 
GaiK'ci però questa volta ha 
promesso: • Parlerò e dirò tutto 
quello che so sulla gestione 


Matarrese della Fgci». Parlerà 
dawero Gaucci? Vedremo. So¬ 
no in molti, comunque, ad au¬ 
spicarlo, 1 tifosi del Perugia 
hanno invece già latto sapere 
a Matarrese cosa pensano di 
lui, servendolo sulle magliette 
che indossano: -Matarrese, un 
infarto al mese». 

Se sono rari i commenti ulli- 
ciali alla .sentenza di conferma 
della Cai, molte sono le inizia¬ 
tive di protesta che qui e là 
vengono proposte in cillà, da 
quella del leader regionale di 
Rilondazionc Comunista, Ixo- 
nardo Caponi, che invila la so¬ 
cietà a chiudere lo stadio Re¬ 
nato Curi ed aprirlo soltanto 
per gare riservate a dilettanti, a 
quella di un gruppo di tifosi ca¬ 
peggiati da Antonio Marinelli: 
-non giochiamo più la schedi¬ 
na del totocalcio c la loticria 
facciamocela da soli cosi non 
daremo più una lira alia Fgci». 

Ma i guai, si sa, non vengo¬ 
no mai soli. Relrocessionc, 
squalifica di Gaucci e poi an¬ 
cora di Pagano o Campione (6 
mesi per vicende legate all'ille¬ 
cito Pescara-Taranto). E non ù 
finita qui: da ieri il Perugia non 
ha più nemmeno lo sponsor. 
Gaucci c la Cassa di Risparmio 
di Perugia hanno litigalo c rot¬ 
to ogni rapporto. 


E Pescara si interroga 
«Ma perché colpevoli solo 
per la gara col Taranto?» 


■i I^CAKA. Alla delusione e all’aniarezza per ia condanna in¬ 
flitta alla squadra si aggiungono ora i pruni effetti negativi; salta 
infatti tl contratto con il nuovo s|x>nsor. una ditta bresciana di ri¬ 
storazione c di lasi food che non intende [>oilare avanti la trattati¬ 
va con una squadra pC'nalizzala |X!r illecito sportivo. Ora alla «so¬ 
cietà biancazz.urTa non resta che sperare nel processo di appello 
c alcuni club di tifosi si sono messi subito al lavoro per organizza¬ 
re numerosi pullman per e.sserc piescnli fra dicci giorni sotto la 
sede della Cuf a manifestare il loro di,s,senso. lì le discussioni viva¬ 
cissime clic vengono fuori dalle sedi dei club inducono a ben al¬ 
tre riflcs-sionl: «Tre punti di penalizjiazionc i)er jlkH:ito sportivo so¬ 
no ben poca co.sa; 0 come se la lx‘ga calcio uve.s.se voluto chiude¬ 
re in Irella c furia Targoniento .senza calcare troppo ia mano per 
non suscitare altre e lx*n diverse reazioni e non es.serc costretti a 
scavare fino in fondo sull’intncala vicenda. Se giustizia deve es¬ 
serci questa non può fermarsi alla .serie B». È questa una delle af¬ 
fermazioni più ricorrenti. Negli ambienti s})ortivi si discute infatti 
.sullo strano com|X/rtamcnto della giustizia s(>ortiva dal momento 
in cui ò venula fuori la storia della "Maga e del Serpente», 

•Se la telefonata ò vera ed ò stata usata come prova di accusa 
perché le indagini degli organismi federali si sono fermati solo c 
subito sulla partita di Taranto dei campionato di serie B dell’anno 
precedente mentre invece non sono state prese in considerazio¬ 
ne anche le altre partite c le altre società di sene A del campiona¬ 
to appena trascorso-? È un interrogativo al quale la giustizia spor¬ 
tiva difficilmente darà rispo.si,i. 


i INFORMAZIONI S/P AGLI ABBONATI * 

CODICI FISCALI SU BOLLETTA SIP 

Il CODICE FISCALE deve essere trascritto sulla 
bolletta prima di provvedere al pagamento. 

Per informazioni sul CODICE FISCALE chiamare il 
numero verde 167-021021 tutti i giorni lavorativi dalle 
ore 9.00 alle ore 20.00 ed il sabato dalle ore 9.00 alle 
ore 14.00. 

Per un migliore servizio si consiglia di chiamare nelle 
ore pomeridiane o il sabato. 

OPERAZIONI POSSIBILI FINO AL 30 SETTEMBRE 

Al NUMERO VERDE 167-021021 devono rivolgersi 
anche i correntisti bancari e postali per 
comunicare il proprio codice o per correggerlo se 
errato. 

Per richiedere ia modifica dell'intestazione 
dell'utenza, ove risultasse errata o da aggiornare 
in coerenza con il CODICE FISCALE, occorre 
invece, scrivere alla filiale SIP competente 
indicata sulla bolletta. 
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Gli azzurri vincono a Essen il titolo mondiale della spada 
Battuta in finale la Francia: determinante la schenna 
estemporanea di Milanoli, che possiede uno strano amuleto 
La squadra italiana chiude il torneo con sette medaglie 

Un oiro da Zorro 







Un immdqine 
della tappa di 
ieri del Tour 
conclubasi con 
la vittoria del 
danese Ri|S 


È stata anche la medattlid d'oro di Zorro quella degli 
azzurri della spada Sul podio infatti c era anche 
l'arma dell'eroe dello schermo Una spadina di pla¬ 
stica, che Milanoli ha voluto portare con sè perché 
glicl'ha regalata la madre e lui cominciava ad avere 
nostalgia della famiglia E non é imita qui visto che 
domani parte per le Universiadi Nella sua borsa ha 
anche una coda di pelliccia bianca 

NOSTRO SERVIZIO 


"A [\isc|U<i o Na* 
Ulc mia madre e mia sorella 
mi fanno sempre questi recali 
Una volta mi hanno compera* 
to uno spazzolone da d(x.eia 
Milanoli 2^1 anni di Alessan* 
dna abita a Novara e si allena 
a Vercelli Al suo primo Mon¬ 
diale 0 lui il volto MUOVO dei 
campioni «È stato un bell ac* 
quisto- commenta Mazzoni 
«Korse ò un pò mallo lo de¬ 
scrive il et Fini ina e mollo 
buono L slato sicuramente a 
livello dotali altri anche se era 
all esordio f la piu i^rossa 
conferma fra i nostri i^iovani- 
Dalla scliernia imprevedibile 
Milanoli ò uno che ama sor 
prciìdore Ieri con la Svi7zora <> 
stato redarguito dai compattili 
per essersi fatto colpire .ippo 
sta da Giiter per un eccesso di 
cavalleria C «lo rifarei • insiste 
no 1 mici principi Non ho mai 
abbassalo la guardia con ncs 
suno» ) m finale i com* 
pugni sono dovuti salire in pe* 
dnna per fargli capire che ave 


va vinto il primo assalto con 
! croLis 

«Nilo D Artagnan c i mo 
schetlicri avrebbero potuto 
ballerei- c.onlinua Mtlanoli 
che non nasconde un certo 
imbarazzo per l inattesa nolo 
rieta Riceve i complimenti di 
tulli anche dei compagni 
Niente da dire rileva Cuomo 
per noi 0 stato determinante- 
-fa una sciurma che diso 
nenia osserva Mazzoni forse 
porcili lo conoscono poco 
1*01 arriva il momento delle de 
d che Con Randazzo che p»*n 
sa alla moglie Ombretta ( -mi 
ha insegnato cose che non sa 
pevo spiega fosse per me le 
telefonerei ogni due secondi- 
) mentre Cuomo piu polemi 
co dedica la medaglia a chi 
dice che non si allelui «Avrei 
montalo anche una medaglia 
nell individuale* non si da pa 
cc 1 ra le medaglie vinte che 
ricorda piu volenticr, ci sono 
I oro a squadre e 1 argento in 


dividuale dt i Monduili di Don* 
ver dell 8h Foi 1 anno dopo a 
1 ione arrivò il bis nelUi squa 
dra -L avevo detto che qui 
avremmo rivinto continua 01* 
tre al terzo titolo in cinque an¬ 
ni agli azzurri quest anno ò 
andata anche il premio pc r na 
zioni K stato un trionfo dice* 
raggiante hini Abbiriino chiù 
so in bellezza- Il |)residente 
Nostini 0 1 unico clu gioc.i a 
fare il guastafeste -Vite me 
eltiglie elice sono un bel but¬ 
tino ma potevano anche e'sse 
re di piu Però si ivolta della 
linaloe soddisfatte) -hinaimeli 
le stasera fumilo tirilo cinne 
piace a me 

Dagli ottavi gli azzurri sono 
anelali in crescendo Prima 
hanno lottato con Mizzcr.i e 
Ucraina poi scherztito con la 
Svezia Dopo tante false par 
lenze in finale finalmente gli 
azzurri hanno avuto un buon 
avvio subito 2 0 con i successi 
d Milanoli e Randazzo 1 Iran 
cesi però non si facevano sor 
prendere e con llenrv c Ix* 
rou\ risdl.vano la china fino ai 
Dopo 1 incontro pari fra 
Randazzo e Srecki nuovo al 
lungo con Cuomo (5 1 su Fa* 
gel con le iillinic sei botte in sei 
secondi) ^ M<izzom ('j 1 su 
i lonrv) Poi arrivava il capola¬ 
voro di Milanoh che contro 1 
olimpionico bn^cki vinceva 5 
■1 D Cuomo e Rand.izzo sulla 
pedana finivano por salire solo 
per faro passerella 



L esultanza di Cuomo e degli altri azzurri dopo la vittoria mondiale 


■ICHAIONS SLIK MARNI 
Or.i al luur van di moda le fu 
ghe ( 1 bc Igi II m idc in It* ’v c 
lievemcnU in ribisso Dopo 
1 i fuga solitari i di lolian Briiv 
ned che gli Ila permesso di 
vincere la lappa di Aimcns 
qiK*sta volta scap})ano in set 
le belle uomini lx*n issoriili 
(Anderson Sciando Ccn 
ghiilla SuTia Kms Museeuv\ 
Moia) elle do(>o aver L se i.i 
lo il gruppo ad una se ttantina 
di cliilometri dal ir.igu irdo 
non SI fanno piu }>c\care Uno 
di questi i] belga lohan Mu 
sccuw JHaiim conijuiunej di 
scjuadra di Cipejlliiii riisee 
anche a infilarsi 1 1 maglia 
gialla lisci indo il velocista 
•oseaiio ejue Ila verde I no 
scipjK) in t imigli i che |K*re) 
non cfLii tensioni I inipe)r 
tante* dicono albi GB Mg 
Buine i li ò e he la ni iglui gi ili i 
re*sti il) casa M.igari «Mano le 
fieaa- ) i pelivi dive*rs imenle* 
ma nella vita non si pue» avere 
tutto ] Tiì 1 altro questa volta 
none e bisogno dell i cale ola 
Ine e pe*r somm ire gii abbuo 
ni Alla fine inlatli il v mtaggio 
di Museeim su Cipollini (or» 
quinto in cl.issjfica) supera il 
minutoe venti Difficileciuimli 
i|X)tizzare un aitro cambio di 
maglia per Cipollini 1^ tappa 
di oggi (('halons Sur Marne 
Verdun 1S4 km) c lieve 
mente piu impegnativa delle 
prc'ccdenti sopritluito nella 
parte finale Per ritornare in 
possesso della maglia gialla 
Cipollini dovTi'blx lenliire 
un azione se)litana l n ipotesi 


Fuga a sette nella tappa del Tour 
Vince Rijs, Museeuw nuovo leader 

CipoUìni si sveste 
ma la ma^ gialla 
rimane in casa Mg 


FEDERICO ROSSI 


11 Bjarne Riis iDan) in 4 h 
28 "1 alla media orària di 
44 52' 

2) M Sciandn (Ita) *; t 

3) J Musgcuw (Bel) s t 

41A MO]ia(Col) a 2 

5) L Sierra (Ven) a 3 

6) P Anderson (Aus) s t 

7) B Cenghialta (Ita) a3 

8) R AldagiGer) a 2 26 

9) J P Bourgeot(Fra) s t 

10) M Cipollini (Ita) a2 29 

11) W Nolissen (Bel) s 1 

12) 0 Ludwig (Ger) s t 

13) L Jalabert (Fra) & t 

14) G Fidanza (Ha) s t 

15) C Capello(Fra) st 


1 j J Museeuw (Bel) 


29 h 50 41 

2) A McpalCol) 

a 39 

31B Riis(Dan) 

a 1 11 

4) M Cipollini («al 

a ) 21 

51 B Cenghialta (Ita) 

al 32 

6) W Nehpsen (Bell 

a 1 39 

7| M Sciandri (Ita) 

a 1 49 

8) J Bruyineel (Bel) 

al 57 

9) L Jalabert (Fra) 

a2 11 

10)A Zulle(Svi) 

a2 12 

16) F Ballerini (Ita) 

3 2 56 

17) C Motte! (Fra) 

a 5 00 

21)C Chiappucci (l'il 

a 3 06 

23) F Vena (Ita) 

a 3 10 

27) M Indurain (Spa) 

a3 17 

36) G Bugno (Ita) 

a 3 38 


sinte*r mie nle poeo prob.ibi 
le* Dom.ini poi il gitKo s 1 i 
meord piU duro M I igo di 
\1 Klini'* e previsi i 1 t prini i 
eiononutro individuile di ' ^ 
e hiionuMri I 1 i*r.j eb i big de 
gli uomini di ( I issiltc i D or i 
in <j\ Ulti gKK.ire s ir \ proibì 

10 

A ogiiu' c; il suo Miisn iiw 
eoneiiiisld lei ni igli 1 gitili 
mentre il d muse i^iiriu Rijs 
(Ariosted) SI ciggiudie d 1 1 vo 

I il i fin ile* preH.edeMido e oii 
un ultimo illunge) I itdliiine* 
Se Janeiri e* in sii ssu Muse <*nv. 
Rj)s che* h 1 J‘-i anni e «il tino 
d Italia avLV i v mio l.i lapp i di 
/\gngi iilei pur iu»n e*sse*nejej 
un vi*l(K ist j e riuse ilo i in 
porsi con astuzi 1 c po1enz-*i 
Alli* sue* spalle* mi m’o il suo 
e omp igno Bruno C e nghi.ill j 
uno de*i seMtc fuggitivi finiva a 
g imbe all aria a e lusa eli una 
inotix icle Ita clic 'm]>rovMsa 
menlt* sj fc rmava ( c'nghi jl'a 
dopo untj spaventoso \e)!«» si 
n ilz-iva e* riusciva ugualme*n 

11 a superare* il traguardo cc*n 

I I bif 1 m inano -Dopo unta 
que*sl 1 ! ilica devo .inehe bni 
u per te*rr<i a causi di ma 
moto Non ( giusto c i ujol* 
pm itlinzionc soprattutto 
ne Ila zona de I traguardo ('o 
me sto m ih sono pieno di 
belile t di escoriazioni Mi f.i 
male soprat'ulto la sj)«ill,i smi 
sin bpe ro di poter np irtm lo 
slesse) ') 1 no’ ir m cl issi'i 

e » ge ne r ile il sceoneio poste) 
del eolomluano Me)ia iint) 
(lei si*iti prolagonoti de II j fu 
ga 


Formula 1, Gran premio di Inghilterra. Nulla di nuovo a Silverstone: Williams fortissime, a Prost la pole 
Crollano le Ferrari; dodicesimo Alesi, tredicesimo Berger. Schumacher e Senna sperano solo nella pioggia 

Senz’acqua naufraga il cavallino irampante 


Prost e Hill faccia a faccia nelle prove del Gran Premio 
d'Inghilterra ma il «professore» supera ancora l'allievo 
Alle spalle delle Williams imprendibili ci sono la Benet- 
ton di Schumacher e la McLaren di Senna Solo la piog¬ 
gia annunciata per oggi può salvare le Ferrari, relegate 
in dodicesima e tredicesima posizione mentre Albereto 
non è riuscito a qualificarsi Da Parigi la federa 2 ione di¬ 
fende Io stop tecnologico ma invita a trattare 


CARLO BRACCINI 


M SILVI Ite! ONP Ui bdllji?li.i 
d (nghillorra come qualcuno 
ha ribattezyalo la vfida in casa 
Williams tra Alain Prosi e Da- 
mon filli a Silverstone conti 
nua c per ora 0 i! francese » 
condurre il gioco Ieri su pista 
presscxhò asciutta il Ire volte 
campione del mondo ha con 
quislato la ottava pole position 
della stagione (su nove Gran 
Premi) c la 28* clcila carriera, 
lontanissimo dril record di 
Senna (61 pole) ma pur sem¬ 
pre sufficiente ad eguagliare 
unocome Juan Manuel Fangio 
nella classifica dei piloti piu ve¬ 
loci in prova nella stona della 
FI Con le due Williams sem¬ 
pre un gradino sopra tutto le 


altre le uniche emozioni di 
questa vigilia del Gp inglese 
sono venule dal faccia a faccia 
ira Prost e il suo compas.salo 
scudiero filli nei dieci minuti 
finali del turno di quahficazio 
ne Un botta o risposta a colpi 
di pole position con Hill desi 
doroso di f.ire bolla figura da 
vanti al pubblico di casa e il 
«professore- a caccia dell en¬ 
nesimo primato «Silverstone C* 
un ctnicUo difficile -commen 
la a caldo Prost - c per fare il 
giro piu veloce bisogna che 
tutto sia perfettanvnte a pun¬ 
to Per la corsa sono fiducioso 
anche so naturalmente spero 
che non piova** L proprio la 
danza della pioggia al centra 


no stanno facendo i piu ag 
guerrili avversari della coppia 
Williams in omaggio al princi¬ 
pio secondo cui il bagnato li 
velia le prestazioni e diminui¬ 
sce il vantaggio della monopo 
sto anglo-francese I ra questi 
il tedesco Michael Schuma¬ 
cher terze,) sulla griglia di par 
lonza con i<i Bcnelton costret¬ 
to a fare li tempo sulla vettura 
di Patfcsc dopo essere uscito 
di pista nel corso del primo 
tentativo di giro veloce Voglia 
di pioggia anche per Ayrton 
Senna quarto tempo su una 
Mclxircn in difficolta nella ri¬ 
cerca dell assetto migliore Ma 
soprattutto le condizioni eli 
maliche avverse potrebbero 
dare qualche speranza in piu 
alla Ferrari relegata in sesta fi¬ 
la con il dodicesimo leiiipo di 
Ican Alesi o m settima fila co’i 
il tredicesimo di Gerhard Ber 
ger «Non ci siamo con la velo¬ 
cità di punta - SI lamenta Alesi 
- mentre anche la tenuta no¬ 
nostante tutti I nostri tentativi 
non ò ottimale e le vetture so 
no mollo nervose- li migliore 
degli azzurri si conferma Ric¬ 
cardo Pdtrese quinto sulla Be- 
netton Jianardi e qiiattordice 
sirno Martini ventesimo appe 


na diivaiiti a De Cesaris e buca 
Badoer venticinquesimo Som 
lire a proposito della Scuderia 
Italia ù toccato di nuovo a Mi 
chele Albereto fallire la qualih 
cazionc e il morale nella squa 
dra ò dc'cisamcnte i)avso An 
die a Silverstone si 0 npropo 
sta la solita f.irsa delle vetture 
trovate irregolari dai commis¬ 
sari sportivi per I impiego di di 
sposiiivi elettronici non regola 
menlari ma aminevse lo stesso 
a prendere il via dv l Gran Prc 
mio Da Pingimlanio la Fede¬ 
razione Sportiva dell Automo 
bile ha ribaoito che lo stop alla 
suporlecnologia deciso il 12 
febbraio di quest anno divcn 
terà csc*cuti\o a partire dal 1 
gennaio del 1994 c senza biso¬ 
gno dell approvazione unani 
me da parte de costruttori (il 
famigerato Patto della Concor 
dia) perche -si tratta di modifi 
che ài regolamenti sportivi e 
non a quelli lc*cmci sofloposij 
invece alla verifica del PaUo- 
Net linguaggio della Formula 
uno però questo significa solo 
che bisognerà tornare a tratl.» 
re fino all inevitabile compro 
messo che salvi almeno l j fac 
eia dell automobilismo sporti 
vo 



FILA 


ALAIN PROST 

(Willianns) 1 19 006 

1 

D.HILL 

(Williams) 1 19 134 

M SCHUMACHER 

(Benetton) 1 20 401 

2 

AYRTON SENNA 

(McLaren) 1 ?1 986 

RICCARDO PATRESE 

(Benetton) 1 22 364 

3 

MARTIN BRUNDLE 

(Liqier) 1 22 421 

JOHNNY HERBERT 

(Lotus) r22’ 487 

4 

DEREKWARWICK 

(Footwork) 1 22 834 

MARK BLUNDELL 

(Liqier) 1 22 885 

5 

AGURI SUZUKI 

(Footwork) 1 23 077 

MICHAEL ANDRETTI 

(McLaren) 1 23 114 

6 

JEAN ALESI 

(Ferrari) 1 23 203 

GERHARD BERGER 

(Ferrari) V23' 257 

7 

ALESSANDRO ZANARDI 

(Lotus) 1 23 533 

RUBENS BARRICHELLO 

(Jordan) 1 23’ 635 

8 

J.J. LEHTO 

(Sauber) 1 24 071 

ERIC COMAS 

(Larrousse) 1 24' 139 

9 

KARLWENDLINGER 

(Sauber) 1 24’ 525 

CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) 1’24 '664 

10 

PIERLUIGI MARTINI 

(Minardi) 1 24 718 

ANDREA DE CESARIS 

(Tvrrel) 1 25’ 254 

11 

UKYO KATAYAMA 

(Tyrrell) 1 25 343 

THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) 1 25 363 

12 

PHILIPPE ALLIOT 

iLarrousse) 1 25 397 

LUCA BADOER 

(Lola) 1 26 239 

13 



Non qualificato Michele Albereto (Lola) 1 26 520 


Oslo. L’atleta keniano abbatte il muro dei 27* 

Ondieki vola nei diecimila 
È record del mondo 



L atleta keniano Yobes Ondieki 


Inchiesta sulla Mangiaebevi: offrì un «premio a vincere» alla Burghy? 

E anche il basket scopre Fìlledto 
L’altra Bologna rischia rA2 



MBOlCXiNA 'Ira Burgh> e 
Manguiebcvt hi illecito^Da ieri 
Aldo Modugno direttore del- 
1 ufficio inchieste della Fip la¬ 
vora per accertarlo Ma il suo 
non Sara un compito facile a 
poche ore dallo scoppiare del 
caso infatti giA cominciano le 
dichiarazioni contraddittorie 
lo pr<xisazioni, i dietro-front 
Di certo c ò soltanto che Mode¬ 
na non rischia nulla (ha cedu¬ 
to I diritti a Udine casomai sa¬ 
rebbero i friulani a pagarccon 
qualche punto di penalità 1 o 
mcwi denuncia altrui) e che 
Bologna potrebbe invcxe tor¬ 
nare in A2 Vanificando cosi 
un cambio di proprietà ippe 
na avvenuto * il nuovo patron C* 
1 industriale Soragnoit • e fonc 
ro di grandi ambizioni 
'I ulto ha inizio durante gli 
scorsi plavout alla terza di ri¬ 
torno Li Mangiaebevi -.ta rin 
correndo 1 Al ma pcrcentrare 
1 obiettivo avrebbe bisogno di 
qualche risultato concomitan 


le Per esempio della sconfitta 
della Marr diretta concorrente 
nella vorsa promozione a Mo 
derui L qui die si innestcreb 
be 1 offerta di un premio a vin 
cere che l ex giomme della 
Rurghv Covoni (ora a Roma) 
ha prima conformato a un 
giornale locale c poi negitto in 
una dichiarazione all'agenzict 
Alivi Ma se I attuale dirigente 
della Virus Roma smeniisco 
dichiarazioni che sarebbero 
state paradossali («Hanno av¬ 
vicinato me ho detto ai ragaz¬ 
zi che erano liberi di decidere 
CIÒ che volevano-) due gioca¬ 
tori Cavallari e'forri hanno 
confermato anche ieri quanto 
detto a botta calda stipevano 
dell offerta di un milione a te¬ 
sta riferita proprio da fonti so¬ 
cietarie ma hanno decimato 
indignati 

Alla fine la Burghy - peraltro 
da lutti riconosciuta come 
squadra sempre c comunque 
combaUiva batto* effettiva 


mente i romagnoli con 22 pun 
ti di Cavallari e 25 di Valentmc 
Ma aria di paslelta non se ne 
respirò Anche se oggi la Moni- 
ni (nuovo sponsor dell allora 
Marr) 0; stala la prima a due 
clero subito accontentata la 
pertura dell inchiesta per ac 
Lcrtarc come andarono effetti 
vamente le cose Li società 
l)iancorc/-.sa sa bene che se 
1 il!(Xito fosse stato effcltnva 
mente tentato lAI d ufficio 
non sarebbe una chimera 
Dalla Mangiaebevi invece 
arrivano minacce di querela 
richieste di retufiea ma anche 
un silenzio impenetrabile du 
rato fino a tarda sera Sono im 
molti negli uffici del sodalizio 
bolognese ad essere subentra¬ 
ti dopo 1 eventuale fattaccio 
Un a’iimo di icntenn imento 
anche (prolungato è duncjLie 
comprensibile Prima o poi 
però, deve saltar fuori una po 
sizionc ufficiale servirà davan 
ti ai giudici f MB 


Tennis, Agassi 
«divorzia» 
da Bollettieri 


■1 Nf- \V YORK II sodalizio tra 
il tennista vincitore di Wjmblc 
don 92 Andre Agassj ed il 
suo tcviuco Nick l3oIlctiicn m 
c interrotto Alla base de Ila de 
c isione dell aflentitore di ab 
bandonare ) ex pupilkp la de 
cisione dell attuale n22 del 
mondo di non trasUvirsi in Pio 
rida (qu4indo non c' in tfiro per 
I tornei) per allenarsi nella eli 
nie di liallcUien «Cisonoirop 
pi chilometri tra noi due - ha 
dichuiralo quest ultimo - i 
non potrei aiutarlo a loriuire ai 
suonnigltori livelli quandoera 
il n3 del mondo (noveml^rc» 
VS) 


ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO _ 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L 120.000 (per dodici mesi) 
Di L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 


28" ESTRAZIONE 
(10lugliol993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


64 89 68 90 59 
21 89 30 64 59 
37 78 2 3927 
29 89 9 27 36 
27 69 73 14 87 
40561679 6 
83 39 70 87 
25 51 50 d3 5 
883682 87 75 
561029 59 87 


ENALOTTO (colonna incenle) 
21X11X212XXX 


PREMI ENALOTTO 
di punti 12 L 43 367 414 

di punti 11 L 1 913 000 

ai punti 10 L 177 000 


I LM/IONAHIOl 

V i i-kT*r/\ Z 



>i|.b tu» iiiltllii - Gufiide lei Utii 

Vi« CK*gn« 3 70141 MI 


■insto I atkta kcniinu 
Vobes Ondieki ha st,ibilito ieri 
a Oslo IN Norxcgid i) nuovo 
primato del mondo dei dieci 
mila netri vinundo la gara 
con il fantiisiico tempo di 

26 5S ^8 Dietro OikIr ki si e 
c lasssificalo un altro keniano 
Wiilj im Sjgn con n ti mpo di 

27 le M 

>ubes(;ndH*ki l il primo uo 
ino al mondo a stendere sotto 
\à bamcr.i dei ventisette minu 
ti II precedente rts ord appar 
teneva al keniano Rich ird 
( helimo (.Oli ' tempo di 
27(17 91 Lin r(.*cord stabilito 
soltanto cinque giorni fa du 
mille 11 n .eoi mg d i .SkxtcoI ma 

Ondicki L riuscito in un !tn 
t itivo che invece ( ra stato in 
nuncialo da 'Mgei ma questi ul 
i ornando do[X) dui mila mi tri 
!id avuto senijJie ilio costole 
Chctimo che dai 600(1 min 
ha paso la testa ai 1)000 er.i 
avanti di cinque metri sul con 
nazioiiiilc Gi.i a mel i gar i era 
chiara Li possibilità di amv iri 
ad un nuovo record mondiale 
con il tronoim irò clu segn.iv.i 
1 ottimo tempo di H 2s \vgli 
ultimi 2 000 nu’ri OndKki ha 
retto li ritmo da record < un un.i 
nu dia di giro pista tra i 06 i, i 
1*6 secondi 


I NOVANTA NUMERI 
DEL LOTTO 


Con 1 novanta numeri dell ur¬ 
na si formano Infinite combino- 
zionl, e le esatte quantità di am¬ 
bi terni, quaternee cinquine so¬ 
no le seguent) 

ombi 4 005 

Terni 117480 

quaterne 2 655 190 

cinquine 43 949 266 

Ogni settimana con i cinque 
numeri sorteggiati in ciascuna 
ruota SI formono 

5 ambate 

lO^ai^l_ 

^0 terni_ 

5 quaterne 
1 cinquina 

I premi corrisposti per cia¬ 
scuna sorte di gioco sono i se¬ 
guenti 

ambata 11,23 volte 

ambo 250 volto 

terno 4 250 volte 

quaterna 80 000 volte 

cinquina 1 000 000 di volte 

La giocata minima e L 1000 
a ruota fissa e L 2000 ^ Tutte le 
ruote 

II premio massimo pagabile 
per ciascuna boitcna e di un mi 
iiordo 

Le vincite fino o l 1 250 000 
vengono corrisposi^ subito dal 
la Ricevloria mentre per cifre 
superiori dalle Banca d Italia 


ì 

ir 
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E' il ritratto della salute e vince tutti i concorsi di bontà, freschezza, economicità. Controllato e garantito 


ELETTA MISS ACOUGA1993 


Campagna per l'incremento del consumo di pesce azzurro con il patrocinio della Comunità Economica Europea e del Ministero dello Marino Mercantile 



























